














1 trasmettitori 

in 

funzione 

per il Secondo Programma TV 

imwtanto Numero 

Prequeme 

tnanilttcìite del 

canale 

del canele 

TORINO 

30 

542 • 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 • 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518-525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 • 509 MHz 

TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 -517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 -517 MHz 

M. LUCO 

23 

486 - 493 MHz 

MARTINA FRANCA 

32 

558 -565 MHz 


programmi 

Concorso Napolitano 


IN COPERTINA j 



(Foto Farabola) 

Gloria Paul, una tra le più 
note • prime ballerine » del 
teatro leggero, è nata a 
Londra ventun anni fa. A 
sedici anni st esibiva giù 
con successo in un night di 
Piccadiliv.- entrò poi a far 
parte delle « BiuebcII » e, 
arrivato in Italia, incontrò 
le fortuna. Fu Enrico 61, 
la rivista di Roseci, o farla 
conoscere al nostro pubbli¬ 
co. E alla « prima » romena 
di Enrico 61 la notarono 
Sacerdote e Falqui, che si 
proposero di farne la • ve¬ 
dette • di uno spettacolo 
televisivo in programma per 
l’estate 1962. Ora lo spetta¬ 
colo sta per essere varato: 
si chiamerà Èva ed io, c 
conterà un cast nutritissi¬ 
mo: Gloria Paul, natural¬ 
mente, ne sarà la prima 
ballerina, ma sarà chiamata 
anche a cantare e a reci¬ 
tare. (Vedere servizio at- 
rintemo del giornale). 


RADIOCORRIERE - TV 

SETTIMANALE DELLA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 
ANNO 39 - NUMERO 30 
DAL 22 AL 28 LUGLIO 

SpAdixioDe in abbonaRi. postale 
n Gruppo 
ERI - EDIZIONI RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Direttore responaabile 
MICHELE SERRA 

Torino * Via Amenale. SI 
Telefono 57 57 


€ Ho saputo che la Fonda¬ 
zione Franco Michele Napoli¬ 
tano. ha indetto un concorso 
nazionale di Composizione. 
Vorrei poterne leggere gli 
estremi sul Radiocorriere-TV • 
(C. P- - Napoli). 

L'Ente Morale < Franco Mi¬ 
chele Napolitano », per traman¬ 
dare la memoria del fondatore 
della • Scarlatti », ha bandito 
un concorso nazionale fra i 
giovani musicisti diplomati dai 
Conser\’atori d'Italia, dotato di 
un premio unico di lire 500.1XX), 
per una '-omposizione per or¬ 
gano e orchestra. Per l'ammis¬ 
sione al concorso ogni aspi¬ 
rante dovrà presentare un chia¬ 
ro manoscritto della composi¬ 
zione in tre copie e una ridu¬ 
zione per pianoforte della par¬ 
te orchestrale. Le opere pre¬ 
sentale dovranno essere origi¬ 
nali. inedite, mai eseguite. La 
durata dell'esecuzione dovrà es¬ 
sere contenuta fra un minimo 
di 20 ed un massimo di 30 mi¬ 
nuti. Le opere dovranno essere 
eseguibili da un'orchestra com¬ 
posta da: archi, legni a due. 
due corni, due trombe, arpa, 
timpani, batteria, strumenti ac¬ 
cessori. Il titolo del lavoro pre¬ 
miato ed il nome del suo auto¬ 
re saranno pubblicati, mentre 
non lo saranno i titoli dei la¬ 
vori non premiati ed i nomi 
dei loro autori, ai quali si resti¬ 
tuiranno i manoscritti inviali. 
La proprietà artistica del la¬ 
voro premiato resterà al suo 
autore, ma t manoscritti non 
saranno restituiti, restando 
acquisiti dalla Fondazione che 
avrà la facoltà di far eseguire, 
senza alcun onere verso l'auto¬ 
re, la composizione premiata. 
Il materiale eventualmente pre¬ 
parato, rimarrà del pari pres¬ 
so la Fondazione. 

Le composizioni dovranno es¬ 
sere inoltrate, a mezzo racco¬ 


mandata. al seguente indirizzo: 
Segreteria della Fondazione 
* Franco Michele Napolitano ». 
Via Tarsia. 23 - Napoli. Esse 
dovranno pervenire entro la 
mezzanotte del 31 gennaio 1963 
corredale dai seguenti docu¬ 
menti: certificato di nascita, 
certificato di cittadinanza ita¬ 
liana. certificato di diploma in 
composizione da alunno inter¬ 
no, in uno dei Conservatori di 
Musica o Istituti Pareggiati 
d'Italia, con la indicazione 
della data del conseguimento 
del medesimo. 

Per altri chiarimenti rivol¬ 
gersi alla segreteria della Fon¬ 
dazione, Napoli, via Tarsia. 23. 


L'avventuroso U Thant 

« Ancora una volta, ieri sera, 
ho visto sui teleschermi il vol¬ 
to sorridente del nuovo segre¬ 
tario delie Nazioni Unite, il bir¬ 
mano U Thant, e mi piacereb¬ 
be sapere qualcosa di più pre¬ 
ciso sulla sua vita, che i gipr- 
nali, mi pare, avevano definito 
addirittura avventurosa, Spero 


di poter avere da voi quelle 
notizie che mi interessano » 
(Salvie Moscati - Sorrento). 

V Thant è nato nel 1909 nelle 
vicinanze di Rangoon, in Bir¬ 
mania, e appartiene a una no¬ 
bile famiglia. Il prefisso U nel 
nome sta appunto ad indicare 
ciò, mentre Thant, in lingua 
birmana, vuol dire • puro ». 
Dopo aver iniziato i .suoi studi 
in Birmania, egli seguì a Lon¬ 
dra i corsi di economia del fu¬ 
turo Cancelliere dello Scac¬ 
chiere laburista, Sir Stafford 
Cripps. Entrò nella vita poli¬ 
tica durante la seconda guerra 
mondiale, in occasione dell'oc¬ 
cupazione nipponica della Bir¬ 
mania: aderì infatti alla lega 
antifascista birmana per la li¬ 
bertà del popolo, e, per sfug¬ 
gire ai giapponesi che Io ricer¬ 
cavano. si rifugiò in un mona¬ 
stero buddista. Dopo la libera¬ 
zione divenne direttore della 
Radiodiffusione birmana. Nel 
'57 divenne capo della delega¬ 
zione birmana all'ONU. Asser¬ 
tore di un socialismo modera- 
(segue a pag. 3) 


L’oroscopo 

22-28 luglio 1962 


ARIETE — Con modi scorre¬ 
voli, abili senza lasciar trape¬ 
lare il vostro Intimo pensiero, 
rispondete negativamente. Man¬ 
tenetevi il più possibile cor¬ 
diali senza però cedere 11 pas¬ 
so. Venere In sestile a Nettuno 
vi aiuterà a dominare la situa¬ 
zione aftettlva. Agire 11 23, 2S 
e 27. 

TORO — Incontri e relazioni 
particolarmente interessanti da¬ 
ranno sicuri sviluppi di lavoro 
e sociali. Bisogna star vigili per 
la salute. Gola e testa sensibili 
agli .sbalri climattci. Marte vi 
darà alcuni urti jamiliari. Aste¬ 
nersi dalle azioni impulsive il 
24 e 28. 

GEMELLI — Converrà seguire 
l'andamento spontaneo delle co¬ 
se. L'istinto sla la vostra bus¬ 
sola. Una forza arcana che ope¬ 
ra per 11 vostro bene In tutti 
1 sensi vi spingerà verso il pro¬ 
gresso. Cercale di risolvere la 
corrispondenza arretrata. Marte 
suggerisce di agire il 22. 25, 26- 
CANCRO — Una crisi manterrà 
stabile la situazione della set¬ 
timana precedente Rischio di 
accentuare pe.ssimisticatnente le 
cose. Ricordate sempre di man- 
teneri’i calmi e forti. F'ruaate 
meglio nella mente, perché ai’e- 
tc dimenficnto un oggetto signi- 
5cati«>o- Bisogna fare un rapido 
ricupero. Giorni s/ruttabiti; 24, 
26. 27. 

LEONE — Piccoli favori che ar¬ 
rivano inaspettati. Una visita 
avrà sapore di autentica Insi¬ 
dia, pur prospettandosi con co¬ 
lore diverso. Invito accettabile 
e piacevole Dovrete fingere di 
dormire e di non vedere Dopo 
il 27 Mercurio dominerà nel 
Leone e darà della fortuna. 

VERGINE — Se tentate vie tra¬ 
verse, commetterete uno .sba¬ 
glio. pcrcid seguite la via di¬ 
retta. Evitare i cavilli dialcifjcl 
e le travate che urtano la su¬ 
scettibilità altrui. La franchez¬ 
za è belli.s.sima, ma l’austerità 
ed il silenzio aiutano a trton- 
fare. Otterrete quanto deside¬ 
rate. Giorni.' 22, 26, 28. 
BILANCIA — Agite in prefe- 
cenza nelle mattinate. Sfruttate 
al massimo le vostre energie. 
Alcuni amici si dimostreranno 
pronti a favorirvi Un gruppo 
di persone lavora nell’ombra, e 
voi ne dovete carpire le Inten¬ 
zioni e precorrere I passi. Mo¬ 
menti importanti: 24, 25. 28. 


R«dasIoM (orlMM t 

Cono Braaiaatc, 2* 

Telcloao 

Via del Babaiao, 9 
Telefono U4. ini. 8 M 
VIA ARSENALE, 21 . TORINO 
UN NUMERO: 

Lire 70 • arretrato Lire 100 
Estero: Francia Fr. fr. 100; 
Francia Fr. n. 1; Germania 
D M. 1,20; Inghilterra sh. 2; 
Malta sh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. 1; Svizzera Fr sv. 
0,90; Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

Aeneali (52 BBBerl) L. tsee 
SeHeatrali (24 aeseri) » 1454 
Trloiestrall (15 nnaeri) » 654 

ESTERO: 

Aannall (52 naaieri) L. 5440 
Senesirali (24 nemerl) > 2754 
I versamenti possono estere 
effettueti sul conto corrento 
postale n. 2/13500 intestato « 
« Radlocorrlere-TV > 
Pubblicità; SIPRA - Società Ita¬ 
liana Pubblicità per Azioni 
. Direzione Generala: Torino, 
via Bertola, 34, Ttlef. 57 53 
. Ufficio di Milano • via Tu¬ 
rati, 3, Tel. «4 77 41 
Oiatribuzionc: SET • Soc. Edi¬ 
trice Torinese ■ Corso Voi- 
docco, 2 - Telefono 40 4 43 
Articoli e fotoffrafte anche non 
pubblicati non ti restituiscono 
STAMPATO DALLA ILTE 
Iidsetrìe Libraria TIpogreflea 
Idiiriee - Coreo Braaeete, 24 
Tt^ao 

TUTTI I DIRITTI RIIIRVATI 
RIPRODUZIONE VIETATA 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE R 

IDIODIFFUSIONI 

NUOVI 

.V 

RADIO E AUTORADIO 

Parifide 

utenti che 
non hanno pagato 

Il canone radio per 
lo stesso periodo 

utenti che hanno 
già pagato 
il canone radio 
per lo stesso periodo 

gennaio - dicembre 

febbraio • dicembre 

marzo - dicembre 

aprile -dicembre 

maggio -dicembre 

giugno • dicembre 

luglio ' dicembre 

agosto -dicembre 

settembre - dicembre 

ottobre - dicembre 

novembre -dicembre 

dicembre 

oppure 

gennaio - giugno 
febbraio -giugno 
marzo - giugno 

aprile - giugno 

maggio • giugno 
giugno 

L. 12.000 

> 11.230 

» 10 210 
» 9.190 

• 8.170 

> 7150 

> 4.12S 

» 5.105 

> 4.085 

» 3.045 

» 2.045 

» 1.025 

L. 6.125 

• 5.105 

» 4.085 

» 5.065 

» 2.045 

» 1.025 

L. 9.550 

• 8.930 
» 8.120 

• 7.310 

> 6.500 
» 5.690 
» 4.875 
» 4.055 

> 3.245 
» 2.435 
» 1.625 

> 815 

l. 4,875 
» 4.055 
» 3.245 

• 2.435 

» 1.625 
» 815 

L. 2.4S0 
» 2.300 
» 2.090 

a 1.880 

> 1.670 

• 1.460 
a 1.250 
■ 1.050 

> 840 

» 630 

» 420 

• 210 

L. 1.250 
» 1.050 
» 8^0 
a 630 
» 240 

» 210 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

AUTORADIO 

veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 

Annuale . 

1** Semestre. 

2? Semestre. 

1* Trimestre. 

2*.3*-4* Trimestre . . . 

L 12.000 

• 6.125 
■ 6.125 
> 3.190 

• 3.190 

L. 3.400 
» 2.200 
» 1.250 
a 1.600 
a 650 

L. 2.950 
a 1.750 
a 1.250 
a 1.150 
a 650 

L. 7.450 
> 6.250 
a 1.250 
a 5.650 
a 650 

L’abbonamento alla tei 
televisori, uno o più ap 

*visione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
parecchi radio. 


SCORPIONE — Fatti nuovi e 
appuTito'mevto gradito Dovrete 
aiutare una per.sona che deve 
e vuole l'incere il suo orgoglio 
nei vostri confronti. Vantaggi 
e amicizie altolocote se farete 
lega con due persone d'affari. 
Via facile prossima ad aprirsi. 
Giorni: 23, 25. 

SAGITTARIO — Badate come 
camminate. Una comunicazione 
vi metterà in allarme. Restan¬ 
do calmi e fermi sul vostro 
punto di vista avrete risolto 
bene ogni cosa. Dovrete chiu¬ 
dere le porte in tempo utile 
con le chiavi adatte. Plutone e 
Urano vi aiuteranno il 25, 26 
e 27. 

CAPRICORNO — Iva sana lo¬ 
gica sia opposta alle obiezioni 
che arriveranno. Il ferro è col- 
do e conviene batterlo. Dimo¬ 
strazioni schiette e leali da chi 
vi circonda. Allontanate i pen¬ 
sieri negativi. Osseritate di più 
gli atteggiamenti di coloro che 
si dicono amici, fi Sole gioverà 
nei giorni: 24, 26, 28. 
ACQUARIO — GII affanni sa- 
ranno appianati. L'esistenza rin¬ 
novata o resa più gioconda se 
vi darete da fare. Pensano di 
scrivervi per sottoporvi un pa¬ 
rere. La saggezza rintuzzerà 
l’Insidia in un dubbio amico che 
da tempo attende un vostro sci¬ 
volone. Saturno in sestile alla 
Luna vi risolverà le situazioni 
dimcili. Buoni: 22, 23 . 26- 
PESCI — Buone intenzioni e 
dichiarazione sincera. Confiden¬ 
ze lusinghiere. Tuttavia compli¬ 
cazioni per io franchezza. Met¬ 
tete da parte sentimentalismi 
ed evitate le compagnie di dub¬ 
bia serietà. Has.segnatevi ad oc- 
cettore ciò che vi daronno. Gio¬ 
ve sarà bene^co tranne il 27. 
Tommaso PalamidessI 
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cr scriypnb;^ 


»$ague <ia pog. 2) 

to. ma totale, di ispirazione 
buddista, U Thant è autore di 
vari libri che dimostrano la 
sua acuta preparazione politi¬ 
ca ed economica. 


La terra li riscalda 

• Da qualche settimana si 
continua a sentire monotona¬ 
mente le solite previsioni me¬ 
teorologiche: Temperatura in 
leggero aumento, e noi moria¬ 
mo dal caldo. 

Almeno avere la consolazio¬ 
ne di sapere perché! Mi han¬ 
no detto che alla radio si i 
parlato di queste ultime on¬ 
date di calore. Potreste dirmi 
che spi^azione venne data? » 
(Silvio Tripepi - Palermo). 

La spiegazione non riguarda 
le ondate violente di afa, ma 
un impercettibile, lentissimo 
aumento di temperatura, che 
si registra anno per anno. I 
metearologhi, basandosi sui 
dati che provengono da tutte 
le stazioni, preparano i gra¬ 
fici, confrontando le nuove ci¬ 
fre con quelle archiviate da 
cinque, dieci, perfino cinquan¬ 
ta anni; ed ogni anno (a ri- 

r sta è identica: dalTinizio 
questo secolo la tempera¬ 
tura media è aumentata su 
quasi tutta la faccia della ter¬ 
ra. Si sta riducendo l’estensio¬ 
ne delle calotte polari, molti 
ghiacciai sono in regresso e il 
confine estremo della flora si 
estende. Il fenomeno è più 
evidente netVemisfero setten¬ 
trionale, ma anche l’Italia è 
fra le zone direttamente inte¬ 
ressate al vasto fenomeno. La 
temperatura è aumentata, nel 
giro di trent'anni, di mezzo 
grado. Nel periodo estivo l’au¬ 
mento è stato di un grado, e 
in certe regioni, come Torino, 
il cambiamento è ancora più 
evidente. Gli studiosi cercano 
invano di trovare una soddi¬ 
sfacente spiegazione al feno¬ 
meno. Fra le varie ipotesi, si 
parla di grandi spostamenti 
mareali o si pensa ad una va¬ 
riazione delta circolazione at¬ 
mosferica. La verità è forse 
in una più ampia lentissima 
evoluzione per cui, di era in 
era, muta l’aspetto geologico 
del globo. 

l. p. 


intervallo 


Rob«tpÌ«rr« 

« In contrasto con i ricordi 
scolastici » della signora Anto¬ 
nietta Parodi, di Genova, è ap¬ 
parsa, recentemente, nelle tra¬ 
smissioni televisive / giacobini. 
la figura di Massimiliano Ro¬ 
bespierre, che risulta come 
quella di « un accorto e vir¬ 
tuoso uomo politico • anziché, 
quale emergeva dai « testi sco¬ 
lastici durante il ventennio », 
> quella di un tiranno, sangui¬ 
nario. instauratorc del Terro¬ 
re ». • Quale delle due versioni 
aderisce alla verità storica? », 
domanda la scrivente, deside¬ 
rosa, inoltre, di avere « qualche 
indicazione su qualche opera 
storica, in lingua italiana, at¬ 
tualmente in commercio, che 
illustri con obiettività un pe¬ 
no^ così interessante della 
stoA dell'umanità ». Com'è fa¬ 
cile immaginare, una 6gura co¬ 
me quella di Robespierre, che 
operò in un periodo così tu¬ 
multuoso quale quello della ri¬ 
voluzione francese, appare, ed 
è sempre apparsa, controver¬ 
sa. Tra i denigratori, più o me¬ 
no interessati, e gli apologeti 
c'è la solita via di mezzo, per 
quanto, da gualche tempo, la 
tendenza a riabilitare i'« uomo 
del Terrore » è andata pren¬ 


dendo sempre più consistenza. 
E' fuor di dubbio, a ogni mo¬ 
do. che, senza Robespierre, le 
sorti della Francia rivoluziona¬ 
ria sarebbero state ben altre. 
Nessuno ha potuto contestargli 
fondatamente la preoccupazio¬ 
ne del bene pubblico, la con¬ 
vinzione delle proorie idee, 
r inflessibilità disinteressata 
contro i nemici della Rivolu¬ 
zione, a causa della quale hni 
con il trovarsi isolato fìno 
a subire egli stesso la sorte 
dei suoi avversari. Una storia 
della Rivoluzione francese, mo¬ 
derna, agile, razionale, di fa¬ 
cile lettura è quella di Alberto 
Mathiez, edita in un'ottima tra¬ 
duzione, dall'editore Einaudi. 
E* un quadro della Rivoluzione 
di grande chiarezza ed eviden¬ 
za. che fanno dell'opera dello 
storico francese (18/4-1932) un 
libro classico e fondamentale. 


« La soprano » 

In una lettera firmata da 
• alcuni abbonati alla TV ■ 
viene mosso rimprovero al Ra- 
diocorriere-TV di porre « in 
calce alle foto di cantanti liri¬ 
che: La soprano». «Non si 
tratta », aggiunge la lettera, 
< di un refuso o di un lapsus, 
ma di un'autentica prova di 
ignoranza da parte dei redat¬ 
tori, i quali non sanno che so¬ 
prano è maschile e che si de¬ 
ve, perciò, stampare: Il so¬ 
prano ». L'argomento non è 
nuovo su queste colonne, e si 
credeva di averlo esaurito in 
una precedente risposta di 
■ Intervallo ». Effettivamente, 
il sostantivo Soprano è di ge¬ 
nere maschile, e per quanto 
riferito a donne va usato al 
maschile. Ma ogni buona gram¬ 
matica insegna, anche, che 
« l'uso di questo nome al fem¬ 
minile », pur essendo « meno 
corretto > è ammesso ; e non 
si tratta di « una prova d’igno¬ 
ranza », ma di un semplice fat¬ 
to di eufonia, dato che anche 
i sordi sentono come, adope¬ 
rare un termine maschile par¬ 
lando di una donna (eccezion 
fatta, come si diceva nella rì- 
spiosta di qualche mese fa, per 
la Callas che è anche com¬ 
mendatore al merito della Re¬ 
pubblica), dia, soprattutto nel 
linguaggio giornalistico, un 
certo fastidio. Questo, senza 
dire che. quando sotto una fo¬ 
to si legge La soprano, ecc., si 
sottintende, dopo l’articolo. Si¬ 
gnora, o Cantante, o Artista 
tal dei tali, Soprano, ecc. Que¬ 
sta risposta, infine, vale anche 

r r l’avvocato Geimaro Rispoli, 
Brigida 39, Napoli, anch’egli 
insorto contro la femminihz- 
zazione del « soprano ». 

« Gli uomini, 
che maicalzoni! » 

A proposito della recente esu¬ 
mazione televisiva del film di 
Mario Camerini Gli uomini, 
che mascalzoni!, il signor Al¬ 
do Di Loreto De Nino (via 
Guido Alessi, 2, Firenze) si duo¬ 
le che il Radiocorrtere TV, 
nella presentazione della glorio¬ 
sa pellicola, sì sia « soffermato 
intorno all'attore De Sica, mo¬ 
strandone anche l'immagine 
giovane in ampio formato, 
mentre della valente protago¬ 
nista non cita neanche il no¬ 
me, Libia Penso, in arte Lia 
Franca ». Ora, dal punto di vi¬ 
sta giornalistico, in una nota 
necessariamente contenuta da 
esigenze dì spazio, è evidente 
Topportunità di « soffermarsi » 
sul protagonista maschile, dato 
che si tratta di Vittorio De Si¬ 
ca. il quale, dal tempo del film 
di Camerini ha percorso una 
strada straordinariamente co¬ 
sparsa di successi non sola- 
(segue a pag. 4) 


un’eccezionale novità CHLORODONT : 

migliaia di 

brillanti 

nei dentifrici vitazim 



Un dono prezìogo in un denti¬ 
fricio prezioso: migliaia di auten¬ 
tici brillanti, dal perfetto taglio 
classico, sono contenuti in migliaia 
di tubetti Yitazim; isolati in una 
speciale capsula trasparente, si ri¬ 
velano al tatto a dentifricio finito. 


denti bellissimi in una bocca tutta sana con 

vitazim 

il rivoluzionario dentifricio al LISOZIMA'* 


e... brillanti 
brillanti 

brillanti per Voi ! 


* ♦ * LISOZIMA 

è un portentoso enzima 
naturale individuato da 
Alexander FLEMING, 
il celebre scienziato sco¬ 
pritore della penicillina. 


S 







Concorso per opere originali 
dì prosa televisive 

La RAI-Radiotelevlsione Italiana bandisce un concorso per opere di 
prosa originali televisive, nell'intento di ricercare nuovi autori e di avvi* 
dnare sempre più alla produzione drammatica gli autori italiani già noti. 

Il concorso sì svolgerà secondo le norme del presente 

I REGOLAMENTO 

t 

* Art. 1 ■ Condizioni di partecipazione. 

a) Il concorso è riservato ai cittadini italiani. Sono esclusi dalla partecipa¬ 
zione al concorso i dipendenti o consulenti della RAI-Radiotelevisione Italiana, 
a tempo indeterminato o determinalo. 

; b) Le opere presentate dovranno rispondere nella forma e nel contenuto, 

alle particolari esigenze del mezzo televisivo, ed avere una durata compresa 
tra i 40' e 60’. 

c) Le opere dovranno essere in lingua italiana, originati (con esclusione per¬ 
tanto di elaborazioni di altre opc. e), inedite e mai rappresentate. 

Ari. 2 - Modalità di partecipazione. 

a) I concorrenti dovranno inviare, con le modalità e nei termini di cui 
! alla successiva lettera c), sei esemplari dell'opera, chiaramente dattiloscritti. 

I contrassegnati solo da un motto o da uno pseudonimo, con esclusione di qual¬ 
siasi indicazione atta al riconoscimento dell'autore : il motto o lo pseudonimo 
; dovranno essere riportati sull'estremo di una busta, chiusa con ceralacca non 
impressa da sigillo, contenente un foglio con le generalità dell'autore ed il 
suo domicilio. 

b) Nell’eventualità in cui le opere si avvalgano di complementi musicali, a 
ciascun esemplare dell'opera ne dovranno essere allegate la partitura orche¬ 
strale ed una riduzione per pianoforte prive di qualsiasi indicazione atta al 
riconoscimento dell'autore. Le generalità dell'autore del commento musicale 
dovranno essere riportate, unitamente a quelle dell'autore dell'opera, sul foglio 
contenuto nella busta sigillata di cui alla precedente lettera a). 

c) Le opere dovranno essere inoltrate, a mezzo raccomandata presentata 
all'Ufficio postale entro e non oltre il 31 dicembre 1962, al seguente indirizzo: 

RAI-Radlotelevlsione Italiana 

Segreteria Concorso per opere originali di prosa televisive 

Via del Babuino, 9 • ROMA 

Il timbro postale farà fede della data di spedizione della raccomandata. 

d) Nel caso in cui un autore partecipi al concorso con più opere, ciascuna di 
esse dovrà essere contrassegnata con un diverso motto o pseudonimo e inviata 
con plico separato. 

e) I materiali mvtali per la partecipazione al concorso non saranno restituiti. 
Art. 3 • Commissione esaminatrice. 

L'esame delle opere presentate e la assegnazione dei premi di cui all’art. 5 
verranno effettuati da apposita Commissione costituita da II membri scelti 
^ ad insindacabile giudìzio della RAI: i nomi dei componenti la Commissione 
^ saranno resi noti a mezzo del Radiocorriere-TV. 

Art. 4 • Attribuzione dei premi. 

a ) II concorso è dotato dei seguenti premi : 

^ L. 2.000.000 (due milioni) per l'opera prima classlflcata; 

L. 1.000.000 ( un milione ) per l'opera seconda classificata ; 

I L. 500.000 ( clnquecentomila ) per Topera terza classificata. 

b) I premi di cui alla lettera a) saranno attribuiti unicamente all'autore 
o agli autori delle opere premiate, con esclusione degli autori degli even¬ 
tuali complementi musicali, e la RAI è esonerata da' qualsiasi responsa¬ 
bilità al riguardo. 

Art. 5 - Realizzazione e programmazione delle opere. 

a) Le opere premiate potranno essere realizzate e diffuse su uno o su ambe- 
5 due i programmi televisivi in data che la RAI si riserva di stabilire in relazione 
* alle sue esigenze di programmazione. 

^ b) La RAI si riserva altresì di includere nei suoi programmi, anche quelle 

opere che, a giudizio della Commissione, siano state ritenute meritevoli di parti¬ 
colare segnalazione. 

c) La RAI si riserva di richiedere agli autori delle opere premiate o segna¬ 
late le variazioni o modificazioni che, a suo insindacabile giudizio, siano neces¬ 
sarie ai fini della diffusione televisiva: nel caso di mancata adesione a tale 
richiesta l’opera potrà essere esclusa dalla utilizzazione televisiva. 

d) Agli autori delle opere comunque utilizzate dalla RAI saranno corri¬ 
sposti i compensi previsti dagli accordi tra la RAI e la SIAE in vigore all'epoca 
delle rispettive utilizzazionL 

Art. 6 - Saranno escluse dal concorso quelle opere il cui invio sia stato effet¬ 
tuato con l’inosservanza anche di una sola delle disposizioni del presente 
regolamento. 

Art. 7 - Le comunicazioni relative al concorso saranno effettuate a mezzo del 
Radiocorriere-TV. 

Art. S - La partecipazione al concorso implica la piena conoscenza e la inte¬ 
grale accettazione del presente regolamento. 








(segue da pag. 3) 
mente come attore ma come 
regista al punto da essere, in 
uesta seconda attività, const¬ 
erà to un maestro di portata 
intemazionale. Il nome di Lia 
Franca, che nella pellicola Gli 
uomini, che mascalzoni!, mo¬ 
strò, indubbiamente doti note¬ 
voli di interprete, non ha con¬ 
tinuato. successivamente, a cir¬ 
colare molto nel campo cine¬ 
matografico, sia pure F>er mo¬ 
tivi indipendenti dalle sue qua¬ 
lità intrinseche. Un ricordo, a 
ogni modo, della spigliata e 
• avvincente » interpretazione 
della protagonista femminile 
del film di Camerini, sarebbe 
stato giusto nella « presenta¬ 
zione » del Radiocorriere-TV, e 
a questa omissione si ripara, 
adesso, con questa risposta al¬ 
la lettera del signor W Lo¬ 
reto De Nino, nostalgico ammi¬ 
ratore della triestina Lia 
Franco. 


Accenti 

Il ramoniere Azeglio Beglio- 
mini (Genova) ce l'ha con un 
lettore di un quotidiano mila¬ 
nese. reo dì aver rimproverato 
ai presentatori e annunciatori 
radiofonici errori di pronunzia, 
quale, per esempio, corrèo in¬ 
vece di correo. Secondo il ra¬ 
gioniere di Genova, per quan¬ 
to riguarda il vocabolo in esa¬ 
me, aH'infuori dell'* antiqua¬ 
to * Rigutini-Fanfani. tutti gli 
altri dizionari ammettono le 
< due pronunzie «. Indubbia¬ 
mente. dal punto di vista stret¬ 
tamente filoiogico. il ragionie¬ 
re ha ragione. Ma l'uso co¬ 
mune è contro di lui. E il let¬ 
tore del giornale lombardo, è, 
cluaramente, uno che si appi¬ 
glia all'uso comune, il cui orec¬ 
chio rifiuta corrèo. II linguag¬ 
gio parlato ha le sue esigenze, 
e di questa importanza si ren¬ 
devano conto 1 pur ■ antiqua¬ 
ti » Rigutini e Fanfani. D’al¬ 
tronde, se non si fosse mai 
tenuto conto delle innovazioni 
e contaminazioni del linguag¬ 
gio parlato, la lingua italiana 
si sarebbe cristallizzata in ma¬ 
niera da rendere, oggi, tortuo¬ 
so resprimersi e raggiornarsi 
con il tempo che incalza. 

T. tal. 


sportello 


« Nella mia abitazione di 
Trieste, nella quale è rimasta 
mia madre, ho un televisore 
per il quale sono regolarmente 
abbonato. Da tempo io mi so¬ 
no trasferito in Cadore e poi¬ 
ché il mio soggiorno sta per 
diventare permanente intende¬ 
rei acquistare un altro appa¬ 
recchio televisivo. Non sono, 
però, molto entusiasta di ef¬ 
fettuare un secondo abbona¬ 
mento. dato anche che per il 
primo continuerò a comspon- 
dere io il relativo canone. Non 
vi è qualche possibilità per 
evitare i due abbonamenti? • 
(G. P. - Danta di Cadore). 

Ho, non è possibile. Infatti 
l'abbonamento alle radiodiffu¬ 
sioni è valido, per legge, esclu¬ 
sivamente per il domicilio in¬ 
dicato sul libretto. Non si 
possono, quindi, tenere in due 
distinte abitazioni^ in forma 
stabile, due diversi apparecchi 
con un solo abbonamento, an¬ 
che se il titolare è la stessa 
persona. Ella dovrà, pertanto, 
contrarre anche il secondo ab¬ 
bonamento per la Sua nuova 
residenza e continuare a cor¬ 
rispondere i due ennont sino 
a quando gli apparecchi si 
troveranno installati nelle due 
abitazioni. 

s. g. a. 


avvocato 


« Sono una modesta operaia. 
L'anno scorso mi fidanzai con 
un giovane della mia condi¬ 
zione e mi detti ai preparativi 
del matrimonio. A questo sco¬ 
po mi rivolsi ad un " ramma- 
riello ", cioè ad un commer¬ 
ciante tipico della mia città, 
che esercita la professione di 
vendere alle spose il corredo 
l>ersonale e di casa, ricevendo¬ 
ne in cambio l'impegno di un 
pagamento a rate settimanali 
o mensili. Ottenuta la roba dal 
" rammarìello ", attesi che il 
mio fidanzato mantenesse la 
sua promessa, ma purtroppo 
è avvenuto che egli non ne ha 
voluto più sapere. Ora. non è 
da pensare che l'ez-fìdanzato 
mi possa risarcire delle spese, 
per me assai notevoli, che ho 
incontrato per il matrimonio 
andato in fumo: non sarebbe 
In grado di farlo. Piuttosto, 
posso rivolgermi al " ramma¬ 
rìello ” ed ottenere che si ri¬ 
prenda la roba che mi ha for¬ 
nito, visto che il matrimonio 
a cui essa serviva non ha avu¬ 
to luogo? Per verità, i primi 
approcci in questo senso sono 
stati negativi, ma può darsi 
che. sorretta dall'autorevole 
parere dell'Awocato di tutti, 

10 riesca a spuntarla > (G. C., 
Napoli). 

Senza saperla, cara signo¬ 
rina, Lei risuscita con la Sua 
lettera un problema che ha ap¬ 
passionato per anni ed anni i 
più grandi giuristi europei, 
specialmente germanici: il pro¬ 
blema della così detta « pre¬ 
supposizione ». Quando Tizio 
contratta con Caio, sul presup¬ 
posto (noto ad entrambi) che 

11 contratto serva in vista di 
un certo avvenimento, e che 
altrimenti Tizio non lo fareth 
be; quando, avvenuto un con¬ 
tratto del genere, succede che 
non si realizzi la circostanza 
in vista della quale Tizio aveva 
contrattato; in questo caso. 
Caio ha diritto di chiedere la 
esecuzione del contratto? L'e¬ 
sempio che solitamente si ad¬ 
duce, per chiarire questa si¬ 
tuazione. è quello di un Tizio 
che si fa dare in locazione da 
un Caio un balcone per il gior¬ 
no in cui passerà sotto di esso 
una certa processione o un 
certo corteo; e la domanda 
che ne scaturisce è se il Caio 
abbia diritto al pagamento del 
canone dal Tizio, pur se av¬ 
venga che quel giorno la pre¬ 
vista processione o il presup¬ 
posto corteo non passino sotto 
quel tale balcone. Ebbene, la 
dottrina e la giurisprudenza 
prevalenti (pur se autorevol¬ 
mente criticale, anche di re¬ 
cente) si sono ormai decisa¬ 
mente pronunciate nel senso 
che la presupposizione dell’av¬ 
venimento « processione » o 
« corteo », non essendo stata 
dedotta (esplicitamente o im¬ 
plicitamente) in contratto, non 
abbia rilevanza giuridica: il che 
significa che il Caio ha diritto 
a farsi pagare il canone in 
ogni caso. Venendo al Suo 
« rammarìello », non dubito 
che questi sapesse bene su 
quale presupposto Ella si fon¬ 
dasse per chiedergli la forni¬ 
tura del corredo da sposa. Ma 
non si può sostenere che egli 
Le abbia venduto a rate il cor¬ 
redo, basandosi proprio su que¬ 
sto presupposto. E ragione¬ 
vole credere che Taccono 
» rammarìello » si sia basalo 
sul presupposto di aver final¬ 
mente trovato una cliente che. 
più o meno illusa dal suo fi¬ 
danzato, si affrettava incauta¬ 
mente ad indebitarsi per pro¬ 
curarsi il corredo. 

a. g. 
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Il satellite Telstar collega direttamente TAmerica all’Europa 


Lunedì sui nostri schermi 
“prima” in Mondovisione 


L e iNtMACisi di un avve- 
nimenlo, .scavalcando in 
un attimo gli oceani, so¬ 
no riuscite a coilegare i con¬ 
tinenti. La notizia non è 
uscita dai libri di fantascien¬ 
za, ma costituisce ormai un 
fatto reale, destinato a ri¬ 
petersi negli anni venturi 
sotto il segno della più fred¬ 
da e ordinaria amministra¬ 
zione. 

La sera dell'll luglio 1962 
la Televisione ha spezzato 
le catene continentali: il suo 
respiro abbraccia ora il 
mondo. I fatti, a ricordar¬ 
li, appaiono incredibilmente 
semplici e naturali, così vi¬ 
cini a noi e già consegnati 
alla storia. 

La mattina deH'll luglio gli 


americani lanciano da Cape 
Canaveral il satellite artificiale 
• Telstar». E’ costruito dai te¬ 
cnici deir» American Telegraph 
and Telephone Co. •, per al¬ 
leggerire il crescente e mas¬ 
siccio traffico delle comunica¬ 
zioni telegrafiche e telefoni¬ 
che fra gli Stati Uniti e l'Eu¬ 
ropa che i saturi cavi transo¬ 
ceanici e i collegamenti ra¬ 
dio ad onde corte non riesco¬ 
no più a sostenere. Ma « Tel¬ 
star > è anche una vera e pro¬ 
pria stazione che può ricevere 
e ritrasmettere i segnali tele¬ 
visivi, infischiandosi delia cur¬ 
vatura terrestre e delle distan¬ 
ze. A tale scopo sono stati co¬ 
struiti, sulle opposte sponde 
dell'Atlantico, gli impianti ame¬ 
ricani di Andover e quelli eu¬ 
ropei di Goonhilly Etowns in 
Inghilterra e di Pleumeur Bo- 
dou in Francia destinati a ri- 


LE TRASMISSIONI ALLA 
TELEVISIONE ITALIANA 


Concluse le prove sperimentali e di 
collaudo lunedì 2S luglio saranno 
trasmessi i primi programmi televi¬ 
sivi dagli Stati Uniti all'Europa e vi¬ 
ceversa, attraverso il satellite Telstar 
e la rete Eurovisione. 

Il programma 

L’America all’Europa 

sarà trasmesso sul Programma Nazio¬ 
nale TV alle ore 20,10 
Il programma 

L’Europa all’America 

sarà trasmesso, pure sul Programma 
Nazionale TV, alle ore 23. 



Il satellite Telstar che, lanciato da Cape Canaveral la mattina dell'll luglio, ha aperto 
nuove amplissime possibilità alle telecomunlcazlont fra Europa ed America. I due con¬ 
tinenti si scambieranno 11 primo autentico « programma » televisivo la sera del 23 luglio 

• 







Il satellite Telstar collega direttamente TAmerica all’Europa 



Due fra le prime Immagini Inviate dairAmeiica attraverso il Telstar: nella Foto a sinistra è il presidente della American Telcgraph and Telephone 
Company, la società che ha costruito U satellite. Nella Foto a destra, due tecnici della stazione statunitense di Andover durante 11 collegamento diretto 


cevere e a trasmettere ogni 
sorta dì telecomunicazioni at¬ 
traverso i satelliti. In Italia si 
sta approntando la stazione 
progettata, per le stesse fun¬ 
zioni. dai tecnici di Telespazio 
(RAI e Italcable) nella Conca 
del Fucino. 

Il lancio dalle rampe di Ca¬ 
pe Canaveral è dunque per¬ 
fetto. < Telstar » inizia la sua 
corsa vertiginosa attorno alla 
Terra, seguito, sin dalla prima 
orbita, dai potenti radiotele¬ 
scopi delle stazioni americane 
ed europee. Alla sesta orbita, 
i sensibili strumenti di Goon- 
hilly Downs captano un'imma¬ 
gine inviata da Andover e ri- 
trasmessa dal satellite. Altret¬ 
tanto accade nella stazione 
francese di Pleumeur Bodou- 
Sono trascorse appena quindi¬ 
ci ore dal lancio e lutto fun¬ 
ziona in modo eccellente, se¬ 
condo le previsioni. Alle 0,46 
di mercoledì le immagini e i 
suoni pungono forti in Euro¬ 
pa; più nitidi quelli ricevuti 
in Francia. 

Una sigla, una campana in 
mezzo a un cerchio, alcuni uo¬ 
mini che conversano in uno 
studio americano, segnati di 
telefoto in codice, la bandiera 
degli Stati Uniti e l'inno na¬ 
zionale, tutto arriva con estre¬ 
ma chiarezza. Le prove di col¬ 
laudo suscitano grande entu¬ 
siasmo nei tecnici dei due 
Continenti. Nella notte fra mer¬ 
coledì e giovedì, i francesi 
affidano a « Telstar >, che sta 
compiendo la sua quindicesi¬ 
ma orbita, un programma re¬ 
gistrato di canzoni. Gli ame¬ 
ricani, contro ogni aspettativa, 
decidono di passarlo sugli ap¬ 
parecchi dei telespettatori, in- 
teiTompendu tutti i program¬ 
mi in corso. Punti sul vivo, 
anche gli inglesi aspettano l’or¬ 
bita successiva e consegnano 
alTefficientissimo satellite il 
loro breve programma improv¬ 
visato direttamente dai loca¬ 
li della stazione di Goonhilly. 
Cosi, nonostante il carattere 
sperimentale. l'entusiasmo tra¬ 
scina queste brevi trasmissio¬ 
ni transatlantiche nei circuiti 
nazionali d’America. d'InghiJ- 
terra e di Francia. Tutti gli 
altri Organismi televisivi euro¬ 
pei ricevono le immagini regi¬ 
strate dei ptimi esperimenti 


svoltisi tra TU e il 12 luglio 
e ne dànno diffusione attra¬ 
verso i notiziari serali. 

Il periodo delie prove e del 
collaudi dura ancora qualche 
giomo, prima che gli Stati Uni¬ 
ti e l'Europa si scambino, via 
satellite, un vero e regolare 
programma televisivo. 

Quel giorno, atteso da milio¬ 
ni di spettatori americani ed 
europei, viene finalmente pre¬ 
cisato: è lunedì 23 luglio. 

Utilizzando il tempo utile 
orbitale, tra le 19,54 e le 20,34, 
gli Stati Uniti, per primi, in¬ 
vieranno il loro programma. 
E’ il momento più emozionan¬ 
te per noi europei. Sui tele¬ 


schermi non vedremo appari¬ 
re parole, disegni, sigle o car¬ 
toline illustrate; e neppure im¬ 
magini filmate o comunque 
precedentemente registrate : 
vedremo, invece, aspetti e vi¬ 
cende della vita americana ri¬ 
presi e trasmessi direttamen¬ 
te, mentre si svolgono, si svi¬ 
luppano. si compiono. E' l'at¬ 
tualità più genuina che verrà 
presentata agli spettatori di 
Londra e di Vienna, di Stoc¬ 
colma e di Ragusa, di Madrid 
e di Belgrado da decine di lo¬ 
calità degli Stati Uniti. Anche 
una lettera dell'alfabeto baste¬ 
rebbe, da sola, a suscitare 
emozioni se giungesse diretta¬ 


mente a casa nostra, supponia¬ 
mo, da San Francisco, affida¬ 
ta ad uno strumento prodigio¬ 
so. ma pressoché invisibile, che 
ruota sopra di noi. Ma cosa 
proveremo il 23 luglio, quan¬ 
do, invece di una parola o di 
una fotografia, vedremo sce¬ 
ne autentiche di vita e parteci¬ 
peremo direttamente ad avve¬ 
nimenti colti nei medesimo 
istante, in luoghi così lonta¬ 
ni da noi? Dopo un paio d'ore, 
e più precisamente nei perio¬ 
do orbitale che corre dalle 
22,50 alle 23,25, sarà la volta 
delle immagini provenienti 
daU’Europa. ritrasmesse, via 
satellite, da oltre seicento sta¬ 
zioni televisive degli Stati 
Uniti. 

Il programma europeo du¬ 
rerà 15 minuti, come quello 
americano, e sarà, anch'esso, 
diffuso in collegamento diret¬ 
to dai diciassette Paesi d.lla 
Eurovisione. Data la breve du¬ 
rata, .soltanto nove Paesi (Au¬ 
stria, Belgio, Francia, Germa¬ 
nia, Gran Bretagna. Italia, Spa¬ 
gna. Svezia. Svizzera) contri¬ 
buiscono a realizzare il pro¬ 
gramma a nome dell’Europa 
tutta intera, sotto la sigla Eu¬ 
rovisione e secondo un'impo¬ 
stazione e uno spirito unitari. 
Oltre 50 telecamere, dislocate 
nelle regioni più distanti del 
vecchio Continente, tesseran¬ 
no le immagini di un solo rac¬ 
conto. Il programma europ>co 
è suddiviso in quattro brevi 
capitoli. 

il miracolo delle comunica¬ 
zioni. Nel vasto mondo delle 
comunicazioni fra gli uomini, 
di cui « Telstar » rappresenta 
Tapparìzione più recente, la 
Europa vanta precedenti illu¬ 
stri. alcuni dei quali si per¬ 
dono addirittura nella prei¬ 
storia. 

Il territorio d'Europa. Attra¬ 
verso una sequenza di rapidi 
scorci, mostreremo la fitta re¬ 
te dei collegamenti televisivi 
che sì distendono dal Circolo 
Polare Artico all'estrema pun¬ 
ta meridionale delta Sicilia, 
dalle regioni dell'Ovest a quel¬ 
le dell’Est. L'Europa vuole pre¬ 
sentarsi, anche dal punto di 
vista tecnico, come un con¬ 
tinente unitario e moderno. 

L'eredità comune. Ricordere¬ 
mo ai telespettatori america¬ 


ni alcuni segni originari della 
comune civiltà occidentale: ec¬ 
co. da Siviglia, la tomba di 
Cristoforo Colombo, un euro¬ 
peo che diede i primi natali 
air.America; passeremo dal 
Louvre che custodisce i capo¬ 
lavori d’ogni tempo, a Versail¬ 
les, alla Cappella Sistina che 
ricorda, in questo tempo ecu¬ 
menico. la comune fede cristia¬ 
na, espressa dai maestri ita¬ 
liani del Rinascimento. 

Europa di notte. Saranno 
raccolte in quest'ultimo capi¬ 
tolo le sequenze impre.ssionan- 
ti del Centro Nucleare di Gi¬ 
nevra e quelle allucinanti de¬ 
gli Altifumi di Duisburg: la 
visione notturna degli Champs 
Elysécs e lo scenario sugge¬ 
stivo delle Terme di Caracal- 
la mentre si rappresenta una 
opera lirica. 

Queste ed altre immagini 
l’Europa offrirà aH’America 
nel suo primo programma te¬ 
levisivo che anche gli europei 
potranno seguire sulla rete 
dell'Eurovisione. 

Un nuovo tegame unirà, at¬ 
traverso lo spazio, i due con¬ 
tinenti. 

Nello storico discorso di Fi¬ 
ladelfia del 4 luglio scorso, 
Kennedy disse che « gii ame¬ 
ricani di oggi devono impara¬ 
re a pensare in termini inte*^ 
continentali >. « Telstar » sta 
già abituando gli uomini a «ve¬ 
dere » in termini transconti¬ 
nentali. Anche i nostri costu¬ 
mi, le piccole abitudini, subi¬ 
ranno modifiche quando, fra 
qualche anno, disporremo di 
un regolare circuito televisivo 
mondiale, utilizzabile in ogni 
ora del giomo e per il tempo 
che desideriamo. Forse, per 
cominciare, dovremo adattarci 
agli scarti orari che ci obbli¬ 
gheranno a vedere di primo 
mattino o a notte alta i pro¬ 
grammi intercontinentali. 

Ormai la scienza e il pro¬ 
gresso hanno tolto, a noi che 
viviamo la violenza di certi 
prodigi, il brivido della sor¬ 
presa e il gusto dello stupore. 
Ma questa volta nessuno po¬ 
trà nascondere la gioia di par¬ 
tecipare, spettatore e protago¬ 
nista a un tempo, a un even¬ 
to memorabile di pace e di 
progresso. 

Luca DI Schiena 



Questa è l’orbita descritta dal « Telstar » Intorno alla Terra 
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Positivo bilancio di quattro mesi di trasmissioni 



Va in vacanza il 


Rotocalco televisivo 

I sondaggi hanno stabilito che piace al pubblico, soprattutto ai giovani ed alle donne 
I favorevoli commenti dei giornali italiani hanno accompagnato la fatica dello 
“staff” diretto da Enzo Biagi - I servizi più seguiti: la cronaca, le inchieste 


G iovedì 29 marzo 1962. Ore 
21. Giacca aperta, le ma¬ 
ni sprofondate nelle ta¬ 
sche dei calzoni, la testa un 
po’ dondolante, gli occhi vivi 
c sorridenti dietro gli occhiali 
tondi, Enzo Biagi passeggiava 
su e giù lungo il corridoio che 
è davanti al suo uftìcio, al quar¬ 
to piano del centro romano di 
produzione TV in via Teulada. 
Poco prima, in una sala di 
proiezione, era stato presenta¬ 
to ai giomalisti, in visione pri¬ 
vata. i! primo numero di R.T., 
il Rotocalco Televisivo, che sa¬ 
rebbe andato in onda due se¬ 
re dopo, sabato 31 marzo sul 
Secondo Programma e la do¬ 
menica successiva, sul Nazio¬ 
nale. 

Biagi, direttore di R.T. e del 
Telegiornale, era soddisfatto. 
Prendeva sottobraccio i colle¬ 
ghi e parlava. « Al giomalisti 
è piaciuto — diceva — e ora 
bisognerà vedere come sart ac¬ 
colto dal pubblico, dai milioni 
e milioni di telespettatori. So¬ 
no contento, ma sino a 9 uan; 
do non saprò i risultati dei 
sondaggi del Servizio Opinioni 
non sarò soddisfatto ». Enzo 
Biagi è un ottimista: perciò, 
forse, era solo i>er civetteria 
che celava la sua sicurezza e 
si mostrava preoccupato della 
reazione degli italiani davanti 
al nuovo esperimento di gior¬ 
nalismo televisivo che, come 
poi si sarebbe visto, doveva 
essere tutto improntato a vi¬ 
vaci inchieste, adatte a susci¬ 
tare discussioni e commenti; 
elementi, questi, di sicuro suc¬ 
cesso. 

Da allora sono passati quat¬ 
tro mesi. Otto numeri di R.T. 
hanno sgranato sul video 37 
servizi ed altri cinque vanno 
in onda sull'ultimo numero — 
prima della vacanza — in pro¬ 
gramma per sabato 21 luglio 
e domenica 22 (replica). 

Come lo ha accolto il pub¬ 
blico? Ouale è stata la posi¬ 
zione assunta dalla crìtica? 
Senza voler sminuire l'impor¬ 
tanza dei critici cominciamo, 
perché è doveroso, con l'ana¬ 
lisi dei pareri degli spettatori. 
Ci troveremo cosi ad esami- 


Enzo Biagi e 11 direttore di 
produzione di « RT » Gior¬ 
gio Paladini a colloquio con 
Gudrun Hlmmler durante la 
realizzazione del servizio sul 
figli degli ex capi nazisti 


nioni — è possibile dire tutto 
dell'incontro tra R.T. e il pub¬ 
blico. 

Iniziamo con un dato molto 
importante: Rotocalco Televi¬ 
sivo è una trasmissione gra¬ 
dita soprattutto ai giovani. I 
sondaggi hanno detto che i 
giudizi più favorevoli sono stati 
espressi da persone di età va¬ 
riante dai 18 ai 34 anni; co¬ 
stante l'alto indice di gradi¬ 
mento che ha sempre oscil¬ 
lato tra le quote 76 e 80. Fra 
i telespettatori interrogati il 
40 % ha giudicato R.T. ottimo; 
il 42% buono; il 12% di¬ 
screto; il 4% mediocre; lo 
0.8 % pessimo. 

« Di miserie ne vediamo sin 
troppe». • Sono sempre storie 
deprimenti ». E' stato il ragio¬ 
namento di coloro che hanno 
detto discreto, mediocre, pes¬ 
simo. Gli altri, invece, hanno 
sottolineato che si tratta di 
una trasmissione « anticon¬ 


formista, sincera, estrema- 
mente utile a chi non legge 
troppo i giornali ». « E' impor¬ 
tante — hanno aggiunto — 
perché mostra aspetti della 
vita sociale italiana che spesso 
è ignorata e lascia agli spet¬ 
tatori il compito di trarre il 
proprio giudìzio ». 

L’atteggiamento del pubblico 
ha suscitato a volte grosse sor¬ 
prese. Nel secondo numero del 
quindicinale, ad esempio, sono 
stati presentati alcuni senizi 
tra i quali « La raccomanda¬ 
zione » di Ugo Gregoretti e « I 
vincitori », una cronaca di Ezio 
Zefferi, sui campi di concen¬ 
tramento dei profughi algerini 
in Tunisia. Nella redazione di 
R.T. (stando ai pareri del di¬ 
rettore. del redattore capo Al¬ 
do Falivena e del suo vice 
Brando Giordani), tutti erano 
pronti a giurare che lo scot¬ 
tante argomento di Gregoretti 
avrebbe ottenuto il maggiore 


successo. Invece non è stato 
così. « I vincitori » di Zefferi 
ha superato « La raccomanda¬ 
zione ». Perché? Bisognava sco¬ 
prirlo. I giornalisti che lavo¬ 
rano per la Radiotelo’isione 
(come del resto avviene nel 
settore degli spettacoli) inten¬ 
dono seguire sempre le pref^ 
renze del pubblico. Sulle ri¬ 
sposte del ^rvizio Opinioni si 
ricerca ancora una spieg^ione 
precisa, puntuale del diverso 
gradimento rìserbato ai due 
servizi. Siamo fra la statisti¬ 
ca e le congetture. La stampa 
ha preferito Gregoretti. 

Si è arrivati solo a scoprire 
una classifica degli argomenti 
preferiti dai telespettatori nel 
settore giornalistico: 1) cro¬ 
naca; 2) inchieste di costume; 
3) rievocazioni di episodi cla¬ 
morosi del passato; 4) servizi 
sul cinema e sul teatro ; 5) 
sport (anche questo risultato 


nare non soltanto giudizi sullo 
spettacolo fine a se stesso, ma 
una serie di fenomeni scaturiti 
da un'attrazione nuova dovuta 
alla divulgazione televisiva dì 
inchieste giornalistiche che 
hanno largamente superato il 
limite di diffusione informa¬ 
tiva dei quotidiani e dei pe¬ 
riodici stampati. Migliaia sono 
le lettere giunte alla Direzione 
di R.T. La corrispondenza ha 
avuto punte così massicce 
(specialmente dopo il servizio 
« Lavoro offresi * che affron¬ 
tava la piaga ancora preoccu¬ 
pante della mano d'opera na¬ 
zionale tanto carente di sp^ 
cializzazione). da dover isti¬ 
tuire un apposito ufficio per 
rispondere a tutti i quesiti che 
venivano proposti. 

Attraverso l'interessamento 
dei telespettatori — testimo¬ 
niato, oltre che dalle lettere 
anche da un minuzioso lavoro 
in profondità del Servizio Opi¬ 






Un operatore al lavoro durame U servizio « GII indesiderabili •. Davanti alla cinepresa gli ex-gangsters Fugentl e Cecere 


Don ha mancato di suscitare 
una certa sorpresa) e, infine, al 
sesto posto, la politica. 

Altre due domande sono 
state poste ai telespettatori : 
« Considerate R.T. come una 
rivista giornalistica oppure una 
altra cosa? Preferite un mag¬ 
gior numero di servizi, più 
brevi, oppure meno servizi e 
più lun^i? >. 

L'ottanta per cento degli in¬ 
tervistati si è espresso così: 
« Per noi è come un giornale 
vero e proprio. L'unica diffe¬ 
renza tra i due mezzi di divul¬ 
gazione è che la rivista stam¬ 
pata si può rileggere, centel¬ 
linare, mentre R.T. bisogna ve¬ 
derlo tutto e ascoltarìo bene >. 
« Preferiamo servizi più lunghi 
perché, evidentemente, sono 
più esaurienti. Talune volte in¬ 
fatti la brevità va a discapito 
della chiarezza >. 

Ancora altri elementi di 
estremo interesse si sono po¬ 
tuti ricavare dalle indagini 
svolte dal Servizio Opinioni: 
tra coloro che hanno dato i 
loro pareri non sono state ri¬ 
levate disparità in rapporto al 
grado culturale; le donne sono 
quelle che più gradiscono il 
Rotocalco (forse, perché, meno 
degli uomini si dedicano alla 
lettura dei giornali). 

E' chiaro dunque il favore 
del pubblico a] quindicinale 
giornalìstico della TV. D'altro 
canto la scelta degli • articoli » 
— che si è cercato di miglio¬ 
rare man mano che si indivi¬ 
duavano le preferenze degli 
spettatori — doveva condurre 
a questo ambito e soddisfa¬ 
cente risultato. La politica 
(come ad esempio « Il muro 
di Berlino » di Biagi, c L'om¬ 
bra di Perón * di Sergio Za- 
volì. e altri) è stata trattata 
nella maniera più divulgativa 
possibile. Si è. cercata l'espres¬ 
sione più semplice, più imme¬ 
diata. perché sta proprio in 
questo il segreto del linguag¬ 
gio televisivo: bisogna che i 
telespettatori non abbiano dub¬ 
bi, capiscano subito e. possi¬ 
bilmente, tutto. Nel resto, gli 
argomenti affrontati erano in 
gran parte Italiani; U problema 

« 


della superstizione, la mafia, 
l'infedeltà coniugale, gli ospe¬ 
dali, il lavoro, la sempre at¬ 
tuale questione delle domesti¬ 
che. i segreti del mondo del 
cinema, i riformatori, eccetera. 
La gente ha visto gli uomini 
che subiscono e combattono 
l'antico banditismo siciliano; 
ha visto che nelle grandi cor¬ 
sie degli ospedali si fanno 
sempre più scarsi i posti per 
gli ammalati; si è resa conto 
che in Italia i lavoratori deb¬ 
bono essere specializzati in un 
mondo dove la preparazione 
professionale è ormai indi¬ 
spensabile al ritmo della vita 
moderna. Un conto è leggere 
un servizio su un rotocalco 
stampato, un altro conto è ve¬ 
dere; vedere i personaggi delle 
vicende che si narrano. E' for¬ 
se questa la fondamentale dif¬ 
ferenza tra il giornalismo 
scritto e quello ad immagini. 
Il primo va esaminato e pon¬ 
derato e, qualche volta, può 
anche lasciare dei dubbi. Nes¬ 
suna perplessità, invece, può 
avere d • lettore » dello scher¬ 
mo televisivo. Egli vede e 
ascolta. 

Ed eccoci alia critica. La 
stampa, sia quotidiana che pe¬ 
riodica. è stata certamente più 
favorevole che sfavorevole al 

S uindicinale di Enzo Bi^. 

uesti alcuni brani su R.tT: 

« Televisione significa anche 
invenzione di nuovi generi (7/ 
Corriere della Sera di Milano), 
non pì^ro sfruttamento di for¬ 
mule già esistenti e collaudate, 
si è spesso detto ; e quando 
si è parlato dì linguaggio spe¬ 
cifico televisivo si intendeva 
globalmente indicare una for¬ 
ma di espressione, di comuni¬ 
cazione che non potesse ap- 

f iartenere ad altro mezzo che 
a TV. E' musto dunque rico¬ 
noscere a Enzo Biagi. giorna¬ 
lista e uomo di gusto vivo, il 
merito di ^ aver saggiato con 
R.T. un tipo di trasmissione 
che sfrutti sì l’attualità, ma 
con un marine di commento, 
di sistemazione critica, con 
una prospettiva più ampia dì 
quella concessa ai servìzi del 
Telegiornale >. 

• Era ora {Il Ciortio di Mi¬ 
lano) che il vìdeo affrontasse 
il problema della informazione 


a largo respiro, fuori dalle 
strettoie imposte dalle quoti¬ 
diane esigenze del Telegior¬ 
nale •. Dopo il riferimento allo 
* spazio-tempo » del Telegior¬ 
nale, Il Giorno prosegue af¬ 
fermando: «Buona l’idea, dun¬ 
que, discutibile la distribu¬ 
zione della materia, eccessi¬ 
va la lunghezza della trasmis¬ 
sione >. « Il Rotocalco (La 

Nazione di Firenze) costituisce 
un'interessante innovazione nei 
servizi giornalistici televisivi •. 
« R.T., uno spettacolo {L'Os¬ 
servatore Romano) ove Enzo 
Biagi, pur imitando le formule 
predilette dei settimanali illu¬ 
strati più in voga nel tempo 
d'oggi, ha avuto la capacità 
di adattare e tradurre sul te¬ 
leschermo Io stile del roto¬ 
calco con una singolare e lo¬ 
devole originalità di linguag¬ 
gio •. « Un’iniziativa, quella del 
Rotocalco {Il Popolo), di indub¬ 
bio interesse e legata, oppor¬ 
tunamente. a una viva attua¬ 
lità >. « I suoi servìzi {La 
Stampa di Torino), tutti im¬ 
prontati ad un vero senso 
giornalistico lontano da preoc¬ 
cupazioni intellettualìstiche o 
didascaliche, fissano rapida¬ 
mente, ora in chiave ironica 
ora amara, i fatti e i perso¬ 
naggi del nostro tempo ». « Si 
tratta di un fatto importante 
{L’Avanti!) perché R.T. può 
divenire uno strumento di in¬ 
formazione, meno legato del 
Telegiornale alla rapida consu¬ 
mazione degli avvenimenti ». 

« Un po' rivista, un po’ docu¬ 
mentario, un po' soprattutto 
servizio giornalistico (// Mes¬ 
saggero di Roma), cioè un vero 
e proprio spettacolo, vivace, 
intelligente, che si affianca de¬ 
gnamente ai confratelli euro¬ 
pei del genere ». 

Trovare nei giornali delle 
vere e proprie stroncature di 
R.T. non è possibile. Tra le 
tante recensioni che abbiamo 
passato in rassegna alcune 
sono addirittura entusiaste. 
Non le abbiamo riportate. 
Questo perché non ci venga 
rimproverata la facile scelta 
di chi ne parla soltanto bene. 
Comunque è confortante un 
risultato concreto: l'accordo 


tra pubblico e critica. Per 
chiudere il primo bilancio dei 
c^uaitro mesi del Rotocalco ci 
richiamiamo a quanto ripor¬ 
tato qui sopra, riferendoci a 
ciò che scrisse un giornale: 
« R.T. si affianca degnamente 
ai confratelli europei del ge¬ 
nere », per informare che qua¬ 
si tutti i servizi comparsi sul 
periodico ^omalistico della TV 
sono stati richiesti e ceduti 
alle televisioni europee e ame¬ 
ricane che li hanno program¬ 
mati ottenendo il consenso del 
loro pubblico. 

Bruno Barbiclnti 


La stagione 

Un 


I L NUOVO ESPERIMENTO gior- 
nalistìco della Radiotele¬ 
visione Italiana è arriva¬ 
to così al suo ultimo nu¬ 
mero di questa stagione: il 
nono. Quello che vedremo sa¬ 
bato 21 luglio e, in replica, 
domenica 22. Tra i vari ser¬ 
vizi previsti due sono di par¬ 
ticolare spicco. L'assimila¬ 
zione della nobiltà campa¬ 
gnola jwiacca nel nuovo re¬ 
gime di C/omulka; la storia 
di un gruppo di fanciulli che 
hanno risposto all'annuncio 
di una casa cinematografi¬ 
ca in cerca di un bambino 
« distinto e biondo » per la 
interpretazione di un film. 

Enzo Biagi è andato in Po¬ 
lonia. Con la cinepresa e i 
microfoni ha scandagliato 
nella vita di chi, un tempo, 
era padrone della Polonia. 
Di coloro i quali erano i soli 
a mandare i propri figli al- 
rUniversità, insieme ai gio¬ 
vani ebrei appartenenti alle 
famiglie di commercianti fa¬ 
coltosi. Il direttore di R.T. 
ha incontrato il conte Remy- 
gius Grockolski. Era un ric¬ 
chissimo possidente. Ora fa 
il pittore. A luì e alla mo¬ 
glie principessa hanno asse¬ 
gnato tre camere e cucina 
in un grande palazzo di 
Varsavia che un giorno era 
suo. Ora invece è sede del¬ 
l'Ateneo della Capitale. Grò- 
ckoiski fu un capo della 
guerra partigiana e combat¬ 
tè eroicamente contro i te¬ 
deschi. Fu anche decorato. 
Di lui si è molto parlato. 












di “R.T.” si chiude con un servizio di Biagi dalla Polonia 

conte che fa il guardaboschi 



11 conte Potocky davanti alla sua casa con 1 nipotini. Ogni sera, al tramonto del sole, si siede qui con la chitarra, e canta 1 motivi popolari della sua 
terra, ricordando U passato. In basso: la contessa Crlstofora Potocky. Di questa terra 1 Potocky erano proprietari, ora il conte ne è il guardaboschi 



quasi come del famoso Rad 
zwill (la cui famiglia è im¬ 
parentata con Kennedy), che 
passò alla storia con il no¬ 
me di battaglia di « Conte 
rosso ». II pittore, che rima¬ 
ne, con le sue opere, nei 
limiti di una semplice li¬ 
nearità figurativa, è rasse- 

t nato: « Sia ringraziato il 
ignore — ha risposto aH'ìn- 
viato di R.T. — sia ringra¬ 
ziato di tutto; p>erché tutto 
quello che accade è bene. 
L'unica ricchezza che conta 
è il cuore ». 

Karol Potocky, ex proprie¬ 
tario di un'immensa tenuta 
a settanta chilometri da Var¬ 
savia. vive nella sua terra. 
Gli hanno dato l'incarico di 
guardaboschi. Era un gran¬ 
de campione di sport eque¬ 
stri e gli hanno assegnato 
un cavallo che si chiama 
a Partizan ». amava la musi¬ 
ca e gli hanno regalato una 
chitarra. Karol Potocky tra¬ 
scorre i suoi giorni sorve¬ 
gliando, per conto della Po¬ 
lonia, quella che un giorno 
era la sua proprietà. La se¬ 
ra. quando il sole tramonta 
dietro gli alberi di alto fu¬ 
sto. egli suona sulla soglia 
delia grande villa e ricorda 
il passato. 

Solo la rassegnazione con¬ 
sente l'adattamento alla so¬ 
cietà comunista dei vecchi 


nobili campagnoli della Po¬ 
lonia. Danno la sensazione 
di attendere pazientemente 
che il ciclo della loro esi¬ 
stenza, così radicalmente 
mutata neH’ultimo mezzo 
secolo, si concluda. Atten¬ 
dono in silenzio, con corag¬ 
giosa dignità e osservano i 
loro figli e nipoti, forse sen¬ 
za capirli interiormente, ma 
giustificando il loro corag¬ 
gio che li induce a lottare 
per inserirsi nella vita del 
lavoro, dimenticando i pri¬ 
vilegi dì un lignaggio scom¬ 
parso. Infatti i discendenti 
dei princìpi, dei duchi, dei 
conti e dei baroni, lavorano. 
I castelli degli avi li hanno 
visti in fotografia o, qual¬ 
che volta, sono andati a vi¬ 
sitarli senza riuscire a libe¬ 
rarsi di una strana sensa¬ 
zione: quella di trovarsi in 
un museo. Nella Polonia co¬ 
munista non è più possibile 
vivere di rendita. I nobili, 
senza far precedere i loro 
nomi dai titoli, fanno di tut¬ 
to. C'è chi è speaker al te¬ 
legiornale, chi dirige com¬ 
pagnie aeree straniere, chi 
si è trovato un posto di im¬ 
piegato. 

Nella repubblica di Gomul- 
ka ì nobili non chiedono ri¬ 
conoscimenti. Sono al passo 
con tutti gli altri lavoratori : 
forse — diciamo forse per¬ 


ché nessuno lo afferma aper¬ 
tamente — il comuniSmo li 
divide, ma li unisce, però, 
un medesimo amore per la 
patria e la stessa fede in Dio. 

Il Rotocalco, seguendo la li¬ 
nea sin qui percorsa e cioè 
presentando servizi delia na¬ 
tura più diversa, passa dalla 
politica — infatti il servizio 
di Biagi, pur mantenendosi sul 
tema di un fenomeno sociale, 
ha un chiaro sottofondo poli¬ 
tico — al costume: la formula 
di R.T. è quindi rispettata, an¬ 
che questa volta, nella gam¬ 
ma degli argomenti affrontati. 
Giorni fa sui quotidiani è ap- 

f arso un annuncio economico. 

l suo tenore era press'a poco 
questo : « Baunbino biondo, sot¬ 
tile, distinto, bello, età massi¬ 
ma 12-14 anni, cercasi per im¬ 
portante produzione cinemato¬ 
grafica ». ^guiva l'indirizzo del 
luogo dove era fissato l'appun¬ 
tamento con i giovanissimi can¬ 
didali alla fascinosa carriera 
della celluloide. Brando Gior¬ 
dani di R.T. è andato ad appo¬ 
starsi con la sua troupe vicino 
alla sede della casa cinemato¬ 
grafica che cercava il ragazzo. 
L’obiettivo ha inquadrato gli 
aspiranti attori. Non vi dire¬ 
mo come erano. La sorpresa 
vi aspetta sul video e ascolte¬ 
rete anche il parere di alcuni 
di questi ragazzi sulla carriera 
dell'attore: una carriera che 
purtroppo interessa spesso i 
genitori molto più di quanto 
non piaccia agli stessi innocen¬ 
ti piccoli divi. 

b.b. 









Un fenomeno soltanto apparentemente inspiegabile 


Vanno di moda i libri di teatro 


D a qualche tempo a questa 
parte sempre più nu¬ 
merosi compaiono, nel¬ 
le vetrine delle librerìe, i 
libri di teatro. Sono opere 
drammatiche sin|[ole, raccolte, 
storie, saggi crìtici, documen¬ 
ti ; non vi è casa editrìce 
im^rtante che non abbia or¬ 
mai una collana riservata ad 
argomenti di interesse teatra¬ 
le. non passa quasi mese sen¬ 
za che una nuova collana ven¬ 
ga ad aggiungersi alle tante 
già esistenti. Le gravi lacune 
che esistevano nell'editorìa ita¬ 
liana per quel che riguarda 
questo settore vanno a poco 
a poco colmandosi; è immi¬ 
nente il completamento della 
monumentale Enciclopedia del¬ 
lo Spettacolo, ideala da Sil¬ 
vio D’Amico ed indispensabi¬ 
le strumento di studio e di 
informazione ; frequenti sono 
le edizioni crìtiche di autori 
— anche dell’Otto e Novecen¬ 
to — avvicinabili fino a poco 
tempo fa solo in raccolte som¬ 
mane, o dispersi addirittura 
in libretti e riviste, spesso 
maltradotti gli stranieri, in 
versioni malcerte gli italiani | 
frequenti anche le indagini 
storiche e crìtiche su Impor¬ 
tanti figure, istituzioni, movi¬ 
menti della storia de! teatro, 
prima d’oggi poco studiati o 
noti in una maniera somma¬ 
ria e confusa in cui il luogo 
comune aveva la meglio sul- 
rinformazione precisa, il cli¬ 
ché stereotipato sul vivo qua¬ 
dro storico. 


Positivo impegno 

Evidentemente questi libri 
hanno un loro pubblico vasto 
ed assiduo, se gli editori si 
impegnano tanto largamente 
in un campo che solo al¬ 
cuni anni or sono era an¬ 
cora considerato come riser¬ 


vato a pochi iniziati e — fa¬ 
talmente — poco remuneran¬ 
te. Tuttavia questo non po¬ 
trà non sembrare paradossa¬ 
le, almeno di primo acchito: 
non si leggono ogni giorno 
sui giornali voci allarmate di 
crisi nel teatro, accompagnate 
da statistiche che ci avverto¬ 
no che il pubblico teatrale 
diminuisce paurosamente di 
anno in anno, e si è addi¬ 
rittura dimezzato nel corso 
deH'ultimo decennio? 

Crisi del teatro, dunque, ma 
fortuna del libro teatrale? Di¬ 
sinteresse ed interesse insie¬ 
me, per una forma d’arte an¬ 
tica quanto l'uomo, ma minac¬ 
ciata oggi dal cinematografo, 
dalla televisione, dallo spet¬ 
tacolo sportivo? 

In realtà i due fatti sono 
assai meno contraddittori di 
quanto possa sembrare a pri¬ 
ma vista ; non Io sono anzi 
affatto, ove si guardi alla co¬ 
siddetta « crisi del teatro » sen¬ 
za lasciarsi suggestionare dal¬ 
le statistiche, che anche se 
esatte possono essere — co¬ 
me appunto in questo caso — 
del tutto ingannevoli. La « cri¬ 
si del teatro » di cui da tanti 
anni si parla è in realtà crisi 
di « un » teatro : crisi cioè di 
quel teatro digestivo che fiorì 
soprattutto a partire dall'u!- 
timo Ottocento, privo di ogni 
interesse culturale e lettera¬ 
rio (privo — in una parola — 
di ogni vero interesse umano), 
che proponeva e riproponeva 
ad un pubblico pigro, stanco, 
desideroso solo di passare una 
serata divertente, banali sto¬ 
rie sempre uguali dì amori 
contrastati (ma felicemente co¬ 
ronati alla fine), di adulteri 
sentimentali (ma risolti in un 
modo o nell'altro nella feli¬ 
ce osservanza delle leggi), di 
drammi che si distinguevano 
dalle commedie solo per ave¬ 
re il «lieto fine» nell’altro 
anziché in questo mondo. 


Che questo teatro della deca¬ 
denza borghese, legato ad un 
mondo che col passare degli 
anni si faceva sempre più in¬ 
trovabile ed irreale, tutto pre¬ 
so nelle sue favole senza ri¬ 
scontro nella realtà, dovesse 
esaurirsi in un disinteresse 
sempre più vasto e profondo, 
era solo questione dì tempo. 
La catastrofe della guerra e 
la positiva scossa rivoluziona¬ 
ria della liberazione misero 
bruscamente a contatto il vec¬ 
chio repiertorìo vacuo e salot¬ 
tiero con i nuovi, pressanti 
problemi del dopoguerra; pas¬ 
sato il momento di euforia che 
seguì alia fine del lungo incu¬ 
bo. le platee — gremitissime 
neirimmediato dopoguerra — 
presero gradualmente a vuo¬ 
tarsi, ed il pubblico più vivo 
a trovare nel cinematografo 
una più pronta eco ai propn 
problemi. 

Ma la vacuità e la decadenza 
stessa del vecchio teatro fece 
nascere l'esigenza dì un tea¬ 
tro migliore, che non fosse né 
vacuo né decadente, che ri¬ 
specchiasse le esigenze, ì pro¬ 
blemi, i drammi della nuova 
società italiana. Sorsero così 
I teatri stabili — primo fra tut¬ 
ti, nel 1947, il Piccolo Teatro 
della città dì Milano — ispi¬ 
rati a criteri di pubblica uti¬ 
lità. preoccupati soprattutto 
della educazione, della forma¬ 
zione morale, civile e culturale 
del pubblico: un nuovo reper¬ 
torio letterariamente ed uma¬ 
namente impegnato sostituì i 
telefoni bianchi e ì triangoli 
del vecchio repertorio, una 
nuova dignità formale e tecni¬ 
ca sostituì certe sbrigative tra- 
sandatezze del vecchio teatro. 
Teatri pubblici stabili e Com¬ 
pagnie di giro partecipi del 
nuovo impegno ebbero un loro 
pubblico che crebbe rapida¬ 
mente col passare degli anni ; 
i quattordicimila abbonati del 


Piccolo di Milano — per non 
fare che un esempio, anche se 
si tratta del caso più eloquen¬ 
te — mostrano abbastanza 
chiaramente come accanto alla 
crisi del vecchio teatro vi sia 
un tipo di teatro che in crisi 
non è, e che acquista anzi di 
anno in anno nuovi aderenti e 
nuovi spettatori; ed è un pub¬ 
blico giovane d’animo e di 
mente, attento e partecipe dei 
problemi del nostro tempo, 
collaboratore attivo ed esiger>- 
te di quanti fanno il teatro, e 
non consumatore passivo e in¬ 
differente. 

Ed ecco dunque, così stando 
te cose, che la statistica di cui 
sopra è in realtà la risultante 
di « due > statìstiche che è pe¬ 
ricoloso ed errato confondere: 
runa indica la precipitosa di¬ 
minuzione del pubblico del 
vecchio teatro, l'altra indica 
il lento ma sicuro formarsi 
del pubblico nuovo per il nuo¬ 
vo teatro. Che il graduale au¬ 
mento di questo non sia in 
grado di compensare numeri¬ 
camente le perdite di quello, 
ha poca o nulla importanza: 
importante è invece che pur 
nel complessivo diminuire del¬ 
le presenze, le presenze quali¬ 
ficate del pubblico nuovo siano 
in aumento. 

Ed è questo pubblico nuovo 
il consumatore fedele ed assi¬ 
duo dei libri di teatro. Che il 
vecchio pubblico non avesse 
un particolare interesse per i 
libri, è del resto logico; il suo 
avvicinarsi al teatro si esauri¬ 
va nel divertimento serale, né 
il teatro digestivo aveva biso¬ 
gno di chiose storiche o di 
commenti critici. Ma il pubbli¬ 
co del nuovo teatro, che trova 
nello spettacolo teatrale un fat¬ 
to di viva vita culturale e ci¬ 
vile, un episodio stimolante di 
incontro con i suoi stessi pro¬ 
blemi, un commento alla sto¬ 
ria, esige che il singolo spet¬ 


tacolo gli venga illustrato cri¬ 
ticamente: il testo collocato 
net suo preciso momento sto¬ 
rico, la figura deH'autore illu¬ 
strata nella vita e nell'opera, 
il lavoro de^li interpreti chia¬ 
rito nei suoi intendimenti. In 
altre parole, mentre il pubbli¬ 
co delle commedie di Henne- 
quin c Weber, di Vemeuil, di 
Niccodemi non si sarebbe lo- 
mcamenie mai data la briga 
di leggere un libro su Henne- 
quin e Weber, su Vemeuil. su 
Niccodemi, il pubblico delle 
opere di Brecht, di Beckett, di 
Miller legge i libri su Brecht, 
su Beckett. su Miller, quali 
necessari strumenti di appro¬ 
fondimento di testi intimamen¬ 
te legati alla più vasta realtà 
del nostro tempo, ai più vivi 
dei nostri problemi. 


Pubblico vasto 

La fortuna del libro di tea¬ 
tro, lungi dal contraddire la 
situazione del teatro, ne ac¬ 
compagna bene il nuovo e po¬ 
sitivo impegno; legata a quella 
che abbiamo definita « crisi di 
un teatro » può esserlo sem¬ 
mai F>er ciò che riguarda il 
pubblico delle piccole città e 
dei paesi, dove le compagnie 
arrivavano un tempo e dove 
oggi non arrivano più. Ma 
anche in questo caso, a mìo 
avviso, il lettore fa parte dì 
quel pubblico nuovo, qui na¬ 
turalmente solo potenziale; l'al¬ 
tro pubblico, il vecchio pub¬ 
blico del vecchio teatro, come 
ormai l’abbiamo definito, tro¬ 
va sicuramente in certa facile 
produzione cinematografica — 
più assai che nei libri — di 
che compensarsi della perdita 
subita. 

Gigi Lunari 



Il decimo 
figlio 

di Charlot 

Charlie Chaplin, padre per la de¬ 
cima volta, posa per 1 fott^rafi 
tenendo fra le braccia 11 piccolo 
James, ottavo figlio nato dal suo 
matrimonio con Dona O’Nelll. 11 
grande attore ha compiuto 73 anni 
neH’apiile scorso. Il piccino è ve¬ 
nuto al mondo l’S luglio scorso in 
Svizzera, in una clinica di Losan¬ 
na. I coniugi Chapiln hanno quindi 
ora cinque Bglle e tre maschietti 







Questa settimana alla televisione 
“Il rinoceronte” di Jonesco 


L’uomo 

dell’antiteatro 


Il celebre conimedio^'rafo 
ninicno Eugene Jonesco 


Cosi, fino a qualche anno fa, veniva defi¬ 
nito dalla critica ufficiale l’originale comme¬ 
diografo rumeno, che aveva “inventato” le 
sue battute leggendo una grammatica inglese 


Parigi, luglio 

N on è da molto che Eugè- 
ne Jonesco abita in rue 
de Rivoli, la strada che 
corre a banco di uno dei 
giardini più eleganti del 
mondo. Dalla bnestra, può 
contemplare le aiuole stu¬ 
pende e i boschetti in mi¬ 
niatura delie Tuilerìes, fusi 
in una delicata armonia set¬ 
tecentesca. In rue de Rivoli 
abitano banchieri, industria¬ 
li, alti funzionari dello Sta^ 
to; non è un caso se il Mi¬ 
nistero delle Finanze sorge 
in quella vìa. 

E' la zona dell'alta borghe¬ 
sia. dei bempensanti che quan¬ 
do vanno a teatro scelgono le 
commedie costruite con un 
certo rigore, con un intreccio 

f >lausibile ed una conclusione 
ogica. Proprio qui doveva ca¬ 
pitare Eugène Jonesco. l'auto¬ 
re teatrale più discusso del 
nostro tempo, il creatore del- 
r« antiteatro ». com'era chia¬ 
mato, ancora cinque o sei an¬ 
ni fa, il suo repertorio! Basti 
pensare che il critico teatrale 
del Figaro, giornale che rìspeo 
chia appunto i gusti della bor^ 
ghesia parigina, scriveva nel 
1950, dopo aver visto al Théà- 
tre des Noctambutes, una pic¬ 
cola sala della rivegaxiche, la 
prima commedia di Jonesco 
intitolata La cantatrice chau- 
ve: « Ammiro il sovrumano 
coraggio degli attori che, sen¬ 
za una falsa nota, hanno iiH 
terpretato, incarnato, subli¬ 
mato l'opera antiteatrale del 
signor Jonesco. Cosa non sa¬ 
ranno capaci di fare, questi 
attori, il giorno in cui sco¬ 
priranno che esiste anche Mo¬ 
lière? ». In sostanza, dieci con 
lode agli interpreti, zero al 
commediografo. 

II signor Jonesco. di cui la 
Televisione italiana sta per 
presentare II rinoceronte abi¬ 
tava allora, quando il criti¬ 
co del Figaro accoglieva con 
una stroncatura solenne la sua 
prima esperienza teatrale, in 
una modesta casetta di peri¬ 
ferìa. Lavorava in una casa 


editrice di libri di giurispru¬ 
denza e faceva la vita dell'im¬ 
piegato. Ma era, già allora, 
un curioso personaggio, dota¬ 
to di vasta ed «Settica cul¬ 
tura. Aveva scelto la Francia 
come patria d'adozione, ma a 
parte una vaga ascendenza 
francese dal ramo materno, 
nelle sue vene scorre sangue 
prettamente rumeno. Nato a 
Slatina, sulle rive del Danu¬ 
bio, nel 1912, era stato con¬ 
dotto in Francia dai genitori 
all'età di due anni e vi era 
rimasto sino al 1925. Tornato 
in Romania senza conoscere 
una parola deU'idioma locale, 
si era messo a studiare il ru¬ 
meno ma le circostanze lo 
portavano naturalmente ad 
estraniarsi nella meditazione 
di libri e poemi in lingua 
francese, e il suo carattere ti¬ 
mido e scontroso accentuava 
risolamento. Giovanissimo, ini¬ 
ziava poi a collaborare su ri¬ 
viste e giornali di Bucarest, 
finché nel 1958 otteneva una 
borsa di studio e veniva a 
Parigi animato dall'intenzione 
di laurearsi alla Sorbona con 
una tesi su Baudelaire. 

La guerra e ì casi della vita 
mandavano a monte il pro¬ 
getto, ma Jonesco rimaneva 
in Francia, metteva su fami¬ 
glia ed accettava il primo im¬ 
piego che gli veniva offerto. 
Per distrarsi, scriveva poesie. 
Non andava mai a teatro per¬ 
ché gli dava fastidio star se¬ 
duto tre ore su una poltrona, 
e considerava il genere tea¬ 
trale come una forma dete¬ 
riore di creazione artistica. 
Voleva conoscere i poemi di 
Byron, e per leggerli nella 
lingua originale comprò una 
grammatica « Assimil >, allo 
scopo d'imparare ringlese. La 
grammatica « Assimil » ebbe 
una parte rilevante nella ge¬ 
nesi della vocazione teatrale dì 
Jonesco. Il fatto i>uò sembrare 
immaginario ed è quindi bene 

f trecisare che Jonesco stesso 
'ha più volte confermato. La 
grammatica « Assimil ». dun¬ 
que, è basata sullo studio com¬ 
parato. delle lingue, ed incul¬ 
ca le nozioni elementari sug¬ 
gerendo di mandare a me¬ 


moria. hn dai primi capitoli, 
brevi frasi di conversazione 
abituale. Sono dialoghi banali, 
espressioni dì circostanza, sen¬ 
za un vero legame di coeren¬ 
za, e poste l'una di seguito 
all’altra con il solo intento di 
familiarizzare il lettore con i 
vocaboli relativi a un dato ar¬ 
gomento. Esempio: • Mi piace 
la minestra. La minestra è 
calda. D'invemo fa piacere 
stare al caldo ». 

Jonesco ebbe l'intuizione di 
vedere, in questa concatena¬ 
zione di idee, non soltanto un 
mezzo per assimilare le lin¬ 
gue, ma addirittura una pa¬ 
rodìa del linguaggio comune. 
Due coniugi inglesi, il sabato 
sera, in una casetta alla pe¬ 
riferìa di Londra; l’uomo è 
in pantofole e sta leggendo il 
Tvnes, la moglie si affaccenda 
tra la cucina e il tinello. Si 
parlano a casaccio: botte e 
risposte prive di senso, con¬ 
venzionali. Non è questa la 
vita che conducono milioni di 
individui sulla terra? E' inuti¬ 
le parlarsi, ognuno è confinato 
nel suo mondo interiore, gli 
sforzi intesi a comunicare col 
prossimo cadono nel ridicolo. 
Oppure Jonesco si prendeva 
gioco degli autori di teatro 
mostrando con quali artifizi 
si può scrivere una commedia? 
Insomma ; era una burla od 
una cosa seria? 

Taluni continuano a porsi 
la domanda, anche og^gi che 
Jonesco è stato tradotto in 
quaranta lingue, incensato in 
Germania e in Inghilterra più 
ancora che in Francia, e con¬ 
siderato in America come uno 
degli autori più significativi 
della nostra epoca. L’« antitea¬ 
tro > si è imposto ovunque 
grazie a Jonesco. ma non bi¬ 
sogna dimenticare che prima 
dì lui c'è stato, a Parigi, 
Beckett col suo En attendant 
Godot, e che tutta una scuola 
di autori d'avanguardia, i cui 
es|>onenti sono Vitrac. Tardieu, 
Adamov, Pinget, Martin, è fio¬ 
rita parallelamente al succes¬ 
so del francese di origine ru¬ 
mena. 

La realtà confina con l'as¬ 
surdo: i personaggi di En at- 


tendoni Godot parlano sulla 
scena di un certo Godot che 
tutti aspettano e che non giun¬ 
gerà mai. Dove finisce la pro¬ 
fondità del i^nsiero e dove 
comincia la roistificazioQe pura 
e semplice? In altre parole: 
questi autori si prendono sul 
serio o continuano a burlarsi 
del prossimo? Probabilmente, 
la verità sta a mezzo, e inter¬ 
rogando Jonesco, il caposcuola, 
si arriva proprio a questa con¬ 
clusione. Un critico parigino, 
totalmente persuaso della va¬ 
lidità dell'» antiteatro », scrive 
che Jonesco esprime « il signi¬ 
ficato metafìsico, l’evanescen¬ 
za, l’assenza totale, rirrealtà 
del reale, il vuoto ontologico, 
l'assurdo...» e che riesce per¬ 
fettamente a < disumanizzare 
i personagm proiettandoli in 
un tempo ^orì dal tempo, in 
uno spazio senza spazio ». 

A volte, Jonesco parla come 
i suoi apologeti ed usa gli stes¬ 
si termini nebulosi. Ricorda 
che in arte c'è sempre stata 
« volontà di rinnovamento *, 
desiderio di rompere col pas¬ 
sato e di battere vie scono¬ 
sciute. fin dai tempi in cui il 
romanticismo era considerato 
espressione d'avanguardia. Cita 
giustamente ad esempio la bat¬ 
taglia di Emani. Ma poi. quan¬ 
do è in vena di sincerità, escla¬ 
ma a proposito dei suoi la¬ 
vori teatrali: « Prima era un 
gioco, e adesso è diventato 
un mestiere ». Sentiamo come 
gli viene l'ispirazione : « Ge¬ 
neralmente — egli dice — par¬ 
to da una battuta, da una pa¬ 
rola, da un frammento di dia¬ 
logo. da un articolo dì giornale, 
da un manifesto. Non ha im¬ 
portanza. Quando non sapevo 
cosa scrivere per La cantatrice 
chauve, mi accontentavo di 
copiare passaggi interi del 
manuale di conversazione fran¬ 
co-inglese ” Assimil * ». E con¬ 
clude: « Poiché non c'è nulla 
da dire, bisogna scrivere del¬ 
le commedie per dimostrare 
appunto che non c'è nulla da 
dire ». 

Sulla parete dello studio In 
cui Jonesco lavora, figura il 
diploma di un « Gran Premio 
Scalare di Orticoltura • con¬ 


feritogli nel 1954 da una giu¬ 
ria di umoristi, e ì manoscrit¬ 
ti delle commedie sono get¬ 
tati alla rinfusa in un arma¬ 
dio insieme coi giocattoli del¬ 
la fì^ia Marìe-France. « In Ar¬ 
gentina hanno scoperto, con 
mia gran sorpresa, che in Les 
chaises c'è un filone surreali¬ 
sta... ». Ascoltando Jonesco, è 
difficile immaginare quali p>en- 
sieri mulinano dietro quella 
fronte sguarnita da clown me¬ 
lanconico. Certo, egli si rìcor^ 
da ancora dello scherzo fatto 
ai soloni della letteratura ru¬ 
mena, quando giovanissimo fa¬ 
ceva il crìtico per le riviste 
d'avanguardia a Bucarest. In 
una serie di articoli, si provò 
a smontare il mito di poeti 
e scrittori che andavano per 
la maggiore, come Petresco, 
Barbu e Arghezi. Poi li coprì 
di lo^ smaccate, in un'altra 
serie di articoli. Nacque un 
putiferio. € Volevo solo dimo¬ 
strare che la critica non serve 
a nulla... », fu la risposta di 
Jonesco. 

E il teatro, a cosa serve? 
« Dopo aver scritto sette conv 
medie, ho finito col circoscri¬ 
vere il mio pensiero conoscen¬ 
dolo meglio. Ne ho fatto una 
merce da vendere al pubbli¬ 
co ». Che cos’è Jonesco? Un 
cinico, un nichilista, un misti¬ 
ficatore, o l'uomo che ha sco¬ 
perto il senso profondo della 
vita neirinutilità del gesto, 
della parola, della convenzio¬ 
ne sociale? Nel Rinoceronte 
tutti gli abitanti di un paci¬ 
fico villaggio francese sono 
trasformati in animali, e il 
comico nasce appunto dal fat¬ 
to che i bempensanti del luo¬ 
go, dopo aver biasimato per 
anni la più innocua stranez¬ 
za. sono colti dalla frenesia 
di diventar rinoceronti per non 
stonare con la massa. In Ger¬ 
mania, ci hanno visto una sa¬ 
tira dell'hitlerismo, quando 
tutti correvano ad infilarsi la 
camiria bruna e gli stivali. Jo¬ 
nesco voleva spingersi così 
lontano, o contìnua a burlar¬ 
si dei pubblico? Ciascuno è 
libero di sciogliere il quesito 
a modo suo. 

Mario Costa 
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Gianrico Tedeschi con le 
Bluebell giunte da Tokin per 


patra, Paolina Borghese, la 
Pompadour, Mata Harì. Egli 
si immaginerà al loro fianco, 
come il loro cavaliere prefe¬ 
rito. E tutto questo in chiave 
di rivista, con arrangiamenti 
musicali appropriati, allusive 
c»reografie. 

Ecco, in breve, la caratteri¬ 
stica principale del nuovo 
spettacolo, Èva ed io, che an¬ 
drà in onda sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo per otto 
settimane, a partire da dome¬ 
nica 22 luglio. Guido Sacer¬ 
dote ne è Porgaiiizzatore, An¬ 
tonello Falqui il regista, Bruno 
Canfora il direttore d’orche¬ 
stra. Tutte vecchie conoscenze 
per il pubblico dei telespet¬ 
tatori. Questi tre nomi, in¬ 
fatti, componevano Io « staff » 
di Studio Uno-, sono gli stessi 
■ producers » di Giarmno d'in¬ 
verno e di Buone vacanze. E 
accanto a loro, altri nomi, che 
apparivano nel « rullo dei ti¬ 
toli > di queste trasmissioni. 
Ad esempio quelli dei coreo¬ 
grafi, Don Lurìo e Gino Landi ; 
del costumista Folco; dello 
scenografo Cesarini da Seni¬ 
gallia e di Dino Verde che 
in questa occasione, nella ste¬ 
sura dei testi, sarà affiancato 
dalla coppia Amurri-Faele e 
da Mino Caudana, il noto gior¬ 
nalista entrato definitivamente 
a far parte de^ autori di 
spettacoli radioronici e tele¬ 
visivi. Ma questi nomi rap¬ 
presentano u solo elemento 
che il nuovo spettacolo ha 
in comune con quelli prece¬ 
denti, firmatj da Sacerdote e 
Falqui. Il c cast > del program¬ 
ma non comprende questa vol¬ 
ta le gemelle Kessler e neppure 
Mina, Salvador, Omelia Va- 
noni o Mac Ronay. E la stessa 
formula della trasmissione rap- 

f iresenta una rottura nei con- 
ronti di Giardino d’inverno e 
di Studio Uno. Queste due 
trasmissioni avevano, infatti, 
un carattere prevalentemente 


Un nuovo spettacolo di Sacerdote e Falqui: "Èva ed io” 


Gianrico Tedeschi 


dongiovanni 
suo malgrado 


Lo spiritoso attore milanese sarà l’u¬ 
nico uomo nel “ cast ’’ della nuova 
rubrica: attorno a lui, Gloria Paul, le 
tre “ V’’ (Volonghi-Valeri-Valori), le 
Bluebell e tante altre ancora. Sarà un 
vero e proprio spettacolo di rivista, 
in cui la musica farà da sottofondo 
ad una fitta rete di sketch e battute 


Franca Valeri; In «Èva ed 
lo » vi offrirà qualcuno del 
suol ormai celebri « ritratti » 


Roma, luglio 

U NO SPETTACOLO con donne 
soltanto. Decine di don¬ 
ne, italiane e straniere; 
attrici, cantanti, ballerine. E 
in mezzo a loro un uomo. Ma 
un uomo solo. Non un «fusto». 
Tutt'altro; un tipo magro, 
asciutto, sulla quarantina, con 
i capelli già abbondantemente 
grigi e il volto cosparso di ru¬ 
ghe. Nonostante tutto, que¬ 
st'uomo è convinto di essere U 
più perfetto e consumato don¬ 
giovanni degli anni sessanta: 
D solo discendente diretto dei 
grandi amatori del passato. II 
suo « entourage » femminile 
comprende donne belle e meno 
belle, giovani e meno gio¬ 
vani; comprende, insomma, 
ogni tipo di donna. Lo ve¬ 
dremo alla prese con la don¬ 
na-poliziotto, con la donna- 
avvocato, con la donna-diri¬ 
gente di azienda. E ancora lo 
vedremo sognare le famose 
donne fatali del passato, Cteo- 


né l'aspetto e né la fama de! 
«latin lover»; ma si è visto 
che, alla fine, questo potrebbe 
giocare a favore del personag¬ 
gio che dovrà interpretare. 1^ 
sua solida recitazione, la sua 
comicità sottile e tagliente, 
spesso grottesca, gli consenti¬ 
ranno di dar vita a uno spet¬ 
tacolo brillante. L'attore mila¬ 
nese. che ha una ventennale 
esperienza teatrale e che pos¬ 
siede una laurea in filosofìa, 
per quanto prediliga il teatro 
classico, è entusiasta dì que¬ 
sta prossima esperienza che 
rappresenta per lui un auten¬ 
tico debutto nella rivista te¬ 
levisiva. Gianrico Tedeschi, al¬ 
la televisione, aveva sempre 
partecipato a spettacoli di pro¬ 
sa. Ebbe notevole successo 
nella serie Gente che va, gente 
che viene, degli originali tele¬ 
visivi tratti da alcuni capola¬ 
vori della letteratura umorì¬ 
stica. 

Non una, ma tre attrici si 
divideranno la parte di « Èva ». 
Per una strana coincidenza i 
loro comomi cominciano tutti 
per « V ». « Le tre V » sono 
Lina Volonghi, Bice Valori e 
Franca Valeri. La Volonghi e 
la Valeri in ogni trasmissione 
inte^reteranno con Tedeschi 
degli « sketches » imperniati su 
situazioni ed episo^ caratte¬ 
ristici delia vita femminile. 
Ambedue sono note al pubbli¬ 
co dei telespettatori. La prima 
ha partecipato a varie com¬ 
medie fra cui, di recente, sui 
Secondo Programma La broc¬ 
ca rotta dì Von Kleist. Ma 
anch'essa è nuova allo spet- 


Per Bice Valori, è giunto 11 
momento di rinverdire 1 suc¬ 
cessi televisivi (la ricordere¬ 
te certo tutti in « Canzonls- 
slma » del 1959, accanto a 
Manfredi, Panelli e la Scala) 


musicale; la parte parlata era 
pressoché inesistente; vi era¬ 
no al massimo dei « couplets > 
di raccordo fra un numero 
e l'altro dello spettacolo. Nel 
caso di Èva ed io avviene 
l'opposto: la parte recitata è 
la più consistente; la musica 
ha una funzione di sottofon¬ 
do, come del resto in ogni 
spettacolo di rivista. Da qui 
la necessità di trovare degli 
attori particolarmente esperti 
in questo genere teatrale. 

« lo », cioè il solo uomo, 
sarà Gianrico Tedeschi, il po¬ 
polare attore che lo scorso 
anno dai palcoscenici di molti 
teatri italiani si è diviso con 
Rascel gli applausi del pub¬ 


blico alla commedia musicale 
Enrico 61. In un primo tempo 
gli organizzatori della trasmis¬ 
sione avevano pensato di af¬ 
fidare il ruolo dì protagonista 
a Rossano Brazzi. La sua in¬ 
discutibile popolarità acquisita 
proprio interpretando la par¬ 
te del « latin lover » in tante 
pellicole cinematografiche sa¬ 
rebbe stata di per sé una ga¬ 
ranzia di successo i>er lo spet¬ 
tacolo. Ma Rossano Brazzi do¬ 
vette all'improvviso lasciare 
l'Italia per Hollywood : un fer¬ 
reo contratto, a lunga scaden¬ 
za, lo lega a una casa di 
produzione americana. Allora 
^cerdote e Falqui pensarono 
a Tedeschi. II quale non ha 











taccio leggero. La Valori, fra 
l'altro, ha partecipato alla Can- 
zonissima 1959 con Delia Sca¬ 
la, Nino Manfredi e Paoio Pa¬ 
nelli. Anche Franca Valeri ha 
più volte lavorato alla TV ; 
ottenne molto successo nella 
serie II mattatore con Vittorio 
Gassman. In Èva ed io Fran¬ 
ca Valeri avrà un cantuccio 
tutto suo, una specie di ru¬ 
brica fìssa dedicata a certi 
particolari tipi femminili. Rial¬ 
lacciandosi all'esperienza dei 
Gobbi, a quel singolare com¬ 
plesso teatrale formato appun¬ 
to da lei. da Caprioli e da 
Bonucci. che alcuni anni fa 
mandò in visibilio il pubblico 
italiano e quello francese, es¬ 
sa, in p>ochi tratti azzeccatis- 
simi, trasformerò conversa¬ 
zioni, abitudini, tic nervosi, 
atteggiamenti in altrettanti 
personaggi caratteristici del 
nostro tempo. In ogni trasmis¬ 
sione ricorrerà anche Gloria 
Paul, la celebre ballerina che 
debuttò alla nostra TV nella 
Canzonissima I960, ma che rag¬ 
giunse notorietà e successo 
con Rascel in Enrico 61. Ca¬ 
pelli morbidi, neri e lunghi, 
occhi grossi e lucenti, dita lun¬ 
ghe e affusolate, bocca larga 
e sottile, sempre percorsa da 
un sorriso fra ironico e in¬ 
fantile, Gloria Paul è nata 21 
anni fa a Londra. A sedici 
anni riscosse i primi successi 
in un ni^t di Piccadilly. Poi 
entrò a far parte delle « Blue- 
bell >. La storia della sua car¬ 
riera è simile a quella di tante 
altre ballerine: molta ^vetta, 
disciplina rigorosa, oran scom¬ 
binati, un gran lavoro per te¬ 
nersi in forma, per raggiun¬ 
gere quella perfezione^ cosi 
naturale che tanto sorprende 
il pubblico. E. infine, airìm- 
prowiso la grande occasione 
e i primi soprannomi altiso¬ 
nanti. inventati dai giornali¬ 
sti: «danzatrice di classe». 


■ due gambe indimenticabili ». 
« prima ballerina d'alto ran¬ 
go ». « una freccia lanciata 

dall'arco ». Sacerdote e Faiqui, 
lo scorso anno, alla prima ro¬ 
mana dello spettacolo di Ra¬ 
scel erano in platea e appena 
videro danzare quella ragazza 
alta, tanto alta, decisero che 
proprio lei sarebbe stata la 
« vedette » del loro prossimo 
spettacolo. Allora Èva ed io 
non esisteva, neanche sulla 
carta. T due «producers» sape¬ 
vano soltanto che per l'estate 
del ’62 avrebbero dovuto pre¬ 
parare un nuovo spettacolo 
alla 'TV. Nìent'altro. Ma fu¬ 
rono certi che in qualsiasi ge¬ 
nere dì spettacolo Gloria Paul 
sarebbe stata una grossa at¬ 
trazione. Di Èva ed io Gloria 
Paul sarà la sola prima bal¬ 
lerina. Ma non si limiterà a 
ballare: canterà e reciterà in 
ogni puntata. Le faranno ala 
le « Bluebell ». Non sono le 
stesse, però, dì Giardino d'in¬ 
verno, né quelle di Studio Uno. 
Le prime venivano da Parigi, 
dal Lido, le seconde da Las 
Vegas, queste sono giunte ad¬ 
dirittura da Tokio. Ma come 
tutte le « Bluebell » fanno 
parte della medesima organiz¬ 
zazione: sono alte in media 
un metro e 70' e sono agli 
ordini della capitana di turno. 
Anche queste conducono la 
solita vita. E' una vita quasi 
militare: sveglia alle sette del 
mattino e alle otto in TV, a 
coppie, come suore o carabi¬ 
nieri. Qui, alla TV. Don Lurio 
prende il posto della « capi¬ 
tana ». la quale però assiste 
alle prove, non le abbandona 
un solo istante. Don Lurio. il 
popolare ballerino coreografo, 
che quando non balla si di¬ 
letta di dipingere e tenta la 
fortuna in Borsa, questa vol¬ 
ta si limiterà a fare il coreo¬ 
grafo. Non lo vedremo sul 
teleschermo cimentarsi in acro¬ 


batici ed eleganti balletti: alle 
telecamere è fatto divieto di 
inquadrare gli uomini e agli 
uomini è severamente proibito 
farsi inquadrare dalie teleca¬ 
mere ; questo fa parte della 
formula della trasmissione: 
una formula rigorosa e pre¬ 
cisa. L'uomo dello spettacolo 
dev'essere soltanto lui, cioè 
«io», ovvero Gianrìco Tedeschi. 

Attorno a questi personaggi 
che sono gli elementi fissi del¬ 
la trasmissione ve ne saranno 
altri, che interverranno ad una 
o più puntate. Si paria di 
grossi nomi dello spettacolo 
internazionale. Fino a questo 
momento è data per certa la 
partecipazione di Ludmilla 
Tcherìna, Shilla Shapiro (che 
dovrebbe intervenire alla pri¬ 
ma trasmissione), delle Peter 
Sisters, e poi Sherley Bassy. 
una cantante inglese di fama 
internazionale benché non an¬ 
cora molto nota al nostro pub¬ 
blico. Interverranno anche al¬ 
cuni dei personaggi che han¬ 
no validamente cooperato al 
successo di Giardino d'inverno 
e Studio Uno, ad esempio le 
^melle Kessler, Mina, forse 
il Quartetto Cetra ed Henry 
Salvador (anche lui naturaì- 
mente non apparirà sul vì¬ 
deo: reciterà o canterà rima¬ 
nendo « fuori campo >). In¬ 
fine, vedremo sfilare alarne 
fra le nostre migliori attrici 
e cantanti e < soubrettes > co¬ 
me Liana Orfei, Delia Scala, 
Lauretta Masiero. 

Come si vede ci sono tutti 
gli elementi per realizzare uno 
spettacolo di rivista di una 
certa classe : questo fa s^ 
rare che l'appuntamento della 
domenica sera sul Secondo 
Programma televisivo si risol¬ 
va in un'ora di divertimento 
e di buonumore. 

Giuseppe Lugato 



Una Volonghi: 11 pubblico televisivo la conosceva fi¬ 
nora soltanto come valiMrosa attrice di prosa; in « Èva 
ed lo » Interpreterà alcune scenette di vita femminile 
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Dopo il successo 
deir “Amico del giaguaro” 

PISU 

è un uomo 
nuovo 



Pensa al cinema, lavora come un ossesso, sente il peso di nuove responsabilità 
- “Ora forse recito meglio - dice - realizzo più compiutamente i miei personag¬ 
gi, eppure sento che qualcosa se n’è andato per sempre, magari il buonumore” 


G uardate come il successo 
riesce a trasformare un 
uomo: Raffaele Pisu l'an¬ 
no scorso era un tipo pacifì- 
co. contento di aver salito 
gradino per gradino la difficile 
scala della popolarità, senza 
soverchie ambizioni, il classico 
uomo in grigio, insomma (o al¬ 
meno cosi pareva). Adesso di 
grigio — ossia di brizzolato — 
ha soltanto i capelli. Ma non 
sembra più affatto l'impiegato 
volonteroso. Con • L'amico del 
giaguaro * è venuto il succes¬ 
so, al quale Pisu evidentemen¬ 
te ha preso gusto, ed ora è tut¬ 
to teso, scattante, pronto ad af¬ 
ferrarne un'altra porzione, e 
insomma ti fa gli stessi discor¬ 
si che potrebbe farti un ma¬ 
nager americano ammalato di 
fanatismo lavorativo. « Mi sono 
reso conto, che quando si |>er- 
corre una certa strada, biso¬ 
gna sacrificarle tutto, altrimen¬ 
ti non si arriva mai*, dice. E 
intende con questo che per sa¬ 
lire non bisogna guardare né 
a destra né a sinistra, ossia non 
concedersi distrazioni, accetta¬ 
re un lavoro massacrante, esser 
lontano dalla moglie parecchi 
mesi all'anno. • E anche ades¬ 
so, che mia moglie e la bam¬ 
bina sono qui a Milano, finisco 
per restare lontano tutto il 
giorno, per le prove ». E a que¬ 
sto disagio della separazione 
non c'è rimedio, anche se è 
spiacevole. « Io a mia moglie 
ho fatto questo discorso: ci 
sono due modi di essere attore. 
C’è il tipo dell'impiegato, quel¬ 
lo che se ne sta a Roma tutto 
l’anno, fa qualche partìcina, 
due o tre caroselli, e per il 
resto si dedica al doppiaggio. 
Guadagna benissimo, dal lato 
finanziario non ha da lamen¬ 
tarsi. ma per quel che riguar¬ 
da il suo nome, è come se 
non esìstesse. E poi c’è l'al¬ 
tro attore, quello che non vuol 
saperne di fare Timpiegato. ma 
che vuole arrivare sempre più 
lontano, farsi un nome, diven¬ 


tare qualcuno: tutto questo si 
paga >. 

■ Per starle più vicino, sua 
moglie ha mai tentato dì reci¬ 
tare? ». 

« Per fortuna no, altrimenti 
avremmo già litigato da un 
pezzo ». 

• Non le avrebbe fatto pia¬ 
cere averla con sé durante le 
toumées? ». 

« SI. ma del resto quest'anno 
mia moglie è venuta con me 
a Milano e a Genova. Ma fa¬ 
ceva la moglie e basta. L’unio¬ 
ne di due attori non credo che 
funzioni ». 

« Eppure ne resistono tante ». 

« Ma uno finisce sempre per 
diventare succube deU'aliro ». 

« Può darsi che nel vostro 
caso sarebbe stato lei a trzi- 
scinare sua moglie ». 

• Ugualmente spiacevole: tut¬ 
ti avrebbero detto: ecco, lei 
lavora soltanto perché c’è lui 
che l'aiuta ». 

Insomma, secondo Pisu, l’at¬ 
tore in famìglia ha da essere 
uno solo, lui. E visto che ha 
preso tanto gusto alla carriera 
e al successo mi chiedo fin 
dove gli piacerebbe arrivare. 

« A fare un film di gag. Qual¬ 
cosa del genere di Tati, dì Da¬ 
rio Fo, e non voglio dire Char- 
lot, perché siamo già in un 
altro mondo, ma insomma, il 
genere sarebbe quello. Purtrop¬ 
po qui un film cosi non lo si 
può fare; infatti Tati per lavo¬ 
rare se n'è dovuto andare in 
America ». 

• Ci tiene a guadagnare molti 
soldi? ». 

« Non è che mi importi dei 
soldi e basta, è che appena si 
Btiadagna un po' si possono 
rare molte cose. E non penso 
alle possibilità scialacquatone, 
non andrei a dissipare tutto al 
Messico, stendendomi a pancia 
aU'arìa al sole, anche se la 
cosa mi piacerebbe moltissimo. 
Con quel poco di soldi che ho 
guadagnato l’aiuìo scorso, ho 
messo su la compagnia. Ho 
fatto il capocomico, anche se 
nessuno ci credeva, se tutti gli 


amici andavano dicendo: ” Ma 
poveretto, perché ti vai a in¬ 
guaiare, ne uscirai con un muc¬ 
chio di debiti”. Invece è andata 
benissimo, abbiamo fatto un 
milione e mezzo di incasso dì 
media. Quest’anno, se guada¬ 
gnassi ancora di più dell'anno 
scorso. Farei un nim, e allora 
non avrei più bisogno del si¬ 
gnor Rizzoli. Insomma i soldi 
danno la vera indipendenza ». 

■ Le piace amministrare il 
danaro? ». 

■ Lo trovo, piuttosto noioso ». 

« Legge le quotazioni di bor¬ 
sa? ». 

« Non ci capisco niente, e 
poi certi miei amici mi hanno 
detto che si perdono somme 
enormi in borsa ». 

• Lei non gioca mai? ». 

« Sì, al Casinò, mi piace 
molto ». 

« Anche se perde? ». 

» Non perdo grosse somme, 
anche per il fatto che non le 
gioco. Non sono miliardario, 
ma penso che anche se lo fos¬ 
si, utilizzerei il danaro in ma¬ 
niera più utile (per esempio 
facendo un film da sprecarci 1 
milioni: mi divertirei e darei 
del lavoro alla gente) ». 

■ Perché le piace il gioco? ». 

« Perché è l’unica cosa che 

mi distrae veramente. Quando 
sono al tavolo da gioco, penso 
al moco e basta. E invece, 
qualsiasi altra cosa faccia, fi¬ 
nisco sempre per pensare al 
mio lavoro. Anche adesso, ri¬ 
spondendo alle sue domande, 
ho questo accendisigari tra 
le mani, e immagino una ga^, 
mi chiedo come sarebbe comi¬ 
co se invece della fiamma uscis¬ 
se solo il gas, e uno restasse 
ucciso asfissiato ». 

• E se improvvisamente re¬ 
stasse senza una lira, ne sof¬ 
frirebbe molto? ». 

« Se avessi sessant'anni, sì. 
Se mi capitasse adesso, no di 
certo: ho sempre due braccia 
per ricominciare. Potrei sem¬ 
pre portare le valige ». 

« A parte questo, se davvero 


non potesse più fare l'attore, 
che farebbe? ». 

« Non ci ho mai pensato. E' 
davvero un'eventualità che non 
mi pongo. Ho incominciato a 
far l'attore prestissimo, da ra¬ 
gazzo. Mi sono persino fatto 
bocciare a scuola, pier convin¬ 
cere i miei genitori che non 
avevo la stona per studiare. 
(Che se poi avessi scelto que¬ 
sto mestiere per evitare Io stu¬ 
dio. non ne avrei potuto tro¬ 
vare uno peggiore: bisogna 
studiare continuamente) ». 

« Lei usa un metodo speciale 
per studiare? », 

■ Per la TV uso spesso i 
" gobbi ”, ossia dei fosliettìni 
di carta che mi danno l'imbec¬ 
cata per la battuta. Infatti si 
tratta di studiare e poi dimen¬ 
ticare di nuovo tutto ogni set¬ 
timana. Invece per la rivista 
il discorso è diverso, non si 
possono mettere le scritte sul¬ 
le telecamere, quando si parla 
col pubblico. Non c'è che im¬ 
parare a memoria. Nel mese 
intero dedicato alle prove uno 
ci riesce comunque. C’è gente 
che usa il registratore, altri 
che studiano prima di andare 
a Ietto. Io ho semplicemente 
il mio librettino con tutte le 
battute segnate a colore e con¬ 
tinuo a rileggermelo ». 

« Cì tiene molto ai bei co¬ 
stumi? ». 

« Sì, infatti nella rivista che 
abbiamo portato in giro per 
l'Italia avevamo dei costumi 
bellissimi e anche costosi: ei^- 
no di Folco ». 

« Non ha mai pensato di re¬ 
citare soltanto in calzamaglia 
nera, cambiando solo il cap¬ 
pello? » 

« Infatti, ridea mi era venuta, 
ma sono cose che non si pos¬ 
sono realizzare fuori Milano. 
Se lei arriva in calzamaglia in 
provincia, cominciano a fischia¬ 
re subito, si sentono defrauda¬ 
ti. dicono: vedi quelli: arrivano 
qui che i costumi se li sono 
già venduti tutti ». 

Di esperienze di teatri di 


provincia quest’anno Pisu ne 
ha fatte molle, la pù incisiva 
è stata quella di Teramo. • An¬ 
dammo ad inaugurare il primo 
teatro della città. La gente co¬ 
nosceva solo il cinema, non 
era mai stata ad un altro spet¬ 
tacolo. Ed erano tutti timidi, 
nessuno rideva, nessuno ap¬ 
plaudiva. un pubblico di fan¬ 
tasmi. Nella presentazione io 
dovevo discorrere un po' col 
pubblico, dalla passerella, ma 
appena qualcuno si sentiva 
guardato, si nascondeva dietro 
la schiena di chi gli stava da¬ 
vanti, come si faceva a scuola. 
Dapprincipio, non sentendo 
nessun applauso, nessuna ri.sa- 
ta, eravamo preoccupati. "Ma 
allora non piacciamo proprio ”, 
pensavamo. Poi. neH'intervailo, 
rimprcsarìo ci invitò a guar¬ 
dare la sala; erano tutti 11 fer¬ 
mi, diritti, guardavano fìssi da¬ 
vanti a sé. e nessuno osava an¬ 
dare al bar per la gran timi¬ 
dezza. Allora tutti noi della 
compagnia ci mettemmo a ri¬ 
dere a crepapelle, e continuam¬ 
mo a recitare soffocando a 
stento le risate ». 

« E non raccoglieste nemme¬ 
no un applauso? ». 

« Sì. alla line dello spetta¬ 
colo. Ma erano applausi strani, 
fatti a ritmo di musica. Appe¬ 
na la musica Faceva una pausa, 
cessavano anche gli applausi ». 

Tra « L’amico del giaguaro» 
e la tournée, tutta la vita di 
Pisu è stata cambiata radical¬ 
mente. « Il successo si paga: 
non sì è più un uomo normale 
come tutti gii altri. Qra non 
posso più Fare nessuna di tutte 
le cose che fanno piacere. Se 
vado al mare, appena mi tuffo 
sono attorniato da venti ragaz¬ 
zini. che mi chiedono l'auto¬ 
grafo, e non hanno il minimo 
dubbio che quello non sia il 
momento più adatto per chie¬ 
dermelo. Appena Fuori casa so¬ 
no circondato. La gente mi in- 

(segue a pag. 58> 
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Monica Vitti o il dubbio 


M onica Vitti, attrice. E' nata a Ro¬ 
ma 27 anni fa. Ha frequentato il 
liceo classico al Plttman's Colle¬ 
ge, nonché l'Accademia Nazionale d'Ar- 
te Drammatica diplomandosi nel '53. 
Lo stesso anno iniziò la carriera tea¬ 
trale ne ■ La Mandragola • di Machia¬ 
velli con Tofano, e Ave Ninchl. Segui¬ 
rono Brecht, Molière. Eschilo, Shake¬ 
speare, Bacchelll, Bemanos. Monica 
Vitti ha alternato gli spettacoli dram¬ 
matici a quelli comici recitando Fcy- 
deau, Labiche ed ha interpretato com¬ 
medie e romanzi scieneggiatl in TV. 

Dal '53 interpreta sempre primi ruoli 
con successo di critica e pubblico. 
L'ultimo spettacolo comico <U grande 
successo è stato « Sei storie da ridere • 
con Tedeschi, Bonuccl e la Valori, che 
tenne quattro mesi di esauriti a Roma. 

La Vitti ha inaugurato il « Teatro 
della Cometa • con « I capricci di 
IVbrianna • di De Musset. Doppiando 
> Il grido •, conobbe Antonlonl sotto 
la ad diródone interpretò « 1 am a 
camera > di Van Druten, « Ricorda con 
rabbia > di John Osbome e < Scan¬ 
dali segreti > dello stesso Antonionl c 
Bartoiinl. 11 suo primo film diretto 
da Antonioni è suto « L'Avventura ». 
che le ha procurato premi in Fran¬ 
cia, America, Inghilterra e Italia. Il 
secondo film è stato « La notte », sem¬ 
pre di Antonionl. per la cui Interpre¬ 
tazione ricevette U • Nastro d’argen¬ 
to ». L'ultimo suo lavoro in ordine di 
tempo è stato ancora un film di An¬ 
tonionl; • L'Eclisse ». Vive a Roma. 

D. Signorina Vitti, delle sue tre ul¬ 
time interpretazioni cinematografiche 
{L'Avventura, La notte e L’Eclisse) 
quale le ha procurato maggiore sod¬ 
disfazione? E per quale motivo? 

R. Quando si fanno film come L’Av¬ 
ventura, La notte o L’Eclisse, io credo 
che il risultato vero e le possibili sod¬ 
disfazioni non sono immediati. Infatti 
io ho soltanto ora. dopo tre anni dalla 
lavorazione, l'esatta proporzione di ciò 
che è stato L'Avventura. E' questo un 
film che è cresciuto con gli anni, dalla 
prima accoglienza a Cannes, che non 
è stata certo consolante, al successo 
che ha poi avuto in Francia, a quello 
assolutamente inaspettato in Inghil¬ 
terra, al grande successo che ha oggi 
in America. Io sono motto legata a 
L’Avventura perché è il mio primo 
film. Perché mi è costato un'enorme 
fatica fisica e morale. Perché è stato 
combattuto e difficile. E mi ha dato 
delle soddisfazioni che non dimenti¬ 
cherò. 

D. Ha mai dubitato di se stessa, 
delle sue forze? Se sì. in quale parti¬ 
colare occasione? 

R. Ho sempre dubitato di me stessa 
e delle mie possibilità e questo mi 
provoca una tale reazione che esigo 
da me atti di coraggio (e sono pauro¬ 
sa). decisioni (e sono indecisa). E’ 
forse per questo che sembro una per¬ 
sona forte. 

D. Oual è l'elemento pratico e psi¬ 
cologico che le dà maggiormente la 
esatta misura di aver raggiimto lo 
scopo prefissosi in una data inter¬ 
pretazione? (Un premio, una lode, la 
propria consapevolezza). 

R. Credo che non si possa mai avere 
l'esatta misura di aver raggiunto lo 
scopo che ci si prefigge in una in¬ 
terpretazione. Un premio e una cri¬ 
tica favorevole mi fanno felice, ma 
sono gli altri che possono giudicare 
meg/(o di me. 

D. Esiste a suo riudizio un rappor¬ 
to psicologico tra lei e i suoi perso¬ 
naggi recentemente interpretati? E se 
sì. quale? 

R. Tra loro, certamente. Tra loro e 
me, non credo. Questo è un errore che 


si commette spesso nei riguardi di un 
attore. Si ha l'abitudine di considera¬ 
re cattiva, un'attrice che fa la cattiva, 
buona, quella che fa l’angelo. Dopo 
L'Eclisse ho ricei’ulo una lettera in 
cui mi domandavano perché non ama¬ 
vo il mio partner e perché sono una 
alienata. Ma è così difficile scindere 
un personaggio dall’attrice che lo in¬ 
terpreta? 

D. Ritiene che un'attrice deve senti¬ 
re una parte con il cervello o come si 
suol dire «col cuore»? 

R. Con tutti e due. e non basta. Ci 
vuole un particolare istinto, una spe¬ 
ciale sensibilità. Mi sembra d'altra par¬ 
te che queste distinzioni siano inutili. 
Il risultato di una parte interpretata 
costituisce una somma di elementi che 
hanno raggiunto una armonica fusio¬ 
ne. In genere poi non si può dire il 
perché delle cose. E' come se io le 
chiedessi; • ma lei scrive col cervello 
o con il cuore? •. Per quanto, mi scusi, 
in questo caso la risposta non sarebbe 
difficile. 

D. Non mente mai? Se sì che cosa la 
spinge a mentire? 

R. Mentire per me è molto faticoso. 
Dunque non mento per pigrizia. 

D. Nel caso di Antonioni abbiamo il 
regista creatore del suo personaggio. 
Che cosa pensa il personaggio nei con¬ 
fronti del suo creatore? 

R. Mi pare che la risposta sia già 
contenuta nell’altra in cui mi chiedeva 
se esisteva un rapporto psicologico 
tra me e i miei personaggi. In altre 
parole non essendoci identità, almeno 
nel senso da lei indicato, tra me e i 
miei personaggi, io non posso sapere 
cosa pensano i miei personaggi. Lo 
chieda a toro. 

D. I suoi personaggi hanno inciso 
di riflesso sulla sua vita privata? Han¬ 
no, insomma, interessato quella che 
gli psicanalisti chiamano la sua « sfera 
emozionale »? 

R. La mia ■ sfera emozionale » ne è 
stala blandamente interessata e rin¬ 
grazia. 

D. Lei non conosce un'attrice che 
si chiama Monica Vitti se non per 
averla vista al cinema. La deve de¬ 
scrivere a qualcuno che non l'ha ve¬ 
duta mai ne al cinema, né al teatro, 
né in fotografìa. Come se la cave¬ 
rebbe dovendo limitare la sua descri¬ 
zione alle caratteristiche somatiche? 

R. Perché vuol farmi dire pubbli¬ 
camente tutti i mìei difetti? 

D. Stessa domanda estendendo la 
descrizione alle caratteristiche psico¬ 
logiche che sono, badi, intuibili dal- 
l’estemo. 

R. Se sono così intuibili perché me 
le chiede? Ne parli lei, sia gentile. 

D. Qual è il suo atteggiamento nei 
confronti del teatro? 

R. Di devozione e nostalgia. 

D. E della televisione? 

R. Di amicizia guardinga. 

D. Ho letto su un giornale un suo 

B 'udizio lusinghiero nei confronti di 
ina. Me Io vuole giustificare? 

R. I giudizi sono, il più delle volte, 
soggettwi. Giustificati o ingiustifixuiti, 
sono liberi. 

D. C’è un film tratto da un romanzo 
contempKsraneo che si sentirebbe di 
suggerire ad Antonioni e che potrebbe 
avere lei come protagonista? 

R. Antonioni di solito non gira sto¬ 
rie che non siano sue. 

D. Di solito lei è indotta a vedere 
il lato migliore o quello pegpore delle 
cose? 

R. Il lato migliore finché mi è pos¬ 
sibile. 

D. Ritiene di possedere il senso del- 
l'umorismo? Ritiene che il senso del- 


Tumorismo sia per un attore un fatto 
positivo oppure negativo? 

R. Mi auguro di possederlo. Il senso 
dell'umorismo è sempre un fatto posi¬ 
tivo e non solo per gli attori, anche 
se gli umoristi veri sono i veri pes¬ 
simisti. 

D. Dovendo scegliere un regista che 
non fosse Antonioni, chi sceglierebbe 
fra i registi italiani? E per quale mo¬ 
tivo? 

R. Ci sono registi che stimo come 
spettatrice, altri con i quali, oltre a 
stimarli, mi piacerebbe lavorare. Tra 
questi ultimi metterei: Blasetti, Bolo¬ 
gnini, De Sica, Fellini, Pasolini, Vi¬ 
sconti. E ognuno per una ragione di¬ 
versa. 

D. Dovendo fare un bilancio della 
sua vita artistica ed essendo costretta 
ad esprimerla con una sola frase, come 
si comporterebbe? 

R. Ma perché mi costringe sempre? 

D. Esiste qualcosa che provoca auto¬ 
maticamente in lei una risata irre¬ 
frenabile? 

R. Totò. 

D. Oual è l'attore che la fa ridere 
di più? 

R. Gli • attori tragici ». 

D. E’ superstiziosa? Se sì, come lo 
giustifica? 

R. SI, purtroppo. E sono anche que¬ 
sta volta senza giustificazioru. Come 
facciamo? Mi tiene a scuola o mi 
rimanda a casa? 

D. Non sono un professore. 

R. Non è detto che per fare un 
^ofessore occorra avere una cattedra. 
Basta dar l'impressione di parlare dal¬ 
l'alto della medesima. 

D. Esiste una ragione, un motivo 
che sarebbe capace di farle abbando¬ 
nare la sua vita artistica? 


R. Un figlio, è ovvio. 

D. Dei film precedenti a L'Avventura, 
uaJ è a suo giudizio U miglior film 
i Antonioni? 

R. « Il grido ». 

D. Preferirebbe ritornare alla tele¬ 
visione oppure al teatro? 

R. Alla TV ci tomo tra qualche 
giorno, al teatro purtroppo non so. 

D. Non ha risposto alla mia do¬ 
manda. 

R. Credo che tutti siano costretti 
ad adeguare le proprie preferenze alle 
proprie necessità. Per ciò che rni ri¬ 
guarda. io limito i miei desideri nel 
campo del possibile e dell'immediato 
futuro. Non è dunque che io non 
abbia voluto rispondere alta sua do¬ 
manda. 

D. In televisione quale spettacolo le 
piacerebl^ interpretare? 

R. Spettacoli comici. 

D. Quello dell’attore è a suo giudi¬ 
zio un mestiere, una professione o 
un’arte? 

R. Secondo i casi, può anche essere 
un furto. 

D. Che cosa maggiormente rimpro¬ 
vera a se stessa? 

R. La paura. 

D. Di solito è indotta a geoer^i^ 
zare o ad esprimere i suoi giudìzi in 
sede particolare? 

R. Siamo tutti portati a generaliz¬ 
zare ma evidentemente questo proce¬ 
dimento mentale i connaturato a noi 
stessi. Il nostro giudizio è fatalmente 
collegato alle nostre esperienze. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Cosa faceva lei la sera del 24 giu¬ 
gno 1954 alle ore 22.'F7? 

Enrico Roda 




Le donne nella vita dei principi del melodramma 

Donizetti: una moglie 

Virginia Vassalli, che sposò il musicista a Roma nel 1820, non compì il tren¬ 
tesimo anno: se la portò via la scarlattina - Rimasto solo, nella sua vita è più 
facile trovare, in fatto di donne, pettegolezzi e calunnie che storie accertate 



Tanto più che la fanciulla ave¬ 
va destato in lui i più delicati 
sentimenti. 

« Il soggetto scelto per mìa 
compagna è più che degno di 
me. figlia di ottimi genitori, 
educata da signora, senza far¬ 
ne pompa, che sa adattarsi a 
tutto, che mai ha fatto parlar 
di sé, che mi stima, e mi ama 
lontano e vicino... merita ap¬ 
prezzarsi >. 

La sposò il primo giugno 
1820. a Roma, nella chiesa di 
Santa Maria ip Via. La cerimo¬ 
nia fu semplice. Nell'atto di 
matrimonio si legge Bonizetti 
e non Donizetti : Gaetano ave¬ 
va già scritto molte opere ma 


non era ancora né celebre né 
famoso. 

Gli sposi prendono dimora a 
Napoli. Gaetano lavora più in¬ 
tensamente di prima, anche se 
per ora con esito non felicissi¬ 
mo: qualche altra opera di 
quelle cadute in oblìo. 

Nel luglio del nacque un 
bambino, ma nacque male, vis¬ 
se qualche settimana soffrendo 
e si spense come una fiammel¬ 
la. Suo p.adre cercò sollievo nel 
lavoro. L'anno dopo ebbe la 
commissione dcìVAnna Balena, 
la potente e nobile opera che 
Maria Callas ha fatto conosce¬ 
re al pubblico dei nostri giorni. 

Virginia attese con ansia il 


risultato della prima rappre¬ 
sentazione. Fu un ottimo suc¬ 
cesso ed aprì a Gaetano la vìa 
della gloria. Nel '32 Fluir 
d'amore, nel '33 Lucrezia Bor¬ 
gia. nel '34 Maria Stuarda, nel 
’35 Lucia di Lammermoor. 

In quegli anni la vita di Do- 
nizetti fu una vita di famiglia, 
perfino monotona in apparen¬ 
za. Casa, moglie, amici, studio, 
composizione. Un po' dì tea¬ 
tro, s’intende; e festicciole, ine¬ 
vitabile conversazione nei sa¬ 
lotti alla moda, insomma il 
minimo che potesse fare un 
uomo ormai così invidiato. 

Resisteva davvero a tutte le 
Circi del teatro? Era più mort- 


Sopra: Giuditta Pasta, la grande Interprete donizettlana. 
A destra: Gaetano Donizetti, In un ritratto del Diottl. Do- 
nlzettl nacque nel 1797 a Bergamo dove moti nel 1848 


N el suo famoso libro • Il sa¬ 
lotto della contessa Maf¬ 
ie! >. a im certo punto 
Rafiaelio Barbiera esclama a 
prop^to dì Donizetti : « Oh, 
s'egli avesse amato meno le 
donnei E quali donnei ». 

Si riferisce alla leggenda del¬ 
la morte di Donizetti causata o 
affrettata dal disordine delia 
vita negli ultimi anni. Se Doni¬ 
zetti Si fosse condotto altri¬ 
menti, vuol dire Barbera, chi 
sa a che altezza lo avrebbe por¬ 
tato il suo talento: comunque, 
egli non si sarebbe spento così 
presto e prima di spegnersi 
non sarebbe stato in manico¬ 
mio. pover'uomo. 

E' poi una leggenda? Alcuni 
biografi di Donizetti dicono di 
sì, riducono al minimo certe 
sue avventure, affermano che 
l'alienazione mentale e la mor¬ 
te furono causate dall'eccesso 
di lavoro, dall'avere composto 
affannosamente tante e tante 
opere. Radicale per esei^io 
nella difesa del suo eroe Giu¬ 


liano Donati-Petténì. Più cauto 
l'Abbiatì, che è d'altronde ber¬ 
gamasco e ha quindi per Doni¬ 
zetti una speciale simpatia e 
una particolare ammirazione. 

Gaetano Donizetti era uomo 
mite, leale, generoso. Forse il 
compositore che riconosceva di 
più 1 meriti dei colleghi e d^ 
gli stessi rivali. Per le donne, 
romantico com'era, aveva un 
debole che, almeno per buona 
parte della sua vita, significò 
soprattutto gentilezza e grazia 
virile. Non occorre ricordiare le 
eroine dei suoi melodrammi^ 
da Anna Bolena a Lucia di 
Lammermoor. 

Quando chiese la mano di 
Virginia Vasselli egli aveva 
trent'anni; e del mondo fem¬ 
minile aveva un'esperienza bril¬ 
lante ma superficiale. Virginia 
era figlia di un giureconsulto 
romano. Luigi Vasselli. Aveva 
una bella voce e cantava ac¬ 
compagnandosi col pianoforte 
le romanze di Gaetano, il quale 
naturalmente gliene era grato. 






e molte fugaci ombre 


gerato e più fortunato di Ulis¬ 
se? Lo stesso Donati-Petténi è 
costretto a riferire che a Firen¬ 
ze ebbe « una fugace avventu¬ 
ra » col contralto della sua 
compagnia, Giuseppina Mena¬ 
la; ed aggiunse non seivza in¬ 
genuità; «L'avventura non 
avrebbe certo soddisfatto la 
sposa lontana, la quale sola, 
dei resto, avrebbe avuto il di¬ 
ritto di scagliare l'evangelica 
pietra •. 

Questo biografo riconosce 
anche che Donizetti suscitava 
in genere nelle donne simpatie 
profonde; ed insinua che Gae¬ 
tano, riluttante, dalle femmine 
era stuzzicato, provocato, infa¬ 
stidito. 

Ci deve essere del vero: co¬ 
me Bellini e poi Verdi, Doni- 
zettì aveva sempre attorno un 
« gaietto sciame femminil ». le 
falene della ribalta, le tifose 
del melodramma. Già, che ne 
avrà pensato Virgìnia, la mo¬ 
glie dai lunghi boccoli cosi on¬ 
dulati, cosi simmetrici? 

Non vide la fine dei 1837, non 
compì il trentesimo anno. Se la 
portò via la scarlattina. Doni¬ 
zetti ne fu tanto straziato che 
abbandonò la sua casa e si ri¬ 
fugiò presso un amico. Da Vir¬ 
gìnia aveva sempre avuto con¬ 
sigli, assistenza, candida ispi¬ 
razione. 

Nella vita dei nostri grandi 
operisti, escluso Bellini, c'è 
sempre una moglie innamorata 
e gelosa, pronta a difendere 
dai seccatori l'illustre marito, 
brava a camminare in punta di 
piedi, armata contro le insidie 
delle sirene, sicura di vincere 
l'ultima battaglia. Ma Virgìnia 
non ebbe il tempo di ingrassa¬ 
re come la seconda moglie di 
Verdi e di inasprire il proprio 
carattere: morì di una malat¬ 
tìa da bambina e lasciò il suo 
Gaetano solo e indifeso in una 
società che dì facile aveva 
l'educazione e l'ocello. In ve¬ 
rità fu una perdita irrimedia¬ 
bile per Donizetti. uomo tut- 
faltro che forte, artista immer¬ 
so in un mare di passioni, spi¬ 
rito portato allo spiegamento 
totale deH'espressione. Cantare 
ad ogni costo, fino ad inebriar¬ 
si, fino a cadere estenuato. 

Viaggiava di continuo. In Ita¬ 
lia c'erano tante capitali, e in 
tutte musica. Verdi non era 
ancora il re de] nostro melo¬ 
dramma. Lo scettro stava in 
pugno a Donizetti. Donizetti 
era meglio che rinomato anche 
all’estero, Parigi compresa. E 
non aveva più al fianco la dol¬ 
ce moglie moderatrice. Non fi¬ 
gli. non casa. Soltanto ricordi, 
tristi fantasmi. 

D'ora in poi nella sua vita è 
più facile trovare, in fatto di 
donne, pettegolezzi e calunnie 
che storie accertate^ Si diceva 
tra l’altro che il cantante Igna¬ 
zio Marini avesse stonato ap¬ 
posta per vendicarsi della so¬ 
verchia dimestichezza che Do¬ 
nizetti aveva con sua moglie. 
Possibile? A noi sembra una 
scusa veramente magra: un 
cantante, rinomato per giunta, 
rischiare volutamente di scre¬ 
ditare la propria voce? 

Donizetti. qua e là nelle sue 
lettere, si difendeva come uno 
che di difendersi non avesse bi¬ 
sogno. « Capirai che quando si 
ha tanto da fare, non sì ha 
tempo di fare il gallo, né con 
vecchie né con giovani ». 

Negava assolutamente insom¬ 


ma di essere un marchese di 
Boisfleury: il marchese di Bois- 
fleury è un personaggio della 
Linda di Chamoumx, gaudente 
donnaiolo, buon diavolaccio in 
fondo; tanto è vero che, dopo 
aver corteggiato ostinatamente 
Linda, finisce col partecipare 
lealmente alla festa nuziale 
della virtuosa fanciulla. 

Donizetti però continuava ad 
essere tentato. A teatro se ne 
stava sempre in compagnia di 
bellissime donne sulle quali si 
appuntavano tutti gli sguardi. 
Specialmente nella splendida 
Vienna. 

Ogni tanto gU amici gli da¬ 
vano il consiglio di riprendere 
moglie; e ci pensava anche luì. 

« Cercami una moglie, mi 
secca viver solo». Ma ^i: 

« Dio vuole altrimenti, debbo 
morir solo e qui! ». Non riusci¬ 
va a dimenticare Vir^nia; né 
a rinunciare a una libertà di 
cui era il primo a soffrire. 

Nell'autunno del ’45, a Pari¬ 
gi, non sembrava più lui: era 
ammalato e la sua mente ave¬ 
va perduto la lucidità. Andava 
soggetto a un'amnesia penosa. 
Una sera, in un salotto, suonò 
il pianoforte come avrebbe fat¬ 
to un principiante, un bambino. 

Si parlava di una donna mi- 
stencsa, nemica della sua salu¬ 
te e deila sua arte. Ma non 
tutti credevano alla pericolosi¬ 
tà di colei. « Non è intenta che 
a procurargli ogni mezzo pos¬ 
sibile di assistenza ». scriveva 
un amico di Gaetano. 

Ormai Donizetti era ridotto 
aU’ombra di se stesso. Non 
componeva più, usciva di rado, 
stentava a riconoscere gli ami¬ 
ci, nel sonno passava di incubo 
in incubo. Sarebbe stato bene 
indurlo a tornare in Italia. In¬ 
vece, do[>o una serie di con¬ 
sulti medici, essendosi accerta¬ 
to che era affetto da un morbo 
cerebro-spinale, si decise di 
chiuderlo in una casa di cure 
per malattie mentali; e quel 
che è peggio di chiuder\elo 
con una gherminella, appunto 
come si fa coi pazzi. Un suo 
nipote, giunto a Parigi per 
provvedere a quanto potesse 
giovargli, non seppe impedire 
una soluzione simile. 

Dove andiamo? domandava 
il povero Donizetti. Oh si ri¬ 
spondeva: in Italia, a Bergamo. 

Perché ci siamo fermati qui? 
Perché si è guastata la car¬ 
rozza. 

Così, piano piano, una bugìa 
dopH} l’altra, lo fecero entrare 
in una casa di salute, o mani¬ 
comio. di Ivry, dove lo tenne¬ 
ro a lungo. Visite su visite, 
consulti su consulti, ostinazio¬ 
ne delle competenti autorità a 
non concedere l'autorizzazione 
di trasportare Tinfermo al suo 
paese, discussioni, polemiche. 
Sembrava che la Francia voles¬ 
se ad ogni costo tenere prigio¬ 
niero quest’altro Torquato Tas¬ 
so. E il paragone non è sba¬ 
gliato: come il Tasso, Donizetti 
lan^ì in una specie di segre¬ 
gazione, in preda a manie sem¬ 
pre più ^ravi, assillato da spi¬ 
riti maligni, consolato talora 
da spiriti benigni. 

Nel settembre del '47 gli con¬ 
sentirono finalmente dì metter¬ 
si in viaggio per l'Italia. Fer¬ 
rovia, carrozza, battello a va¬ 
pore, ancora carrozza. Lo ac¬ 
compagnavano il fratello Fran¬ 
cesco, quel non scaltro nipote, 
un medico e un domestico. Per 



Virginia Donizetti Vasselll, moglie del maestro. Morì quando non era ancora trentenne 


il Gottardo la mesta spedizione 
giunse a Bellinzona. 

Un insigne violoncellista ber¬ 
gamasco. Alfredo Piatti, ebbe 
la ventura dì imbattersi nella 
carrozza di Donizetti; e gli 
venne fatto di dare un’occhia¬ 
ta neLl’intemo. Tra quattro 
uomini scuri in viso, un signo¬ 
re avvolto nel mantello, don¬ 
dolante. il capo reclinato sul 
petto. Gli parve dì riconoscer¬ 
lo, io riconobbe: Gaetano Do¬ 
nizetti. 

II maestro visse ancora pochi 
mesi. Si spense l'S aprile 1848, 
in casa di amici devoti. Il po¬ 
polo dì Bergamo accorse com¬ 
mosso a dare l'ultimo saluto 
all’autore della Lucia. 

Alla generale pietà successe 
col tempo una curiosità non 
sempre discreta ; e si risenti¬ 


rono le storie della tenace ga¬ 
lanterìa di Donizetti. Ora su 
vite come quella bisogna pro¬ 
prio intendersi. I nostri grandi 
operisti del secolo decimonono 
non hanno lasciato nei loro 
melodrammi tracce di corru¬ 
zione e di dissipazione. Al con¬ 
trario: sono melodrammi po¬ 
polati di angeli e di poveri dia¬ 
voli anelanti alla redenzione. 
11 demonio in essi viene sem¬ 
pre sconfitto. Ed è un demonio 
secco, molto scarsamente sen¬ 
suale, disposto sotto sotto a 
rendere omaggio alla virtù. Co¬ 
me Rossini, Bellini e Verdi, 
Donizetti ha un' anim a dal fiato 
celestiale. 

Le scorie delle vite come 
quelle sono bruciate senza la¬ 
sciare residui. Un mare pulito: 


nessuna chiazza di nafta o d'al¬ 
tri rifiuti. Oggi siamo avvezzi 
purtroppo a gravi contamina¬ 
zioni fra arte e vita, perfino in 
musica. 

Ciò non sigi^ca che nella 
vita di Donizetti tutto sia stato 
invariabilmente netto: significa 
soltanto che il male, se male 
c'era, non ergeva orgogliosa¬ 
mente il capo, non vantava le 
sue gesta, non cercava di spac¬ 
ciarsi per bene e per progres¬ 
so; ma si doleva dell’umana 
debolezza, mirava a riscattarsi 
nell'arte e per mezzo dell'arte, 
sapeva giovarsi della musica, 
del teatro, del canto, dello stes¬ 
so virtuosismo vocale per mu¬ 
tarsi in bene e trascendere 
ogni miseria terrena. 

Emilio Radius 
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The fourth lesson 
La quarta lezione 


Dopo la bella gita sul mare, anche 
la sosta in porto ha il suo fascino. 

È un momento che va festeggiato 
con qualcosa di fresco e delizioso 
come l’Aranciata S. PELLEGRINO. 
Dolce o amara, questa bibita sana 
e genuina soddisfa il palato e dona 
vitamine preziose, perchè è puro 
succo di arancio e zucchero in Acqua 
Minerale S. PELLEGRINO. 

Non bevete a sproposito! 
Preferite 

ARANCIATA dolce o amara 


I^^\vvecr/ìi47I 


Giunge sempre a proposito ! 


Corso su dischi, adattalo par la RAI da Giorgie Shanhar 


alla radio 


rrasiiilssiuiie gioniaiiviii aJcIIc t>it IH sulla Kclc i 

Ciascuna lezione del Metodo Sandwich viene tra¬ 
smessa per sei giorni consecutivi e deve essere ascol¬ 
tata dallo studente diverse volte fino a che egli non 
sia in grado di comprendere i brani parlati in in¬ 
glese senza più ricorrere al testo stampato, e non 
riesca a superare la « prova di prontezza > conte¬ 
nuta nella lezione. 

Esercizio scritto settimanale; Lo studente copra la 
colonna inglese del testo qui ripiortato e. guardando 
la sola colonna italiana, si eserciti a tradurla in in¬ 
glese, confrontando poi la propria traduzione con 
quella corretta. L’esercizio dovrà essere ripetuto sino 
ad ottenere una versione perfetta. I principianti si 
limitino alla traduzione delle sole frasi rosse, gli stu¬ 
denti avanzati traducano tutto quanto il testo. 


Grammatica! notes 


1. You speak EDfli*li — Do you speak EngUah? 

Tbey play carda — Do Ibey play carda? 

You read a lot — Do you read a tot? 

Wc koow theae peoplc — Do wc kiww Ihcac peoplc? 
Tbey Uve Bear thè aUlton — Do they Uve Bear thè 
atatlOB? 

You underalBBd Russiao — Do you underataBd RuaalaB? 

2. I wTtU —> 1 doB’t wrlte. I eat » 2 doB’t eat. Tbey don't 
Uve bere. 

We doB’t mect them very ofteo. I don't know blm. 
I don’t want lo ace blm. 

I doB'l want to apeak to blm. 

3. I thlnk your Engliah U very good. I thlnk (that) your 
alater la bere. 

l'm aure (IbaI) he haa recelved our lettcr. I hope be’a 
In London. 

1 bopa he %vlll come. I hope I can aee hbn. 

4. I never drink wine. I never come bere. I bave nothing 
to eat. 


L’INGLESE 
COL METODO 
SANDWICH 














You aiready know 
thè Present Tense 
o< thè auxìliary verb « to be »>, 

(i am, yQU are, he Is. 
we aro, you are, they are) 

and of thè auxiliary verb « to 

bave » 

(I have, you have, he hai, 
we have, ye«i have, they have) 

But what about thè other English 
verbi? 

All thè regalar verbi, 
and all thè irregular verbi? 

Are they alio 
so easy to coniugate? 

Well, 

you'll be pleased to team 
that they are easier itili. 

Take thè verb « to look », for 

example: 

I look, you look, he looki, 
we look, you look, they look 

or thè verb « to speak ■; 

I tpeak, you «peak, he tpeala, 
we «peak, you ipeak, they ipeak. 

Al you can see, 
all you have to do 
il add thè letter « s » 

In thè third person slngular. 

Let's practice conjugating 
thè foilowing phraies: 

I read English booki 
Tou read English beoks 
He readt English booki 

We read English booki 
You read English booki 
They read English books 

I never drink wine 
You never drink wlne 
He never drlnhs wine 

We never drink wine 
You never drink wine 
They never drink wine 

And here are some more phraies 
which you can practice 

conjugating 

after you've flniihed 
llstening to this record. 


Voi conoscete gli 
Il Tempo Presente 
del verbo ausiliare « essere ». 

(le sene, tu sei, egli è. 

noi tiamo, voi siete, essi iene) 

e del verbo ausiliario «avere» 

(le ho, tu hai. egli ha, 

nei abbiamo, voi avete, etti hanno) 

Ma che cosa circa gli altri verbi 

inglesi? 

Tutti i verbi regolari, 
e tutti i verbi irregolari? 

Sono anch'essi 

cosi facili da coniugare? 

Ebbene, 

sarete lieti di apprendere 
che essi sono più facili ancora. 

Prendete il verbo «guardare», per 

esempio: 

le guardo, tu guardi, egli guarda, 
nel guardiamo, voi guardate, essi 

guardano 

o II verbo • par'are »; 

le parie, tu parti, egli paria, 

noi parliamo, voi parlate, essi parlane. 

Come potete vedere, 
tutto quel che dovete fare 
è aggiungere la lettera « s » 
alla terza persona singolare. 

Esercitiamoci a coniugare 
le seguenti frasi; 

le leggo libri inglesi 
Tu leggi libri irtglesi 
Egli legge libri Inglesi 

Noi leggiamo libri Inglesi 
Voi leggete libri Inglesi 
Essi leggono libri inglesi 

le mai bevo vino 
Tu mai bevi vino 
Egli mai beve vino 

Nel mal beviamo vino 
Voi mai bevete vino 
Essi mal bevono vino 

Ed ecco delle altre frasi 

che potete esercitarvi a coniugare 

dopo che avete finito 
di ascoltare questo disco. 


I understand Russian 
I eat very llttfe for breakfast 

I see him every day 

I moet ber every week 
I send them a letter every month. 

And to finish our lesson 
let's listen to a conversation 
between an Italian gentleman 
who Is vralkìng aiong a Street 
in London 

and an English passer-by 
v^ho stops hlm and asks: 

Excuse me, tir, 

Couid you teli me thè way 
to Baker Street? 

l'm serry, 

I don’t understand. 

I tpeak very little English. 

De you speak French? 

No, I don't speak French. 

Do you tpeak German? 

Ne, I don’t speak German. 
i eniy speak Italian 
and a little English. 

I think your Engllth Is very good. 

No, it itn't at all geed. 

But you tpeak H very well. 

Well, 

I can speak a little, 

but I don't understand 

when other people speak te me. 

Escute me, 

CouId you teli me... 

Couid you teli me thè way... 
Couid you teli me thè way to thè 
station? 

Serry, 

I don't understand. 

I don't understand English. 

Do you speak French? 

No, I don't speak French. 

Do yeu tpeak German? 

No, I don't tpeak German. 

De you drink beer? 

No, I don't drink beer. 

I never drink, 

I never smeke, 

I eever play cards. 


lo capisce II russo 

lo mangio molto poco per la prima 
colaxione 

lo le vedo ogni giorno 

lo la Incontro ogni settimana 
lo mando loro una leriera ogni mese. 

E per finire la r>ostra lezione 

ascoltiamo una conversazione 

tra un signore italiano 

che sta camminando lungo una strada 

a Londra 

e un passante inglese 
che lo ferma e chiede: 

Mi scusi, signore. 

Potrebbe dirmi la strada 
per via Baker? 

MI dispiace, 
non capisco. 

lo parlo metto poco inglese. 

Paria francese? 

Ne. non parlo francese. 

Paria tedesco? 

No, non parlo tedesco. 

Parlo soltanto Italiano 
e un po' d'ingleea. 

Penso (ritengo) che il sue inglese 

sia molto buono. 

No, non è affatto buono. 

Ma lei lo parla molto bene. 

Ebbene, 

se parlare un po', 
ma non capisce 

quando altre persene pariane a me. 

MI scusi. 

Potrebbe dirmi... 

Potrebbe dirmi la strada_ 

Potrebbe dirmi la strada per la 

stazione? 

Spiacente, 

le non capisco. 

lo non capisce l'Inglese. 

Pariate francese? 

Ne, non parlo francese. 

Periate tedesco? 

Ne, non parie tedosco. 

Bevete birra? 

No, non bevo birra. 

lo mal bevo, 

mai fumo, 

mai gioce a carte. 



LEGGIAMO INSIEME 


I fratelli neri di Anna Frank 


S ONO MOLTI i fratelli di 
Anna Frank. Dopo il 
suo Diano impareggia¬ 
bile, sì è avuto il Diano di 
David Rubinowicz, un bambi¬ 
no polacco di età ancora più 
tenera di Anna. In Cecoslo¬ 
vacchia, e in altri Paesi euro¬ 
pei dove era passata la scon¬ 
cia svastica nazista, sono sta¬ 
te raccolte e pubblicate altre 
testimonianze, diari, poesie, di¬ 
segni di bambini, che dal fon¬ 
do della loro infanzia calete; 
stata alzavano innocenti voci 
di protesta e di condanna. 

Ora è la volta dei Racconti 
di bambini d’Algeria, pubbli¬ 
cati in questi giorni da Ei¬ 
naudi. E' un'altra guerra, ma 
l'eco che nei loro piccoli cuo¬ 
ri se ne sono fatta questi 
poveri ragazzi algerini, profu¬ 
ga dal 1955 a oggi in Tuni¬ 
sia, in Libia, in Marocco, è 
la stessa, un grido d'orrore, 
e identica è la commozione 
che investe ognuno di noi al¬ 
la lettura. In un certo senso, 
queste testimonianze algerine 
sono ancora più sgomentanti, 
perché è spiegabile che l’in- 
dimenticabife Anna Frank o 
altri suoi compagni dei cam¬ 
pi di concentramento abbiano 
scrìtto pagine schiacciati da¬ 
gli orrori della guerra: la lo¬ 
ro esperienza era diretta ; scri¬ 
vevano sui loro disperati qua¬ 
dernetti. e appena alzavano la 
testa si trovavano ad avere 
sotto gli occhi lo spettacolo 
incessante della samea cru¬ 
deltà nazista. Parlavano del¬ 
l'inferno, perché vi vivevano 
dentro. 

Questi bambini d'Algeria no. 
Per sottrarli alle furie della 
^erra, erano stati trasporta¬ 
ti in Paesi amici vicini. I 
bambini, si dice (ed è un er¬ 
rore!), dimenticano spesso tut¬ 
to e tutti : dunque la guerra, 
le violenze avrebbero dovuto 
di colpo cancellarsi dalla lo¬ 
ro memoria. Invece no, la 
guerra li ha assediati nel san¬ 
gue, contaminati nella memo¬ 
ria. Tutti i dìsemi — alcuni 
sono stupendi, da museo — 
sono 1) a provare che la guer¬ 
ra non hanno potuto^ lasciar¬ 
sela alle spsJle e dimenticar¬ 
la: questa è Torrenda riprova 
di quel male mostruoso che 
è la ^erra. Ascoltate la pic¬ 
cola Mabrouka, 10 anni: « E' 
tanto che sono partita da 
Métlata. Non so quanto... So¬ 
no venuta da sola attraverso 
la montagna peiché ì fran¬ 
cesi ammazzano con il fuoco. 
Mio cugino ha avuto il pet¬ 
to schiacciato. Mio padre è 
stato ucciso mentre diceva la 
preghiera. Quando sono scap- 

F ata, ho perso mia madre, n<Mi 
ho vista, non so che cosa 
ne è di lei. Gli altri del vil¬ 
laggio hanno preso una di¬ 
rezione e io mi sono trovata 
sola. Ero persa neUa gran^ 
montagna. Dei djounoud mi 
hanno visto e mi hanno pr^ 
so con sé. Eh... da noi i 
francesi hanno bruciato ì no¬ 
stri gourbi. poi hanno strap¬ 
pato i nostri vestiti. Non d 
rimaneva che enfilo che ave¬ 
vamo addosso. E d colpivano 
con delle bombe. Ci rompe¬ 
vano il vasellame e le casse- 
panche. E noi scappavamo c 
anche gli aerei d sparavano 
addosso. E mio fratello è ca¬ 
duto. E’ morto. Sono arri¬ 
vata a Gardimaou. Fa freddo 
e le razioni non bastano. E 
poi si sentono ancora gli aerei 
della Francia, e poi non c'è 

2 % 


niente per giocare, e il can¬ 
none, e i bambini piccoli che 
piangono sempre, c'è tutto 
questo ». 

Il libro è una continua, 
struggente ossessione di mor¬ 
te, una morte guardata in 
faccia da bambini che sino 
a qualche ora prima guarda¬ 
vano soltanto una bambola. 
La piccola Djamila, 9 anni, 
incomincia così la sua sto¬ 
ria; « Non so bene di dove 
sono. La mia bambola si 
chiama Leila. Non ho nien¬ 
te cambiarla...». Baya 

Thameur, 11 anni, sotto a un 
disegno grondante di sangue, 
ha scrìtto; « Quelli sono la 
mamma e il papà. Mio zìo 
morto. Il soldato ha ucciso 
mio zio, beveva il caffè e 
l'ha ucciso. E' morto. Nostra 
madre piange il morto. Lì le 
mie sorelle piangono. Mia ma¬ 
dre è svenuta. Mio zìo al 
mattino si era alzato e be¬ 
veva il caffè e lo hanno uc- 
dso. Mio padre è Bèni Amar. 
Mio zio beveva il caffè e si 
è nascosto tra i cactus, è lì 
che lo hanno ucciso. Siamo 
partiti lo stesso giorno e ab¬ 
biamo camminato tanto, ma 


per un po' siamo andati a 
cavallo, su dei cavalli. E’ mio 
zio Tahar e mio zio Salah 
che ci hanno aiutato a scap¬ 
pare. Io voglio ritornare al 
paese perché ho là ì miei zìi 
e ho nostalgia di loro ». 

Leggiamo questi due rac- 
contini agghiaccianti, di Ha- 
liraa e di Rabia, due ragaz- 
zette di 11, 12 anni: «Sono 
nata là dove abitavo a Co- 
lomb-Béchar. Cinque anni che 
sono venuta via. Ero partita 
con una sorella più grande. 
Mìo padre è morto alla mac¬ 
chia. E' la sorella più gran¬ 
de che lo ha raccontato. Dis¬ 
se: "La Francia ha ucciso 
nostro padre ", e dopo la so¬ 
rella più grande ha detto: 
" La Francia ha ucciso an¬ 
che nostra madre ". Anche lei 
alla macchia. Siamo venute 
con mia sorella. Siamo arri¬ 
vate a Oujda, siamo rimaste 
quasi tre anni con i rìfu- 

S 'ati, non si stava bene a 
ujda. Non sempre ci por¬ 
tano il pane...»: «Sono di 
M’sierda, non so il diparti¬ 
mento. Sono partita tre anni 
fa. Siamo scappati. La Fran¬ 
cia ha colpito mio padre e 


mia madre. Non so perché. 
Sono venuta soltanto con mia 
zia. Mìo padre è morto alla 
macchia e mia madre è mor¬ 
ta anche lei alla macchia. Mio 
fratello non si riesce a sa¬ 
pere dov'è. La prima volta 
che l'ho visto ero da mia zia, 
è arrivato, scendeva dalla 
macchia, ha detto : " Sorelli¬ 
na, sono morti ". Non so per¬ 
ché, nella mia famiglia non 
siamo fortunati ». 

Non finirei più di trascri¬ 
vere. Ma a dimostrare come 
l'idea della guerra è confic¬ 
cata in queste povere crea¬ 
ture, basti questa riga di un 
ragazzo di 7 anni, L^rhi L^ 
blah: « Mio padre lavora la 
terra. Quando ho venuto ero 
piccolo. La guerra...»: la guer¬ 
ra, e non ha saputo dire al¬ 
tro, gli si è bloccato il cuore. 
I bambini dimenticano? Di¬ 
ciamo il contrario: cioè che 
siamo noi — i grandi — a 
dimenticare. E per imparare 
a non dimenticare che runico 
male è la guerra e l'unico 
bene vero è la pace, vorrei 
proprio che questi Racconti 
di bambini d’Algeria trovas¬ 
sero, come meritano, migliaia 
e migliaia di lettori : un libro 
da mettere sullo scaffale do¬ 
ve c'è il Diario di Anna, pier- 
ché questi bambini algerini 
sono i suoi fratellini neri. 

Giancarlo VigorelU 


VETRINA 


UmorUmo. Achille Campani¬ 
le: « Amiamoci in fretta ». Il 
volume, che reca come sotto¬ 
titolo la frase « romanzo con 
disegni e musiche dell’auto¬ 
re », non è inedito — fu pub¬ 
blicato per la prima volta nel 
1933 — ma per le nuove gene¬ 
razioni è senz'altro una novità 
assoluta e scaturisce dalla più 
brillante vena del nostro cele¬ 
bre umorista. E' un lungo av- 
venturoso racconto di una co¬ 
micità miracolosamente fresca, 
piena di sorprese, irresistibile. 
Editore Rizzoli, 320 pagine, ri¬ 
legato, 1900 lire. 

Politica. Gaetano Mosca: 
« Storia delle dottrine politi¬ 
che ». E’ ormai un’opera clas¬ 
sica, nata trent'anni addietro 
come riassunto delle lezioni 
date dal professor Mosca al¬ 
l'Università di Roma, divenuta 
poi un prezioso compendio per 
tutte le persone desiderose di 
abbracciare con chiarezza, an¬ 
che se sommariamente, H cam¬ 
mino del pensiero politico dal 
tempo dei filosofi greci a quel¬ 
lo di Marx e dei marxisti. E' 
un libro che avrà ancora molti 
lettori. Editore Laterza, 314 
pagine, 2000 lire. 


Un editore internazionale 


Raramente avviene che le 
fcMiune d’una Cara editrice si 
leghino così Intimamente con 
le vicende personali del suo 
creatore come nel caso di Cina 
Del Duca. Una vita difficile, 
conquistata a palmo a palmo, 
sino ad una larghisslnia affer¬ 
mazione In campo Internazlo- 
nale. 

La Francia cominciò ad ave¬ 
re una grande Importanza, In 
casa Del Duca — una antica 
dimora nel pressi di AscoU Pi¬ 
ceno —, almeno ventott'annl 
prima che Cino nascesse, cioè 
nel 1S71 quando suo padre, in¬ 
trepido patriota, combattè agli 
ordini di Garibaldi sotto le mu¬ 
ra di Dlglone. Una adolescen¬ 
za aspra e la guerra del '15-'18, 
nella quale ebbe una croce al 
valor militare, temprarono Cl- 
no Del Duca ad una glovinez- 
Di ed a uffa maturità piene di 
Angustie e di sacrifici. Era da 
poco riuscito a realizzare una 


L’editore Ctno 


Impresa editoriale a Milano al¬ 
lorché la sltuazloDe politica lo 
costrinse a riparare all'estero 
ed a ricomincUire tutto da ca¬ 
po. Creò, a Parigi, quelle « Edl- 
tlons mondlales » che oggi co¬ 
stituiscono un complesso Im¬ 
ponente; perdette l’azienda fon¬ 
data a Barcellona e, dopo aver 
vissuto momenti tragici anche 
In Francia a causa della se¬ 
conda guerra, divenne uno del 
maggiori esponenti della resi- 
■tenza meritandosi alti ricono¬ 
scimenti del governo francese. 

Terminato li conflitto, Cino 
Del Duca estese e consolidò la 
sua attività di editore, arric¬ 
chendola di sempre nuove Ini¬ 
ziative: ha stablUinentl flpogra- 
ficl a Parigi, Blarrltz, Milano, 
Blals, Malson-Alfort che Impie¬ 
gano In grande parte mano d'o¬ 
pera Italiana; ha fondato due 
quotidiani. In Italia « Il Gior¬ 
no », In Francia « ^ris Jour¬ 
nal >; ha dato il proprio nome, 



nei due Paesi, a Istituzioni in 
favore di giovani scrittori. 

A Milano abbiamo avuto un 
colloquio con II signor Glorio 
Galluzzo, consigliere delegalo 
della Cino Del Duca editore e 
de • Le edizioni mondiali », Il 
quale ha gentilmente così ri¬ 
sposto alle nostre domande. 

Come è organizzata la pro¬ 
duzione della Casa editrice? 

Senza tener conto delle atti¬ 
vità minori e a parte l'ampio 
complesso delle industrie gra¬ 
fiche, abbiamo un ramo libri 
sotto la sigla di Cino Del Duca 
editore, e il ramo periodici del¬ 
le « Edizioni mondiali ». La Ca¬ 
sa si è, fin daH’inizio, specia¬ 
lizzata. per così dire, in una 

f iroduzione di carattere popo- 
are affermando la necessità di 
conquistare e abituare alla let¬ 
tura strati di pubblico che 
sarebbero altrimenti rimasti 
estranei a questo interesse. 
Con periodici come Intimità e 
Confessioni e attraverso una 
paziente, ragionata elevazione 
graduale abbiamo, in Italia e 
aU'estero, « guadagnato alla 
causa » milioni di persone. 

Tra te vostre firme c'è quel¬ 
la, popolarissima, di Liala. 
« Vanno » sempre i suoi ro¬ 
manzi? 

Ogni libro di Liala ha una 
prima tiratura dì 30 mila co¬ 
pie che si esauriscono nel giro 
di due mesi; ogni tiratura suc¬ 
cessiva raggiunge te 15 mila 
copie. Come vede, Liala con¬ 
tìnua ad essere un « fenome¬ 
no > che può contare su un 
eccezionale pubblico di fede¬ 
lissimi, anzi di fedelissime. 

Ma Del Duca non pubblica 
soltanto opere popolari. Vuote 
dirci qualche titolo? 

Come tra i periodici abbia¬ 
mo Historia che è una rivista 
di volgarizzazione ad alto li¬ 
vello, così tra i libri vantiamo 
collane che si rivolgono a un 
pubblico qualificato. Per citare 
soltanto alcuni dei più recenti 


successi, ricorderò Le lettere 
del Belli curate dal professor 
Spagnoletti e II giornate degli 
anni memorabili di Costanza 
D'Azeglio a cura di Mario 
Schettini: molto favore ha in¬ 
contrato La storia del mondo 
raccontata da Jean Duché e 
della Quale sono usciti due dei 
sei volumi previsti: L’animale 
verticale e Un tale chiamalo 
Gesù. 

Avete in programma dei nar¬ 
ratori italiani contemporanei? 

Si ; in una nuova collana 
pubblicheremo opere di Enrico 
La Stella, di Renata Viganò 
che toma così alla ribalta do- 
IJo dieci anni, di Maria Pru- 
nelli ecc. Vorrei infine segna¬ 
lare due collane alle quali de¬ 
dichiamo cure speciali: quella 
etnologica e quella per ragazzi 
nella quale spiccano gli ottimi 
volumi di Mino Milani e di 
Pietro Sissa. 

Che cosa pensa della Televi¬ 
sione e dei suoi programmi? 

Da un punto dì vista com¬ 
merciale, quando vedo un pro¬ 
dotto lanciato dalla TV, non 
posso che rallegrarmi perché 
so che in un modo o neiraltro 
la propaganda dovrà poi con¬ 
tinuare attraverso la stampa. 
La stessa osservazione vale per 
ciò che si riferisce alla diffu¬ 
sione della cultura: cioè la TV 
stimola interessi che il pubblico 
continuerà a coltivare con la 
lettura. Del resto, fra la nostra 
Casa e la Televisione non c'è 
il comune denominatore di un 
orientamento verso la lettera¬ 
tura popolare? Siamo lieti che 
la TV segua le nostre orme. 
Sa, per esempio, che la ridu¬ 
zione del famoso romanzo Le 
fiacre n. 13 è stato uno del più 
grossi successi della Televisio¬ 
ne francese? Personalmente 
auspicherei che in Italia si des¬ 
se anche maggiore sviluppo a 
quelle rubriche nomalistiche 
che hanno per fine la cono¬ 
scenza dei popoli e del mondo. 





Scorcio dello stabilimento di Comigliano dell’Italsider. 
Questa società dell'IRl ha prodotto nel 1961 mezzo mi¬ 
lione di tonnellate d’acciaio In più dcUlntera produzione 
nazionale di dieci anni fa 


STRUTTURA DEL GRUPPO 

SOCIETÀ' FINANZIARIE DI SETTORE 

STET 

Stipel - Telve - Timo - Teti - Sei 

FINMARE 

Italia - Lloyd Triestino - Adriatica 
. Tirrenia 

FINSIDER 

Italsider - Dalmine - Terni - Ce¬ 
mentir - Sanac - Cosider - Coman- 
sider - Sidercomit - Siderexport - 
Morteo ed altre 

FINMECCANICA 

Alfa Romeo - Ansaldo S. Giorgio 

- Imam - Aerfer - S. Enstacchio - 
Famind - OMF Napoletane - Ates 

- Delta - Filotecnica Salmoiraghi - 
Oto Melara - Safog - S. Giorgio 
Prà - Diirkopp Italia . OMEGA • 
Selenia ed altre 

FINELETTRICA 

Sip - Sme - UNES - Inlelalt - Senn 
e consociate 

FINCANTIERI 

Ansaldo - CRDA - Navalmeccanica 

PRINCIPALI PARTECIPAZIONI DIRETTE 1 


Banca Commerciale Italiana - Ban¬ 
co di Roma - Credito Italiano - 
Alitalia - Radio Televisione Italia¬ 
na - Autostrade 

DATI ESSENZIALI DEL 1961 

Investimenti: 

586 miliardi con un incremento 
del 29 % rispetto al I960 

Fatturato: 

1.400 miliardi con un incremento 
deirs % rispetto al I960 

Ocenpazione: 

271.500 unità con un aumento dì 

16.500 unità rispetto al 1960 

Programmi per il 

quadriennio 1962-1965: 
oltre duemila miliardi di investi¬ 
menti, incremento dell’88 % nella 
produzione deiracciaio, dell'SO % 
nel settore meccanico, deir84 % 
nei servizi aerei; sette nuove navi 
passeggeri per i trasporti marit¬ 
timi: 1.500 Km dì autostrade. 


Le relazioni di bilancio 

LMRI PER IL PROGRESSO 
ECONOMICO E SOCIALE 


;L’itnpuUo dato dall'lRI al- 
reconumia nazionale nell’ul- 
timo decennio si può verifi¬ 
care da un dato fondamen¬ 
tale: misurato a prezzi co¬ 
stanti Tincremento medio an¬ 
nuo del fatturato è stato ol¬ 
tre il 12*/i contro il 6 •/• re¬ 
gistrato nello stesso periodo 
dal reddito nazionale reale. 
Il decennio 1952-1961 ha por¬ 
tato TIRI attraverso succes¬ 
sivi affinamenti ad assume¬ 
re una struttura che rispon¬ 
de all'esigenza di coordinare 
e guidare un complesso di 
imponente portata: oltre un 
centinaio ai società indu¬ 
striali e di servizi, con circa 
270 mila dipendenti, un fat¬ 
turato di 1.400 miliardi ed 
una capacità dì investimenti 
che supererà nel prossimo 
quadriennio ì 500 miliardi 
annui. Lo Stato dispone in\'e- 
ro, con TIRI, di quello stru¬ 
mento fondamentale dello 
sviluppo industriale moder¬ 
no costituito dal grande 
« gruppo integrato >, operan¬ 
te sotto una guida unificata 
in moltefJici settori produt¬ 
tivi. In tale concezione orga¬ 
nizzativa rindustria moder¬ 
na ha trovato, come è noto, 
la soluzione meglio rispon¬ 
dente al problema di sfrut¬ 
tare prontamente le sempre 
nuove occasioni di investi¬ 
mento che revoliizioiie della 
domanda e il progresso tec¬ 
nico offrono all'impresa, as¬ 
sicurandosi al tempo stesso, 
grazie a una migliore coper¬ 
tura dei rìschi, una ampia 
disponibilità di finanziamen¬ 
ti sul mercato senza perdere 
il controllo effettivo del com¬ 
plesso di iniziative così av¬ 
viate; sono altresì importan¬ 
ti vantaggi del gruppo inte¬ 
grato, la sua maggiore forza 
di penetrazione sui mercati 
esteri con l'offerta di forni¬ 
ture complesse e di assisten¬ 
ze tecniche e finanziarie qua¬ 
li sono oggi richieste da un 
numero crescente di Paesi: la 
sua capacità inoltre di orga¬ 
nizzare su scala adeguata e 
per le esigenze di diversi set¬ 
tori. la formazione dei qua¬ 
dri direttivi e intermedi e la 
ricerca scientifica applicata. 


come un'impresa isolata non 
sarebbe certo in grado dì af¬ 
frontare. 

Il bilancio deH’IRl relati¬ 
vo aU’esercizio 1961 precisa 
che gli investimenti in im¬ 
pianti sono ascesi a 586 mi¬ 
liardi con un increnìento pa¬ 
ri al 29 ®/o rispetto al 1960. 
TI gruppo IRl ha così con¬ 
corso per il 75 •/• al totale 
degli investimenti effettuati 
nc] 1961 dal complesso delle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale. Tale cospicuo incremen¬ 
to all'opposto dì quanto si è 
verificato nel 1960. è attri¬ 
buito in misura prevalente 
alle aziende manifatturiere 
che hanno registrato in un 
anno un incremento del 61.8*/# 
contro un aumento del 17,2*/« 
registrato dalle aziende dei 
serWzi. 

Nel 1%! il fatturato del 
gruppo è stato pari ad oltre 
1.400 miliardi, superando di 
circa 100 miliardi, ossia del- 
reVo, il precedente massimo 
storico raggiunto nel 1960. Le 
aziende manifatturiere han¬ 
no fatturato per 894 miliar¬ 
di, mentre quelle di servizi 
per circa 508 miliardi. 

Le aziende siderurgiche, 
che da sole concorrono con 
454 miliaidi a circa la metà 
del fatturato del settore ma¬ 
nifatturiero e ad oltre il 30*/* 
del fatturato totale del grup¬ 
po TRI, hanno segnato un 
aumento dell’S.ì •/« nonostan¬ 
te il ribasso verificatosi nel 
corso dell'anno nei prezzi dei 
prodotti siderurgici. 

Le aziende meccaniche han¬ 
no confermato nel 1961 la 
espansione in atto sino al 
1959 raggiungendo un nuovo 
massimo di 240 miliardi di 
fatturato: Taitmento è stato 
conseguito in prevalenza sui 
mercati interni e vi hanno 
contribuito in primo luogo 
le produzioni automobilisti¬ 
che (-|-20*/i) ed elettromec¬ 
caniche (-h27*/«). Il fattura¬ 
to dell'insieme delle aziende 
manifatturiere varie ha su¬ 
perato nel 1961 i 127 miliar¬ 
di, con un aumento sul 1960 
del 15,5 •/«, cui hanno con¬ 
corso in prevalenza le socie¬ 
tà Italstrade. Sipra, e Celdit 


nonché la Cementir. Le azien¬ 
de di servizi hanno registra¬ 
to un incremento pari al 
12.5 •/• rispetto al 1960. 

L'occupazione nel gruppo 
a fine 1961 ha raggiunto 
271.500 unità, con un aumen¬ 
to nell anno di 16.500 unità, 
di cui 4.000 circa per altro 
costituite da personale pre¬ 
cedentemente legato da con¬ 
tratto di appallo. 

Contrariamente alla ten¬ 
denza in atto^ nei preceden¬ 
ti esercizi, l'incremento di 
occupazione nrile aziende ma¬ 
nifatturiere del gruppo risol¬ 
ta superiore, in termini re¬ 
lativi oltre che assoluti, a 
quello delle aziende dei ser¬ 
vizi (escluso il personale già 
legato da contratto di appal¬ 
to). Il positivo andamento 
dell'occupazione nel settore 
manifatturiero, è da colle¬ 
gare aH’espansìone in atto 
dei settori siderurgico e mec¬ 
canico. che ha largamente 
compensato gli all^gerimen- 
ti di personale resi necessari 
dal risanamento in corso nel 
settore cantieristico. 

Il fabbisogno finanziario 
globale delle aziende del 
gruppo nel 1961 è stato di 
475,9 miliardi con un incre¬ 
mento di 88.4 miliardi, pari 
al 22,9% rispetto al 19M. La 
copertura di tale fabbisogno 
è stata effettuata per il 
54,1 % dalle aziende diretta- 
mente con mezzi interni (au¬ 
tofinanziamento), per il 42.6% 
con il ricorso al mercato e 
per il residuo del 25.5% at¬ 
traverso l'TRI. L'IRI a sua 
Folta ha finanziato il pro¬ 
prio fabbisogno per circa 
due terzi con il ricavato dì 
emissioni obbligazionarie sul 
mercato — in totale 90 mi¬ 
liardi nominali — e per il 
resto con un apporto di 55 
miliardi dello Stato al fon¬ 
do di dotazione. In tal modo 
l'Apporto dello Stato è stato 
ari al 18V* circa del fab- 
isogno finanziario netto 
(escluso cioè l'autofinanzia¬ 
mento) del gruppo (IRI + 
.àziende). L'esercizio 1961 ha 
visto in definitiva un ulte¬ 
riore rafforzamento della 
struttura finanziaria delTlRI. 



L'ultimo prodotto dell'AUa Romeo t la • GluUa » presentala al pubbUco nel giorni scorai 
e qui riportata nella sua versione berlina 
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DOMENICA 




NAZIONALE 

10/15 LA TV DECLI AGRL 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble* 
mi deH'agricoltura a cura di 
Renato Vertuanl 
11-11^5 Dalla Basilica di 
S. Sabina in Roma 
S. MESSA 

La trasmissione verrà effett'ua- 
to in collepomento con la Ra¬ 
diotelevisione Francese. 
Partecipa al Sacro Rito il Coro 
dei Contori romani diretto dal 
M* Laureto Ucci. 


Pomeriggio sportivo 

17- SANREMO; INCONTRO 

DI NUOTO ITALIA. GER¬ 
MANIA 

Seconda giornata 

Pomeriggio alla TV 

18,45 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed Imma* 
gini di Walt Disney 
Dall'Artico alla grandi pa* 
ludi 

Prod.: Walt Disney 

19/35 SHERLOCK HOLMES 
L'eredità 

Telefilm « Regia di Jack 
Cage 

Prod.: GuUd Filma 
Int: Ronald Howard, H. Ma¬ 
rion Crawford, Arcble Dun- 
can 

20 — CANTA JULIETTE 
GRECO 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

ITide - invemtsd Corottna - 
Pibioas Superaucco Lom- 
bordtj 

SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

tOlio Dante • Seaeafé - ToL 
co Spray Paolieri ■ Cero Grey 
- Coloate . MaaoRtialee Kraft) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20/55 CAROSELLO 

(1) Mira Lama • (2) Re- 
eoar^ - (3) L’Oreal - (4> 
Mostarelia S. Lucia 
f cortometraggi sono stati reo- 
HaoW do: 1) OrgaiUzzazloiM 
Pagot • à) Der^ nim - f) 
Potogremma • 4) Ondatele- 
rama 

21/05 Dal Teatro Delle Vitto¬ 
rie in Roma 
Gilberto GevI 
presenta 

SI LAVORA 

Un atto di Sabatino Lopez 


Personaggi ed interpreti: 
Globatta Parodi 

GUberto Oovi 
Lidia Landl Fulvia Mommi 
Raffaela Colombi 

Carlo Giuffré 


Luigina 

Dodero 

Bacigalnpo 

Margherita 

Roalna 

Terealna 


Anna Caroli 
Laactro Disio 
Luigi Domeii 
Rina tfaecetti 
Alba CordiiU 
Jolanda Verdirosi 


e Inoltre: Ginepro Cavaeioe- 
chi, Morino Como, Sondra 
CaedoUl, Anita Calvino, dor¬ 
alo Pereonti, Mario Tempe¬ 
sta, Raniero De Cenco. Pfno 
Ferrora 

Scene di Mario Grazzini 


Costumi di Marilù Alianello 
Direzione artistica di Gil¬ 
berto Covi 

Regia televisiva di Wtoiio 
Brignole 


2135 RT - ROTOCALCO TE¬ 
LEVISIVO 

Direttore Enzo Biagi 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

2235 LA DOMENICA SPOR- 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione'della notte 


Ancora Govi nei panni di Giobatta Parodi 






CU A Cn lA Va In onda questa sera sul Se- 
condo Programma (ore 21,10) la 
prima puntata del nuovo spettacolo che ri pre¬ 
sentiamo nella prima parte del giornale (pagg. 12- 
13). VI partecipano gli attori Glanrico Tedeschi, 
Lina Volonghl, Franca Valeri e Bice Valori; 11 bal¬ 
letto sarà quello delle « Bluebell »: eccovene alcune 


nazionale: ore 21^05 

E siamo arrivati, della trilo¬ 
gia parodiane, al terz’atto: Si 
lavora (1924). Si lavora nello 
« scagno > di Parodi & C., cioè 
deila ditta che Giobatta Paro¬ 
di ha riaperto per aiutare il 

G iovane amato da Remigia 
andl. La Società fa buoni af¬ 
fari, Remigia e Raffaele Co¬ 
lombi (suo marito ormai) sa¬ 
rebbero felici, e anche il « vec¬ 
chio • lo sarebbe, se... L'eter¬ 
na questione, il sapersi accon¬ 
tentare. Invece il Colombi, che 
della ragione sociale è solo la 
coda, cioè la C., ora che le 
cose vanno a gonfie vele, am¬ 
bisce al nome in ditta, e anche 
la percentuale degli utili non 
lo soddisfa... L'Intesa tra i due 
uomini, l'anziano e il giovane, 
fa la ruggine; è una vecchia 
storia, difficUe sfuggire a cer¬ 
te leggi umane che portano da 
millenni il segno della inelut¬ 
tabilità. 

Intanto a Giobatta Parodi è 
arrivata la croce da cavaliere, 
e rawenimento lo si festeggia 
in casa del socio. C’è aria di 
commozione, per il meritato 
riconoscimento. Ma U baccan 
(i vecchi genovesi, con que¬ 
sta parola di origine araba, 
indicavano il padrone, 11 capo 
deU'azienda, il comandante del 
«vapore*), dopo di aver su¬ 
bito l'assalto emotivo, toma al 
suo diuturno leit-motiv: il la¬ 
voro; e mugugna. H « mugu¬ 
gno » di Giobatta Parodi è 
insito al carattere dei geno¬ 
vesi in generale, e di quelli di 
stampo antico in particolare, 
n « cavaliere » G. B. Parodi, 
passata la sbomletta dell'ono- 
rlficenza, si ricorda di una cer¬ 
ta spesa la cui « voce > gli pe¬ 
sa sul bilancio della ditta: un 
tassi che il socio ha adopera¬ 
to per condurre a termine un 
certo giro di affari. La cifra 
del tassi non entra nel gioco 


dei preventivo né tra le spese 
di ufficio; se il socio ha l'abi¬ 
tudine di viaggiare in tassi, si 
paghi il « lusso >. Lui, Parodi, 
gli affari li porta a termine 
scarpinando su e giù per Ban¬ 
chi, Sottoripa, via Cairoli, via 
Garibaldi, piazza deU’Annun- 
ziata... A piedi, come sempre. 
E il socio reagisce, e minaccia 
il distacco delia ditta. E, an¬ 
cora una volta, ecco Remigia 
farsi avanti, femminilmente for¬ 
te delle passate attenzioni che 
l'irsuto Giobatta le dedicava; 
e tanto fa e tanto dice, che 
Parodi, il « baccan >, U riccio 
tutto spine, l'uomo che con la 
parola « braghe • pronunciata 
al momento opportuno mette a 
posto vagonate d'affari e a se¬ 
dere commercianti ben più for¬ 
ti di lui, eccolo, ai ra^ona- 
menti di Remigia, senza capi¬ 
re il sottile doppio gioco, mol¬ 
lare (come dicevano i marinai 
dei barchi a vela) la scotta. 
Cederà sulla faccenda del C., 
la dittà avrà la nuova ragio¬ 
ne sociale « Parodi & Colom¬ 
bi • e verrà divisa esattamen¬ 
te per due la cifra annua do¬ 
gli affari; due soci a parità di 
condizioni. 

Tutti contenti, allora? Tutti 
d'accordo? Contenti e d'accor¬ 
do. Meno che su un punto: la 
famosa spesa del tassi. Su quel¬ 
la, Giobatta Parodi non tean- 
sige. La pagherà il socio (alla 
pari) Colombi. Alla pari, va be¬ 
ne; ma con le spese « volut¬ 
tuarie > niente da fare; tutte 
sulle spalle di chi fa cammi¬ 
nare le ruote di un tassi anzi¬ 
ché le gambe... 

Il ritratto di un • genovese », 
Parodi o Bacigalupo o Barba- 
gelata o Schlappacasse o Mag- 
gioncalda che sia, è compiuto. 
Risaie a circa quarant'anni fa; 
può sembrare superato dai tem¬ 
pi, dai turbini delle guerre, 
dalle invasioni dei • foresti », 
dalle teste che cambiano e dal- 
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22 LUGLIO 


le vecchie usanze che si con¬ 
sumano come tacchi delle scar¬ 
pe. Ma 1 genovesi sanno che 
di Giobatta Parodi ce ne so¬ 
no ancora; e se non sono sem¬ 
pre rintanati nei buchi oscuri 
del ^coil (ma ci sono ancora, 
anche se nel cuore di Sottori¬ 
pa hanno piantato il mezzo grat. 
tacielo che la statua di Rubat- 
tino disdegna di guardare), in 
qualunque punto di Genova, 
personaggi viventi come quello 
del Par^l conosciuto, studiato 
e Inatto splendidamrate in sce¬ 
na da Sabatino Lopez, ne esi¬ 
stono ancora. Sono la ricchez¬ 
za di questa città di possi af¬ 
fari, di continui scambi, di va¬ 
pori che vanno e vengono con 
le stive zeppe di merci; sono 
gli uomini-personaggi che han¬ 
no costruito con il • mugu¬ 
gno • e con il carattere a te- ' 
stuggine e con il cuore che si 
spacca (quand’è U caso) come 
una noce di cocco, questa raz¬ 
za di mercanti, e vi hanno 
piantato sopra, per bandiera, la 
Lanterna; e una bandiera che 
fa luce a chi naviga, in mare 
e a terra. 

Enrico Bastano 


SECONDO 


ÈVA H> IO 

con 

Franca Valeri, Bice Valori, 
Lina Volonghi, Gloria Paul, 
le Bluebell Girls 
e 

Gianrlco Tedeschi 

Testi di Amurrl, Faele e 


Oggi comprate talco? 
allora.,.. 


Musiche di Bruno Canfora 
(Coreografie di Don Lario 
e Gino Landi 

Scene di Cesarinl da Seni- ' 
galiia 

Costumi di Folco 
Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote 

Regia di Antonello Fàlqul 
999m. INTERMEZZO 

fCJUiiotnortini • Società «lei 
Plaxmon - FrigoTif^ri inde- 
elt • Brylerggm) 

TELEGIORNAIE 

2230 CITTA' CONTROLUCE 

Dare a avere 

Racconto poliziesco • Regia 
di ElUot SUverstein 
Diatr.: Screen Gema 
Ini: Paul Burke, Borace 
UcMahon, Harry Bellaver, 
Mìldred Natwick, Nancy 
i^aiToU 


TALCO 

"felce 

AZZURRA 

PAGLIERl 


confezioni 
piccola L. 120 
grande L. 240 


n talco si estende all’istan¬ 
te su ogni parte desiderata 


Senza comando di pressio¬ 
ne il talco non cade mai 


Per la serie 
“Città controluce’ 


Dare e avere 


geeondoi ore 22 ^ 

li pubblico che è obituoto a 
seguire, negli episodi della se¬ 
rie Città controluce, gli agenti 
Flint, Arcar© e Parker aUe pre¬ 
se con incalliti delinquenti in 
una lotta implacabile che non 
conosce tregua, resterà forse 
sorpreso di scoprire nel rac¬ 
conto Dare e avere (Talee and 
put), trasmesso questa sera, un 
aspetto meno drommatico del 
lavoro che sono chiomati o 
svolgere i poliziotti nella città 
di Nev York. Niente omicidi, 
rapine o violenze questa volta. 
Per descriverci le avventure di 
una famiglia un po’ scollata, 
gli autori hanno creduto oppor¬ 
tuno sostituire al consueto tono 


realistieo una vena grottesca 
do « sophisticated comedy >, 
cosi che l’attenzione e l’inte¬ 
resse dello spettatore tende 
spesso a spostarsi dalle aàoni 
alle battute dei dialogo. 

Irma Mahoney, una donna di 
mezza età, che ha un vero ber- 
noceolo per gli affari, à il cer¬ 
vello della famiglia Hacker. E* 
più di venfannì che lavora 
come cameriera presso Obrey 
e Bemis Hacker e ne ha se¬ 
guito tutta la lenta parabola 
che ha visto la coppia passare 
da un capitale di oltre dodici 
milioni di dollari a un deficit 
che i sempre più difficile con¬ 
tenere. Le mansioni della don¬ 
no sono ormai quelle di una 
« direttrice » che i rispettata 
e ascoltata come si conviene a 


chi materialmente sostiene tut. 
to il peso della famiglia. Fedele 
al principio che * chiodo scac- ' 
eia chiodo », l’abile Irma è riu¬ 
scita infatti ad equilibrare il 
disastroso bilancio familiare 
con una serie di ben riusciti 
colpi. Negli ultimi sei anni essa 
ha rubato gioielli per oltre 
novantamila dollari sema che 
nessuno sporgesse mai denun-> 
eia, ed i questo l’aspetto più 
misterioso del caso. La polizìa, 
anzi, non ne sarebbe mm venu¬ 
ta a conoscenza se non avesse 
un giorno incidentalmente sor¬ 
preso Willis Hacker o rubare 
la macchirui di suo padre. L’au¬ 
tomobile risulta intestata a Ir¬ 
ma Mahoney, e il giovanotto, 
ohe non riesce a dare una spie- 
gorione convincente del suo 
atto, i arrestato. Ma verrà ri¬ 
messo in libertà non appena 
viene accertato che egli non ha 
mentito e che effettivamente 
la macchina è stata ceduta dal 
signor Hacker ad Irma in pa¬ 
gamento dello stipendio di un 
anno. La polizia resta però col¬ 
pita dallo strono comporta- 
mento dei vari componenti la 
famiglia Hacker e decide di vi¬ 
gilare. Più tardi gli agenti sco¬ 
prono che, dalle dichiarazioni 
rese dai propHetari di gioielli 
alle compagnie di assicurazio¬ 
ne, risulta che il furto dei pre^ 
ziosi i stato notato <^Ii inte¬ 
ressati dopo che essi avevano 
partecipato ad un ricevimento 
offerto dai signori Hacker. Ri¬ 
sulta pure tuttavia che i gioielli 
sono stati restituiti ai legittimi 
proprietari nel termine di due 
o tre settimane. Qual è dunque 
l’abile congegno messo in moto 
da Irma Mahoney? Senza sot¬ 
trarre nulla olla legittima cu¬ 
riosità dello spettatore, possia¬ 
mo tuttavia avvertire che l’in¬ 
trigo appare più semplice del 
previsto e che tutto, come si 
dice, finirà in una bolla di 
sapone. 

g. L 


Paul Burke: In « Città con¬ 
troluce a Impersona Flint 


n contenitore è sempre 
facilmente ràcaricabile 
con la busta Talco Felce 
Azzurra Paglieri 


TALCO SPRAY FELCE 
AZZURRA PAGLIERI 
DURA SEMPRE 
PERCHÉ SI RICARICA 


PER i;* 
QUESTA PUBBLICITÀ' L 
RIVOLGETEVI ALLA L 


orai 


Direzione Generale • TORINO - VIA BERTOLA, 34 - TEL. 57 53 
Utfide a MILANO • VIA TURATI, 3 - TELEFONO 66 71 41 


Uflde a R O M A - VIA DEGLI SCIALOIA, 23 • TEL. 38 «2 9S 


-Uffici ed Agenzie in tutte le principali città d'Italia • 


in ogni casa! 


la sua 

{ _ 

durata 










CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 


RADIO DOMENICA 


« Cento città » 

RlBenrato a tutti 1 ^adloaaco^ 
tatorl che fanno pervenire nel 
modi e nel termini previsti dal 
recolamento del concoreo Tesatta 
■oluxlone del quesito o dei que* 
alti posti nel corso della traamis- 
dona radiofonica « Cento città ». 

Cortecfie n. 5 deini-7>1M2 
Trasmissiorw del 5-7-1M1 

Soliulone del quii; c Art. 123 
del Codice dello Strado». 

Vince uno outooeCtura Fiat 
< 500 D > il slcnor Antonie Li^ 
ciani, Via L. Camarra. 74 • ChleU. 


« Giugno Radio-TV 

1962 » 

Sertoppie periodico 
n. 4 doinf-7-1H2 
Nominativi sortesglatl tra I 
nuovi radio e teleabbonati del 
periodo 1* ciuffno • 10 lufUo 1942 
per l’aasecnazione, a ciascuno, 
di uno autovettura * Nuova Bion* 
chino 4 posti » con autorodio; 


Clara Pemante • Rivendita Gior¬ 
nali - Piazza Martella - ATRI 
(Teramo) art 150.706 RFS; tal- 
vatera Giordarro, via Omero, 26 
• Milano - cartolina ANIE nu¬ 
mero 1.178.S43/FI; Giuseppe Dite 
- Larpo Vito Mascl - Verblcaro 
(Coeenza) art 3.545.490 TVO; Giu¬ 
seppe Fumapalll, via XX Settem¬ 
bre, 4 • Osnapo (Como) art 
8.341.636 TVO. 

I suddetti abbonati matureran¬ 
no 11 diritto alla consegna del 
premi di cui sopra se risulte¬ 
ranno in regola con le norme 
del concorso. 


« A tutte le auto » 


Trasmissiene del 1*-7-1M3 
Bstrazlone del 4-7-1M2 
Strfuzlone: Nunzio Gallo. 

Vince buoni per 1000 litri di 
benzina: 

Redolfo Canti, corso Vittorio 
Emanuele, 146 - Segni (Roma). 



n glgnor Maurìzft De Glor- 

g i, domicilialo a Lecce In via 
loacchlDo Toma 16, vinci¬ 
tore di una delle 7 auto 
messe in palio dal concorso 
delle « Cento città », Indetto 
fra tutd 1 radioascoltatori 


NAZIONALE 


6/30 BoUctttno del tempo rus 
mari italiani 

0/35 Musiche dal mattino 
Prima porte 

7.10 Almanacco - Previsioni 
del temiK) 

Musiche dal mattino 
Seconda parte 
Svepliarine rMotto) 

7/45 Culto evangelico 
5 — Segnate orarlo - Cior- 
naia radio 

5us piomalt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1 tA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
5/20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

5/30 Vita nei campi 



Dino Sarti partecipa alla 
trasmissione delle ore 11,30 


O — Musica sacra 

Dall’Abaco: Concerto da chie¬ 
sa In la ménore op. 2 n. 4: 
s) Allegro, b) largo, e) Pre¬ 
sto (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italisiu diretta ds Umberto 
Gattini); Bach: Tre corali da 
« La Passione secondo S. Mat¬ 
teo » (Orchestra dei Filarmi^ 
nlcl di Berlino e Coro della 
Cattedrale di S. Edvige di 
Berlino diretti da Karl Por- 
star); Brahms: Preludio co¬ 
rale e fuga c O traurlgkeit » 
(Organista Vlr^ Fox) 

930 SANTA MESSA, in 
collegamento con la Radio 
Vaticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 
SO — Lettura e spiegazione 
de) Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Cosimo Petino 
10/15 Dal mondo cattolico 
10/30 Trasmlsslena par la 
Forze Armata 
• Vacante al campo », rivi¬ 
sta di D’Ottavi e Lionello 

11- * Por sola orchestra 

1130 La cantiamo ogal 

Cantano Adriano Celentano, 
Gloria Christian, Nella Co¬ 
lombo, Loredana, Poker di 
Voci, Jolanda Rossin, Dino 
Sarti, AchiUe TogUani 
Balducei-Ovale: Tl amo; Da 
Vlnci-DTimoslto: Seranota bfr- 
bantetlo; Malgoni: Me me me- 
renpue; Bracchl-D’Anzi: Quel¬ 
la virgotetta; Tabe-MaiinelU: 
Ricordando Fred; Lsrlcl-Ignor- 
Gaze: La mezza luna; Bertlnl- 
Taccanl-Dl Paola: Non 4 aero 
che un quorto di luna 

11/50 Parla il programmista 


12 Arlecchino 

Nepli interv. com. commerciali 
12/55 Chi vuol oseer lieto,,. 

(Vecchio Romopna Buton) 

I ) Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (MonetN e Roberto) 
Music bar (G. fi. Pezziol) 

Zl9-Ze9 

1330 COLAZIONE A MA- 
DRID 

Lsra; Cranoda; Evans; Lodv 
of Spaili; Ponce: EetraUita; 
Lecuona: MalagueUa; Marqul- 
na: Ezpaha coRi; Lecuona: 
Andolucia 
(Oro Pilla Brandy) 

14 — Musica strumentale 
Smetsna; Quattro danze ce¬ 
che: s) Medved, b) Polka in la 
minore, c) Polka In fs diesis 
minore, d> Furiant (Pianista 
Rudolf Firkusny); Slbelius: 
Hutnoresque, per violino e pia¬ 
noforte (Broaislaw Glmpel 
violino; Giuliana Bordoni, pia¬ 
noforte); Mllhaud: Scoramou- 
chs, suite per due pianoforti: 
a) Vtf, b) Modéré, c) Brmzi- 
leira (Duo pianistico Vityi e 
Victor Babin) 

14.30 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Prima porte 

— Ponentino 

Ram: Oniy you; Palliviclnl-C. 
A. Rossi: Le mille bolle blu; 
Arlen: One for my baby; Zsn- 
lagna - Elenedetto; Vieneme 
’nzuonno; Antuorl-Manzon-To- 
ledo: 5amba fantastico; Stray- 
horn: After all; Tobias-Gluck; 
Eorly to Bed; Sciascia; Dan¬ 
za fantastica; CsmpbeU: Bri¬ 
de sur (e cou; Ntsa-Caroso- 
ne: Caravan petrol; Testa- 
Vlezzolt: Libellule; PoUsck: 
ThaPs a plenty 

15 Segnale orario - Oler- 
naie radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

15/15 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

— Rotonda; Frank Chacksfìeld, 
Gilberto Cuppini, Perez Pre¬ 
do e le loro formazioni 
Gershwln ; Bepinner** luch ; 
Rodgers • Haminerstetn: Bali 
ha’i; Newman: The pleoeure 
of your company; Loeaser: 
Moon of Manakoora; Valdam- 
biini: il nord; Testa-Spotti: 
Per tutta la vita; Uiller: Ber- 
nie's tvnc; De Paul; l’tt re- 
member aprii; Predo: Ritmo 
de Chunpa; Raacel: Arrive¬ 
derci Ronui; Prado: a) San¬ 
remo; b) Clop hands 

— Binomio: Betty Curtis e Nl- 
co Fidenco 

Taccam-Dl Paola-Bertlal-Tacca- 
ni: La verità; Puaco: Whot a 
ehy; Seraclnl-D’Aequiito: Tre 
volte felice; Marchettl-Fldeii- 
eo; Legata a un pranello di 
sabbie; Colombara-Guarnlerl: 
Cinque monetine d’oro; Alo!- 
■t-Fidenco: Ridi ridi; Bertinl- 
Tombolato-Rucclone : li ciclo 
cammina 

— Il sole in bottiglia 

Rose: Avalon; Tlomkln; Mioh 
noon; Viaggiano: Feste sull’aia; 
WUlaoa; Kccp-o-hopplnp; Par¬ 
ker: The sand ond thè rea; 
Anonimo: CietUo lindo 

— Vaudeville 

Grofé; Uississipi suite: Father 
of Wathera - HucUeberry Snn 
- Old Creole dsys • Mordi gras 

1630 NORMA 

Tragedia Urica in quattro 
atti di Felice Romani 
Musica di VINCENZO BEL¬ 
LINI 

PolUone Morio Del Monaco 
Oroveso Giuseppe Modesti 
Norma Maria CaUas 

Adalgisa Ebe Stignani 

Clotilde Rina Cavallari 

Flavio Athos Cewarini 


Direttore Tullio Sarafln 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione ItaUana 
(Edizione Ricordi) 

Al termine: * Musica da balle 
1930 La glemata sportiva 
19/45 Motivi In giostra 

Nepli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana aWaltra, 
di Italo I^ Feo 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 
2035 VACANZE PER DUE 
Itinerari al sole di Gianri- 
co Tedeschi e Gisella SoUo 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regia di Federico Sanguigni 


21,30 Cabaret 

Sfilata di vedette intema¬ 
zionali 

22.15 Musica polacca 

Karlowicz; Concerto in la mag¬ 
giore op. S, per violino e or¬ 
chestra: a) Allegro moderato, 
b) Romanza, c) Finale (Vi¬ 
vace assai) (sollsU; Igor Iwa- 
now - Orchestra Sinfonica del¬ 
la radio polacca diretta da 
Jan Krenz) 

(Registrazione della Radio po¬ 
lacca) 

22,45 li libro piò bollo dei 
monde 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 
23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

I programmi di domani • 
Buonanotte 


SECONDO 


7 — Voci d'italtani all'estere 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

735 Notizie por I turisti 
stranlori 

8 - Musiche del mattino 

Parte prima 

830 Sanale orario - Noti¬ 
zie del Glomalo radio 

8.35 Musiche del mattino 

Parte seconda 

830 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 — La settimana dalla flenna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica (Omoptù) 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dol Glornalo radio 

9.35 i successi del mese 

Duning: Theme from « Devii 
at 4 O'Cloek; Migllscel-Modu- 
gno: 5elene; Webster-Fsln: 

Tender to thè night; Rossl- 
Vlanello: Pinne, fì^le e oc¬ 
chiali; Carlo Rlgual-Msrio Ri- 
guai: Cuando calienta el sol; 
Goell-D’Esposlto: Hou> uion- 
derful to hnotv; Salce-Morrt- 
cone: La tua stagione; Cahn- 
Van Heusen: Poehetful of 
miracles; Bemstein: Tonight 

10— Viste di translte 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

10,25 Scatole a sorpresa 

(Bimmenthol) 

10/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 


10/35 Silvie Gigli presenta: 

I DUE CAMPIONI 
Alla ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 

Cosare Cesarinl 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Glemale radio 
11/35 Voci ella ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

12/10-12/30 I dischi della 
settimana (T’idc) 

)2,3S-13 Trasmissioni regionali 
Abruzzi e Moitoo 

13 — La signora dalla 13 pr^ 
senta: 

La vita in rosa 
Zanfagna - Gallo - Forte: Sedici 
anni; Panzeri - Guidi - Dorelil: 
Buongiorno amore; Pace: Le 
tue ciglia; BusIdco: Uno due 
tre; Testa-PanBlo-Waxman: La 
mia geisha; FUibello-Falenl- 
Valleroni: Sogni colorati 
(L’Oreal de Parto) 

20* La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmollve - Colgate) 
1330 Segnale orario - Gler^ 
nato radio 
40* Scanzonatissime 

Rivistina in quattro e quat- 
triotto di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Dol Cupola • Regia 
di Riccardo Montoni 
(Mira Lanat) 

14 — Tuttamusica 



Il violinista David OUtrakh interprete della « Sonata In 
la maggiore » di Franz Schubert, In onda alle ore 20,55 
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22 LUGLIO 


14.30 * L« orchMtr* d*lla do- 
manlca 

15— A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto> 
mobilisti di BrancaccI e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
(Cmo Standard Itoitana) 

16 — MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
/pptca; daWIppodromo di 
Tor di Voile in Roma, « Pre¬ 
mio Australia » 

Nuoto: Sanremo: Italia-Ger- 
mania 

(Radiocronaca di Nico Sa- 
pioi 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Gtemale radio 

18.35 Canzoni per l'Europa 
19S2 

19 - I vostri preferiti 

NeoU intervalli comunicoti 
commerciali 

IO Segnale orario • Ra- 

IT,3U dieserà 
19,50 Incentri sul penta¬ 
gramma 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

20.35 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Schubert: Sonata in la mag- 
giare, per violino e piano¬ 
forte: a) Allegro moderato, 
b) Scherzo (presto), c) An¬ 
dantino, d) Allegro vivace (Da¬ 
vid Oistrmkh, rioUno; Lev Obe¬ 
rine, jrianojorte) 

21 — Al ritorno dal week-end 

Ritmi e canzoni 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 ‘Musica nella sara 
22.30*22,35 Segnale orario - 

Notizia dal Glomalo radio 


RETE TRE 


Il - Antologia musicala 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica. lirica e da camera 
14 Musiche di Franz Schu¬ 
bert 

Dalle Mtmrhe di sceno per 
Rosamundo; 

Ouverture c L’arpa incantata > 
• Intermezzo • Interludi 1", 
2». 3« 

Orchestra Sinfonica diretta da 
Leopold Stokowskl 

14.30 Interpretazioni 
Igor Strawinsky 

La Sagra della primavera, 
quadri della Russia pagana, 
in due parti: 

L’adorazione della terra - Il 
aaciiflcio 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lorln Maazel 
15,10 Sultes e Divertimenti 
Henry Purcell 
Re Arturo, suite per archi 
(Revls. dì Julian-Herbage)- 
Orcheatra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franz André 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Divertimento in mi bemolle 
maggiore K. 113 
Orchestra Bamberger Sympho- 
nlker diretta da Joseph Kell- 
bertb 

15.30 Poemi sinfonici 

Camille Saint-Saéns 
La Jeunesse d'Hercule, poe¬ 
ma sinfonico op. 50 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dlmltri BAI- 
tropoulos 

Ottorino Respighl 
Pini di Roma, poema sin¬ 
fonico 


I pini di villa Borghese - Pini 
presso una catacomba • 1 pini 
del Glanlcolo - I pini della 
via Appla 

Orchestra Filarmonica di Trie¬ 
ste diretta da Francesco Man- 
der 

Vitezslay Novak 

Nel Taira, poema sinfonico 

op. 26 

Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Karl Ancerl 
16,25 Musiche per archi 
Pietro Crispi 

Sinfonia in re maggiore per 
doppia orchestra d’archi 
Allegro con spirito • Andante • 
Allegro 

Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale norentlno diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 
Bruno Bettinelli 
Musica per orchestra d’archi 
Preludio - Irrequieto • Ada¬ 
gio • Finale 

Orchestre c A. Scarlatti » di 
Napoli della RadiotelcvlBione 
Italiana diretta da Umberto 
Gattini 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


TERZO 


17 Segnale orario - Parla 
il programmista 

17X>5 TUTTI CONTRO TUTTI 
Due tempi di Arthur Ada- 
mov 

Traduzione di Lucio Chia¬ 
vargli e Lamberto Puggelli 
Zenno Araldo Tieri 

Jean Giancarlo Sbracia 

Darbon dauco Mauri 

n Giovane Gianni PincHerle 
Marie Anna Miseroccht 

La madre Laura CorU 

La ragazza Giana Giochetti 
Noemi Giuliana Lojodice 
Prima guardia Franco Graziosi 
Seconda guardia 

Alesaondro Sperll 
Primo partigiano 

Gianfranco Ombuen 
Secondo partigiano 

Walter Masi 
n bottegaio Calisto CaUsti 

La bottegaia 

Donatella Gemmò 
Un uomo Enrico Ostermann 
Un operalo Seroio Diontsi 

La Radio Renato Cominctti 
Regìa di Alessandro Fersen 

18,35 Ludwig van Beethoven 
5>n/onia n. 1 in do maggiore 
op. 21 

Adagio molto, AUegro con 
brio - Andante cantabile con 
moto Minuetto (Allegro 
molto e vivace) • Adagio, Al¬ 
legro molto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur Rodzlnskl 
(Registrazione) 

19 — Karl Stamitz 

Orchesterquartett in fa mag¬ 
gior» op. 4 n. 4 
Allegro asaal - Andante (ma 
allegretto) • Presto assai 
Orchestra Archiv • Produktlon 
diretta da Wolfgang Hofmann 
19,15 La Rassegna 
Cultura spagnola 
a cura di Angela Bianchini 

19,30 Concerto di ogni sera 
Hector Berlioz (1803-1869): 
Le Rot Lear, ouverture 
op. 4 

Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Albert 
WolIT 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Concerto in si minore 
op. 104 per violoncello e 
orchestra 

Allegro • Adagio ma non trop¬ 
po - Finale (Allegro mode¬ 
rato) 

Solista Lesile Parnas 
Orchestra Sinfonica di Stato 
dell'URSS dlretU da Jurl SU 
tantiev 

(Registrazione effettuata dalla 
Radio russa al Concorso Inter¬ 
nazionale Ciaikowsky 1962) 
20/30 Riviste delle riviste 



Ulisse 

Penelope 

Telemaco 

Melante 

Ericlea 

Eurimaco 

Eumete 

Antlnoo 

Pisandro 

Anfinomo 

Irò 

Minerva 


2040 Paul Hindemith 

Tafelmusik per flauto, trom¬ 
ba e archi 

Solisti: Jean Claude Masi, flau¬ 
to; Diego Benedusi, tromba 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia 

Suites di danze francesi 
Pavana e Gagliarda (^tlèn- 
ne du Tertre) - Tordtou 
(Ignoto) - Bransle semplice 
(Ignoto) • Bransle di Borgogna 
(Claude Gervalse) - Bransle 
semplice (Claude Gervalse) • 
Bransle di Scozia (EUtlènne 
du Tertre) Pavane 
Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Victor De- 
sarzens 

21 -- Segnale orarlo 
Il Giornale dal Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

21,30 Stagione lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
IL RITORNO DI ULISSE 
IN PATRIA 

Opera in tre atti di Giaco¬ 
mo Badoaro 

Trascrizione di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero 
Musica di Claudio Monte¬ 
verdi 

Renato Govartni 
Oralia Dominguez 
Dino Formtchinl 
Maria Amadini 
Miti Truccato Pace 
Walter ArtioU 
Tommaso Frascati 
Giorgio Tozzi 
Mario Carlin 
Tommaso Spataro 
Piero De Palma 
Mara Coleva 
Direttore Merlo Ressi 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Edizione Ricordi 
(Registrazione) 

N.B. - I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (”) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Panoramica musicale • 

23,35 Vacanza per un continen¬ 
te . 046 Contrasti in musica • 
1,06 Canta Napoli - 136 Fol¬ 
klore ■ 2,06 Personaggi ed in¬ 
terpreti Urici - 236 Jazz alla 
ribalta - 3,06 Musica in cellu¬ 
loide - 336 Concerto sinfonico 
- 4,06 Motivi per voi - 436 Al¬ 
bum di canzoni italiane - 5.06 
Pagine pianistiche - 536 Musi¬ 
che del buongiorno - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

kc/t. 1529 - m. 196 (OM.); kc/s. 
6190 - m. 48,47; kc/s. 7280 - 
m. 41,38 (O.C) 

930 Santa Messa in collegamen¬ 
to RAI, con commento litur¬ 
gico del Padre Francesco Pel¬ 
legrino. 1430 Radiogiomale. 
15,16 Trasmissioni estere. 19,15 
Rome's Influence on civtliza- 
tion. 1933 Orizzonti Cristiani: 
« CUusura » documentario di 
Sergio Zavoli (1* puntata). 
20,15 Récentes paroies pontifi- 
cales. 2030 Discografia di mu¬ 
sica religiosa a cura del P. Lo¬ 
pez Calo: Missa prò defunctis 
(II) di Juan Cererols. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 21,45 Cristo en avan¬ 
guardia • Programa mìssional. 
K 30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



TEATRO 

DI 


CARIO GOLDONI 


Presentazione di E. Ferdinando Palmieri 


volume in edizione di lusso 


l. 10.000 


pagine 


Illustrazioni 
in nere 


tavolo 
a colori 



La pubblicazione intende co¬ 
gliere esempi tra i più signi¬ 
ficativi nell'ampio arco della 
creazione goldoniana, con un 
percorso che segue, a grandi 
linee, quello della vita del¬ 
l'autore. 


L’uomo di mondo • La putta onorata * Il teatro comico 
• Il bugiardo • La moglie saggia • La locandiere * Il 
campiello e Gl’Innamorati • I rustoghi e Le barufte 
chiozzotte 


ERI 


EDIZIONI RAI 

radiotelevisione italiana 

via Arsenala, 21 - Torino 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

DomenicR 22 luglio 1962 
ora 12,10-‘12,30 - aacondo programma 

IO CHE AMO SOLO TE (Endrigo) 

Sergio Endrigo • Luù Enriquez e la suo orchestra 

SPEAK TO ME PRETTY (Vars-Dunham) 

Brenda Lee 

MOANIN' (Tinunons) 

(^utney Jones 

I CAN'T STOP LOVING YOU (D. Gibson) 

Rag Charles • Orchestra e coro diretti da ÌSarty Paich 

CHIHUAHUA ((^abrese-Bertocchi) 

Mina - Orchestra Tony De Vìia 

MURDER SHE SAYS (Theme from film) (Goodwin) 
Ron Goodwin e la sua orchestra 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

1830 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Danimorca: Un ragazzo in¬ 
traprendente 

— Francia: U canale S. Martin 

— Italia: 1 ragazzi della col¬ 
lina 

— Auatralla; Al mare e in mon¬ 
tagna 

e 

I Fenketterl 

della serie 

Animali In primo plano 
b) SNIP E SNAP 

Progranoma per i più piccini 
a cura di Uberto Btonzi e 
Domenico Volpi 
Regia di LeUo GoUetti 

183S TELESPOST 
2030 Concluse le provo epe- 
rimontali a di collaudo, quo- 
sta Sara sarà trasmasea il 
primo programma tolovisfvo 
dagli Stati Uniti alPEuropa, 
attravorso II satelltto « Tel* 
star » o la reta Eurovisione: 

L'AMEBICA AU'EU- 
ROPA 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Suo • IndttftH* CMmieHa Bo> 


tton . Svechi di /rutta Oò - 
Cotoatm) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

^Miifcona • Dicon . Algida • 

Neocid • GOlettR . GIRMI 

SubaiphwiJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
203S CAROSELLO 

(I) Olio Sosso - (2) Binaea 
- (3) Vecchia Romagna Bu- 
tou - (4) Supercortemag- 
giore 

I cortometraggi seno stati ro» 
Uzatti da: 1) Geoeral Film - 
S) Roberto GavioU - 3) Clna- 
televlslooe • 4) Bobeito Ga- 
TtoU 

21A>S 

IL GIORNALE 
DELLE VACANZE 

a cura di Andrea Barbato 
e Pietro Pintus 
Presenta Paola Pitagora 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 

22,05 

CAROSONE RACCONTA 
Piccola autobiografia musi¬ 
cale di Renato Carosone 
Regìa di Enzo Trapani 
(Replica dal Secondo Pro 
gramma) 

23 — Utilizzando l'orfelta suc¬ 
cessiva a quella della tra¬ 
smissione americana, gli Or¬ 
ganismi dalPEurovIslene si 
collegheranno per inviare, 
vie satellite, li prime pro¬ 
grommo televisive ourepoo: 

L'EUROPA ALL'AME¬ 
RICA 

2330 

TEUGIORNALE 

Edizione deiia notte 


lUIrrM riOV/ICI^M C Stasera sul \a/lonatc alle ore 20,10 appariran- 
l-^V^ V no nostri teleschermi, in ripresa diretta, 

le prime immaitlni trasmesse dalla tclc\lalinie americana. Il iniracnio e reso 
possibile dal satellite «< Telstar •» che sta ruotando intorno alla terra e lun- 
^iona da ripetitore. (Vedere alle pagine 5 c o un scr\i/io suH’avx’eniniento) 



CAROSONE 

RACCONTA 

L’autobiogrufia musicale In 
quattro puntate di Renato 
Carosone toma questa set¬ 
timana sul video, n succes¬ 
so ottenuto dalla trasmls- 
Mone nel mano scorao sul 
Secondo Programma ne ha 
GonslgUato Intettl la replica 
sul Pmgi' a mma NazkHiale. 
Nel corso delle quattro pun¬ 
tate D popolare musicista 
napotetano che seppe pia¬ 
cere a tutti e tal tutte le 
lingue, racconterà così a 
ritmo di musica a In tono 
ccmfidenzlalc come nacque 
D suo primo « storico • trio 
(con G^é DI Giacomo e con 
Van Wood) ed illustrerà 
quindi le principali tappe 
della sua fortunata carriera 
attraverso le varie forma¬ 
zioni orchestrali espressa 
mente rlcoatltultc per Poc- 
caskme dalla TV. Rivedre¬ 
mo perciò sol video gli cx- 
« ragazzi • di Mister Empa¬ 
tia, tra cui: Piero Glorgetti 
(nella foto con Carot<»ic>, 
Riccardo Rauchi, Franco 
Cerri, Basso, Valdambil- 
ad, Ptzzlgoni e Montiaslo 








23 LUGLIO 


Una commedia dì Jonesco 


Il rinoceronte 


mecondo: ore 21,10 


< B€i fischiano. Sono ancora 
vivo. Ho ancora qualche cosa 
da dire », cosi esultava Luigi 
Pirandello già celebre, una 
sera di burrasca dopo tanti 
successi. « Mi applaudiscono. 
Sono già da mettere da parte. 
Non ho più niente da raccon¬ 
tare», potrebbe dire Bugène 
Jonesco dopo il successo del 
Rinoceronte venuto a suggel¬ 
lare serie di battaglie che 
gli hanno dato la fama del più 
avaniato, rappresentativo e, se 
si vuole, facilmente vistoso rap¬ 
presentante dell'ultima avan¬ 
guardia francese, pronta, come 
inevitabilmente accade ed ac¬ 
cadrà, ad essere sopravanzata 
dalla prossima avanguardia di 
turno. 

Un momento critico ed insi¬ 
dioso per un autore del ge¬ 
nere, specie, poi, se figura 
come Venfant terrìble d*una 
corrente, è quello in cui viene 
accettato dalle comuni platee 
dei benpensanti i quali, per- 
Btiasi per snobismo, gli rila¬ 
sciano il passaporto del suc¬ 
cesso, spesso per tut^altre ra¬ 
gioni che non quella d^'ardi- 
mento. Allora, generalmente 1 
casi sono due: o la sua origi¬ 
nalità era meno ecceziimale e 
la sua carica rivoluzionaria era 
meno esplosiva di quanto sem¬ 
brava, oppure esistono fondate 
speranze che i suoi artigli si 
stiano inguantando di velluto, 
accontentandosi di arabescare 
eleganti graffiature nell'aria. 

I modi escogitati dal confor¬ 
mismo per rendere innocui gli 
iconoclasti incomodi sono pa¬ 
recchi. n successo non è né 
l'ultimo né il meno pericoloso. 
E’ il destino di quasi tutte le 
avanguardie. Per resistervi bi¬ 
sogna almeno chiamarsi WUde 
o Shaw, si fa per dire. 

Può essere che Jonesco, il 
quale non è né pretende essere 
né Wilde né Shaw, si trovi, 
ora, a cavallo di questo infido 
momento proprio perché, mi 
si il bisticcio, è a cavallo 

dell’onda. SI tratta di vedere se 
egli saprà adeguarsi all’equi- 
libristico gioco della perfetta 
buonafede nella reciproca ma¬ 
lafede, indispensabile per aver¬ 
la vinta. U sintomo rivelatore, 
il punto critico, lo si ha pro¬ 
prio con la commedia in pro¬ 
gramma stasera. Con essa la 
sua fortuna ha subito delle 
curiose oscUlazionL S'é, nello 
stesso tempo, consolidata ed 
incrinata. Un mezzo fiasco a 
Londra ad onta della garanzia 
di due nomi come Laurence 
Olivier ed Orson Welles, un 
successo piuttosto discusso a 
Parigi nonostante l’estro di 
Jean-Louis Barrault, un suc¬ 
cessone in Italia pur senza pa¬ 
dreterni in scena. 

E>opo due stagioni di acclama¬ 
zioni in tutte le città dltalia, 
Iz stessa compagnia ve lo pre¬ 
senta stasera. 

Al termine di un ridicolo omi¬ 
cida, spremuto dalle più vuote 
frasi fatte e dai più spettaco¬ 
losi luoghi comuni, isolati nel 
deserto di un discorso alogico 
e disumano, sospeso In una di¬ 
mensione assurda mercé l’apo- 
logia dells banalità e il trionfo 
della convenzionalità che rea¬ 
lizza «inw sorta di gloriosa 
sublimazione degli squallori 


intellettuali dell'uomo contem¬ 
poraneo. non ai può incontrare 
altro che il nihùismo assoluto 
di un totale esilio dalla realtà. 
Era, questa, l'originalità, e. di¬ 
ciamo pure, la poesia di com¬ 
posizioni brevi e ^atuite come 
La lezione, Le sedie. La canta¬ 
trice calva delle quali, ad esser 
pignoli, era stato non trascu¬ 
rabile precursore il nostro 
Achille Campanile. 

Proprio la loro compiutezza de¬ 
nunciava che la misura conna¬ 
turale di Jonesco era quella 
dell'atto unico. D giorno che vi 
si fosse sovrapposta l'ambizio¬ 
ne della commedia lunga, con 
finalità ideali per non dire 
ideologiche, non fosse altro 
nella misura necessaria ad in- 
verare precise intenzioni di de¬ 
nuncia e di polemica sociale, 
ccmvalidate dal riscatto di le¬ 



Jean Mario Bcaeeia 

Berenger dauco Mauri 

La camerlon 

Atborta PmurctM 
n droghiere ArmanOo Spadaro 
n vecchio Mgnore 

Donato CasteOanota 
n Bloaofo ComlUo MUU 

n padrone del caffè 

Guido Da Solvi 


SECONDO 


2140 

IL RINOCBtONTE 

di Eugène Jonesco 
Traduzione di Giorgio Bu- 
hdan 

NellTnterpretazione della 
« Compagnia dti Quattro » 
diretta da Franco Enriquez 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordiire di mitrata) 


Dalsy Valeria Morieoui 

n ilgnor Papillon 

Jtoffaele Oi o ngr o o dr 
Dudard Cnrloo D^Amato 

Botard Gianfranco Omboen 
La signora Boeuf Pina Cai 
Un pompiere Alberto Manca 
La moglie del signor Jean 

Adeiofcte Zaccaria 
Un vecchietto Antonio Piecbi 


Musiche di Mario Perrucci 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Franco Enriquez 
Nelllntervallo (ore 22,20 e.): 
INTERMEZZO 
(MaoaahU Upim • Slmm en 
tliol • Condtrionetort Ideal 
Standard - Idro-Pafo} 

2330 

TELEGIORNAIE 



Una »c*na del dramma. Da stoUtra: Mario Scaccia, ptauco 

Valeria Moriconl, IsabeUa Dal Bianco e Donato CaateUaneta. La regìa è di Enriquez 


gittime verità umane, anche 
sentimentali e perfino conven¬ 
zionali; ebbene, a questo pun¬ 
to, era inevitabile che, almeno 
in parte, egli fosse costretto a 
ripercorrere a ritroso il pro¬ 
cesso di disgregazione del lin¬ 
guaggio, di dissociazione dei 
contenuti e di alienazione dal 
reale, già condotto fino alle 
estreme conseguenze, per ri¬ 
prendere, bene o male, con¬ 
tatto con la realtà. Metter ac¬ 
qua nel vino, tanto per intmj- 
derci. 

Indubbiamente fi rinoceronte, 
questa sorta di vaudeville tra¬ 
gicomico, è la commedia finora 
più importante — sarebbe il 
caso di dire più < impegnata » 
— di quest’autore. La limita¬ 
zione e U compromesso che 
essa, innegabilmente, comporta 
sui piano poetico, al paragone 
degli atti unici che l’hanno 
preceduta, sono compensati 
dalla sin troppo evidente coe¬ 
renza simbolica e dalla costante 


finalità fantastica dell'apologo, 
inteso ad adombrare rodlema 
condizione umana, anche se 11 
simbolo non è del tutto inedito 
e l'apologo non è sempre im¬ 
previsto. 

La storia si racconta in due 
parole. In una cittadina, di cui 
è suprema espressione intellet¬ 
tuale il balordo ragionare a 
vuoto di un sofistico filosofo 
da caffè, compare, improvviso, 
inaspettato e fracassante un 
rinoceronte che percorre a 
gran carica le strade. Da uno, 
diventeranno dieci, cento, mil¬ 
le. L'allucinante metamorfosi 
coinvolge la città, U Paese, ii 
genere umano. Al primitivo 
sgomento, al successivo terro¬ 
re, alla fugace ribellione suben¬ 
trano, a poco a poco, una ac- 
cettùlone rassegnata che si 
fa ben presto entusiastica eufo¬ 
ria. 1 rinoceronti sono la mag¬ 
gioranza. E* naturale e dove¬ 
roso, oltreché democratico, af¬ 
frettarsi a diventar rinoce- 



in ogni casa 


PER L A MEDICAZIONE 
ilriie pu:;' 


ERBAPLAST 
il cerotto 
medicato 


ERBAPLAST 


non richiede 
l'impiego 

di polveri o pomate 
antibatteriche perchè 
contiene la 

CHEMICETINA ERBA 
che previene e cura 
le iniezioni 


ERBAPLAST 


il cerotto adesivo alla 
CHEMICETINA ERBA 


4 Viti.O I ItllV 


ronti; abbandonarsi alla cor¬ 
rente, facilitarne 11 corso, re¬ 
gredire, cioè, dall'umanità alla 
bestia, dall^dividualità alla 
massa, immergersi nella palu¬ 
de dove non si pensa e non 
si agisce, almeno non si pensa 
e non si agisce con la propria 
testa. L’umanità, oggil 
Uno soltanto, U mediocre, pa¬ 
tetico, pigro, piccolo borghese 
Be^nger, si rifiuta di intrup¬ 
parsi nella generale corsa alia 
brutalità indifferenziata e ri¬ 
mane solo, in un mondo di ter¬ 
rore, a difendere ed a prote¬ 
stare la propria dignità e la 
propria individualità di uomo, 
per quanto piccole e limitate 
siano. Una protesta, insomma, 
la solita protesta dell'uomo 
contemporaneo assediato ed 
oppresso da ogni parte. L'ul¬ 
timo eroe del no, in una so¬ 
cietà dii uomini fabbricati in 
serie, felici di essere fabbricati 
in serie. 

Cario Terron 



Per calmare, ristorare, rin> 
trescare i vostri piedi am¬ 
maccati e le vostre caviglie 
gonlie. massaggiateli con 
la nuova Crema Saltrati. 
Straordinaria per far scom¬ 
parire la sensazione di stan¬ 
chezza. per prevenire le in¬ 
fiammazioni e le irritazioni 
della pelle, per ammorbidire 
le callosità e render sottili le 
caviglie. Sensazione iznme- 
diata dì sollievo. Di giorno 
1 in giorno i piedi diventano 
piC^ aggraziati La Crema 
Saltrati non macchia e non 
' unge. In tutte le farmacìe. 
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NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua spef 
gnola, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco > Blusiche del 
mattino 

Svepliarino (Motta) 

Le Borse in Italie e all'estere 

6 — Segnale orario ■ Glor* 
naie radio - PreTisloni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

8,20 OMNIBUS 

Primo parte 
— Il nostre buenpiorno 

Goodwill: Neadleu horseman; 
■leccia: L/« cast; Mostazo: 
Copioa; Vinten Portuguete 
partii 

8^ Fiera musicale 

Autori vari: Fantasia di mo¬ 
tivi; Soprenzl-Odorici: Jtoma 
Roma; Prado: Momóo jam- 
bo; Laricl-Dumont: CandleUght 
toattx: I/edesma: Taffy tvHst 
(PalmoUfe-Cotootei 

8.45 Napoli di lari 

Aooalmo: Fenesto ca ludve; 
Nicolard)-De Curtls: Voce '• 
notte; DI GlacomO-TosU: Ma- 
rechiare,' Melio-EA Mario: Co- 
re furastiero; Murolo-Falvo: 
TaranteUucda 
9,05 Allegretto americano 

Anonimo; Wlldtoood flowera; 
Hartln-lnnla: 1*» (eomlng 

about looe; Meyer If you 
fcnotff Suste; Carrier l'm gon¬ 
na shout; Darlo: Sptish spiosh; 
Watta-Wycbe: AUiifrht, ofcav 
vou urln ( Knorr) 

9,30 L'opera 

Bollo: Mefiatofele: c Ecco il 
mondo »; Lineavano: PapUac- 
ct; Intermezzo; Mascagni: Co- 
vaUeria rusticona: «Ah! I] Si¬ 
gnore vi manda »: Puccini; To¬ 
sco: « E lucean le stelle » 

9.45 II concerto 

Schubert: Stn/onia n. 5 in 
si bemotle maoihore; Allegro • 
Andante con moto - Minuetto 
(allegro molto) • Allegro viva¬ 
ce (Orcheatra Filarmonica di 
Berlino, diretta da Lortn 
Maazel); ClaUcowsld; Capriccio 
italiano (Orchestra Phllharmo- 
nla, diretta da Paul Eletzkl) 


10/30 Trincea delie missioni 
a cura di Giorgio Brunacci 
rv . Sul fronte della fame 

I I OMNIBUS 
Seconda parte 
— Successi italiani 

Testa-Loiacono: Sol; Pisano: 
Ore perdute; Sclamanna-Otto: 
Se non ti conoscessi; Vanche- 
rl: La canzone dei poeti; Mar¬ 
chetti: TI voglio amar; Mar- 
telli-Groasl: Appuntamento a 
Roma; Endrigo: Lo periferia 

11,25 Successi Internazienaii 
Fulier-Wlse-Welsman: Roefc-a- 
Mu'o bobv; Herscher: The 
0tasshopper; Green • Brown: 
Sentimentai ioumev; Vaissade; 
Sombrero» et mantille»; Wash- 
Ington-Tlomkln: Toum without 
ptty; Chlosso-Bemateln: I ma¬ 
gnifici sette 

11,40 Promenede 

Rlddle: Route sixtvslx; Web- 
ster-Faln; Secret love; Ridgley: 
Jam up twist; Mascheroni: Do¬ 
ve sei Lulii; Clinton: The dipsy 
doodle; Becaud: £t mointe- 
nant; ShlrL Coatte rock 
(fnoemizzi) 

12 - Canzoni in vetrina 

Cantano Paolo Bacilterl, 
Nella Coiombo, Betty Curtis, 
Luciana Gonzales, Carlo Pìe- 
rangeli, Joe Sentieri 
Plnchi-DUtel-Tezè: SI e no; 
Hendes - Falcocchio: Quando 
dorme la citta,' Testonl-Blrga: 
Cielo grigio; BartoU-Wllhelm- 
Flammenghl: Quadrifoglio del- 
l’amore; Bertlnl - Taccanl • Di 
Paola: Stasera piove 
(Palmolive) 

12/15 Arlecchino 

NegU intervaUt comunicati 
commerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto,.. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario - Glornalo 
■ ** radio 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziot) 

Zig-Zag 



Fulvio Vernlzzl dirìge U concerto operistico delle ore 21,05 


13/30'14 CENTOSTELLE 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali 
Rodgers: South Pacate (Fan- 
tasia); a) Bloody Mary, b) 
My girl back home; Abraham: 
My Golden Baby da « Fior di 
Haway »; Glovanninl-Gartnel- 
Kraroen Cha cha Chine da; 
« Un mandarino per Theo >; 
Pietri: Ducttino da «Addio 
Giovinezza >; Chloaso-Zucconi- 
ClcheUero: Bonjour Carlotta 
da: «Un marito In collegio»; 
Strauas: Valzer da « Il Pipi¬ 
strello »; Gsiinei-Giovsnntni- 
Hodugno: Tre briganti, tre so¬ 
mari ds: «Rinaldo In campo»; 
Lombardo: Fru fru del Taba¬ 
rin da: ( La duchessa del Bar 
Tabarin »; Mancini: Timothv 
da c Peter Gun » 

(Vero FronckJ 

14-1445 Trasmissioni ragionali 
14 « Gazzettini regionali > per; 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

1445 « Gazzettino regionale > 
per' la Basilicata 

14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari l-CaL 
tanlssetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario - Gier- 
naia radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15/15 Le novità da vadara 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15/30 Seleziona discografica 

(R|.Fi.R*cord> 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

La fiaba nel teatro 

Il • La leggenda crùtiana 
delia Ulta e della morte, a 
cura di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

Regìa di Dante Raiterì 
16/30 Corriera dal disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17/25 Concerto d| musica leg¬ 
gera 

con l'orchestra di Frank Si- 
natra; 1 cantanti Dean Mar¬ 
tin, Peggy Lee; solista Ar¬ 
mando Trovaloli 
18— VI paria un medico 
Domenico Fillpo: Le tn- 
fiammazioni della laringe 
18/10 Concerto del Quartetto 
Parranin 

Debussy: Quartetto in sol mi¬ 
nore op. 10; Animé et très 
décidé Assez vlf et biea 
rythmé ■ Andantino, douce- 
ment expresslf . Tréa modéré; 
Schubert: Quartetto in re mi¬ 
nore (opera postuma) «La 
morte e la fanciulla »: Alle¬ 
gro Andante con moto • 
Scherzo (allegro molto) • Pre¬ 
sto (Jacquea Parrenln, Mar¬ 
cel Charpentler, vioUni; Mi¬ 


chel Vales, viola; Pierre Pe- 
nassou, violoncello) 
(Registrazione effettuata il 
3-2-1862 dal Teatro della Per¬ 
gola In Firenze durante 11 
concerto eseguito per la so¬ 
cietà « Amici della Musica ») 
19/10 Formato ridotto 
19.20 La comunità umana 
19/30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciolt 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario • Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelliJ 

20,25 IL BRIGANTE 
di Giuseppa Berto 

Adattamento radiofonico di 
Adriana Greco 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Quarta ed ultima puntata 
Nino Mica CuTtdorl 

Michele Rende Corrado Gaipa 
Un carabiniere 

Gianni Pietrasanta 

Immacolata 

Giuliana Corbellini 
Mlllella Anna Maria Gherarài 
Giacomo De Luca 

Corrado De Cristofaro 
L'appuntato Flmtanl 

Andrea Matteussi 
Il padre di Immacolata 

Tino Erler 

La madre di Immacolata 

Anna Maria Alegiani 
La madre di Nino 

Wanda Pasquini 
Un vecchio Angelo Zanobini 
Ed inoltre: Giampiero Beche- 
relH - Maria Pia Colonnello . 
Antonio Guidi . Franco Luzzi 

- Alina Moradei - Lucio Rama 

- Grazia Radicchi - Franco 
Sabani 

Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

21/05 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da FULVIO VER- 
NIZZI 

con la partecipazione dei so¬ 
prano Franca Ottavianl e 
del baritono Lino Puglisl 
Catalani: Loreley • Introdu¬ 
zione; Mozart; 1) Don Gio¬ 
vanni: « Madamina lì catalogo 
è questo »: 2) Il ratto dal ser¬ 
raglio: « Ah, che amando »; 
Verdi: Don Carloe: « Per me 
giunto >; Bellini: La sonnam¬ 
bula: < Ah, non credea mirar¬ 
ti »: Mascagni: Nerone . Finale 
prima parte; Giordano: Andrea 
Chénier: « Nemico della pa¬ 
tria »; Thomas; Migrton: «Io 
BOn Titanla »; Verdi; Rigo¬ 
letto; «Parla, slam soli »; Ros¬ 
sini: L'assedio di Corinto: 
Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano deUa Radiotelevisione 
Italiana 

22/15 * L'arpa di Robert Max¬ 
well 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico • I programmi di 
domani - Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Notizie par i turisti 
stranieri 

8— Musiche dal mattino 

8/30 Segnale orario - Netlxta 
del Giornale radio 
838 Canta Gloria Christian 

(Old) 

830 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9— Edizione originale 
(5apertrtm) 


9,15 Edizioni di lusso 

Lecuona: Siboney; Rodgers; 
Fantasia di motivi; WeiU: 
Morltot vom Machie meszer 
(Motta) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/38 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Gazzettino dell’appetito 
(Omoptìl) 

1030 Segnale orario • Notizie 
dal Giornalo radio 


10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Lu¬ 
cia Altieri, Johnny Dorelli, 
Luciano Lualdi, Fio ^n- 
don's, Wanna Scotti, Anita 
Traversi 

Hendes-Falcocchlo: /( re dei 
tetti; Bonagura: Spaccalegna; 
Busch - Larici - Holt Scharfen. 
berger: Sallor; Chlosao-Capo- 
toatì; I tuoi occhi; Testoni- 
Musumecl; Vulcano; Bertini- 
Rucclone: Grazie tonto; Go- 
mez-Monreal; fi piccolo visir 

il- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— il colibrì musicale 

a) Dai Sud America all’Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note 

(Miscela Leone) 

11/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1135-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passartlla 
(Miro Lonzo) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

12,30-13 Trasmissioni ragionali 
1240 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, (Calabria 

13-- La signora della 13 pro¬ 
sante: 

Canzoni spensierate 
Falella-Cenci: St. Tropez ttviat; 
Glacobetll-Savona; Cha cha cha 
romono; Mann-AppeU; Teach 
me to twist; Martuccl-Kramer: 
Nopoli shock; Rossl-Vlanello; 
Pinne fucile ed occhiali; Go- 
mez: Un poco 
(Cero Cray) 

20' La collans delle sette perle 
(Lesto Colboni) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Gior- 
nala radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

50* Il disco del giorno 

(Tide) 

55' Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

NegU intervalli eomunicoti 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14,45 Tavolozza musicale 

(Ricordi) 

18-* Voci del teatro llrke 

Puccini: Tosca • « Recondita 
armonia > (tenore Giuseppe 
DI Stefano • Orchestra del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia di¬ 
retta da Franco Patanè); Pai- 
aiello: La Sem ira mide in villa 
. e Serbo in seno» (soprano 
Elda Rlbetti • Orchestra Sin¬ 
fonica della Rai diretta da 
Arturo Basile): Verdi; Don 
Corlos - « O Carlo aacolta » 
(baritono Tito Gobbi • Orche¬ 
stra del Teatro dell’Opera di 
Roma diretta da Gabriele San¬ 
tini); Meyerbeen Dinoro)»; 
< Ombra leggera » (soprano 
Maria Csllas - Orchestra Phl- 
Iharmonia diretta da Tullio 
Seraftn): Wagner: Lohengrin; 
«Da VOI lontana (tenore Ma¬ 
rio Del Monaco • Orchestra 
Sinfonica di Milano <Ùretta da 
Argeo Quadri) 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
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MaiioUna De Robertls esegue la « Sonata n. 4 In la mag¬ 
giore » di Vivaldi alle ore 20,40 per 11 Terzo Programma 


18,3S POMERIDIANA 

Trasparenze 
Canzoniere romano 

— Un due tre, cba cha cha 

— Simpatiche amicizie 

— Fuochi d'artificio 

18.30 Segnale orario - Notizie 
dal Glomata radio 

18.33 * Pappino di Capri a il 
tue cemplaaso 

18.30 La ditcetaca di Sylva 
Kotcina 

17.30 Segnale orario - Notizia 
dal domala radio 

17.33 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologiche di 
Riccardo Moiitalli 
Regia di Amaripo Gemoz 
(Replica) 

18.30 Segnale orario • Notizia 
dal domala radio 

1835 I vostri prafariti 

Stali Intera, cotn. eommerdaU 
IO 7A Segnale orario • Ro- 
diesare 

1830 Dva orchestra, duo stili 

Armando Sciascia e Billy 

May 

Al termine: 

ZIp-Zag 

20.30 Segnale orario ■ Notizie 
del domala radio 

20.33 * Quintetto 

Norrie Paiamor. HUva, Hob¬ 
by Rydell, Eddye Calvert, 
1 Quattro Caravals 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giomole radio 

2138 * I tuccaasi di Datida o 
Nkola Arigllano 
22 — * Musica nella sera 
22.30-2238 Segnale orario • 
Notizia dal Glomala radio 

— Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Una Cantata di Johann 
Sobastlan Bach 

Cantata ti. 208 • La Caccia > 
per soli, coro e orchestra 
(Revis. e veri, ritmica italia¬ 
na di Vittorio Gul) 

Anna HaeclanU e IJIlana Poli, 
topr cn l: Petra Munteanu, te¬ 
nore; Sesto Bniscantlnl, l>«- 
rttono 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Vittorio 
Gul . Maestro del Coro Nino 
AntooelUnl 


12.10 Musica da camera 

Franz Schubert 
20 Danze per pianoforte 
Pianista Guido Agosti 

12.30 Una Sinfonia classica 
Luigi Boccherini 
5in/onia in re minore 
Molto moderato • Lento . Tem¬ 
po di minuetto, un poco gra¬ 
ve - Allegretto tempre vivace 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
1330 Ouvertures da opere 
Claudio Monteverdi 
Orfeo: Sinfonia e Ritornelli 
Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Mario Ftghera 
Antonio Sacchini 
Edtpo a Colono, ouverture 
Oreheatra di Milano della Ra- 
dloteleviiione Italiana diretta 
da Alfredo Slmonetto 
Gaspare Spuntini 
La Vestale, sinfonia 
Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Roberto Lupi 
Luigi Cherubini 
L'Osteria portophese, ouver¬ 
ture 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Verchl 
Ì338 Musiche clavicembali¬ 
stiche 

Baldassare Galuppi 
Sonata XII in fa minore 
Andante ■piritoso • Allegret¬ 
to - Presto 

Solista Ruggero Getiln 
Giambattista Martini 
Concerto in do maggiore 
per clavlcmnbalo e archi 
Allegro sostenuto • Larghet¬ 
to • Allegro molto - Allegretto 
quasi minuetto 
SoUsU IsabeUe Nef 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vernlxzl 
1338 Un'era con Sergel Rach- 
maninov 

Sinfonia n. 2 in mi minore 
op. 27 

Introduilone - Allegro molto - 
Adagio • Allegro vivace 
Orchestra della Radio del- 
l’URSS diretta da Alexander 
Gauk 

1438 CONCERTO SINFONICO 

diretto da OTTO KLEH- 
PERER 

con la partecipazione di 
Givomar Nevaes 
Wolfgang Amadeus Mozart 

Serenata in sol maggiore 
K. 525 * Bine Ideine Nacht- 
muzik • 

Allegro - Romanza (Andante) 
- Minuetto (Allegretto) • Ran¬ 
de (Allegro) 


Ludwig van Beethoven 

5in/onia n. fi in fa maggio¬ 
re op. 68 « Pastorale » 
Allegro ma non troppo > An¬ 
dante molto mosso . Allegro - 
Allegro - Allegretto 
Orchestra Philhanncmia di 
Londra 

Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 58 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro moderato > Andante 
con moto > Rondò (Vivace) 
Solista Giuomar Novaes 
Orchestra Sinfonica di 
Vienna 

Richard Wagner 

Preludio e Morte di Isotta 
dall'opera c Tristano e Isot¬ 
ta > 

Orchestra Philbarmonia di 
Londra 

1830 Musiche vocali di Pur- 
celi s Brltten 

Henry Purcell 
Music for a tohile; On thè 
brolo of Richmond Hitt; 
From Rosy boto’rs; They 
teli us; Corinna 

Helen Watts, contralto; Tbnr^ 
Bton Dart, claoicembolo; D. Du- 
pri, tHoUi do gomòG 
Benjamin Brltten 
Sette Sonetti di Michelan¬ 
gelo, op. 22 

Herbert Handt, tsnorti Gior¬ 
gio Favaretto, piono/orte 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
1730 Segnale orario 
L'avvocato di lutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deU’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

1730 Gioacchino Rossini 

La promessa, da « Solrées 
Musicales » 

Renata Tebaldl, soprano', Gior¬ 
gio Favaretto. pianoforte 
Prelude prétentieux 
Pianista Marcelle Meyer 
(Registrazione) 

17.50 Tutti I paesi alla Nazio¬ 
ni Unite 

18 — Corso di lingua ingle¬ 
se con il metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


1830 L'indicatore economico 

1830 La poesia di Lucrezio 
a cura di Luca Canali 
II • L’universo epicureo 

19 — Roman Haubenstok-Ra- 
mati 

Blessings, per soprano e 
nove strumenti 
Prelude - Incantatlon - Hal- 
leluja - Chorale 
Solista Sofia Stacburska 
Strumentisti dell’Orchestra 7^ 
lannonlca di Cracovia diret¬ 
ti da Andrsei Markowskl 
Henry Pousseur 
Impromptu • Variazione n per 
pianoforte 

Pianista David Tudor 

19.18 La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Giorgio Manga¬ 
nelli 

19,30 Concerto di ogni sora 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): 5in/onta n. 101 in re 
maggiore • La Pendola • 
Adagio - Presto • Andante • 
Minuetto (Allegretto) • Finale 
(Vivace) 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Pierre Monteus 
Sergei ProkoAev (1891-1953): 
Concerto n. 2 in sol minore 
op. 16 per pianoforte e oi^ 
chestra 


Andantino • Allegretto . Vi¬ 
vace (Scherzo) - Allegro mo¬ 
derato - Allegro tempestoso 
(Finale) 

Solista Vladimir Ashkenazi 
Orchestra Sinfonica di Stato 
deU'URSS dlretU da Ghen- 
nadl RoJdestvenaU 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio Russa al Festival Inter¬ 
nazionale Cialkowsky IMI) 

2030 Rivista della rivista 

2030 Antonie Vivaldi 

Sonata n. 4 in la Tnoggiore 
per flauto e cembalo (da 
< n Pastor fido ■) 

Preludio (Largo) - Allegro ma 
non presto - Pastorale - Al¬ 
legro 

Severino Gazzellonl, flauto; 
Matlollna De Robertls, elaoi- 
cembalo 

Sonata n. 8 in sol maggiore 
per violino e clavicembalo 
(rev. R. Castagnone) 

Preludio (Largo) • Giga (Pre¬ 
sto) - Corrente (Allegro) 
Alberto Poltronleri, violine; 
Rlcràrdo Castagnone, elari- 
eemboto 

21 — Segnale orario 
II Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

2130 Rassegna del |azz 

a cura di Roberto Nicolosl 
e Piero Piccioni 
Ottava trasmissione 

2130 La storia dalle compe- 
gnle petrolifere 
a cura di Gabriele De Rosa 
e Rodolfo Lizzul 
IV. Lo sviluppo dell’indu¬ 
stria petrolifera al di fuori 
degli Stati Uniti 

22.18 * Ludwig van Beethoven 

Settimino in mi bemolle 
maggiore op. 20 
Adagio - Allegro eoa brio - 
Adagio cantabile - Tempo di 
minuetto - Tema con varia¬ 
zioni (Andante) . Seherso (Al¬ 
legro molto e vivace) . An¬ 
dante con moto marcia - 
Presto 

WUU Boskovsky, oioUno; Gun^ 
ther ^^tenbacb, viola; NI- 


kolsoa Hubner, vIoloneeUo; 
Johann Knimp, contrab bosso; 
Alfred Boskovsky, clorinctto; 
Josef Veleba, corno; Rudolf 
HanzI, fagotto 

23 — Piccola antologia po^ 
tica 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura dì Marianello Maria- 
nell! 

Vili - Erich Frted 


NOTTURNO 

DaUe ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 84S 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale . 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Il golf incantato • 1,06 Micro¬ 
solco . 136 n secolo d’oro della 
lirica • 2fi6 Club notturno - 
236 Firmamento musicale - 
3,06 Armonie e contrappunti • 

3.36 Musica dall'Europa - 4fi6 
Due voci e un’orchestra - 4,36 
Intermezzi e cori da opere - 
5,06 Musica per tutte le ore - 

5.36 Alba melodiosa - 6J)6 Mu¬ 
sica del mattino. 

N3.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 1545 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Tlie His- 
sionary apostolate. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
«Testimoni di Gesù: Testimo¬ 
nianza di Israele • di G. Orac 
• « Istantanee sul cinema » di 
Giacinto Giaccio - Pensiero 
della sera. 20,15 < Ad lucem » 
Laics ntissionaires. 20,45 Worte 
des HL Vaters. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 2145 Trasmissioni este¬ 
re. 21,45 « La Iglesia en el 
mundo > Situaciones y comen- 
tarios. 2240 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 



Concorso “Canzoni per l’Europa” 


Una delle suggestive località BuU’lsola di Majorca vi¬ 
sitate dai sorteggiati del Concorso radiofonico « Can¬ 
zoni per TEuropa » durante il viaggio effettuato In oc¬ 
casione del volo Inaugurale del servizio aereo settima¬ 
nale Torlno-Palma di Majorca della « Transltalla ». 
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TV martedì 





SEGNALE ORARIO JJp BUOVO gÌOCO |) 

TEUGiORNALE 

Edizione della sera I I 

ARCOBALENO II ^^Ifl 

(Predom StnoT ~ LteMo . ■ ■ III 

CtruKmo . IdroUtino • Società 
del Plawmtm • Prodotti Seuibb) 

PREVISIONI DEL TEMPO luaionale; ore 21,OS 


Un nuovo gioco per “Campanile sera” 

Il compitone 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

ISpSO-IB^SO a) L'APPRENDI¬ 
STA STREGONE 

Programma di curiosità 
scientifiche a cura di Pat 
Ferrar e Franco Mosso 
4* numero 

Realizzazione di Vladl Oren- 
Eo 

b) XIV MOSTRA INTERNA¬ 
ZIONALE DEL FILM PER 
RAGAZZI 

Selezione a cura di Walter 
Alberti 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

{Vtdot ProfuTtU . Vino Ber- 
toUi - Viapo • Bebi Galbefa> 


20.8S CAROSELLO 

(1) LoeateUi . (2) Rhodio- 
foce - (3) Alemagna - (4) 
ManetH & Roberti 
I cortometraggi sono itoti reo- 
Uizoti do.* 1) General Film - 
S) Roberto GavloU . S) Ge¬ 
neral Film - 4) Pani Film 


CAMPANIIE SERA 

Presenta Blike Bongiomo 
con Walter BdarcbeselU ed 
Enzo Tortora 

Re^ di Maria Maddalena 
Yon, Gianni Serra e 
Procacci 

22.15 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Silvano GianneUi 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 


TELEGIORNAIE 

Edizione della notte 


Una nuova parola è entrata 
nel vocabolario di Campanile 
lera e immediatamente nel 
gergo degli itallsmi: compitone. 
E’ la gara principale della tra¬ 
smissione. Impegna le due piaz¬ 
ze e dura Finterà ora di Cofn- 
panile zero. Per chi non avesse 
ancora seguito le prime tra¬ 
smissioni ripetiamo che si 
tratta di un compito assegnato 
alle due piazze da risolvere 
con tutta calma. Alla prima 
trasmissione, per esempio, il 
compitone era questo: una se¬ 
rie di domande, dalla soluzione 
molto facile ma esposte in lin¬ 
gue rare, come per esempio il 
giapponese, il norvegese ecce¬ 
tera. Sia Todi, sia Soresina, pur 
avendo dato prova di pron¬ 
tezza, non seppero risolverle 
tutte. Non erano riuscite in 
tempo a scovare gente che co¬ 
noscesse quelle lingue. 

Il compitone è una nuova idea 
di questa « ripresa > di Cam- 
panùe aera ed è senz'altro di 
sicuro effetto: non soltanto le 
piazze sono prese da una im¬ 
provvisa febbre di ricerca in 
lotta con i minuti, ma anche 


n gruppo dei funzionari che dirigono « CaimpanUe sera > al loro tavolo. Al centro, con 
11 telefcmo In mano, la signora notalo Giovanna Gesuè di Milano. Qui sotto Mike Bon- 
giomo a colloquio con un gruppo di esperte di moda. A sinistra la signora Blda Lan- 
za; al centro la sarta Jole Venédani; a destra la costumista teatrale Magda Strudthoff 


il telespettatore è tenuto In 
uno stato di continua suspense 
venendo a conoscere di tanto 
in tanto i progressi compiuti 
dalle due parti nella soluzione 
del compitone. Ma non man¬ 
cano altre idee ugualmente di¬ 
vertenti, come le gare di abi¬ 
lità tra le due piazze e soprat¬ 
tutto il gioco della verità che 
si svolge sul palcoscenico del 
teatro della Fiera di Milano. 
I concorrenti, in questo gioco, 
danno prova di insospettabili 
doti di « doppiogiochisti • ma¬ 
scherando la verità da una 
parte e cercando di ottenerla 
con l’astuzia dall'altra. Nelle 
case, poi, davanti ai televisori 
è un incrociarsi di supposizioni 
e non è raro il caso che qual¬ 
cuno indovini prima del con¬ 
corrente che si trova al teatro 
della Fiera. 

Insomma, Campanile sera ha 
ritrovato una seconda giovi¬ 
nezza. E’ rinato, in questa 
nuova edizione, fresco e ar¬ 
guto, intelligente e vivace. 
Walter Marcheselli, che è af¬ 
fiancato a Enzo Tortora sulle 
piazze, si è rivelato spiritoso 
e gioviale, pur con quella sua 
aria sorniona di uno che non 
si meraviglia mai di niente. 
Tortora, per parte sua, conti¬ 
nua il vecchio gioco di punzec¬ 
chiature con Mike Bongiomo 
senza stancare, anzi trovando 
sempre nuovi motivL 
Campanile sera, è stato detto 
all'inizio, durerà quattro o cin¬ 
que mesi, cioè dovrebbe finire 
alle soglie dell'inverno. Z>uran- 
te questo tempo un bel nu¬ 
mero di cittadine italiane avrà 
occasione di mettersi in mo¬ 
stra e già fin da questo mo¬ 
mento le richieste sono nume¬ 
rose. Tuttavia, almeno giudi¬ 
cando dalle prime impressioni, 
la lotta questa volta è più gen¬ 
tile, c’è veramente un clima 
generale di lealtà e di fair-play, 
una sorridente accettazione 
delle regole del gioco senza 
battaglie strenue di campanili¬ 
smi, oseremmo dire, all'ultimo 
sangue. A dare il tocco finale 
a questa gentilezza ecco che 
anche il notaio è diventato una 
donna, una ■ signora notaio ». 
Intanto il carosello del cam¬ 
panili gira: Todi, Soresina, Chi- 
vasso, oggi a me, domani a te. 
La preparazione, nelle cittadine 
prescelte, incomincia in antici¬ 
po, ma senza affanno. Si cer¬ 
cano soprattutto quelle perso¬ 
ne che possono risolvere con 
acutezza e prontezza 1 problemi 
posti dal compitone. Si fa una 
grande vendita di registratori, 
necessari per avere le do¬ 
mande sempre a portata di 
mano. Sono tornati In auge 
anche gli stenografi che per 
parte Toro scrivono rapida¬ 
mente i dati del problema. 

Qui e là per l’Italia, a un certo 
giorno, c'è una grande anima- 
rtone perché sono arrivati 
« quelli della televisione • per 
riprendere il « filmato > inizia¬ 
le ed è un farsi avanti di 
studiosi locali perché non sia 
dimenticato questo o quel 
particolare. Poi. al martedì 
sera, la festa, con complimenti 
o rammarichi. Inevitabilmente. 
Campanile sera ripercorre così 
la sua strada, pazientemente, 
attraverso l'itila per farla co¬ 
noscere agli itolianL 

e. b. 



Aria di Londra 

Chiamate 


Nella puntata di questa sera, 
« Aria di Londra > vi presente- 


aecondo; ore 22^40 

Scotland Yard, non c'è dubbio, 
è la polizia più celebre del 
mondo. UF.B.I. e la Surité, 
malgrado le avventure di Mike 
Spillane e di Maipret eke ap¬ 
passionano milioni e milioni 
di potiti del giallo, non reg¬ 
gono al confronto con Scotland 
Yard. C'è, è aero, anche nello 
letteratura poliziesca una va¬ 
stissima divulgazione sulle im¬ 
prese degli investigatori britan¬ 
nici, ma, non bisogno dimenti¬ 
care che lo concreta forza di 
Scotlond Yard è nel senso ci- 
vico dei cittadini inglesi. Ri- 
cordiamo che, in occasione di 
un servizio effettuato proprio 
al comando dello poli^ nel 
famoso • cortile degli scozze¬ 
si >, in un fabbricato che si 
specchia sul Tamigi, un ispet¬ 
tore, dimostrando lo virtù del¬ 
lo modestia, ci disse: « P ve¬ 
ro che Scotland Yard è una 
polizia forte, ben organizzata 
ed efficace, ma si aooole della 
collaborazione concreta dei cit¬ 
tadini. Potrei quasi dire che a 
Londra sono tutti poliziotti, 
tranne i delinquenti ». 

Nel documentario di questa se¬ 
ra (il secondo della serie Aria 
di Londra di Lorenzo Capel¬ 
lini e Antonello Branca), si po¬ 
ne in rilievo, appunto, questa 
grande forza della polizia in¬ 
glese; che è un unico corpo 
per tutti i settori. Difatti sono 
gli agenti di ffcotlond Yard 
che regolano il traffico citta¬ 
dino, che si occupano dell’or¬ 
dine pubblico, che sorvegliano 
i posti di frontiere, che inter¬ 
vengono per la tutela della mo- 







CLASSICI DELLA DURATA 


24 LUGLIO 


SECONDO 

21,10 

PIU' ROSA 
CHE GIALLO 

di Dino Verde 
Af>puntafnento col bolo 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Itosjr Crirttna Grado 

Nat Yellow Alberto Bonucot 
Osvaldo Corrado Olmi 

Prlce Vittorio Dumo 

Rudolph McDonald 

Sterno Siboldi 
La cameriera Cipliola Etri 
Alice Elma Da Merick 


Teddf Green Carlo Romano 
Afente Johnson Franco Barbi 
Afente Smtth Enzo Donzelli 
Willy Benson Roberto Paolettt 
Doabteface Enrico Lusi 

L'impresaiio Gino Rooozzini 
Nichy Brisbane Giulio Girola 
n cancelliere 

Francesco Massari 
n preitdente Alberto Joly 
n pubblico ministero 

Eerpio Rossi 
Clarissa Marialisa Bottoni 
h marito di Clarlasa 

Sandro Dori 

Scene di BCaurizio Mamml 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Musiche originali di Gino 
Negri 

Regia di Alberto Bonucci 

22,15 INTERMEZZO 

(Cities Seroiee • Doria ind«- 
stria Biscotti • Condy - in¬ 
sana Kel^mata) 

TELEGIORNALE 

2240 ARIA DI LONDRA 
Scotlsnd Yard 
Un documentario di Anto¬ 
nello Branca e Lorenzo Ca¬ 
pellini 

Testo di Riccardo Aragno 


Più rosa che giallo 

Il caso Followay 


rà gli agenti di ScoUand Yard 
durante una giornata di lavoro 


rote e del buon costume, che 
regolano la navigazione nel Ta- 
mi 0 t. che, con i duemila agenti 
del Criminal Investigation De- 
portement funa specie di no¬ 
stro Squadra Mobile) compiono 
le indagini sui delitti più gra¬ 
vi e clamorosi. 

« Chiamate 999 ». Non i un in¬ 
trito vano per il suddito ingle¬ 
se. Il numero telefonico di Sco- 
ttand Yard i bene impresso 
nella mente di tutti. Infatti le 
segnalazioni che pervengono 
al centralino della polizia sono 
continue, di giorno e di notte. 
Sulla base di queste informa¬ 
zioni opera Scotland Yard che, 
proprio avvalendosi della col¬ 
laborazione del pubblico, può 
agire nel modo più democra¬ 
tico e liberale. Si ispira cioè 
ad un concetto fondamentale: 
è più importante prevenire che 
reprimere. 

La macchina da presa ha « la¬ 
rorato », insieme ai policemen, 
« dal vero ». Nelle grandi sta 
rioni, negli aeroporti, lungo il 
Tamigi, daronti alle scuole, 
quando Scotland Yard impiega 
gran parte dei suoi • bobbies », 
come sono affettuosamente 
chiamati, a proteggere t ragaz¬ 
zi che attraversano le strade. 
C’è, nel documentario di Capel¬ 
lini e Branca, l'attiritd, intenso, 
febbrile, ma sempre tenace e 
paziente di Scotland Yard, la 
polizia che, come regola costan. 
te, deve ritenere valida l’inno- 
cenea dei sospettati di un de¬ 
litto, sino a che non ha prove 
valide per dimostrare il con¬ 
trario. 

b.b. 


mecondo! ore 21tl0 

Alice Followay, una bella don¬ 
na. sul trent'annl, è In carcere; 
attende di essere giustiziata. E' 
stata condannata a morte, me¬ 
diante impiccagione, per uxori¬ 
cidio. Un tribunale londinese 
l'ha giudicata colpevole di aver 
ucciso suo marito, il professor 
Ernesto Followay, noto alie¬ 
nista. che annoverava fra i suoi 
clienti i migliori rappresen¬ 
tanti deiraristocrazia del Re¬ 
gno Unito. Ma Alice seguita a 
proclamarsi innocente e, con¬ 
vinto della sua innocenza è il 
suo avvocato, Mr. Price, che 
non disarma neanche dopo la 
sentenza inappellabile della 
Corte Suprema. Price è certo 
che qualcun altro ha ucciso lo 
psichiatra, anzi, ha dei precisi 
sospetti. Ma U tempo stringe 
ed occorre procurarsi le pro¬ 
ve. Per questo ricorre a Natha- 
niel Yellow, la sola persona in 
grado di capovolgere la situa¬ 
zione. Nat è, come al solito, alle 
prese con la sua bella moglie. 
Rosy questa volta ha dato una 
cena alla quale interverranno 
molti dei suoi illustri amici. 
E’ occupatissima a condurre a 
termine 1 preparativi. E Nat la 
sta aiutando, sotto il ferreo 
controllo del suocero, U baro¬ 
netto Rudolph Me Donald. Ma 
ecco che Nat improvvisamente 
si sente male. Una fitta allo 
stomaco lo costringe ad acca¬ 
sciarsi su un divano. Ha il 
volto teso dal dolore, gli occhi 
socchiusi. Rosy è disperata; gli 
si precipita accanto; mentre 
Osvaldo, il fido maggiordomo, 
corre al telefono, per chiama¬ 
re un dottore. Poco dopo, men¬ 
tre Nat seguita a lamentarsi 
e a comprimersi lo stomaco, 
fa U suo ingresso nei lussuoso 
soggiorno di casa Yellow, il dot¬ 
tor Price, o meglio l’avvocato 
Price. La malattia di Nat, le 
fitte allo stomaco non sono 
che una finta. Nat n<m poteva 
muoversi di casa e allora, per 
conferire c<mi Price, ha Inven¬ 
tato un altro dei suoi diabo¬ 
lici trucchi, con la compUcitA 
dei solito Osvaldo. Price allon¬ 


tana 1 presenti per poter visi¬ 
tare Il < malato ». E in breve 
mette al corrente ii detective 
della situazione. Alle 21^0 del 
28 giugno il portiere di casa 
FoUoway rinviene li corpo esa¬ 
nime dei professor Ernesto, 
assassinato con due- colpi di 
pistola. Poco dopo Alice Fol¬ 
loway viene vista uscire scon¬ 
volta dallo studio del marito. 
La scorge anche Nicky Brisba¬ 
ne, notaio di Londra, e amico 
di casa Followay, che si tro¬ 
vava dinanzi al portone. Il te¬ 
nente Green viene incaricato 
delle indagini. Viene cosi a 
sapere che Alice era separato 
dal marito era, anzi, in attesa 
della sentenza di divorzio ed 
aveva appreso, proprio dal 
taio Brisbane, che U suo ex-ma- 
zito era intenzionato a depen¬ 
narla dai testamento. Tutto ciò 
è stato sufficiente a Green per 
incriminare d’assassinio Alice 
e al tribunale per condannarla. 
La testimonianza chiave è stata 
naturalmente quella del notaio 
Brisbane. Quindi Nat, con la 
scusa di recarsi dal dottor Pri¬ 
ce per una radiografia, va alla 
centrale di polizia, da Green, 
per prendere visione del fasci¬ 
colo relativo al delitto. S’ac¬ 
corge subito che vi erano altre 
persone fortemente interessate 
alla morte del dottore. Ad 
esempio il fratello del dottor 
Followay, la pecora nera della 
famiglia, che spesso gli richie¬ 
deva del denaro ricevendo 
sempre soltanto rifiuti; e un 
pregiudicato, Biliy Benson, da 
poco uscito ^ prigione. Inoltre, 
anche nel comportamento del 
notaio Brisbane, Nat avverte 
qualcosa di strano. Immediata¬ 
mente il detective comincia le 
indagini vere e proprie, gli 
interrogatori degli indiziati, 
dando inizio a una serie di ro¬ 
cambolesche avventure. Flnlri 
ovviamente per aver partita 
vinta: Alice ritornerà in liber¬ 
tà; U vero colpevole prenderà 
il suo posto nella ccdla della 
morte del carcere di Londra. 

g. lug. 


ALLA MOmA DEL MOBILIO IMBA CABBABA - A»«rta «neh* fMtiVi - 
CW«d^t« II^SoSo • eSJirl BC/todl 1M «mbMntt, invianOe L. 3M in ♦r«n» 
bo IL M«t«^S«slr«n«ti • molU CenM«n« »unav« 

P^mJntl «nS« r«t««U fwl elomo PIO #r«SU« M Clie nt» 

banc*. Scritf«r« indlcand* ch(«r«m«n**: e«Bn«n»«, noM, profMMon*, indlrino, 

torma di pa*am«nt« pradita ad atnblonti daldaratt «Ha 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Por _ _ 

VIVERE 

•ani • Iunoam«nt« T Pillole purgativa di S. Fotaa 
0 dal Piovono: afHeaeiatimal ragolatriel inaupa- 
rabili dalVintaatino. Si tpovono in tutto io tor- 
maaia. Pillala purgativa di 8 . Fotea o dal Piovono. 

ptUBro ac» TWi «M la-it-iM • W 


MANETTI & ROBERTS 


ALLA TELEVISIONE 

LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 

in CAROSELLO 


e vi ricorda: 

per tutta la famiglia non 
un talco : solo 

BOl^gTALCO* 

dà qualcosa che rimane 

ma ricordate: 
se non è Roberts non è Borotalco ! 


vi presenta : 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13.15 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19-50 sul 
Secondo Programma 
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E’ “chic,, sorbire come aperi¬ 
tivo salutare un SUCCO di 

POMODORO CIRIO, 

ghiacciato, con una piccola 
aggiunta di sale e limone. 

E’ così sano! 


^uxo'dL 


POMODORO 

CIRIO 



RADIO 




NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

•«35 Corso di lingua porto¬ 
ghese a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 

^ Segnale orario • Giornale 

• radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Sve9llarlno 
(Motta) 

La Commluloni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaboraràone con 
rA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 

830 Canzoni del sud 

(PalmoUve-Colgate) 

6.45 Temi da commedie musi¬ 
cali 

9,05 Allegretto europeo 

Wagner: Untrr d«m doppcl- 
adler; Bradtke-Heccla: lo (o- 
voro; Casuccl: Gioolo; Witt- 
statt: Dia girls von Berlin; 
Lavai-Nlcot; Parie c'cet un bai 
travetti; DI Lazzaro: Reoinetla 
compapnola 
(Knorr) 

930 L'opera 

Verdi: Giovanna d'Arco: Sin¬ 
fonia; Massenet: Marton; «En 
fennant les yeux »; Puccini: 
Madama Buttarfly: < Ebbene, 
che fareste » 

9.45 II concerto 

LIszt: Concerto in mi bemolle 
mapiHore n. i per pionoforte 
e orchettra: Allegro maesto¬ 
so • Quasi adagio; Allegretto 
vivace; Allegro animato • Al¬ 
legro marziale animato (Pia¬ 
nista Arthar Rubinsteln • Or¬ 
chestre Sinfonica RCA Victor, 
dlretU da Alfred Wallensteln); 
Beethoven: 5Ìn/onia n. J in 
do maggiore (op. 21): Ada¬ 
gio molto; Allegro con brio • 
Andante cantabUe con moto - 
Minuetto (allegro molto e vi¬ 
vace) • Adagio; Allegro molto 
e vivace (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna, diretta da Cari 

. SchurU^t) 

10«30 PIrandella nei ricordi 
di chi lo conobbo 
a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo (III) 

11 OMNIBUS 

Seconda parte 

— Succossi Italiani 
Mogol-Donlda: Romantico amo¬ 
re; DI Paola-Bcrtinl: Conta le 
stelle; Panserl-Mengozzi: Ttrist- 
in' thè twist; Rosso-Plaano: 
Eosline; Amurrl-Lanzi: Anti¬ 
patico; CelU-Guamleii: Vorrai 
nascondermi in un albero; Ca- 
labreee-Matanzas; Salta ehi può 

11,25 Succossi internazionali 
Salvador • Jones: Trompette 

d’occaeion; Testa-Cortez: Re¬ 
nato; Birth-Maseara: Permette¬ 
te sianorina; Milford-Eeeudero: 
Oh mon amour; Evans-Livlog- 
ston: Seventvseven eunset 

strip 

11,40 Promenade 

Carica: Chitarra e mondoUno; 
Pelosi: Addio amare; Ignoto: 
Cat's eyes; Priend: Trade 
winds; Casadel: Violette; Bur- 
nct-Norton: My mctancolv 

baby; l«ordan: Apoehe; AUen: 
Cumana (Inoemizzl) 

12 — Le cantiamo oggi 
Cantano Silvia Guidi, Nadia 
Liani, Giacomo Rondinella, 
Wanna Scotti, Luciano Vir¬ 
gili 

Pinchi - Wilhelm - Flammen- 
ghi: Non amerò che te; Zan- 
fagna-De Martino: Riprendia¬ 
mo il cammino; Nlsa-Llvraghl: 


Ceniomo insieme; De Filippo: 

*0 taraUaro; Slinonl-OUvleri- 
Fallabrlno: Ho /retta 
12«tS Arlecchino 

Nc 0 li intero, com. commerciali 
12,88 Chi vuol esser lleto,^ 
(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orarlo • Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberti) 

Music bar (g. B. Pczzioi) 

Zig-Zag 

13,30-14 I SUCCJESSI DI IERI 

Loulguy: La vie en rose; 
Scamlccl • Tarabusi . Luttazzl: 

Quando una roaossa a New 
Orleana: Chiosao-BuscagUone: r* 

Troviamoci demoni a Porto- 
Sno; Age-Coslow: Mister Po- 
ganini; De Santls-Alvaro; Na¬ 
talino canto; Ripa: Aoeoa un 
bavero; Ivar-Gelmlnl: Bongo 
americano; Gerabwln: Summer- 
time; Mascheroni: Ludovico 
14-1435 Trasmissioni regionali 
14 € Gazzettini regionali » per: 

Emilia • Romagna, Campania, 

Puglia, Sicilia 

1435 e Gazzettino regionale » 
per la Baallicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanlssetta 1) 

1438 fioUettino del tempo sui 
mari italiani 

18— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

18,18 Musica laggara graca 
1838 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La straordinaria avventura 
di Bob Hill 

Racconto di Aurom Benia¬ 
mino 

Regia di Ugo Amodeo 
Primo episodio 

18,30 Corriera dal disco: mu¬ 
sica da camera 
a cura di Riccardo Allorto 
17 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras- 
segna della stampo estera 
1738 Luglio Musicalo a Ca- 
pedlmenta organizzate dalla 
Radiotalcvlsiena Italiana in 
collaberazlena con l'Azienda 
Autonoma di Sogglerrto Cu¬ 
ra a Turismo di Napoli 
CONCERTO SINFO NICO 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione dei 
sassofonista Georges Geur- 
dot 

Debussy (Bilsser): Petite sui- 
te; Dautramer: Concerto, per 
sax e archi; Ibert: Concerti¬ 
no da camera, per saxofono 
contralto e orchestra: a) Al¬ 
legro con moto, b) Larghetto, 
c) Animato molto; Pleyel: 

Prima sinfonia in do mag¬ 
giore: a) Allegro molto spi¬ 
ritoso, b) Ada^o, c) Minuet¬ 
to, d) Allegro con fuoco 
(rondò) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Neirintervallo (ore 1736 
circa); 

Bellosguardo 

Il libro del mese: opere 
poetiche di Lorenzo Calo¬ 
gero 

a cura di Luigi Baldacci e 
Mario Luzl 

19,10 *The danzante 
1930 * Motivi In giostra 

Nc 0 ti intcrt). com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antoni tto) 
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MARTEDÌ 24 LUGLIO 


— Segnale orario • ©tor¬ 
nale radio ■ Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Rwgero Bitalli) 
20^5 HYPATHIA 

Azione lirica in tre atti di 
ROFFREDO CAETANl 
Oreste Mirto Picchi 

Clrllio Pratico Ventriglio 

Pietro Guido Mazzini 

Teoae Nestore Catalani 

ESrcoUano Leonordo Monreale 
Ammonio i ^^estore Catalani 
Jerace S 

Hypathla Lucilie Gdotricn 

Eudocla Jolanda Gardino 

Jezebel Angelo Vercelli 

Un’anceUa di Hypathla 

Anpelo Vercelli 
Un araldo Leonardo Monreale 
Direttore Fernando Prevl- 

tali 


Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevìsioire Ita¬ 
liana 

Nell'intervallo (ore 21,05 
circa) : 

Letture poetiche 

Avventure marine di Enea 
nella traduzione di Enzio 
Cetrangolo 
1 . La tempesta 

22«20 * Musica da ballo 

23 Segnale orario - Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani ■ Buonanotte 


Figaro: c Non più andrai »; 
Rosdiil: ZI barbiere di Sitti- 
plia; « Una voce poco fa >; 
Verdi: Rigoletto: « La donna 
è mobfle»; Rossial: ZI barbie¬ 
re di Siviglia: f A un dottor 
della mia sorte s; Donlxettl: 
Elisir d'amore; c Una furtiva 
lacrima Botto: Meitsto/ele; 
« L'altra notte In fondo al 
mare >: Nicolai: Le oUepre 
comari di Windsor: Ouverture 
1830 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
1835 I vostri preferiti 

Neeli intero, com. commerciali 

IO 7A Segnale orario • Ra- 

diosora 

1930 TEMPO DESTATE 
In vacanza con Silvio Gigli 
(L'Oreal de Paris) 

AI termine: Zig-Zag 
20.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

20.35 II grande giuoco 
Informazioni sulla scienza 
d'oggi e anticipazioni sulla 
civilU di domani 

21 — Canzoni per l'Europa 
19*2 

2130 Segnale orario • Notizie 
del Glornaie radio 

21.35 ‘ Musica nella sera 
2230-22.45 Segnale orario • 

Notiile del Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 

1130 Musiche corali 

Bernard Lenkowitch 
Tre Salmi op. 9 
Coro Hadrigallstlco della Ra¬ 
dio Danese di Stato diretto 
da Mogens Woeldlke 
ZolUn Kodaly 
Te Deum, per soli, coro e 
orchestra 

Lucilla Udovlch, soprano; Ora* 
Ua Dominguez, contralto; Pe- 
tre Munteanu, tsnore; Ivan 
Sardi, bosso 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Vittorio 
Gui • Maestro del Coro Rug¬ 
gero Haghinl 

12.10 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 
Sonala tn re minore op. 108 
per violino e pianoforte 
Allegro . Adagio • Un poco 
presto e con sentimento • Pre¬ 
sto agitato 

Joseph Sslgeti, rioUrto; Mleczy- 
slaw Horszowsky, pianoforte 
Trio in do magoiore op. 87 
Allegro - Andante con moto • 
Scherzo • Finale 
Trio Fischer - Schnelderhan - 
Ualnardi 

13.05 Musiche concertanti 
Alberto Ginastera 
Variasioni concertanti per 
orchestra da camera 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevlaione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Jacques Ibert 

Sin/onid concertante per 
oboe e orchestra d’archi 
Allegro con moto - Adagio 
ma non troppo < Allegro bril¬ 
lante 

Sidney Gallesi, oboe 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della RadlotelevlsiODe 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

14 -- Un'era con Sergej Rech- 
maninev 

Concerto n. 2 in do minore 
op. 18 per pianoforte e or- 
ebestra 

Moderato • Adagio sostenuto - 
Allegro scherzando 
rianlsta Andor Foldes 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Leopold Ludwig 
Concerto n. 3 in re minore 
op. 30 per pianoforte e or¬ 
chestra 


Allegro ma non tanto - Inter¬ 
mezzo • Finale (Allegro alla 
breve) 

Pianista Sergej Rachmanlnov 
Orchestra Sinfonica di Fila- 
deUia diretta da Bugène Or- 
mandy 

15,05 Quartetti • Quintetti 
per archi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quintetto in do maggiore 
K.S15 

Allegro * Minuetto - Andante 
• Allegro 

Quartetto d'archi Amadeus < 
Cedi Aronowitz, 2* viola 
Anton Dvorak 
Quartetto in fa maggiore 
op. 96 

Allegro ma non troppo - Len¬ 
to - Molto vivace - Vivace ma 
non troppo 

Quartetto d’archi Griller 
18,05 Recital del pianista 
WItold Maikuzinsky 
Frédéric Chopin 
6 Polacche 

in do diesis minore op. 26 
n. 1; in mi bemolle minore 
op. 26 n. 2; in la maggiore 
op. 40 n. 1 < Militar e >; in do 
minore op- 40 n. 2; In fa diesis 
minore op. 44; in la bemolle 
maggiore op. SS < Eroica » 
Sonata in si bemolle mi¬ 
nore op. 35 

Notturno in do minore 
op. 48 n. I 

Notturno in fa diesis mi¬ 
nore op. 48 n. 2 
Scherzo in do diesis minore 
op. 39 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario - Placa 
de l'Eteile 

Istantanee dalla Francia 
17.45 Vita musicale del nuo¬ 
vo mondo 

18— Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 

18.40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19— Brune Bettinelli 
Due ricercari 

Pianista Cbiaralberta Pastorelli 
Prclttdio elegiaco 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Alfredo Si- 
monetto 

19,15 La Rassegna 

Storia moderna 
a cura dì Delio Cantlmori 
Nuove questioni di storia del 
Risorgimento e dell'Unita d'I¬ 
talia - Studi sul Settecento 
riformatore e lUuslonlata - 
Notiziario 

19.30 Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Teiemann 
(1681-1767): Wassermustlt 

•Hamburger Ebb und Fluht* 
Complesso strumentale della 
« Schola Cantorum BasiUen- 
sls» diretto da Auguat Wen- 
singer 

Robert Schumann (1819- 
1856) : Komerstuck in sol 
maggiore op. 92 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Rodolfo Caporali 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radlo- 
talevtslone Italiana diretta da 
Bruno Madama 
Paul Hindemith (1895): Me¬ 
tamorfosi sinfonica su temi 
di Cari Maria von Weber 
Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Joseph Kell- 
bert 

2030 Rivista della rivista 

20.40 Leopold Mozart 

Jagdsymphonie in sol mag¬ 
giore 


Vivace - Andante un poco al¬ 
legretto (con eco) • Minuetto 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Bernard Coni 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Divertimento per archi in 
fa maggiore K.lSt 
Complesso c 1 Musici s 
21 — Segnale orario > Il Gior¬ 
nale dal Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 Erik Sette a II ■ Gruppo 
dai Sal> 

a cura di Paul Collaer 
Ultima trasmissione 
Erik Satie 

Mort de Socrate, da Socrate, 
dramma sinfonico in tre 
parti con voce sul < Dialo¬ 
ghi di Platone » 

Pierre Hollet, baritono 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Madema 
Arthur Honegger 
Da • Une Cantate de NoSl > 
per baritono, coro, orchestra 
e organo 

Solisti Michel Roux, hoKtono; 
Maurice DuroSe, organo 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux e Coro « EUsabeth Bras- 
seur » e del Piccoli Cantori 
di VersaUles diretti da Paul 
Sacher 

Francis Poulenc 
Quotre peUtes prìires 
Coro di voci maschili a Ma- 
streecbter Staar > diretti da 
Martin Koekelkoren 
Darius Milhaud 
Quartetto n. 12 
Modera, anlmé • Lent - Avec 
entrain 

Quartetto Italiano 
Paolo Borclanl, EUsa PegreA, 
oioUni; Piero Farulll, viola; 
Franco Rossi, tHoloficsUo 

22,15 I piaceri della solitu¬ 
dine 

Racconto di Elio BartoUnl 
Lettura 

2235 Caratteri delle rkeree 
proustiane 

n. La psicologia, il momen¬ 
to storico e la strutturo 
narrativa 

a cura di Elémire Zolla 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 aUe 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49JK) e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Archi in parata • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
L’angolo del collezionista • 1,06 
Musica dolce musica • 1,36 L’au¬ 
tore preferito - 2,06 Festival 
della canzone • 2,36 Sinfonia 
classica - 3,06 Sogniamo in mu¬ 
sica - 3,36 Marechiaro - 4,06 
rata di Broadway - 4,36 L’opm'a 
In Italia • 5,06 Colonna sonora 
- 5,M Prime luci • 6J)6 Muaica 
del mattino. 

N3.: Tra un pro^amma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni ^ere. 19,15 Topic of 
thè week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • « Le Mis¬ 
sioni d'oggi * di V. C. Vanzin . 
Silografia: Storia di Oisto di 
D. ^ps - Pensiero della sera. 

20,16 Tour du monde missio- 
naires. 20,45 Heimat und Welt- 
mlsslon. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 La 
palabra del Papa. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


SECONDO 


7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattino 
830 Segnale orario - Notizie 

del Giornalo radio 

8.35 Canta Aurelio Pierre 

1014) 

830 Ritmi d'oggi 

<Afpro> 

9 — Edizione originale 
iSupertrim) 

9,19 Edizioni di lusso 
Simon: Polnclana; Alter. Dia¬ 
momi eorring; WeUl: Septem- 
ber song; Glraud: Melodie per- 
due 
fMotta) 

9,30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornaie radio 

9.35 MI DICA SIGNOR 
BRAZZI 

Conversazioni immaginarie 
accompagnate da musiche 
e canzoni 

Regia di Riccardo Montoni 
Gazzettino deWappetito 
(OmopiU) 

10,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Ni¬ 
cola Arlgiiano, Betty Curtis. 
Carlo Werangell, Jolanda 
Rossin, Achille ToglLani, Ca¬ 
terina Valente 
Pinchi-Bassi: Cattivella; Taba- 
MartnelU: Ricordando Fred; 
Deant-Dt Coglie: Marilù Marilù; 
Mogol-Panaio-FTIedhofer I due 
volti; Da Vinct-D’Esposlto: Se¬ 
renata hirhantelta; Garinei- 
Glovannlni-Kramer. Soldi, sol¬ 
di. soldi; De LuUo-Cloffl: E* 
maggio e chiove 
li — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— il colibrì musicale 

a) Dal West alla Francia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

1130 Segnale orario - Notizie 
doi Giornale radio 
11,35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda porte 

— Motivi in passorolla 
(Mira Lama) 

— Successi da tutto 11 mondo 
(Doppio Brodo Star) 

12,2^18 Trasmissioni regionali 
1230 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Ligxuia (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To- 
aeana, Lazio, Abruzd e Moli¬ 
se, Calabria 


13 — La signora dallo 13 pre- 
sonta: 

Nate in Italia 
Celli-Guamleri: Dammi la mo¬ 
no e corri; Nert-Sllverman- 
Blxlo; Parlami d’amore Moriù 
(Teli that you love me); Flsh- 
man-Birga: SHfslius (WhlsUIn’ 
for thè moon); Pedro-Danpa- 
Godinl: Pepita de Majorca; 
Gerald-Delanoe-D’Eaposito: Pa¬ 
drone d’o mare; Stetlman- 
Meccia: Il pullover 
20' La collana delle sette perle 
(Lesso GalbanO 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (PalmoUve • Colgate) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45* Scatola a sorpresa 

(Eimmenthol) 

SO* n disco del giorno (Ttde) 

55’ Caccia al personaggio 

14 -- Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

1435 DIscorama (Eoe. 5oar) 

15 — Album di canzoni 

Cantano Bob Azzam, Nuccia 
Bongiovanni, Gloria Chri¬ 
stian. Luciana Gonzales, Lo¬ 
redana, Rocco Montana, 
Gino Paoli, Vittoria Raffael, 
Arturo Testa 

Martelli-Grossi; Appuntamento 
a Roma; Chiosso-Frlml: Some 
day; Pinchl-Ravasinl: Dimen¬ 
tica; Ferrazsa-Guatelli: fi tre¬ 
nino dell’amore; Panzerl-lntra: 
Signorina bella; Callbi-Rever’ 
beri: L’ultimo volta che la vidi; 
Cadam-Calzla: Una cosa im¬ 
possibile; Zavallone-Valleroni; 
La donna dei sogni; Mendes: 
Falcocchio: L'amore questo fa 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Glornaie radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Musica nello spazio 

— Canzoni in soffitta 

— Bongos e maracas 

— Incontri 

— Ripresa diretta 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Un quarte d'ora di no¬ 
vità (Durium) 

1630 Fonte viva 

Canti popolari italiani 
17 — Scherme panoramke 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Dolettl 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Glornaie radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Concerto oporktko 

Verdi: Giovanna d’Arco: Sin¬ 
fonia; Mozart: Le nozze di 
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Seconda puntata di “Fuori il cantante!” 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

IBM-taM PAMELA IN 
COLLEGIO 

Regia di William C. Ham- 
mond 

Diatr.: Rank Film 


20^0 telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20.30 TICTAC 

(StUla . Tanara • Lama Bt>U 
zano - Formzmgino Gmenìcnd) 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edixioae della sera 

ARCOBALENO 
(AUta Saltzor . Br<«a . Frut- 
laton Oo-Go • Amaro Jl Jso. 
taòaOa . Paso Dobla - Timor; 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) Terme S. Pellegrino - 

(2) BtUtoiii . (3) Permaflex 
. (4) Rex 

I eortomeiraooi Mono etaU reo* 
liznxSi do.* 1) Paul Film • 3> 
ProdnzloDe Montagnana • 9) 
Uniottfllm • 4) dnetalerlaloDe 

2t,0S TRIBUNA POLITICA 

22.05 rUORI IL CANTANTE 

con 

Nicola Arigliene 
Orchestra diretta da Gianni 
Perrio 

Testi di Enrico Roda 
Regia di Piero Turchettl 

22.50 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Nicola ArigUano, secondo ospite di 


Nicola Arigliano 


namionalet ore 22jOS 

Questa sera tocca a Nicola 
Arigliano. £' lui che • buttano 
fuori », davanti alle telecamere, 
nella seconda serata di. appun¬ 
to, Piiori U cantante! Dovrà 
esibirsi nelle canzoni che gli 
hanno dato maggior successo 
e dovrà parlare Si sé; raccon- 
I tare un po' della sua vita; rive¬ 
lare come e perché decise di 
scegliere la carriera del • Slna- 
tra italiano • cosi come lo chia¬ 
mavano al suo paese, Squin- 
zano in provincia di Lecce, 
quando Io esortavano a darsi 
alla musica leggera precoi^- 
zandogli un luminoso avvenire, 
tanto da accostarlo al celeber^ 
rimo Frank. 

Se Nicola Arigliano nelle sue 
confessioni davanti ai telespet¬ 
tatori dirà la verità o meno 
non sappiamo. In questa ru¬ 
brica televisiva, proprio perché 
risalti con maggior spicco la 
personalità del « divo della se¬ 
rata », si deve lasciare tutto 
all’improvvisazione perché non 
manchi una certa suspense. Se 
il presentatore o la spalla di 
Nicola Arigliano avesse il co¬ 
raggio di chiedergli (ma non 
crediamo lo faccia perché è 
ormai diventato un luogo co¬ 
mune parlare delle deficienze 
estetiche del bruno cantante 
del sud) se corrisponde alla 
verità la sua fama di irresisti¬ 
bile rubacuori è ovvio che la 
curiosità del pubblico sarebbe 
tutta tesa ad aspettare la rispo¬ 
sta per giudicare, un po’, Tin- 
telligenza di Arigliano. E’ solo 
im esempio; tanto per dire che 
non è possibile rivelare niiUa 
di quanto avverrà durante la 
trasmissione. 

Comunque Nicola Arigliano 
dobbiamo presentarlo anche 
noi. Lo facciamo senza turbare 
U segreto dello spettacolo di 
stasera, dicendo che U cantan¬ 
te, quando non è tale, quando 
non indossa la giacchetta con 
i revers lucidi e il fiocco nero, 
ama vestire im po’ all’antica 
che ò poi, a quanto sembra, 
l’ultimo grido della vera moda; 
quella che gli uomini senza vir¬ 
tù canore si decidono ad accet¬ 
tare dopo anni, quando, cioè, 
il grido si è già spento da un 
pezzo e non c’è più U rischio 
della eccessiva novità. Co^, 
dicevamo. Nicola Arigliano in¬ 
dossa camicie con il colletto 
altissimo, giacche piuttosto lun¬ 
ghe, molto accentate alla vita, 
con i risvolti su tutte le tasche 
e, ci sembra, anche i risvolti 
sul ptantaloni, che sono sempre 
strettissimL II nostro — pare 
che sia un suo segreto da quan. 
do vive a Milano e apprezza 
tanto la metropoli lombarda — 
amerebbe anche ingrassare, 
avere un po’ di pancetta, ma 
non troppa, e avere un po’ 
l’aria del commendatore. < lo 
sono un abitudinario — dice 
agli amici Nicola Arigliano 
assimilo tutto ciò che mi piace 
e mi sono abituato anche a 
pensare in meneghino. Da 
quando vivo a Milano sento 
dire dai signori con l’Alfa 
che loro sono net cementi o 
nei tessuti, spesso li ascolto 
rispondendo a qualcuno che 
non mi conosce dicendo io. 


vede, sono nelle canzoni >. Ed 
è sempre per le semplici abi¬ 
tudini che Arigliano giixstifica 
la sua preferenza per il vino, 
quello buono, magari pugliese, 
nei confronti di tutte le altre 
bevande. « Mia madre — spie¬ 
ga — quando ero ragazzo mi 
curava il mal di denti col vino. 
Mi dava mezzo bicchiere di 
rosso rubino per gli sciacqui. 
Da allora sono diventato un 
intenditore e, ovviamente, uno 
che apprezza il vino». 

Questi piccoli aneddoti rive¬ 
lano che il personaggio nem è 
un • divo > e non ci tiene ad 
esserlo. Piacere al pubblico, 
avere dei fans, mantenere il 
successo sono cose cui Nicola 
Arigliano tiene moltissimo e 
non potrebbe essere altrimenti. 
Ma è un traguardo che ha rag- 


Trent’anni di 
cinema a Venezia 


•econdoi ore 21,10 

l film di Ford che 11 pubblico 
meglio conosce e più ama sono 
senza dubbio quelli che si ispi¬ 
rano olla pra^e epopea ame¬ 
ricana del West, da Ombre 
rosse a Sfida infernale, da II 
massacro di Fort Apache a 
Sentieri selvaggi. Afa pur con¬ 
siderando il mondo del western 
come il più rispondente e con¬ 
geniale (fin dai tempi de II 
cavallo d’acciaio, 1924) alla 
sensibilità, al gusto, al tempe¬ 
ramento e alle doti narrative 
di Ford, sarebbe ingiusto sot¬ 
tovalutare, in uno esauriente 
analisi critica, gli altri filoni 
che si distinguono nell’opera 
dell’autore, e primo fra tutti 
quello per cosi dire « irlon- 
dese > che trae i suoi motith di 
ispirazione dal profondo c//etto 
che il regista, di origine irlan¬ 
dese, ha sempre conservato per 
la terra dei padri. La lontanan¬ 
za dalla patria, anzi, ne ha reso 
quasi piu struggente la memo¬ 
ria, e non c’è film importante 
di Ford in cui il regista non 
abbia sottolineato, magari in 
qualche rapido scorcio o in una 
figura minore, un bonario rim¬ 
pianto per le • core bizzarre 
abitudini > della vita d’Irlanda, 
e per il carattere, ira sentimen¬ 
tale ironico e collerico, dei suoi 
abitanti. Se si esclude n tra¬ 
ditore (29351, che ricalca nella 
drammatica storia di Gypo No- 
lan l’episodio evangelico del 
traditore Giuda, gli altri pran¬ 
di film irlandesi: Lungo viag¬ 
gio di ritorno (ispirato ai dram¬ 
mi marini di O'NeiUj, Come era 
verde la mia vallata (premio 
Oscar 1941) e Un uomo tran¬ 
quillo (premio Oscar, Leone 
d’argento e premio della critica 
italiana al Festival di Venezia 
del 1952) appaiono tutti carat¬ 
terizzati da un medesimo tono 
sentimentale che non supera 
mai i limiti del buon gusto, e 
nel quale la nostalgia dei ri¬ 
cordi si distende in una specie 
di canto elegiaco. Ma è parti¬ 
colarmente Un ucHno tranquillo, 
che questa sera viene presen¬ 
tato nella rassegna retrospet- 


giunto con semplicità e con 
semplicità vuole superarne al¬ 
tri. E’ sempre molto calmo e 
non ha mai sofferto di emo¬ 
zioni, neppure la prima volta 
che ha cantato davanti al pub¬ 
blico di una sala; davanti a un 
microfono della radio e davanti 
alle terribili telecamere. Con 
serenità, senza mai adirarsi, 
reagisce con lo scherzo alle 
battute ormai ovvie sul suo 
naso e lo mettono in allegria 
le persone che, per la strada 
si voltano e, spesso dicono, a 
voce alta, « ma quant'è brutto ». 
In fondo Nicola Arigliano, ol¬ 
tre alle sue indiscusse qualità 
di cantante, possiede una dote 
piuttosto rara nel suo ambien¬ 
te; è spiritoso. 

Bruno Barfoldntl 


“Un uomo 


riva della Mostra di Venezia, 
ad avere questo caroftere dt 
« ricerco di tempo perduto »; 
e non ci vuole molta fatica ad 
immaginarsi lo stesso Ford nei 
panni di Sean Thorton (Sean 
era il nome del podre del re¬ 
gista): un irlandese d’America 
che ritorna finalmente al pro¬ 
prio paese per godersi i verdi 
prati d’Irlanda. 

Il giovanotto, che in America 
ha fatto di mestiere il boxeur 
causoTido involontariamente la 
morte di un avversario durante 
un combattimento, ha un carat 
tere tranquillo. Abbandonato 
il ring, in seguito allo choc su¬ 
bito, e ritornato in patrio con 
l’idea di stabilirvisi e di pren¬ 
dere moglie. Sean (John 
Wayne) s’innamora a prima 
vista di Mary Kate (Maureen 
O’Hara), una ragazza con i ca¬ 
pelli rossi, che è la sorella del 
prepotente e rissoso Will Da- 
naher (Victor Me Laglen). 
Questi, irritato dal fatto che 
Sean ebbio comprato una ca¬ 
setta sulla qtuile egli aveva 
messo gli occhi, nega per ri¬ 
picco il consenso alle nozze. 
Alcuni amici di 5eon riescono, 
con uno stratagemma, a vin¬ 
cerne l’opposizione, ma quan^ 
Will Danaher si accorge di es¬ 
sere stato burloto rifiuta di 
versare la tradizionale dote 
per la sorella. Sean non dà im¬ 
portanza ol gesto, ma Mary 
Kate considera offensiva nei 
suo* riguardi l’arrendevolezza 
del marito e pretende che egli 
si /accia consegnare il denaro 
pattuito. Per dare poi piu va¬ 
lore alla sua protesta fugge di 
casa dopo la prima notte di 
nozze. A questo punto l’uomo 
tranquillo perde la calma. Sean 
raggiunge la moglie e la co¬ 
stringe senza tanti complimenti 
a ritornare a casa. Affronta poi 
il cognato e riesce a farsi con¬ 
segnare la dote promessa dopo 
un furibondo jwgilato che è 
tra le sequenze più riuscite e 
divertenti del film. 

I due antagonisti non tarde¬ 
ranno tuttavia a riconciliarsi 
secondo la schietta tradizione 
irlandese. Gtovannl Leto 
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23^0 INTERMEZZO 

<Salv*lox • Burro MiUono 
Drtft - ^Mti Carnet) 

TELEGIORNALE 


IN REGALO per ogni vasetto: “KLINGLAS” 

IL CUCCHIAIO SPECIALE PER MAYONNAISE 


tranquillo” di Ford 


SECONDO 

21,10 TRENT'ANNI DI CI¬ 
NEMA 


Rassaqna rotrocpottiva dall* 

Mostra Internazionala ^Ar¬ 
te Cinamatografka di Va- 
nazia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

UN UOMO 
TRANQUIUO 

Regia di John Ford 
Int.: John Wayne, Maureen 
OTIara, Victor McLagien, 

Barry ritzgerald 
Presen^one di Pietro John Ford è 11 regista del 
Bianchì film • Un uomo tranquillo » 


LUGLIO 


Nuùval 


SOLO 360 LIRE 
p«r 2 «ttì 0 mazzo 

È sempre 
freschissima: 
basta richiudere 
il coperchio 
dopo l'uso 


► ha il 
limone 
in più 


^. Leggerissima, ai limone: la nuova 

”Kraft Mayonnaise" ha proprio il sapore 
che piace! Squisita, genuina, fatta di 
uova fresche, olio sopraffino e col limone 
nella giusta dose. Mettetela subito in tavola... 
che praticità il vasetto... provatela oggi in cu¬ 
cina ... "Kraft Mayonnaise” ai limone è cosi delicata ! 


KRAFT 

Mayonnaise 

Signora, suivasetti di ‘‘KraftMayonnaise" 
c’è sempre una ricetta diversa, 
un'idea nuova per la sua tavola. 










NAZIONALE 


•/SO Bollettino del tempo eui 
mori itolioni 

•3S Corso di Ungas spagno* 
la, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario • Giornale 
radio ' Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco ■ * Musiche 
del mattino 
Svagliarlno 
motta) 

lori al Parlamento 
8 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomolt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I’A.N.S.A- 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Primo porte 
Il nostro buongiorno 
Gilbert: L'omour vi*nt de nai- 
trt; Calvi: Tunisi top secret; 
Trovajoli: Siloor blue 
6,30 Fiera musicale 

Tacci: Pioffffia di note; DevU- 
U-Anka: l'A Uke to knoto; WO- 
»«mB - Royai garden blues; 
Tumer-Cliapllii: Smlle; Mand¬ 
ai: Uoon River; Waldteufel: 

{ pottinotori 
rPaimoIfoe-Col 0 ate; 

8,45 Valzer e tanghi 

Black: WcUCs: of thè gondoliere: 
Shanklln: Tango apaobe; Ro- 
m; Indiana umUz; Malgonl: 
Tango italiano: Mac Dermot: 
African «oaltz; Mancini: Tango 
americano 

9,05 Allagretto tropicale 

Cala: Hoitian mercnguc; De 
Gomes: Hatooii cha cka; Ano¬ 
nimo: E1 rancho grande; Ano¬ 
nimo: Tordes de Lima; Go- 
mez: Cm Rio De Janeiro; Pre¬ 
do: Whv watt 
(Knorr) 

9,30 L'opera 

Rossini: Guglielmo Teli: Sin¬ 
fonia; Blzet: Carmen: c £n 
vaia poor eviterà; Poochlelll: 
La Gioconda: e O monumento » 
9,45 11 concerto 

Brahma: Sinfonia n. 1 in do 
minore (op. 68): Un poco so¬ 
stenuto; Allegro • Andante so¬ 
stenuto - Un poco allegretto 
e grazioso - Adagio; Allegro 
non troppo (Orchestra Sinfo¬ 
nica N.B.C.. dlzetU da Arturo 
Toscanlnl) 

10/30 Radloscuola delle va¬ 
canze 

(per il I ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

11 gomitolo magico, radio¬ 
scena di Benedetto Ilforte 
(da un racconto di Idelfon- 
so Nieri) 

Un libro per le vacanze, a 
cura di Stefania Piona 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

I I OMNIBUS 

Secondo porte 
— Successi Italiani 

Nlsa-Redl: Tango del more; 
Paoli: Senza fine; MlgUaecl-Po- 
Uto: Dalla mia finestra sul 
cortile; MedlnLFenatl: Che no¬ 
ia; M<Klugiio: Selene; Ceredl- 
Pegurl: Sorridimi amore 
11,25 Successi Intsmazionall 
RamGuamlerl; Un'onima tra 
le moni; MltteWla-Goebrtag: 
Coceotonoi Ambas-Bertha-Bln- 
dL 5# ci sei; Pagaoo-Madlnez- 
Lotl: Congo del Mavoral; Ca¬ 
de: Jeremg 
11,40 Promanade 

Doelle: Wenn der weieee fUe- 
der bluht; Uelber^toller: CofS 
espresso; CTradlilonall); Fan¬ 
tasia di motivi; Fanciulli: PUn 
plin; Dunlng: Streuger whc 
we meet; Guifarro: Qu« me 
estos guarendo; Shemer: Hop- 
pa hev: Feooulhet: Brighi 
tURC 

(Imemizxl) 


12 — Canzoni In vatrina 

Cantano Gloria Christian, 
Johnny Dorelli, Bruno Pai¬ 
lesi, Wanna Scotti, Caterina 
Valente 

Pinchi - Tarateno • Rojas: 5ucu 
eucu; Sopranzi: Per un sor¬ 
riso; Malgonl: Me me meren- 
gue; De Slmone-Gentile-Capo- 
tostl: Madame sons Gene; 

Mendes-Falcocchlo: Il re dei 
tetti 

(Pelmolloe) 

12/15 Arlecchino 

Megli intervalli comunicoti 
commerciali 

12.55 '*hl vuol esser lieto- 
(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberta) 

Music bar 

(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13/30-14 MICROFONO PER 
DUE 

Berlin: AIukivs; GaUo-Zanfa- 
gna-Forte: pedici anni; Roma- 
noni: Ballando il boogie; Fab- 
brt-Guamleii: Soldi; Monnot; 
Milord; Ponfleo-Stelner; Lucy** 
theme; Plnkard: Su>eet Geor¬ 
gia Broten; Testa-Renis: Quan¬ 
do Quando quando; Ceroni: 
Scherzo in blues; Schrewball 
Davld-Llvlngston: Seoenty se- 
oen sunset strip 
(Lavanda frogronte Bertelli) 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per 
. Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1-Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18 — Segnale orario - Gior- 
lule rodio - Previsioni del 
tempo Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara e Emilio Pozzi 
15/30 Parata di successi 

(Compagnia Generale del Di- 
eco) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

AlFagnellino di zucchero 
fino 

Radioscena di Mario Pompei 
Regia di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

10/30 Musiche prosentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani 

Ghisl: Sonata alla francese, 
per clavicembalo (Clavicem¬ 
balista Hariollna De Rober- 
tla); Mas^mo: Sonata a sei, 
per clavicembalo e quintetto 
d’archi: a) Allegro, b) An¬ 
dante lento c) Allegro viva¬ 
ce (HazioUna De Robertis, 
clavicembalo • Quartetto d’ar- 
cbl di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana Vittorio 
Emanuele e Dandolo SentutI, 
violini; Emilio Berengo Car¬ 
dio, violo; Bruno Morselli/ 
violoncello; Guido BattlstellL, 
contrabboaeo) 

17 — Segnale orario • Glor- 
nalo radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17/25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da FULVIO VER- 
NlZZl 


con la partecipazione del 
soprano Franca Ottoviani e 
del baritono Line Puglisi 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

18,35 II racconto del Nazio- 
naie 

■ Cecco e Beppe * di Vol¬ 
taire 

18/50 * Lionel Hampton a II 
suo complesso 

18 — Appuntamento con la 

alrona 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

10/30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

M Segnale orario - Olornal# 
radio ■ Radiosport 


Applausi a... 

71 paese del bel canto 
(Ditta Ruggero BenelU> 

20/25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

Voumans: Carioca; Gussln-De 
Brlto-Howe: My Uttle one; Cot- 
trau: Sonta Lucia; Murolo-Ta- 
gUaferrl: Quann’ammore uo 
Aid; Conrao: The Continental; 
Gerahwln-Gershwln: The tnan 
7 love; Benjamin: Jamaican 
Rumba; Anonimo: Banana 
Boat; Loulguy: Cériaier rose 
e pommier blanc; Dumont- 
Plaf: Lo belle htótoire d’o- 
mour; Lenoln Parlez-moi d’a- 
mour 

21,05 TRIBUNA POLITICA 

22/10 * Musica da ballo 

23 - - Segnale orario - Oggi 
•I Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8/35 Canta ienny Luna 

(Old) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aepro) 

9— Edizione originala 

(Supertrim) 

0/15 Edizioni di lusso 

Williams: The apartment; An¬ 
derson: Sleigh ride; JudeL 
Duel in Che sun; Gade: Ja- 
Urusie 
(Motta) 

9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/35 NEW YORK • ROMA • 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell'appetito 
fOmopiù) 

10,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Paolo Bacilieri, 
Nella Colombo, Luciana 
Gonzales, Corrado Lojacono, 
Loredana, Carlo Pierangeli, 
Jolanda Rossln, Dino Sarti, 
Joe Sentieri 

(Aeniblnl - Conctna: Canzone 
della fortuna; Amurrl-Fusco; 
Meraviglioso momento; Bar- 
toU-Wllhelm-rtammenghi: Qua¬ 
drifoglio dell’amore; Bracchi- 
D’Anzl: Quella virgoletta; Ber- 
ttnl-Taccanl-Dl Paola: Non i 
vero che un quarto di luna; 
Testonl-Blrga: Cielo grigio; 

Mendes * Falcocchlo: Quando 

dorme la cittd; Plnchl-Dlstel- 
Texè: Si e no 


11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Parte prima 
— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Miecela Leone) 


11/30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 
11/35-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 

— Motivi in passorolla 
(Mira Lenza) 

— Contrasti 

(Doppio Brodo Star) 

11,20*12 Trasmissioni roglenill 
12,20 « GazzetUnl regionali • 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 


izao « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Ugurla (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 8 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali s 
per. Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli- 
se. Calabria 

13 — Le signora dello 13 pre¬ 
sente: 

Voci e musiche dallo scher¬ 
mo 

Friedhofer: Love theme (film: 
«1 due volti della vendetta»): 
Cabn-Van Heusen: Pocketful 
of mirocKs (film: c Angeli con 
la pistola»); Tepper-Bennet; 
The young one# (film omo¬ 
nimo); Addlnsel: Joss (film; 
cLoss of Innocence»); Mar- 
cucci-Falth: Sali o erooked 
ahip (Rim: c Rapina a nave 
armata»); Mancini: Bachelor 
In poradise (film: «Scapolo 
in Paradiso ») 

(Aperitivo Selàet) 

20* La collana delle sette perle 

(Lesso GalbanI) 

26’ Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

(Polmolivc • Colgate) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

(SImmentfcal) 

50’ n disco del giorno 

(Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 

Ì 4 -Voci alla ribalta 

Negli InfervoUl comunlcott 
commereloU 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio * Listino Borsa di 
Milano 

14,48 Dischi In votrins 
(Vis Rodio) 

18 — - * Melodie e romanze 

15.30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Solo i»er archi 

— Allegramente 

— Nuovi ritmi, vecchi motivi 

— Canzoni per le strade 

— Grande parata 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redio 

18.35 Motivi scoiti per voi 
(Dischi Carasello) 

18/50 La discoteca di Enzo 
Tortora 

17/30 Segnale orario - Notizie 
del Glomele radio 

17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 


17/45 CARNET DI BALLO 

Variazioni a tempo di samba 
a cura di Paellnl e Silvestri 
(Replica) 

18/30 Segnale orarlo - Notizie 
del Glomele radio 

18/35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IA 3 A Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19/50 Musica sinfonica 

Weber: Euryanthe, ouverture; 
Smetana: Da «La mio pa¬ 
tria »: Zarka; Resplghl: Le 
fontane di Roma, poema sin¬ 
fonico: a) La fontana di Val¬ 
le Giulia all’alba, b) lai fon¬ 
tana del Tritone al mattino, 
c) La fontana di Trevi al 
meriggio, d) La fontana di 
Villa Medici al tramonto (Or¬ 
chestra StabUe del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
Erich IDelber) 

AI termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20/35 INCONTRO ROMA-LON- 
DRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

21-Alfredo Luciano Cata¬ 

lani presenta: 

I CLASSICI DEL JAZZ 

21/30 Segnale orario - Notizie 
del Glomele radio 

21,35 * Musica nslla sera 

22/30-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 


11.30 Antologia musicale 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, Urica e da camera 

14.30 Un'ora con Sergei Rach- 
maninov 

Preludi op. 32, n. 1-7 
In do maggiore; In si bemol¬ 
le minore; in mi maggiore; 
In mi minore: In sol maggio¬ 
re; In fa minore; In fa mag¬ 
giore 

Pianista Moura Lympany 

8 Melodie 

Un fragment d’Alfred De 
HuBset; Chanson georglenne 
(Pusfctn): Un rève (Heine); 
La femme du soldat (Chev- 
ebenko); O roon camp blen 
(Tolftol); Ne t’en va gas 
(Merejkovsky): De tous tu es 
•Imée (Tolstot); L’ombre est 
triste 

Boris Ctarlstoff, basso; Alexan¬ 
der Labtnsky, pianista 
Preludi op. 32, n. 8-13 
In la minore; In la maggiore; 
In si minore; In al maggiore; 
lo sol diesis minore; in re be¬ 
molle maggiore 
Pianista Moura Lympany 
15/30 Sonate classiche 
Jean-Marie Leclair 
Sonata « Le Tombeau » per 
violino e pianoforte 
Grave - Allegro ma non trop¬ 
po - Gavotta • Allegro 
Gioconda De Vito, violino; 
Tullio Macoggl. pianoforte 
Sonata 1* per flauto e basso 
continuo 

Adagio (Passacaglia) - All^ 
grò moderato • Largo • Al¬ 
legro 

Severino Gazzellonl, jlauto; 
MarloUna De Robertis, clo- 
vic embolo 

18' - Musiche di Karl Ama¬ 
deus Hartmann 

Sinfonia n. 6 

Adagio - Presto - Tema va¬ 
riato • Fuga !■, 2«, 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Rudolf Alberi 



Concerto per pianoforte, 
fiati e percussione 
Andante e Rondò variato • 
Melodia • Rondò variato 2* 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Hans Rosbaud 

1^,40 Musiche di Dvorak e 
Vuatax 

Anton Dvorak 
Concerto in sol minore 
op. 33 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Frantisele Marian - Or¬ 
chestra Filarmonica Boema 
diretta da Vaclav Tallch 
Roger Vuataz 

5onnta op. 29 per violon¬ 
cello e pianoforte 
Moderato - Lento • Animato 
Elisa Clerc, violttnetllo; Roger 
Vuatas, pianoforte 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
1730 Unlversftè internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

John Chapman: fi plasma, 
quorto stato della moteria 

(I) 

1730 Joseph De Bodin Bola- 
mortier 

(trascr. R. Veyron-Lacroix) 
Concerto a cinque in mi 
minore op. 37 
Allegro • Adagio • Allegro 
Ensemble Baroque de Paris 
Jean Pierre Rampai, gouto; 
Pierre Plerlot. oboe; Robert 
Gendre, violino; Paul Hongne, 
fapotto; Robert Veyron-La> 
croia, cembalo 
Beldatsare Galoppi 
Concerto a quattro in sol 
minore per orchestra d’ar¬ 
chi 

Grave e Adagio • Spirttoeo • 
Allegro 

Orchestra da Camera di Mi¬ 
lano diretta da Ennio GerelU 
18 — Corso di lingua ingle¬ 
se con il metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18/30 L'Indicatore ecenemlce 
1830 Novitl librarie 

Altri sagffi di critico seman¬ 
tica, di Antonino Pagliaro 
a cura di Antonio Mazza¬ 
rino 

19— Francois Couperln 
Passocaqlia per cembalo 
Claviccmbalista Wanda Lan- 
dowaka 

Vittoria Mottettto per U 
giiMno dì Pasqua 
Nadine Sautereau, soprano; 
Janlne Collant, contralto; 
Noelle Plerrout, vroonista 
19,1S La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Alfredo Riezardl 
19/30 * Concerto di ogni sora 
Antonio Vivaldi (1078-1741): 
Due Concerti da « L’Estro 
armonico» op. 3: 
n. 3 in sol maggiore 
Allegro - Largo - Allegro 
n. 4 in mi minore 
Allegro • Allegro assai - Ada¬ 
gio • Allegro 

Orchestra d'archi « Pro Mu¬ 
sica » di Stoccarda diretta da 
Rolf Reinhardt 
Felix Mendelssohn Barthol- 
dy (1809-1847): Sinfonia 
n. 5 in re minore op. 107 
■ Riforma » 

Andante - Allegro con fuoco 
- Allegro vivace - Andante • 
Andante con moto - Allegro 
maestoso 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Lorin Maazel 
César Franck (1822-1800): 
Variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra 


Solista Robert Casadesua 
Orchestra Sinfonica di Fila- 
delfla diretta da Ehtgéne Or- 
mandy 

2030 Rivista delle riviste 
2030 Ferruccio Busoni 
Diario Indiano 
Pianista Lya De BarberUs 
Dvettino-Concertino su un 
tema di Mozart 
Duo pianistico Gorinl-Lorenxl 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Anton Bruckner 

Sinfonia n. 7 in mi may- 
giore 

Allegro moderato - Adagio • 
Scherso (Prestissimo) ■ Fina¬ 
le (Mosso ma non troppo 
presto) 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Nino Sanzo- 
gno 

22/19 La poesia di Frangola 
Villon 

a cura di Luigi De Nardis 
I • VtUon e il suo tempo 

2235 Musiche contemporanee 
Mario Zafred 

Musica notturna in sol per 
flauto e archi (1962) 

Lento e moderato - Scherzo ■ 
Variazioni 

Solista Severino Gaszellonl 
Orchestra del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia diretta da 
Ettore Grada 
André Boucourechliev 
Siynes, per flauto, due com¬ 
plessi a percussione e pia¬ 
noforte 

Severino Gazzellonl, /lauto; 
Leonida Torrebmno, Samuele 
Petrera, percussioni; F’rede- 
rick Rzewskl, pianoforte 
(Reg is tr a zioni effettuate U U 
e 24 aprile 1M2 dal Teatro 
c La Fenice » di Venezia in 
occasione del « XXV Festival 
Intemazionale di Musica Con¬ 
temporanea >) 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31^. 

22,50 Ballabili e canzoni • 23,45 
Concerto di mezzanotte . 036 
Abbiamo scelto per voi - 1,06 
Complessi da ballo intema^o- 
nali - 136 Cantare è un p<^ 
sognare • 2,06 Lirica romantica 
• 236 Ritmi d’oggi - 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta . 336 Successi 
di tatti I tempi - 4,(Ì6 Nuovi di¬ 
chi jazz • 436 Musica a pro¬ 
gramma • 5,06 Fantasia croma¬ 
tica • 536 Musica per il nuovo 
giorno • 6.06 Musica del mat¬ 
tino. 

N3.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radtogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papsd 
Teacbing on modem problems. 
1933 Orizzonti Cristiani; Noti¬ 
ziario • « Teologia dell’uomo 
sociale: Le tre dimensioni del¬ 
l'uomo > di Pasquale Foresi • 
Situazioni e commenti • Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Les do¬ 
cumenta pubUés par « Sources 
Chrétiennes ». 20,45 Sle fragen- 
wir antworten. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni estere. 
21,45 Roma centro de la Verdad 
• Ante el Concilio Ecumenico 
Vaticano n. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 
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appena usciti dal forno I 

I grissini MIGRI si distinguono g “«stoME PRooom da f ct^d 4visione 
da tutti gli altri p^r la qualità delle p 
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loro materie prime - la qualità | 
BARILLA! Sempre freschi, eroe- S 
canti, appetitosi, appena usciti | 
dal forno, da oggi i nostri gris- | 
sìni si chiamano cosi: MIGRI, ai 


IL PANE LEGGERO 
Osi zapora “gluslo". eh* 
va bene in qualsiasi oc¬ 
casiona a placa a tutti* 


Q DIVISIONE pnooom da porno DIVIStONE 


dìaìlUa 


DIVISIONE PRODOTTI DA FORNO 
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NAZIONALE 

l» TV dei ragazzi 

18/30-19r30 Dal Teatro Me¬ 
diterraneo alla Mostra d'Ol- 
tremare in Napoli 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di indovinelli a 
pre^ presentato da Achille 
Millo 

Coreografìe di Ugo Dal¬ 
l'Ara 

Regia di Clno Tortorella 

20^0 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TtC-TAC 

(UOraal • IndiutrU Dotciorta 
Farraro > Sapone PalmoUoe • 
itUeo S«Us«rl 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Monda Knorr • Indartrte Ito- 
Itaiw Birra • Extra . MaiwttI 
À Roberta - Anonima Pa- 
troU ItaUana • Eìah) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.59 CAROSELLO 

(1) Chlorodont • (2) Super- 
Iride - (3) Cynar - (4) Po- 
lenghi Lombardo 
I corto m etraggi tono efatt rea¬ 
lizzati da 1 ) Clneteleviflone 
. 2) Pani Film - 3) Adriatica 
FUm - 4) Recta FUm 
21,05 

TITANIO 

nim • Regia di Jean Negu- 
lescuf 

Prod.: 20th Century Fox 
InL: Barbara Stanwyck, 

Clifton Webb 

22.40 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

Che cesa c'è alla Blannaig 
a dira di Luca Di Schiena 
Partecipano Fortunato Bei- 
lonzi. Virgilio Guzzi, Franco 
Russoli, Marco Vaisecchi 
Dirige il dibattito Luciano 
Luisi 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23^5 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Restano pochi giorni por rinnovare gli ab- 
bonamonti somottrali alla radio o alla TV 
sansa Incorrore nelle soprattasse erariali. 


Un film di Jean Negulesco 

Tìtanic 


nazionale: ore 21,05 

H 14 aprile 1912, quattro gior¬ 
ni dopo esser salpato da South¬ 
ampton per il viaggio inaugu¬ 
rale, il transatlantico Titonic, 
capolavoro d'ingegneria navale 
orgogliosamente definito ■ inaf¬ 
fondabile », urtava contro un 
iceberg vagante e in due ore 
colava a picco, trascinando in 
fondo all'Atlantico gran parte 
dei suoi duemila passeggeri, li 
disastro — il più tremendo che 
la storia della navigazione ab¬ 
bia annoverato — commosse 
l’opinione pubblica di tutto U 
mondo non solo per la sorte 
sciagurata occorsa a tante vite 
umane ma anche per il senso 
d'insicurezza che di nuovo si 
diffondeva in un campo nel 
quale gli accorgimenti della 
tecnica moderna — di cui il 
Tìtanic era la più superba 
espressione — sembravano po¬ 
ter garantire un’assoluta tran¬ 
quillità. 

n cinema hollywoodiano, sem¬ 
pre corrivo alla elaborazione 
in termini spettacolari di epi¬ 
sodi storici atti a sollecitare 
Tìnteresse del pubblico e a far¬ 
gli rivivere fittizlamente le 
emozioni di autentiche trage¬ 
die, non poteva trascurare un 

( evento così straordinario. C'è 
anzi da meravigliarsi che abbia 


atteso quarant'anni, se è vero 
che solo nel 1953 si accinse alla 
rievocazione della tragedia del 
Tìtanic, affidandola a Jean Ne¬ 
gulesco, regista di orìgine ru¬ 
mena ma già da tempo ambien¬ 
tato a Hollywood, dove si era 
distinto per un dignitoso eclet¬ 
tismo e una certa propensione 
ai complicati sviluppi psicolo¬ 
gici, risolti spesso in chiave di 
melodramma, altre volte di ele¬ 
gante e futile mondanità. 
Tìtanic costituì per Negulesco 
la prima occasione per Inse¬ 
rirsi nel gruppo del • grossi » 
registi di Hollywood rinnovan- 
do una tradizione cne vantava 
antecedenti del calibro di San 
Francisco, L’incendio di Chi¬ 
cago o La tragedia del Bounty- 
Egli si preoccupò di ricostruire 
i momenti salienti della vicen¬ 
da con una certa fedeltà a quel 
che i libri di bordo recuperati 
sul transatlantico avevano tra¬ 
mandato. Certo, al film si potè 
rimproverare l’eccessiva rile¬ 
vanza data alla vicenda cen¬ 
trale a scapito di una più effi¬ 
cace coralità; tanto più che 
tale vicenda — pur immaginata 
da sceneggiatori di vaglia quali 
Charles Brackett. Walter Reisch 
e Richard Breen, e .sobriamente 
vissuta da attori come Clifton 
Webb e Barbara Stanwick. cui 
si affiancavano in parti di con- 


Le facce 
del problema 


La Biennale di Venezia 


nazionale: ore 22,40 

Dal dopoguerra ad oggi, ogni 
edizione della Biennale Vene- 
Elana — la maggior rassegna 
mondiale di Arti Figurative — 
solleva un mare di polemiche. 
Le grane scoppiano come mor¬ 
taretti: gli artisti esclusi rila¬ 
sciano dichiarazioni minacciose 
alla stampa ed organizzano 
delle esposizioni per proprio 
conto nei caffè di piazza San 
Marco e nelle gallerie di Rial¬ 
to; molti critici accennano nei 
loro articoli a scandali immi¬ 
nenti, alla faziosità delle com¬ 
missioni chiamate a comporre 
la rosa degli invitati ItalUnl, 
allo strapotere del mercanti. 

E* noto. In Italia e un po’ dap¬ 
pertutto, 1 pittori e gli scultori 
d’oggi si dividono in due gran¬ 
di correnti che si fronteggiano, 
che lottano l’una contro Taltra, 
senza esclusione di colpi: la 
corrente astratta e quella figu¬ 
rativa. Ecco la ragione prima 
di tutte le polemiche: In occa¬ 
sione della rassegna veneziana, 
astratti e figurativi aguzzano 
le armi, si contendono palmo 
a palmo le pareti del vari padi¬ 
glioni. Nelle ultime edizioni, gli 
astratti sono riusciti ad avere 
11 sopravvento sui figurativi: la 
scorsa biennale poteva definirsi 
una rassegna dì arte astratta; 
su 34 nazioni partecipanti e 
parecchie centinaia di esposi¬ 
tori, i pittori e gli scultori 
figurativi non raggiungevano 
la ventina. Scoppiarono le po¬ 
lemiche più accese che maL La 
maggior parte dei giudìzi 
espressi, anche da critici at¬ 
tenti ed autorevoli, furono ne¬ 
gativi: della 30* biennale si par¬ 


lava male, in termini drastici 
e perentori. Oggi le cose sem¬ 
brano essere mutate: la tren¬ 
tunesima edizione della mostra 
veneziana, pur essendo ancora 
orientata verso rastratUsmo, 
non lo è cosi marcatamente 
come in passato. A poco più di 
un mese dalla sua inaugura¬ 
zione, vìen fatto di definirla, 
forse, la meno tempestosa, al¬ 
meno dal dopoguerra ad oggi. 
L'idea di allestire a Ca’ Pe¬ 
saro una rassegna dei pre¬ 
miati nelle edizioni prece¬ 
denti. è stata accolta con gran¬ 
de favore, dalla critica e 
dal pubblico. Inoltre, è stato 
detto che se questa Biennale, 
nel padiglione italiano, presen¬ 
tasse soltanto la grande retro¬ 
spettiva di Sironi, sarebbe de¬ 
gna di passare alla storia come 
una delle più memorabili. In 
sostanza, alla edizione della 
Biennale di quest'anno, i figu¬ 
rativi hanno ottenuto 1 mag¬ 
giori successi; e due sono 1 
nomi che ricorrono maggior¬ 
mente: quello appunto di Si¬ 
roni e quello dello scultore 
svizzero Alberto Glacometti. 
La voce che corre insistente¬ 
mente è che gli artisti astratti 
hanno perduto molto terreno. 
Alla Biennale di Venezia di 
quest'anno e alTincandescente 
polemica tra artisti astratti e 
figurativi. Le facce del pro¬ 
blema dedica la trasmissione 
di questa sera. Vi interverran¬ 
no quattro fra i nostri critici 
più esperti e preparati; Fortu¬ 
nato Bellonzi, Virgilio Guzzi, 
Franco Russoli e Marco Vai¬ 
secchi. 

g. lug. 


Barbara Stanwick, che è fra 
gli interpreti di « Tìtanic » 


tomo Brian Aheme, Thelma 
Bitter e Richard Basehart — 
non sfuggiva alle regole di una 
artificiosa drammaticità: era, 
in poche parole, la storia di 
una donna imbarcatasi sul Tt- 
tanic per sottrarre 1 suol due 
figli alTinfluenza di un marito 
fatuo ed egoista; U quale però, 
intuite le intenzioni della don¬ 
na, s’imbarcava anche lui e nel 
corso di una drammatica di¬ 
sputa con la moglie appren¬ 
deva che uno del due ragazri, 
Norman, non era suo figlio 
ma il frutto di un tradimento 
di lei. n disgusto e il disprezzo 
subentrati nell’uomo si trasfor¬ 
mavano poi in una commozione 
piena di affetto al momento in 
cui — dopo l’urto con l'tceberp 
e il disperato arrembaggio dei 
passeggeri alle scialuppe, atte 
a mettere in salvo solo le don¬ 
ne e i bambini — il piccolo 
Norman rinunziava alla salvez¬ 
za e restava furtivamente sulla 
nave per morire abbracciato 
al suo presunto padre. 

Ma l’Inevitabile vicenda ro¬ 
manzesca non toglie molto al- 
i’autentico pregio del film, che 
sta nell’abilità e nel vivo senso 
dello spettacolo spiegati dal 
regista nel descrivere Q mo¬ 
mento culminante della trage¬ 
dia, l’urto pauroso e le alluci¬ 
nanti fasi dell’affondamento, li 
panico della folla e 1 molte¬ 
plici, rapidi episodi, montati in 
im crescendo di drammaticità 
che trova li suo acme nel 
canto del Nearest my God to 
Thee Intonato da un gruppo 
di rassegnati passeggeri. Sono 
questi brani che fanno dei film, 
pur nei limiti deliberatamente 
fissati al « genere », un’opera 
decorosamente riuscita e an¬ 
cora oggi meritevole di essere 
vista. 

Guido Cincotti 


Clifton Webb, anch’egli nel 
cast del film di Negulesco 


SS 






LUGLIO 


Enzo Tortora: questa 


subirà 11 « tiro Incrociato » 


SECONDO 


GIROTONDO SHOW 

Spettacolo musicale con U 
partecipazione di Renato Ra- 


Presenta Isa Barzizza 
Scene di Sergio Palmieri 
Coreografie di Arthur Plass* 
chaert 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Mario Landi 

22^0 INTERMErZO 

(Alemanna • PirtlU Pneuma¬ 
tici - Strega Alberti . Lava¬ 
trici Cattar) 

TELEGIORNALE 

22^9 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 


Girotondo show 


secondo: ore 

Sesta puntola di Girotondo 
show; trasmissione di congedo. 
Come sapete, questo pro¬ 
gramma è stato realizzato se¬ 
condo uno formula particolare, 
per accontentare insieme prandi 
e piccini, in altri termini, il 
regista Mario Landi e l’autore 
dei testi Afourisio Jurpens si 
erano proposti di allestire uno 
spettacolo serale che, pur ri¬ 
volgendosi principalmente opti 
odulti, potesse interessare anche 
i bambini. Generalmente, i pic¬ 
coli vanno a letto appena /Inito 
Carosello che, con le scenette 
di Angelino, Tote e Tata, Oli¬ 
vello, Caio Gregorio, ecc. è tra 
i loro programmi preferiti. Con 
Girotondo show potevano re¬ 
stare alzati una volto la setti¬ 
mana un’ora pià del solito; na¬ 
turalmente, se erano stati buoni. 
Ma ormai siamo in periodo di 
vacanze. Vanno Quindi a riposo 
anche il burottinaio, l'omino dei 
palloncini e il direttore della 
giostra di Renato Rascel; pren¬ 
dono le ferie i piccoli Roberto 
Cbevalier e Stefania Spagnolo 
che facevano le domande del 
• Tiro incrociato»; lo signora 
fsa Barrizza accompagna in vil¬ 
leggiatura la sua piccola Car¬ 
lotta; si riposano i ballerini di 
Arthur Plassehaert, gli orche- 


Ultima serata 


stroH di Gianni Ferri©, i con¬ 
tonti che eseguivano le canzoni 
preferite da mommo e papà. 
Per la sesta puntato, però. Re¬ 
nato Rascel ha preparato uno 
sorpresa, come avevamo già 
annunciato la settimana scorsa. 
Infatti non si limiterà a fare 
la parte della vedette che 
chiude la trasmissione con i 
suoi monologhi e le sue can¬ 
zoni, ma disputerà anche uno 
partita al gioco dell’oca, Questo 
gioco, con pegni e penitenze, 
è stato finora tra i numeri più 
divertenti di Girotondo show; 
abbiamo visto Clartdio Villa 
alle prese con Nicola Rossi Le- 
meni, Domenico Modugno con 
Mario Del Monaco, Paolo Car¬ 
lini con Tony Dallara, Paolo 
Poli con € Scaramacai > fPi- 
nuccio NavaJ, ecc. La partita 
di Rascel sarà particolarmente 
curiosa, perché la sua avver¬ 
saria sarà Omelia Vanoni, già 
c cantante della mala •, ex ve¬ 
dette di Giardino d'inverno e 
attrice prestigiosa (è stata pro¬ 
tagonista lodatissima dell'Idiota 
di Achard in teatro e si pre¬ 
para a girare il film Gilda del 
Mac Habon acconto a Jean 
Paul Beimondo con la regia 
di Alessandro Blasetti). Ve lo 
immaginate, tanto per fare un 
esempio, Rascel che dovesse 
cantare per penitenza il Canto 


di carcerati calabresi o Sentii 
come la vosa la sirena, oppure 
la Vanoni che cantasse II co¬ 
razziere 0 E’ arrivata la bufera? 
Anche questa settimana, come 
di consueto, Carlo Campanini 
interpreterà una serie di brevi 
scenette parodistiche ispirate 
da temi tradizionali di vita fa¬ 
miliare, mentre le « canzoni che 
piacciono a mamma e papà • 
saranno eseguite dai vari Joe 
Sentieri, Tony Del Monaco, 
Gloria Christian, Paolo Orlandi, 
MiT^am del Mare, Jimmy Fon¬ 
tana che honno saputo conqui¬ 
starsi le simpotie degli spetta¬ 
tori della trasmissione. 

E il € Tiro incrocioto » ? Come 
nella prima puntata quando fu 
di scena Mihe Bongiomo, le 
domande di Robertino e Ste- 
fania prenderanno di miro, con 
tutta la disarmante malizia pro¬ 
pria dei bambini, un perso¬ 
naggio notissimo dei telequiz, e 
precisamente di Campanile 
sera; quell’Enzo Tortora che 
con le sue bottute ironiche e 
pungenti si diverte spesso a 
mettere nell’imbarazzo concor¬ 
renti e colleghi. Giornalista e 
attore, oltre che presentatore. 
Tortora ha accettato stotH>lta la 
porte del bersaglio; una prova 
di spirito, secondo le buone 
regole di Girotondo show. 

p. t 
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RADIO 


giovedì 26 


NAZIONALE 


•,30 Bollettino del tempo «lù 
mori italiani 

•35 Corso di lingua porto* 
glrese, a cura di L. Stoga* 
gno Picchio e G. Tavani 

7 Segnale orario • eternale 
radio • Almanacco • Previ* 
sioni del tempo - * Musiche 
dd mattino 
Svepllarino 
(MottaJ 

lari al Parlamento 

S — Segnale orario • Olor* 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras* 
segna della stampa italia* 
na in collaborazione con 
1*A.N5A. 

Previsioni del tanpo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostre buonglorne 

8,30 Canzoni del nord 

Anonimo: Dorttno corei»; 

Wemer-Relln* Dot kab’ich mlr 
aetum langt geumenscht; Or- 
vleto-Brogl: Vifioiie wewezto- 
tia; Bravard-Canlora: Frem- 
chle; Cahn • ChapUn • Secunda: 
Bei mir tKet du «chOfi 
(PtUmoUve-ColgaUi 

8,45 Temi da film 

Allaprette Italiano 

Louvre: Fuochi d’ortt/ioio; Me- 
dlnl-De PaoUs: Coccolina; Van* 
tellinl: li giocoHert; Sopranzl: 
Cerco moglie: Gigante: Tuppè 
tuppè marijcid 
(KnoTT) 

9,30 L'opera 

Mosart: Don dorannl; Ouver¬ 
ture; EÌalllal: I puritani; « Ah! 
Per tempre te ti perdei *; Do- 
nizettl: EUeir d'amore: < Bella 
Adina! > 

9,45 II concerto 

Krelaler: Capriccio viennese 
(op. 2) rViolinista Wolfgang 
Schneldertian > Pianista Albert 
Hirmrh); Rachmaolnoff: Sinfo¬ 
nia n. 3 in la minore (op. 44): 
Lento; Allegro moderato • 
Adagio ma non troppo •> AU^ 
grò (Orchestra Sinfonica di 
FUadelAa. dlretU da Eugene 
Ormaady) 

10.50 « L'Antenna dello va¬ 
canze • 

Settimanale per gli alunni 
delle Scuole Secondarie In¬ 
feriori, a cura di Oreste Ga- 
sperini. Luigi Colacicchi ed 
Enzo De Pasquale 
AliesUmento di Ruggero 
Win ter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
-m Successi Italiani 

Blrt-MalgonL Luna lu; Paoli: 
Sassi; Chlosao-Luttazzl: Stose- 
ra; Brlghcttt-Martlno: Con 

quelle pambs cKe cho cfut; 
PaUavlcinl-Rosri: Stanotte al 
Luna Parie; Garlnel-Glovanninl- 
llodugno: Notte chiaro 
li;25 Successi Intemazionali 
Berlin: Alsooys; Lawrence- 

Martyn-LiOjacano: Amen*; Ro- 
dtigues: Él ehipl ehiiA; Polet- 
to-MouloudJi: Un jour tu oer- 
ras; Boger-Varna-Seotto: Vieni 
cneni; Hadjldakis: fmittos 
ymlttosl 

11,40 Premonade 

Osbonac: The mon from Ma¬ 
drid; De PaoUi: PrezzemoUno; 
Garbntd: Hev no»; Biddle: Lo¬ 
lita va va; Anoataw: Serate 
di Mosca; De Clcco-BrouasoUe- 
Palth: NathoUc l'en va; Texel- 
rm: Bateo no bras; Carter. The 
trot 

(Invemieeif 

i2 — Incontro con lo canzoni 
Cantano Mario Abbate, 
Johnny Doreiil, Fio San* 
don's, Anita Traversi 
Cbloeso*CapotosU: I tuoi oc¬ 
chi; Gomez-Monreal: fi piccolo 


visir; Bonagura: Spaccalegna; 
Testonl-Miuximeci: Vulcano 
(Vero Francie) 

12,15 Arlecchino 

iVegti intero, com. commerciali 
1235 Chi vuol esser lieto,^ 
(Vecchia Romagna Buton} 

11 Segnale orario • Giornale 
> radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Music bar 
(a. B. Pezziol) 

Zlg-Tag 

1330*14 TEATRO D'OPERA 
(L’Oreai de Paris) 

14-144S Trasmissioni roglenatl 
14 « Gazzettini regionali s per: 
Emilia - Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia 

14 ^ « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1-CaL 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteo* 
rologico 

15.15 * Musiche pianistiche 
Haendel: Dalla Suite In mi 
maggiore n. 5 c n fabbro arroo- 
nkMO s: Aria e variazioni (Pia¬ 
nista Wilhelm Kempff); Cho- 
pin: Polacca tn la bemolle 
maggiore op. 53 (Pionisfa Xe- 
nla Prochorowa) 

15.30 I nostri successi 
(Fonit Cetra Sji.A.) 

1535 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

!• — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La straordinaria awantura 
di Bob Hill 

Racconto di Aurora Benia¬ 
mino 

Regia di Ugo Ainodeo 
Secondo episodio 
1630 SORELXA RADIO 

Edizione speciale In colle¬ 
gamento con la Radio Vati¬ 
cana: € Convegno spirituale 
degli ammalati per d Con¬ 
cilio Vaticano secondo» 


203S IL DONO DEL MAT¬ 
TINO 

Commedia in tre atti di 
Glovacchino Forzano 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Carla Bizzarri 
Lucia Belli Carla Bixsarri 
n conte Carlo de Flavils 

Fernando Farese 
La aignora Ersilia 

Wanda Pasgulnl 
Annibale Tino Erter 

Il maestro elementare 

Franco Luzzi 
L'ufficiale postale 

Carlo Princte*»»! 
n cavaller Castelli 

Rodolfo Martini 
n dottore Giorgio Ptamonti 
n pievano Alfredo Bianchini 
La serva della signora Ersilia 
Adriana Innocenti 
Una villeggiante 

Anna Teresa Giunta 


1630 Ptccele concerto per 
ragazzi 

ClemenU: Sonatino n. t: a) 
Allegro assai, b) Minuetto 
(Pianlsto Gino Gotlnl); Mus- 
sorgaky: Una notte sul Monte 
Calvo (Orchestra Phllharmo- 
nla di Londra, diretta da 
Carlo Maria GhiUnl) 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 II mondo del cencarto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 
15 — Padigllona Italia 

Avve nim enti di casa nostra 
e fuori 

18.10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
tali. a cura di Piero Accolti 
Regia di Pino Gilteti 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

15.10 Lavoro Italiano nai 
mondo 

1530 La comunità umana 
1530 * Motivi in glerira 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

')A Segnale orario • Gtemale 
TMlie ■ Radiosport 
Applausi a... 

(Z>itta Ruggero Benelli) 


Un operalo 

Corrado De Cristofaro 
Un cliente Gualberto Giunti 
Regia dell’Autore 

(Registrazione) 

2130 * Musica per archi 

22.18 Concerto del Duo GullL 
Cavallo 

R Mallplero: Sonata (J95d>: 
a) Moderato, b) Molto pre¬ 
sto c) Molto lento, deciso ma 
a cadenza; Brahma: Sonata 
n. 2 in la maggiore op. 100: 
a) Allegro amabile, b) An¬ 
dante tranquillo, vivace, c) 
AUegretto grazioso, d) Quasi 
andante 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento • Gtemala 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


738 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

5 — Musiche del mattine 
830 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

5.35 Canta Giacomo RondL 
nalla (Old) 

•30 Ritmi d'oggi (Aspro) 

5 — Edizione originale 

(Supenrim) 

5,15 Edizioni di lusso 

Anderson: Serenata; Peti: AU 
ntost paradise; Durand: Ma- 
demoiscUe de Paria; Prima: 
Sing sing sing; Young: Around 
thè tvorld 
(Motta) 

530 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

5.35 IL CALABRONE 
Rivistina col ronzio, di D*©- 
nofrte. Gomoz e Noli! 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Codi e 
11 suo complesso 

Regìa di Amerigo Gemei 
Gazzettino delVappetito 
(Omopift) 

10.30 Segnale orarlo - Notizie 
del eternalo radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

Cantano Bob Azzam, Adria¬ 
no CeleoUno, Betty Curtis, 
Luciana Gonzales, Silvia Gui¬ 
di, Nadia liani, Gino Paoli. 
Arturo Testa 

Bertlnl-Taccanl-Dl Paola: Sta¬ 
sera piove; Zavallone-Vallero- 
ol: La donna dei sogni; Hen- 
des-Palcocchio; L’omore que- 
sto fa; Callbl-Reverbert; L’ul- 
tima volta che la vidi; Plnchi- 
Wilhelm-Flammenghl: Non o- 
merà che te; Larlci-lgnor- 
Gaze: La messa (una; Nlaa-U- 
vragù: Ceniamo insieme; Fer- 
razza-GuateUl: Il trenino del- 
t’amore 

11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parie 

— Il colibrì muttealo 

a) Dall'Ungheria alla Fran¬ 
cia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Laonc) 

1130 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 
11.35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
feconda porte 

— Motivi In passorolla 
(Mira Lonza) 

— Molodle sonza frontlara 

(Doppio Brodo Star) 

124»-n Trasmissioni regionali 
u sa 4 Gazzettini regionali » 
per. Val d’AosU, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gaxsettlnl regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlastooe viene effettuata 


rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abrxizzl e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La signora dalla 13 pr^ 
santa: 

Senza parole 

Osbome; San Poulo; Brlto: 
Nicotosa; Solovlev-Ball-Sedoy* 
Hatua-Scvsky-Ignoto: Midnight 
in Mosco»; Blndl: Marie 
Gioire; Carosone: Torero; Jes^ 
sei: Parata dei soldatini di 
legno (Brillantina Cubona) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Sémment/iol) 

50' Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio ■ Listino Borsa di 
Milano 

1435 Giradisco 

(Soc. Gurtler) 

15 — Album di canzoni 
Cantano Lucia Altieri, Ni¬ 
cola Arigliano, Luciano 
Lualdi Wanna Scotti, Cate¬ 
rina Valente 

Buach - Lsrlci - Holt . Schar- 
fenberger Sailor; Desnl-Dl Co¬ 
glie: Marilà Marilà; Mogol- 
Ponftlo-Frledbofer I due vol¬ 
ti,- Bertlnl-Rucclone: Grazie 
tanto; Slmonl-OUvleri-Fallabrl- 
no: Ho ^etta 
18.18 Ruote • motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando MartelUni 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Musica a sei corde 

— Salotto musicale 

— Motivi in marcia 

— Piacciono ai giovani 

— A tempo di cha cha cha 
1630 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Ribalta di succotai 
(Corieeh S.P.A.) 

1630 Canzoni italiana 

17 - Ponte tranMtlantIco 

Musiche d’oltre Oceano 

17.30 Segnale orario - Nottate 
del Gtomalo radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 


1735 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 
Regia di Fadarlco Sanguigni 
18.30 Segnale orario • Nettate 
del Gtemalo radio 
18.35 I vostri preferiti 

Negli tntcrv. com. commerctoU 

IO 7n Segnale orario • Ra- 

• dieserà 

1530 Ribalta dal maledramma 

Verdi: Un bollo in moschera: 
Preludio (Órcherin del Me¬ 
tropolitan diretta da Dlmltil 
Hltropoulos); DonUettl: Anna 
Bolena: « Al dolce guidami 
caatcl natio» (Marta Calla», 
«oprano; Monica Sinclair, mez- 
xosoprano; John Lanlgan e 
Duncan Robertson, tenori; Jo¬ 
seph Rouleau, basso . Orche¬ 
stra e Coro PhUharmonla di 
Londra diretti da Nicola Re- 
Bclgno): Puccini: Turandot: 

« Ho una casa nell'Honan » 
(Renato Ercolanl e Mario Car- 
un, tenori; Fernando Corona, 
basso • Orchestra dell’Accsde- 
mla di 8. CeclUa diretta da 
Alberto Erede); Bellini: Nor¬ 
ma: « Deh, non volerli vitti¬ 
me » (Maria CaDat, soprano,- 
Mario FlUppeachl, tenore; Ni¬ 
cola Rossi Lemenl, basso • 
Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretta da Tul¬ 
lio Serafini 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Nettate 
del Gtemale radle 

2038 Cerrade presenta con 
Enza Soldi: 

CENTOCITTA' 

Un programma in collabo- 
razione con TACI a cura di 
Brune 

Regìa di Pine Glltell 

21.30 Segnale orario - Nettate 
del Giornate radio 

21.38 Musica naila cara 
2230*2238 Segnale orario * 
Nettate del Gtemale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 


11.30 Musiche camerlstlcha di 
Franz Jesaph Haydn 
Tre Lteder per baritono e 
pianoforte 

Der Wanderer; Die llebe Trug 
ale stumm; Treuse 
Guido De Amlcls Roca, bari¬ 
tono; Giorgio Favai-etto, pia¬ 
noforte 

Sonata in sol magptore per 
flauto e pianoforte 
Allegro moderato - Adagio - 
Presto 

Salvatore Alfieri, /lauto; Ser¬ 
gio Cataro, pianoforte 
Minuetto 

Camillo ObUch, violoncello; 
Enzo Sarti, pianoforte 
Quartetto op. 20 in fa mi¬ 
nore 

Moderato • Minuetto - Ada- 
dio • Finale iFuga a due sog¬ 
getti) 

Quartetto del Mozarteum 

12.30 Pagina planlstlcha 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Preludio e Fuga in mi mi¬ 
nore op. 3S n. 1 
Sechs Kinderstucke op. 72 
Pianista Rodolfo Caporali 
Andante e Rondò capric¬ 
cioso op. 14 
Pianista Maureen Jones 
César Frdtick 
Preludio. Aria e Finale 
Pianista Adriana BrugnoUnl 
13,15 Ouvarturaa slnfenlcha 
Johann Sebastian Bach 
Ouverture in stile /rancete, 
dalla Suite in re maggiore 
Strumentisti dell’Opera di Sta¬ 
to di Vienna diretti da Felix 
Probaska 


46 


LUGLIO 


classe unica 


Goffredo Petrasst 
Ouverture da concerto 
Orchestre del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino diretU da Car¬ 
lo Malia GiuUal 
Felix Mendeissohn-Baltholdy 
La belio Mclusino, oucer- 
tttre op. 32 

Orchestra e A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Peter Haag 
13/45 Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane 
Giovanni Paolo Cima 
Tre Canzoni olla francese 
La morosa - Capriccio - Fan¬ 
tasia 

Orchestra «A. ScarlatU» di 
Napoli aella Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia 

Benedetto Marcello 
Sonato in sol minore op. 11 
per viola e pianoforte 
Adagio - Allegro - Largo - 
Allegro 

Bruno Gluranna, viola; Omel¬ 
ia Vannuccl Trevese, piano¬ 
forte 

Antonio Vivaldi 
Concerto in re mappìore 
per flauto e orchestra d’ar¬ 
chi « n cardellino » 

Allegro • Cantabile (Adagio) 

• Allegro 

Solista Gastone Tassinari 
Orchestra d’archi el Musici 
Virtuosi» di Milano 
Luigi Boccherini 
Sinfonia in do minore 
Allegro vivo assai • Pastorale 
. Minuetto - Finale (AUegro) 
Orchestra e A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretU da Franco Ca¬ 
racciolo 

14,25 IL MAESTRO DI MU¬ 
SICA 

Opera in due atti di GIO¬ 
VAMBATTISTA PERGOLE- 
SI 

Lamberto MoHo Spina 

Colaglannl Paolo Montorsoio 
Lauretta ilvo Ll 0 ol>u« 

Dorina Luiso Villa 

Clarice Gabriella Cartìiràn 
Diavolone Ivo Vinco 

Direttore Ennio Gerelli 
Orchestra di Milano delia 
Radiotelevisione Italiana 
15^5 Concerti per solisti e 
orchestra 
Luigi Boccherini 
Concerto in mi bemolle 
maggiore per violoncello e 
orchestra 

Allegro moderato • Largo - 
Rondò 

Solista Pierre Foumier 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Htln- 
chlnger 

Andrien Boieldieu 
Concerto in do maggiore 
per arpa e orchestra 
Allegro • Andante - Lento • 
Rondò (Allegro agitato) 
Solista Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Er¬ 
nest Marxendorfer 
15/10 Compositori contempo 
rene! 

Pai Kadosa 

Concertino per pianoforte 
e orchestra 

Grave, Allegro • Sarabanda - 
Tarantella 

Solista Gherardo Macaiinl 
Carmlgnanl 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Istvan Kertess 
Manfred Kelkel 
Sonato per onde Martenot, 
pianoforte e percussione 
Preludio (Adagio) - Allegro, 
Lento • Finale (Presto) 
Ariette Slbon, onde Martenot; 
EHlana Marzeddu, pianoforte; 
Konstantin Slmonovich, per¬ 
cussione 
André Jolivet 
Sinfonia n. 1 

Allegro strepitoso • Adagio • 


Allegro veloce - Allegro cor¬ 
ruscante 

Orchestra Philharmonlea Hun- 
garlca diretta da Antal Dorati 
17/10 Musiche di J. Strauss 
e Revei « 

Johann Strauss jr. 

Storielle del bosco viennese 
Orchestra Sinfonica di Berlino 
diretta da Ferenc Frlcsay 
Maurice Ravel 
Jeux d’eau 

Pianista Walter Gieaeklng 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario 
Corriere dalVAmerlce 
Risposte de « La Voce del- 
l’America > al radioascolta¬ 
tori italiani 

17/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
18 —Corso dì lingua ingle¬ 
se con il metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18/30 L'indicatore ecenemke 
18/40 La conversione di ener¬ 
gia 

a cura di Romano Toschi 
Prima trasmissione 

10 Orlando di Lasso 

5ette canzoni 

Je l’ayme blen - Un dous 
nenny - Hélas, quel Jour • 
Le tema passé - En espolr 
vU - Or-sus, flUes, que l’on 
me donne - Scals-tu-dlre l’Avé? 
Coro € Slnggemelnschaft Ru¬ 
dolf Laray » diretto da Ru¬ 
dolf Lamy 

Tristis est anima mea, mot¬ 
tetto 

Coro del Duomo di Aqol- 
sgrana diretto da Theodor 
Rehmano 

18/15 La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Enzo Paci 

I sogni e le civiltà umane 
19,30 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Concerto in la 
minore per violino e or¬ 
chestra 

Solista Vadim SeUzkl 
Orchestra della Filarmonica di 
Mosca diretta da Klrlll Ron- 
drascln 

(Registrazione effettuata daUa 
Radio russa al Concorso In- 
temadonale Clalkowsky 1662) 
Johannes Brahms (1833- 
1897): Sinfonia n. 2 in re 
maggiore op. 73 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 
20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Albert Roussel 

Le festin de l’Araignée, 
frammenti sinfonici 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da René Alla 
21 Segnale orario 

II Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 Lcos Janacek 

Quartetto n. 2 « Pagine in¬ 
time * 

Andante • Con moto - Allegro 

• Adagio • Vivace - Moderato 

• Adagio - AUagro - Allegro - 
Andante > Ada^o 
Quartetto Smetana 

Ylrl Novak, Lubonùr Kostec- 
ky, violini; Yaroalav Ryben- 
aky, viola; Antonio Kohout, 
inolonecllo 

2130 Dtmeerazla politica e 
società induatrieie 
a cura di Sabino Samele 
Acquavlva 

IV - Progresso tecnologico 
e gruppi di pressione nella 
società industriale 


22,20 Musiche contemporanee 

Karlheinz Stockhausen 
Kontrapunkte per dieci stru¬ 
menti I 

Gruppo strumentale « Incon¬ 
tri mudcall », diretto da Ma¬ 
rio Gustila: Glauco Cambur- 
sano, /lauto; Orlando Jan- 
nelli, Stefano Monti, clari¬ 
netti; Vincenzo Menghlnl, fa- 
gotto; Franco Fantini, vio¬ 
lino; Genunzlo Ghetti, vio- 
toneetlo; Vito Calabrese, trom¬ 
ba; Bruno Ferrari, trombone; 
Maria De Poli-Oliva, arpa; 
Elio Cantamesaa, pianoforte 
Wolfgang Fortner 
A ufodio per oboe e orchestra 
Solista Lothar Faber - Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio di 
Co*;>nla diretta da B. Madema 
22/55 IL SEPPELLIMENTO 
Un atto di Henry Monnier 
Traduzione e adattamento 
di Flaminio Bollini 
n sigoor Beltramy 

Luloi Pavese 

D signor Preparé 

FT-onco Parenti 
Adele Maria Teresa Albonl 
n signor Tetrot 

Edoardo Tonioio 
n signor Boudard 

Camillo Pilotto 
n signor Moxiln 

Marcello Moretti 
n signor Dupré Corrado Gaipa 
Il signor Polssy 

Renato Navorrinl 
n signor Moutardier 

Giuseppe PooUorini 
n signor Vidal 

MarceUo Giorda 
Lorraln, U droghiere 

Franco Seandurra 
Il signor Duplan 

Aldo Talentino 
D marmista Renato Cominetti 
Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicati e notiriari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 35S e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a in. 31,53. 

22,50 Mosaico - 23,35 Musica 
per l’Europa - 0^5 I classici 
della musica leggera - 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri - 1,36 Ri¬ 
torno all'operetta • 2,06 Invito 
in discoteca - 2,36 Le grandi 
Incisioni della lirica • 3/)6 Un 
motivo all'occhiello > 3,36 In¬ 
contri musicali - 4,06 Piccole 
melodie di grandi compositori 
- 4,36 Successi di oltreoceano 
■ 5,06 Chiaroscuri musicali • 
536 Crepuscolo armonioso • 
6.06 Musica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziaìi. | 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 1630 Collega¬ 
mento RAI: Edizione speciale 
di Sorella Radio: « Convegno 
Spirituale degli ammalati per 
il Concilio Vaticano secondo. 
17 Concerto del Giovedì: Lau¬ 
date Domini de coells, sal¬ 
mo 148 per soli, colto e orche¬ 
stra di Michel Corrette (rev. 
di Remo Giazotto); sopr. Bruna 
Rizzoli; contr. Giovanna Fio¬ 
roni; basso Ugo Trama; Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretta da Massimo 
PradeUa, Maestro del Coro 
Ruggero Maghinl. 19,15 Words 
of thè holy Father. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
• Università d’Europa * a cura 
di P. Borraro: L’Università di 
Parigi . * Lettere d’Oltrecor- 
tina: dalia Germania orientale > 

. Pensiero della sera. 20,15 Ré- 
trospective sur le Pélerlnage 
militalre International de Lour¬ 
des. 20,45 Vatikanische Pres- 
senschau. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21,45 
La Alianza del Credo por la 
Igiesie Perseguida. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


PIETRO BENIGNO n. 139 

COME AGISCONO 
I FARMACI 
SUI CORPO UMANO 

L. 550 


SOMMARIO: La benefica scienza dei tarmaci • 
La natura delle azioni farmacologiche * Gii 
effetti della anestesia generale * Sedativi e sti¬ 
molanti del sistema nervoso centrale • La tera¬ 
pia del dolore • Le azioni sul sistema nervoso 
autonomo * Le azioni sul cuore • Le azioni sui 
vasi sanguigni • Influenza dei farmaci sull'equi¬ 
librio tra acqua e sali nell'organismo e Le azioni 
farmacologiche locali e L'impiego terapeutico di 
alcune sostanze normalmente presenti nell'orga¬ 
nismo * I farmaci che combattono le malattie 
infettive • La resistenza dei microbi ai farmaci 
che li combattono • Dai primi farmaci antinfettivi 
si sulfamidici • La scoperta degli antibiotici • 
La streptomicina e la terapia antitubercolare • La 
farmacologia nella cura dei tumori e nella pro¬ 
tezione contro le radiazioni ionizzanti 

IN APPENDICE: 

Glossarle del termini comunemente usali nel lin¬ 
guaggio farmecelegice 




n. 138 ADALBERTO PAZZINI 

PICCOLA 
STORIA 
DELIA MEDICINA 


SOMMARIO: Demoni e malattie • Chirurghi delle 
caverne • 1 primi libri di medicina • La culla del¬ 
la biologia • Dall'anatomia di Alessandria alla te¬ 
rapia di Galeno • Il Medioevo e la medicina cari¬ 
tativa * Sorgono le università • La rinascita 
dell'anatomia • Il mondo microbico e la « chi¬ 
mica biologica » • Prosegue la rinascila • Gali¬ 
leo Galilei • L'organismo umano • La rivolu¬ 
zione del Settecento • Si gettano le basi della 
medicina moderna • I microbi e le malattie nel 
Settecento • L’Ottocento: • risorgimento » anche 
in medicina • Chirurgia nuova • Le nuove difese 
contro la morte 


'inviando anticipatamente i relativi imporli alla: 


ERI 


edizioni rai 

radiotelevisione italiana 

via Arsenale, 21 - Torino 


Le tpedizionl taranno effettuate franco di ogni 
spesa. I versamenti possono essere effettuati sui 
C C Pestate ». 
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TV 

VENERO 

1 

1 



NAZIONALE 


l» TV dei ragazzi 

tt30 a) LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 

L'ora*nlixazlen« dalla vita 
b) IL CLUB DI TOPOLINO 
di Walt Disney 

lt,30-20X>S ITALIA SPORT 

Inchiesta sull'educazione fi¬ 
sica 

4* puntata 
In fabbrica 

Servizio di Bruno Beneck, 
Gianni Bisiacb, Antonio Ghi- 
relll e Donato Martucct 
Regia di Bruno Beneck 

20^0 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

rCitUrto • MoMl - Roffor • 
ItoMIoa) 

SEGNALE ORARIO 

TEUOIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Old - lAvem^zzl Biek • Motta 
. Hetvatia - MaeUena - Co- 
votano rosso Sia) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

2038 CAROSELLO 

(J) Dreft - (2) Crodo - fJl 
StiRmenUiol ♦ (4) Dufour- 
Caramelle 

t eortomstrooffl aono stati reo- 
Uzzati do: 1) Racts FUm > 1) 
Orlon FUm • SI Fotogramma 
• 4) Ondsteleranu 

2138 

CORTE MARZIAU 

pn 

l'AMMUTINAMBiTO 
DEI CAINE 

Dramma in due atti di Her¬ 
man Wouk 

Traduzione di Giorgio Bru- 
nacci 

Personaggi ed inttfpreti: 
Tenenta dell’Avlaziofia di Mih 
lina Bamajr Graanwald 

Arnoldo FoA 


Mancano 4 giorni ai 
tarmino utiio por rin¬ 
novar# gli abbona- 
monti lomoitrali alla 
radio o alla TV lenza 
incorrerò nailo so- 
prattaiio orariall. 


Settetenenta di Vaacallo Ste¬ 
phen Maryb 

aostano Mosehin 
Sottotenente di Vascello Tlio- 
mes Kaefer 

Antonio Pierfodorici 
Tenente di Vascello Jack 
Chellae fnnlo Balbo 

Capitano di VaaeaUo Reglnald 
Blakely Fosco Giochetti 
Tenente di Vascello Philip 
Francis Quoeg 

Vittorio SonlpoU 
Ovsrdlsmarlns WllUi Seward 
Ketth Franco Graziosi 

Marinalo sejpialetore Jonlut 
Hannafoitl Urhon 

Renzo Palmer 
Marinalo stenografo Harold 
Taylor Romano Bernardi 
Capitano di Vascello Randolph 
P(.:teraon Southerd 

fiUppo Seslzo 
Capitano Medico Fonasi 
Lundoen Michele Malaspina 
Tenente Medico Allan Wlston 
Bird Giuseppe Caldani 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Ezio Frigerio 
Eegla di Giacomo Vaccari 
(Replica dal Secondo Pro- 
granuna) 

2438 

TEIEGIORNAU 

Edizione della notte 


Lotta ai gangsters: 



Dutch Schultz, mi secolo Arthur Flcgenheimer (a sinistra), fini eliminato dal suol stessi 
ccMnpagni che lo ritenevano pericoloso. Nella foto, U corteo funebre dopo r« esecuzione a 



Corte Marziale per rammutinamento 


fl^l U dramma di Wouk che, andato In 

UOI vaino onda sul Secondo Programma, aveva 
ottenuto un vivo successo, viene stasera replicato 
(«He 21,85) sul Naziimale. Nella foto, una scena in cui 
appaiono Arnoldo Foh (a sinistra) e Filippo Scclzo 


weeondof ore 21,10 

Nella seconda udienza del ciclo 
Lotta ai gangsters, Dutch 
Schultz, il ■ barone della bir¬ 
ra », eompariri davanti alla 
commissione d'inchiesta. La 
sua deposizione è una finzione 
scenica. Ma gli avvenimenti, 
rievocati man mano dai te¬ 
stimoni, sono rigorosamente 
autentici e risalgono a molti 
anni fa. Tra 11 1920 e U *33. 
quando U diciottesimo emen¬ 
damento aveva proibito la fab¬ 
bricazione, il trasporto e la 
vendita delle bevande alcooli- 
che nell'intero territorio ame¬ 
ricano, U contrabbando del¬ 
l'alcool venne monopolizzato 
dai gangsters- Si apii, per le 
associazioni a delinquere, un 
vasto settore commerciale: l'im¬ 
portazione della birra e del 
liquori dal Canada e 11 loro 
smercio nel locali clandestini 
dell'Unione. « Una banda deve 
farsi strada da sola e annien¬ 
tare chi le sbarra 11 passo » era 
Il motto di uomini come Dutch 
Schultz. 

Nato da un'onesta famiglia 
olandese, Schultz si chiamava 
Arthur Flegenheimer. « Ma 
questo non è un nome che aiuti 
uno a farsi strada, e diventai 
Dutch Schultz», conDda U 
gangster. « Schultz è bello, cor. 
to. Sta bene nei titoli del gior¬ 
nali. E cosi la stampa se la 
prende sempre con me. Fu, 
quello, l'inizio dei miei guai ». 
Sareb^ meglio dire che. da 
U. ebbe origine la sua equi¬ 
voca fortuna. Non era neppure 
un < onesto » panpsttr, Duteb 
Schultz. La birra, da lui ven¬ 
duta, era di cattiva qualità. I 
suoi metodi, nen'ellmlnare 1 
ciNicorrentl e nel « protegge¬ 
re > 1 negozi e 1 ristoranti di 
New York, sembravano ecces¬ 
sivi agii stessi Al Capone e 
Moretti. Perfino il gioco delle 
scommesse di Dutch era truc¬ 
cato. Non contento del larghi 
guadagni che gli assicurava, egli 


faceva sempre uscire U nume¬ 
ro che avrebbe pagato di meno 
agli scommettitori, servendosi 
di Otto Bermsn, un’autentica 
calcolatrice umana, che maneg¬ 
giava 1 risultati prima dell’ul¬ 
tima corsa. Nella sola zona di 
New York, alU fine del 1932, 
Schultz aveva Incassato due 
milioni di dollari. 

D flscm pretendeva da lui una 
forte somma per le sue atti¬ 
vità illegali. A differenza di 
Al Capone, Schultz non scivolò 
su questa buccia di banana. 
Preferì scomparire dalla me¬ 
tropoli e affidare la direzione 
della sua gang a Bo Welnberg. 
Dopo qualche tempo, apparve 
sotto il nome di Flegenheimer 
in una cittadina di provincia, 
MartinsviUe. GU fu facile gua¬ 
dagnarsi le grazie dei bravi 
borghesi locali, offr«ido de¬ 
naro alle associazioni di bene¬ 
ficenza e ai candidati alle ele- 
ziont Quando la pendenza fi¬ 
scale venne a galla, una giuria, 
formata da cittadini di Mar¬ 
tinsviUe. assolse U gangster 
d'ognl addebito. Schultz tornò 
a New York con l'intenzione di 
rifarsi del tempo perduto. 
Welnberg lo avverti che gli 
altri gangsters avevano cam¬ 
biato tattica nel lavoro. Con 
l’abolizione del proibizionismo, 
era terminato per sempre U pe¬ 
riodo delle sparatorie neUe 
strade e degU omicidi non ne¬ 
cessari. L'opinione pubblica 
era allarmata daUa rete di cor¬ 
ruzione che si era diffusa nel 
Paese. La lotta al gangsters si 
era fatta più decisa e sicura. 
I maggiori esponenti della ma¬ 
lavita americana non desidera¬ 
vano pubblicità suUe loro lo¬ 
sche attività, preferivano lavo¬ 
rare oeU’ombra. 

Ma Dutch era un Individuali¬ 
sta. Non ascoltò ragioni. Non 
cambiò metodo: Bo Welnberg 
venne tolto daUa circolazione; 
e o c’è ehi dice che U suo ami¬ 
co gU abbia regalato un bel 
soprabito di cemento e che egU 
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lo Indossi ancora sul fondo del- 
IXast River •. L'udienza di 
Lotta ai 0 an 0 xters fa luce pro¬ 
prio sull'ultima fase della car¬ 
riera di SchuHz. Prima che dai 
giudici e dalle vittime, egli 
deve ora guardarsi dai com¬ 
plici di un tempo. Arrogante 
e indomito, il gangster non 
cede. Vuole saldare, pericolo 
o meno, 1 vecchi contL Vuo¬ 
le, per prima cosa, elimina¬ 
re il procuratore Thomas E. 
Dewey, che era stato all'ori¬ 
gine delle sue disavventure fi¬ 
scali. Temendo le reazioni della 
stampa, Lepke, Moretti, Lucia¬ 
no, Anastasia sono ostili a que¬ 
sto progetto. Come appare dal¬ 
le ultime battute dell'inchie¬ 
sta a suo carico, Schultz non 
si arrende. Ha in serbo un 
piano per assassinare Dewey, 
n • barone della birra * non lo 
porterà mai a termine. L'Ano¬ 
nima Assassini non tollererà 
la disobbedienza e farà ucci¬ 
dere Dutch Schultz in un bar. 
n 23 ottobre 1B3S. 

Francesco Bolzoni 



SECONDO 


21.10 

LOnA 

Al GANGSTBIS 

Dutch Schultz 
Realizzazione di Marc Da¬ 
niels 

Pro<L: C3JS. 

Presenta Leo WoUemborg 
n propromma rievoca con fe¬ 
deltà. attraverso le testimonioN- 
zc dei complici e delle vittime 
e le ammissioni delio stesso 
panpster, In una ricostruzione 
drammatica affidata ad attori, 
le fasi salienti della carriera di 
Dutch Schultz, il « fiorone della 
birra», una delle moppiori fi- 
pure della malavita americana 
dell'etd del jazz. 


22- INTERMEZZO 

(Dvrban’i - CaiOanl • Atlan¬ 
tic - CuflUslmone) 

TELEGIORNALE 

99^m. Dal « Piccolo Teatro 
della Città di Firenze » 

I MIMI DI PRAGA 

in 

Metamorfosi 

— L'uomo e la macchina 

— Movimenti e sentimenti 

— Vita di una pietra 

— Vito di un albero 

— Vita di un uomo 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

22.4S CONCERTO DEL PIA¬ 
NISTA MARCELLO ABBA- 
DO 

Musiche di Claude Debussy 
Presentazione e commento 
di Giulio Conlafonieii 
Ballade; da • Pour le pla¬ 
no»; I^ilude; da * Estam- 
pes»; La Soiree dona Gre- 
node; L'isle joyeuse; da 
«Images» (1* serie): Re- 
flets dona l’eau; da « Pré- 
ludes» (1* libro); Ce qu’o 
vu le oent d'Ouest, La fiUe 
aux cheveux de Im, Lo sé- 
rénade interrompue, La Ca- 
thédrale engloutie; da « Pré- 
ludes* 12^ libro): Feux 
d'artifices 

Ripresa televisiva di Lyda 
C. Ripandelli 


Abbado suona Debussy 


Mworsdo: ore 22,45 

Discendente di uno famiglia di 
musicisti, figlio del violinista 
Michelangelo Abbcdo e fra¬ 
tello di Claudio, pianista e di¬ 
rettore d^orehestra, Marcello 
Abbado eseguirà un concerto 
interamente dedicato a pagine 
pionistiche di Debussy, in cele¬ 
brazione del centenario dello 
nascita del gronde impressio¬ 
nista francese. Ma mentre De¬ 
bussy avevo detto (a proposito 
dei Préludes) che queste sue 
pagine avrebbero dovuto essere 
eseguite a « quattr'occhi •, c 
che il pianoforte aveva bisogru) 
^ un « estremo raccoglimento >, 
ecco Abbodo suonare per mi¬ 
lioni di persone, e inquadrato 
nell'abile repia di Lyda Ripan- 
deìli. Si, la regia ci vuole oppi 
dappert u tto, anche in musica; 


ma « t'estremo raccoglimento » 
ci sord, nelle case, nelle ville, 
nei « Uvinp-room » appena scor¬ 
reranno, i il caso di dirlo, i li¬ 
quidi suoni della magia musi¬ 
cale debttssyana: dalla Ballade, 
ancora piena di influenze russe, 
tanto che si chiamava m ori¬ 
gine Ballade-slave, alle deliziose 
Estampes, concepite con animo 
moderno ma nella cornice di 
vecchie stampe da • scoprire » 
a Porta Porteze, da ITsle Jo¬ 
yeuse ai freddi e pur scintil¬ 
lanti Reflets dans l’eau, della 
serie di « Images », ai famosis¬ 
simi Préludes feosi lepati, come 
quelli chopiniani, oU'tndimenti- 
cabile Coi^tJ di cui àforcello 
Abbado interpreterà qui Ce 
qu'a vu le vent d'ouest. La Alle 
aux cheveux de Un, La séré- 
nade interrompue. La cathé- 


draJe engloutie e Feux d’arU- 
fice. 

Come un geniale pittore fran¬ 
cese, il primo, intitolò alla 
brava un suo quadro • Impres¬ 
sione », cosi il sensibile e intel¬ 
lettuale Debussy, dallo strono 
tM>lto d'ovorio e dai capelli d'e¬ 
bano, come una deità indeci- 
frota, pensò ad un certo punto 
di spezzare la pur ondeggiante 
e sonora cornice dei classici e 
dei romantici, e inserire nella 
musico la pUtura, cioè il ri¬ 
flesso delle acque e della ma¬ 
dreperla, la pioggia nel giar¬ 
dino, i segreti del vento d'Oeci- 
dente e gli echi delle cattedrali 
sepolte. Oggi i quadri depli tm- 
pressionisti francesi si pagano 
cifre iperboliche; avete mai 
peruato a ciò che potrebbe va¬ 
lere, messo all'asta, uno dei ma¬ 
gici Préludes o delle Images 
tratte dalla più fragile ed eva¬ 
nescente, e pur più potente to- 
volozza, quella dei suoni? 
Debussy fu uno dei primi a 
spezzare il discorso musicale, 
e far si che vi circolassero libe¬ 
ramente i sopni e le impres¬ 
sioni, oTizi le sensazioni. ET ben 
vero che fi primo a rompere 
la continuità dell*« aria > e della 
melodia fu Riccardo Wagner; 
ma egli la tenne ancora po¬ 
tentemente insieme sulla base 
prave del mito e della filosofia, 
e se volessimo per un istante 
dimenticarcene, il Leitmotiv è 
U per ricordarcelo quasi con 
prepotenza, e a tessere la ro¬ 
busta rete wagneriarta. Debussy 
vi ha sostituito riflessi, alghe, 
oliti di vento, fluttuare di ca¬ 
pelli color del tino, e che tutto 
ciò stia ancora saldamente in¬ 
sieme, indistruttibile tessuto 
grigio-oro. i testimone di quel 
che può oen chiamarsi fi suo 
penio, che a quasi cinquanta 
anni dolla morte brillo ancora 
della sua luce più suppestiva, 

iJlinim Scalerò 


n pianista Marcello Abbado che stasera si esibirà alla TV 




CALZE ELASTICHE 

curativa par varici a BabW 
tu miturs • prezzi di fabbrica. 
Ntwvltaimi lipi tpacisll Invìtibiii 
pvr Signora, oxtraferli par uomo, 
'iparablll, morbido, iton danrto noia. 
Gretis riservato cataJooo-prezzi N. 6 


i,t WiSLiOtl MStCHt 


RADIO 


L. «OO 
mensili 


Garanzia S anni 


SPfOtZIONE innCOTATA OVUNQUI 
ftov* GtATUtTA A PO HiClllO 
radio dt 

uvole e porrttilt. rtdiofert^rafì. 
fonovtlige, rvpairMori magnetici. 


eiFIt - S. MiUBKIITA LKHE 


RAOIOBAGNINI 


■Otta; Piana oi traewA, m 


61 io signora Gioranmi di Tr o nto # 

Cro signortnOf ci scrivonoi 

1) ... Davo lare dalla /otoproAe pubbUcitoria, ma mi hanno datto eha 
( miei danti devono essere lùà bianchi. Che dentifricio mi eonsipUo? 

Grazia O. (anni 24) Firenze 
Le conadgllo più di un dentUrleio. Le consiglio la a Pasta del Capitano > 
Torlglnale ed efficace ricetta venduta in (annaela e trovata ottima da 
medici dantisti, fannadsU a da ehi l'ha provata. Vedrà eba 1 suol denti 
diventeranno candidi e fi stw aonlso splendente. 

2) ... Sono eoasiara in un elegante bar a lai non pud eradara quanto 
sia importante avare dalla balla moni nat mio impiapo. Dando il rasto, 
tutu i elianti ta notano, ila la mia sono saa i p ra screpotate. 

Maria Giovanna T. (anni 22) Bari 

Da quanto bo capito lei vuole avere delle mani curate, vellutate e 
sema screpolature o plccrfie impcrfeslonL Comperi allora in farmacia 
gr. 70 di c Cera di Cupra » e l’adoperi non solo per le mani ma anche 
per U viso. La sua carnagione diventerà co^ bella che riceverà molti 
complimenti. 

9> .... Si può fare qualche cosa contro il sudore dai piedi? E* un fastidio 
dover cambiare ogni giamo le calze perché bagnandosi si ro mp ono. 

Franca C. (onni SI) Caoliari 
Con la « Polvere di Timo emnpoata » che potrà trovare In farmacia 
a sole 350 lire, I pli^ non sudano per tutto U giorno. La provi anche 
leL La « Polvere di Timo > assorbe il sudore eccessi ve e mantiene 11 
piede asciutto e delleatantente profumato. 

4) Avrei bisogno di una ricetta che riesca ad aUeviare l'indolanziman- 
te che tutta la sera ho alla coviglia. Lai cosa dica? 

Giovanna S. (anni 4t) Trento 
He quello che cl vuole per leL B* fi c »«.» Rfiioso », la polvere che 
non sporca e non unge studiata appoata per combattere la stanehesza 
al piedi e caviglie. D « Balsamo Riposo », che, si licordL è venduto sole 
In farmaets, massaggiato sulle eMremltà Indolenslte dona immediata¬ 
mente un senso di ristoro e di fresco. Lo provi anche lei # ne rimarrà 
pienamente soddisfatta. 

DotLNICO 


Se il callifugo Ciccarelli usar non vuoi 
perdi i denari e i calli restan tuoi 
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RADIO 


V 


NAZIOHALE 


•<30 Bollettino del tempo «ui 
mari italiani 

•35 Corso di lingua ^agno* 
la, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario • domale 
radio - Previsioni del tem* 
po * Almanacco - Musiche 
del mattino 
Sve 9 llafino 
(Motto; 

lori al Parlamento 
• — Segnale orario • Gior* 
naie radio 

5ui giornali di stamane, ras* 
segna della stampa Italia* 
na in collaborazione con 
rAJ^.SA. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostre buongierne 

Wallen Blue tumins orey 
over vou; Glraud: Les gitans; 
Wnibel; The lady in red; El- 
Us: Holidav abroad 

8,30 Fiera musicale 

Wllke-Carson: Biave naclit am 
ho/en; Cherublnl-Blxio: Minie¬ 
ra; Loesser: A woman in love; 
Salce-Morrtcone: La tua sta¬ 
gione; Fuentes: La mucvra 
(PalmoHve-Coleatei 

8,45 Melodie del ricordi 

Herbert; Indian snfnmer; Ra- 
zaf-Waller: Honeyeuckle Rose; 
Coquatrix: Clo^n clopant; 

Fragson > Christlné; Aeviens; 
PadlUa: La viotetcra 
9,05 Allegretto francete 

Laurent: L'aventurc est belle; 
Contet-Santos: Un ombrelle a 
LongeHamps; Joy; May j’aime 
ca; Salvet-Datln: Rosalie; Bar- 
celllnl: Les tomates; Segers; 
Bistro 
(Knorrl 

9,30 L'opera 

Weber: fi franco cacciatore, 
ouverture; Donlxetti: Don Pa¬ 
squale; e Tornami a dir che 
m’ami »; Rossini: MosS: c Dio* 
Possente In pace > 

9,45 II concerto 

Mozart: Concerto in do mag¬ 
giore per pianoforte e orche¬ 
stra (K 4S7>: AUefro maestoso 
• Andante - Ailegro vivace as¬ 
sai (Pianista Andor Foldes • 
Orchestra PUarmooica di Ber¬ 
lino. diretta da Paul Scbmltz); 
Bach; Sinfonia in mi bemolle 
maooiore per doppia orche¬ 
stra (Op. 18, n. 1): Allegro 
spiritoso - Andante • Allegro 
(Orchestra Sinfonica di Pila- 
delfla, diretta da Eugene Or- 
mandy) 

1030 Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giambuzzi 
Gabriele jyAnnunzio e Gtv* 
sini 

I I OMNIB US 

Seconda parte 
— Successi Italiani 

PalUvlcini-ClcheUero: Serenata 
rigÀ; Malgonl: Me me me; 
Testoni-Salvi; Mai dire mai; 
Redi: Io amo, tu orni; Cala* 
breae-Calvl: My vonderful 

bombina; Modugoo; Corriamo¬ 
ci incontro; Marini; Ho la te¬ 
sta come un poUoti 
11,25 Successi internazionali 
Barreto: £1 guopaeha; Drejac* 
Lelber-StoUer: Black denim 
trousers and motoreyele boote; 
De Crescenzo: Rondine al ni¬ 
do; Calabrese-Glets: Dammi 
retto; Conta-Donagglo: il cane 
di stolfa; Webster-Camlchael: 
Doctor Lawyer indian chief 

11,40 Promonado 

Relsman: Jean's tong; Alato¬ 
ne: Caroline; Caymml: Saudo- 
d« de Bahia; Oàtorae: Bunk- 
house blues; Nadi: Luna cine- 
ee: Martelli: Le due trombe; 
Sady: Kommofton; Brown: 

firoodtoog melode 
(Invemizzi) 


12 — Canzoni in vetrina 
Cantano Gloria Christian, 
Rocco Montana, Carlo Pie- 
rangeli, Vittorio Raffael, 
Wanna Scotti 

Martelli-Grossi: Appuntamento 
a Roma; Pinchi-Bassi: Catti¬ 
vella; Cadam-Cslzla: Dna co¬ 
so impossibile; ChlosaoFrlml: 
Some dov; Mendes-Falcocchlo: 
Se chiudo gli occhi 
(Palmolioe> 

12fl5 Arlocchine 

Negli intervalli comunicoti 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna fiutoni 

I *> Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni del tenopo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. fi. Pesziol; 

Zig-Zag 

13,30-14 IL VENTAGLIO 

Berlin: Cheek to eheek; Beret- 
ta-Llbano: Mare di dicembre; 
Relnhardt: Minor steing; Lee- 
Devilli-Burke: La la lu; Pol- 
tsck; Thats a Plentg; Colvet: 
L'en/ont de Boheme; Henry: 
Boplicity; Romberg: When i 
prore too old to dram; Ano¬ 
nimo: Occhi neri 
(Locatelli) 

14-14,35 Tresmitsioni roglonall 
14 e Gazzettini regionali > per: 
Puglia, SlclUa 

14,25 « Gazzettino regionale > 
per la BsslUeata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • CaL 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo aui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Le novlti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15,30 Carnet musicale 

(Becca London) 

15,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La straordinaria avventura 
di Bob Hill 

Racconto di Aurora Benia¬ 
mino 

Regia di Ugo Amedeo 
Terzo episodio 
1630 SORELLA RADIO 

Edizione speciale in colle¬ 
gamento con la Radio Vati¬ 
cana: « Convegno spirituale 
degli ammalati per 11 Con¬ 
cilio Vaticano Secondo • 
1630 * Ouvertures, Intermez¬ 
zi o danzo da opere 
Borodin: fi Principe Igor: Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica 
della Sulsse Romande, diretta 
da Ernest Ansermet); De Fal¬ 
le; da « La vida breve •: In¬ 
terludio e Danza atto primo 
(Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra, diretta da Gaston Poulet) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Concerti celebri 
a cura di Liliana Scalerò 
n . Un concerto < accade¬ 
mico • a Villa Medici nel 
1903 

16 — Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Les 
Brown e Alberto Socarras; 
i cantanti Ella Mae Morse, 


Hoagy Carmichael, Amalia 
Rodriguez e Harry Belafon- 
te, i solisti Ray Sims e 
Ronnie Lang, Tony Facciuto 
e Noro Morales 


19 — Musiche di Debussy e 
RaveI 

Debussy: Due preludi: a) Le 
Terrasse des audlences au 
clslr de lune; b> La puerta 
del vino (Pianista Rudolf Pir- 
kusny); Rsvel; Sonata, per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Allegro, 
b) Blues, e) Perpetuum mobi¬ 
le (Joseph Szygetl, violino; 
Carlo BussotU, pianoforte) 

19,30 ‘Motivi in giostra 

NegH Intervolli comunlcod 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 


M Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 


2035 TEMPO DI MARZO 

Romanzo sceneggiato di 
Francesce Chiesa 
Adattamento radiofonico di 
Ennio Capozucca 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana 


Prima puntata 


Narratore 
Nino 
Babbo 
Mamma 
Rlstlco ( zio 

Clotilde 


Natale Prrettl 
Ermanno Anfossi 
Gino Mavara 
Anna Caravaggi 
Aristide) 

Carlo Ratti 
Olga Fognano 


Birgura Vigilio Gottordl 

Tecla Anita Osella 

Roma (zio Romualdo) 

(Tastone Ctaplni 
Carlotta Miao Mordeglia Mari 
Regia di Giacomo Colli 

21 CONCERTO SINFONICO 
diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA 

con la partecipazione del 
pianista Gino Gorini 
Vlvaldi-Sllotl; Concerto In re 
minore: Maestoso - Largo • 
Allegro; Bacb; Concerto in re 
minore per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro - Adagio: Honeg- 
ger; Concertino per pianoforte 
e orchestra: Allegro molto mo- 
derato * Larghetto sostenuto - 
Allegro; Slbelius: Sinfonia n. 2 
in re maggiore op. 43; Alle¬ 
gretto . Tempo andante, ma 
rubato - Vivacissimo • Allegro 
moderato (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
Nell’intervallo: 

I libri della settimana 
a cura di Goffredo Bellone! 

22,40 Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22,50 La chitarra di Laurlnde 
Almeida 

23 — Segnale orario • Oggi al 
Parlamento • Glornsle radio 
• Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico • I 
programmi di domani • Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


735 Notizie per i turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattino 

8.30 Segnate orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta II Quartetto Ra¬ 
dar 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9— Edizione originale 

(Supertrlm) 

9,15 Edizioni di lusso 

Tiomkln; Stranger lady (n 
tovn; Rodriguez: La cumpar- 
slta; Loewe: Gigi; Porter: Night 
and day 
(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 VENT'ANNI 

Un programma musicale di 
Leo Chiesse e Vito Molinirl 
Presentato da Franca Al- 
drevandl e Daniele Piombi 
Gazzettino dell’appetito 

(Ómopiii) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornele radio 

1035 Canzoni, canzoni 

Ci^antano Nuccia Bongiovan- 
ni, Betty Curtis, Johnny Do- 
relli, Loredana, Giacomo 
Rondinella, Jolanda Rossin, 
Luciano Virgili 
Dsnra-MoJoU; Mille emozioni; 
De nilppo: 'O (arallaro; Pin- 
chl-Ravasint: Dimentica; Zso- 
fagns-De Martino: Rlprendlo- 
mo 11 cammino; Garlnel-Glo- 
vsnnini-Krsmer: Soldi, soldi, 
soldi; De Slmone-GentUe-Capo- 
tostl; Madame Sane Céne; 
Psnzeri-lntra: Signorina bella 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Porte prima 
— Il colibrì musicale 

a) Dal Sud America alle 
Haway 

b) Su e giù per le note 

(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11351230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 


Parte seconda 

— Motivi in passerella 

(Mira Lonza) 

— Musica per l'estate 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali • 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
clttk di (Teneva e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali t 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Vlnci-E. A. Mario: Voce d’o 
mare ’e Napute; Mastrovitl-Di 
Lazzaro; Lune ’e Marechiaro; 
Rondtnella-Bonagura; Canzun- 
cella; Glrace-Casadel: Nule 
nuti ce amammo; Falvo: Ta- 
ronteliuccla 
(L’Oreal de Paris) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Colbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Palmoliue • Colgate) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

(Stmtnenlhal) 

50' Il disco dei giorno 

(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14— Veci alla ribalta 
Negli intervalli comunicoti 
commerciali 

14.30 Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

1435 Per gli amici dal disco 

(R.C.A. Italiana) 

15— Interpreti famosi 
Arthur Rubinstein, Jascha 
Heifetz, Gregor Pìatigorsky 
Mendelssoho; Trio In re mi¬ 
nore n. 1 op. 4P. per piano¬ 
forte, violino e ‘Violoncello: 


a) Molto sUegro e agitato. 

b) Andante con moto tran¬ 
quillo, c) Scherzo (Leggero e 
vivace), d) Finale (Allegro 
assai appassionato) 

15.30 Segnale orario > Notizia 
dal Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Dolci armonie 
—• Per tutte le età 

— Tradizionale 

— Canto e controcanto 

— Versione speciale 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redie 

18.35 Le rassegna del disco 

(Melodlcon S.p.A.) 

16.50 Le discoteca di Carlo 
Croccolo 

17.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

t7,35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

3735 IL TACCHINO CON LA 
GAMBA DI LEGNO 

RadiiKommedia di Ugo Li¬ 
beratore 

da un racconto di Mark 
L'emon 

li narratore Ottarfio Fanfani 
Il Capitano Crump 

T(tio BuozzelK 
La signora Crump 

Una Volonghi 
Uno zingaro Gianni Bortolotto 
Il signor Bishopp 

£rtzo Taroscio 
La signora BLshopp 

Franca Nuti 
Un passeggero Carlo Cataneo 
L’ostessa Angela Cardile 

n signor Macgrey 

Andrea Matteuzzi 
La signora Macgrey Pina Cei 
Jabez, garzone del Capitano 
Crump Remo Foglino 

Un ragazzo Silvano Piccardi 
Regìa di Mario Ferrerò 
1830 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 
1635 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o in Segnale orario - Ra* 
dieserà 

19.50 Tema in microsolco: 
Ritmo in frak 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Concerto spagnolo 
Lalo; Sinfonia spagnola op. XI, 
per violino e orchestra; a ) 
Allegro non troppo, b) Alle¬ 
gro molto (scherzando), c) An¬ 
dante, d) Allegro (Rondò) (So. 
Usta Franco Culli . Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferdinand Leltner); Liszt: 
Rapsodie spagnola, per piano¬ 
forte e orchestra (Solista 
Eduardo Del Pueyo • Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione ItaUana diret¬ 
ta da Fulvio Vemtzzl); De Fal¬ 
la: Pantomima e danza ritua¬ 
le del fuoco da c L’amore atre- 
gone » (Orcheatra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevlalone 
ItaUana diretta da EIUo Bon- 
compagni) 

21.30 Segnale orario • Notizia 
dal Giornale radio 

21.35 Galassia chiama terra 
Documentario di Ido Vicari 

22 — Musica nella sera 

22,30*22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 

• Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, Urica e da camera 
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LUGLIO 


1330 Mutkh* di Georg Phi¬ 
lipp Telemenn 
Sonata n. 6 in la maggiore 
per violino e pianoforte 
Largo . Allemanda • Corrente 
Allegro • Sarabanda • Giga 
Cesare Ferraresi, violino; An¬ 
tonio Beltnunt. pianofortw 
Concerto in re maggiore 
per tromba, 2 oboi e con¬ 
tinuo 

Largo • Vivace - Siciliana • Vi¬ 
vace 

Adolf Scherbaum, (romba; 
Heinz Nordbruch e Heinz 
Schweslnger, oboe; Karl Gre- 
be, clavicembalo 
Suite in si bemoUe mag¬ 
giore, dalla • Tafelmusik • 
Onvertare • Bergerle • Alle- 
gresse - Postillona • FUterle - 
Badlnage • Ménuet . Concia- 
slon 

Relnhold Barche!, violino so¬ 
lista; Susanne Latitenbaeher, 
viola; Friedrich MUde, oboe 
Orchestra South-West German 
Chamber diretta da Ortando 
Zucca 

Ì43S Sinfonie di Sclostako- 
vk e di SMmIKis 

Dimitri Sciostakovic 
Sin/onia n. 6 op. 

Largo - Allegro . Presto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Theodor Bloom- 
fleld 

Jean Sibelius 

5m/onia n. 2 tn re mag¬ 
giore op. 42 

Allegretto - Tempo andante, 
ma rubato • Vivacissimo - Fi¬ 
nale (Allegro moderato) 
Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Leopold Stokowskl 

1530 Mutka sacra 
Anton Bruckner 
Grande Messa in fa minore 
per soli, coro e orchestra 
Kyrie ■ Gloria - Credo - Sanc- 
tua e Beoedictua • Agnua Del 
Solisti: Suxannc Danco, sopra¬ 
no; Marga Hbffgen, meaoeo- 
prono; Waldemar Kmentt, te¬ 
nore; Frederick Guthrie, bosso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Serglu Ce- 
Ubldache . Maestro del Coro 
Nino AntonelUnl 

163S Un Quartetto di Lutfwig 
van Beethovan 
Quartetto in mi minore op. 
59 n. 2 per archi 
Allegro • Molto agitato - Al¬ 
legretto ■ Finale (Presto) 
Quartetto Tàtral di Budapest 

(Programmi ripresi dal (Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 

17/30 Segnale orario 

Il penta di Westmlnstar 
Immagini di vita inglese 
Un giorno al villaggio Pe- 
staloszi 

1735 Infermatere etnomusl- 
cologke 

tS— Corso di lingua ingle¬ 
se con il metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Sbenker 


TERZO 

1830 L'Indicatore aconomke 
1830 Panorama dalla Mae 

Selezione dì periodici ita¬ 
liani 

19— Sandro Fuga 
Vartoziont gioconde 
Pianista Luciano Glarbella 
19/18 La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Paolo Chiarini 
1830 Concerto di ogni sera 
Jean Sibelius (186S-1957): 
Ehie Leggende da < Kaleva- 
la •, op. 22 

Lemminkainen e le fanciul¬ 
le di Saari 

Ritorno di Lemminkainen 


Orchestra Sinfonica delia Ra¬ 
dio Danese diretta da Thomas 
Jensen 

Aram Kaciaturian (1903): 
Concerto in re maggiore per 
violino e orchestra 
Allegro con fermezza - Andan¬ 
te sostenuto • Allegro vivace 
Solista David CHatrakh 
Orchestra c Philharmonla » di 
Londra diretta dall’Autore 

2030 Rivista delle riviste 
2030 Franz Schubert 

Trio in re maggiore per 
archi 

Allegro moderato - Andante • 
Minuetto (Allegro) - Rondò 
(AUegretto) 

Trio Pasquler: Jean Pasquler, 
violino; Pierre Pasquler, vio¬ 
la; Etienne Pasquler, violon¬ 
cello 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2230 LA GUERRA 

Tre atti di Carlo Goldoni 
Don Egidio 

Augurio Mortrontoni 
Donna Florida, sua figlia 

Giulio Lazzarini 
Don Sigismondo 

Ottavio Fanfani 
H conte Claudio Eh-os Paoni 
Don Ferdinando 

Roberto HerZùka 
Don Faustino 

Massimo Franoovlch 
Don Cirillo Vincenzo De Toma 
Don Polidoro Chacco Rissona 
Donna Aspasia, sua Aglla 

Bianca Toccafondl 
Lisetta Angela Cardila 

Orsoitna 

Giuri Rorponl Dandolo 
Don Fabio Gianni Bortolotto 
Un caporale Gion/nmeo Mouri 
Un corriere Sonte Calogero 

Musiche originali di Fausto 
Mastroìanni 

Regia di Giorgie Pressbvr- 
ger 


NOTTURNO 

DaUe ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Motivi e ritmi . 23,45 Con¬ 
certo di mezzanotte - 0,36 Istan¬ 
tanee musicali - 1,06 Tastiera 
magica - 1,36 Teatro d’opera • 
2,06 I granili cantanti e la mu¬ 
sica leggera - 2,36 Le sette note 
del pentagramma • 3,06 Can¬ 
zoni senza tramonto • 3,36 Ras¬ 
segna del disco - 4/16 Sinfonie 
e preludi da opere - 4^6 Na¬ 
poli, sole e musica - 5,06 Tavo¬ 
lozza di motivi - 5,^ Dolce 
svegliarsi - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radlogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 16,30 Collega¬ 
mento RAI: Edizione speciale 
di Sorella Radio: « Convegno 
Spirituale degli ammalati per 
il Concilio Vaticano secondo. 

19.15 Sacred beart programmo. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Per la salvezza delle 
nuove generazioni > di Vincen¬ 
zo Lo Bianco - « La Cresima, 
Sacramento della fortezza e 
del martirio > di Mario Capo¬ 
dicasa . Pensiero della sera. 

20.15 Editorial de la semaìne. 
20,45 Klrche in der welt 21 
Santo Rosario. 21,16 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 Colaborasio- 
nes y entrevistas. 22^0 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


La giornata dell’uomo moderno comincia 



col viso fresco, liscio, pulito! 


E’ naturale che sia cosi ! Un uomo istruito 
conquista il successo con la sua intelligenza 
e la sua volontà, ma non ignora che l’esser 
ben rasato ispira fltìucia e irradia simpatia. 
E non c’è dubbio; soltanto U sistema Gillette 
vi assicura la rasatura più dolce e più ^com- 
pleta"! Con la nuova lama Gillette Blu Extra 
che “vi rade e non ve ne accorgete” e il 
nuovo rasoio Gillette Giromatic, voi otterrete 
una rasatura vellutata mai provata finora. 





Provate subito la nuova faataatiche 
Urne Gillette Blu Extra. Sbalordirete! 
Le trovate anche nella confcziofM 
del nuovo rasoio Gillette Giromatic 
che costa soltanto 900 lire. 










L’AMICO 

DEL 

GIAGUARO 

Prosegue sul Nazionale (ore 
21,05), la serie di « L'amico 
del ^aguaro », il telegioco a 
premi che, anche in questa 
sua nuova edizione ispirata 
al poker, si è glh conquista¬ 
to le simpatie del pubblico. 
Nella foto in alto Gino Bra- 
mieri, accanto ad Anna Ma¬ 
ria Delos, in una parodia 
dello stile di Bud Thompson, 
il primo ballerino del Paul 
Steffen's Dancers; a sinistra 
li presentatore C<HTado con 
la valletta Andreina Pezzi 
e il « notaio » Roberto Villa 


NAZIONALE 

15.30- Ì7,30 RIPRESA DI¬ 
RETTA DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO 

La TV dei ragazzi 

18.30- 19,30 CAMPO ESTIVO 

Programma in ripresa ' di¬ 
retta da spiagge, campeggi 
e campi sportivi 
Presenta Renato TagUanl 
Realizzazione di Vladi 
Orengo 


19,5S SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader JacobelU 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.1S Estrazioni del LoHo 
20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Supermcco Lombardi . Tld« 
. Invarnizxi Carolina . PIM- 

004) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Shampoo Dop - Salèet Ape¬ 
ritivo - Va/«r Soiioo • Società 


del Linoleum • Skol WUUame 
. Yoga Maesolombarda) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,85 CAROSELLO 

(l) Omopiil • (2) Shell Ita¬ 
liana - (3) Motta - (4) Dop¬ 
pio Brodo Star 
I cortometrap 0 Ì sono etoti rea¬ 
lizzati da.’ 1 ) Pilm-Iils - S) 
Ondatelerama . 3) Paul PUm 
• 4) Fotogramma 

21A>5 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

di Terzoli e Zapponi 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Ma¬ 
rio Consiglio 
Scene di Ubaldo Passera 
Regìa di Gianfranco Bette- 
tini 
22.20 

VIVERE INSIEME 

4” episodio 
Un abito montale 
Originale televisivo di Cuo¬ 
co e Isidori 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine dì entrata) 

Luisa Rosai 

Adriana 0« Roberto 
Carlo Rossi Angelo Nieotra 
n negoziante 

Sandro Pellegrini 
Una signora Donatella Gemmò 
Piero Roberto Guidi 

Alberto Rossi Ivano Stacciali 
La signora Adalgisa 

Cristina Masdtelll 
Un ragazzino 

Massimo Giuliani 
La dattilografa 

Anna Maria Sonetti 
Margherita Vanna Busoni 
D direttore Tino Bianchi 

Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Regia di Guglielmo Mo- 
randi 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Per la serie “Vivere insieme” 


Un abito mentale 


Anna Maria SanettI (la dat¬ 
tilografa) neiroriglnale tele¬ 
visivo a Un abito mentale » 


ruixionale: ore 22,20 

Alcuni mesi fa 1 giornali pub¬ 
blicarono con grande rilievo la 
seguente notizia; il preside di 
un liceo-ginnasio Italiano aveva 
proibito ai suoi allievi di in¬ 
dossare l blue-jeans, pena la 
sospensione dai corsi. L’episo¬ 
dio, come era prevedibile, su¬ 
scitò una polemica che dalla 
scolaresca risali alle famiglie 
allargandosi fino a interessare 
diversi strati dell’opinione pub¬ 
blica. Da questo fatto di cro¬ 
naca, attuale e ricco di impli¬ 
cazioni, trae spunto la rubrica 
Vivere insieme nella sua pun¬ 


tata di questa sera, sviluppan¬ 
done un originale televisivo. 
Come ben sa la numerosa clien¬ 
tela di questa serie fortunata, 
il racconto non sari altro che 
la illustrazione pratica di un 
problema che a sua volta co¬ 
stituirà l’argomento di un ap 
profondilo dibattito. 

I personaggi della vicenda im¬ 
maginata sono scelti, per ren¬ 
dere accessibili, tipici e In 
qualche modo esemplari i loro 
casi, tra gente assai comune. 
La famiglia si chiama dunque 
Rossi, e comprenderà un pa¬ 
dre quarantenne, Alberto, una 
madre, Luisa, e un ragazzo di 
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gecondos ore 22^20 

Canzoni da mezza sera, questa 
< confidensiale • rubrico musi¬ 
cale impaginata in seconda 
parte di serata (come usa dire 
in gergo programmistico), è 
giunta alla sua ultima trasmis¬ 
sione. Ed era logico che fosse 
proprio ii suo presentatore, 
Giorgio Gaber, a fare da « mot. 
tatore > nella puntata d’addio, 
presentandosi ne • L’angolino 
del cantautore » e chiudendo 


quattordici anni di nome Car¬ 
lo. Quest’ultimo è accompa¬ 
gnato dalla mamma a compe¬ 
rare un vestito; e la cerimo¬ 
nia, cosi importante nella esi¬ 
stenza di un ragazzo, si con¬ 
clude con l’acquisto di un paio 
di blue-jeans anziché del pre¬ 
visto completo di giacca e pan¬ 
taloni; Carlo si è impuntato 
con insolita ostinatezza e la 
madre, tra persuasa e inte¬ 
nerita. ha ceduto. Ma quando 
il padre ai trova di fronte al 
figlio travestito nella più dif¬ 
fusa uniforme del nostro tem¬ 
po, reagisce con una decisa 
opposizione: i blue-jeans sono 
la divisa dei ragazzacci, dei 
teppisti, dei delinquenti pre¬ 
coci. La loro foggia modeDa 
un atteggiamento che dal- 
Testemo entra a corrompere 
il cuore, suggerisce conformi¬ 
smi da malavita, provoca le 
fughe, i furti, le rapine che 
riempiono quotidiani e roto¬ 
calchi. I blue-jeans mi fanno 
uomo, obietta il ragazzo. E la 
madre lo soccorre con l'argo¬ 
mento dell’economicità. La di¬ 
scussione si accende. Quand’ec- 
co che il ragazzo sparisce, e 
1 poveri genitori, con la fan¬ 
tasia scaldata dal diverbio, im¬ 
maginano che sia scappato di 
casa e giA lo vedono intento 
alla esecuzione di un crimine. 
Ed appena egli ritorna, pas¬ 
sati alcuni minuti — era usci¬ 
to per la più innocente delle 
commissioni — U sollievo spe¬ 
gno logicamente ogni opposi¬ 
zione del padre e Carlo il mat¬ 
tino dopo può indossare 1 suol 
pantaloni tubolari in tela grez¬ 
za. n padre sconfitto, dopo una 
notte dì incubi, si reca al so¬ 
lito ufficio quotidiano. E qui 
ha modo di misurare il suo 
punto di vista con quello del 
suo principale, che incontra 1 
medesimi problemi nei riguar¬ 
di della figlia sedicenne e pre¬ 
coce. Le vicende parallele del 
due genitori si incontrano, in 
quella stessa mattina, ad ope¬ 
ra di una decisione del pre¬ 
side della scuota frequentata 
dai ragazzi che vengono espul¬ 
si ambedue, l'uno per via del 
blue-jeans. l’altra per l'audacia 
del suo abbigliamento. E a que. 
sto punto, sulle differenti rea¬ 
zioni dei genitori, si conclude 
U racconto per dar luogo al 
consueto dibattito. 

errezeta 


Wilma De Angeiis: anche lei fra gU ospiti dello « show » 


Canzoni da mezza sera 


La trasmissione 


alla ^ne il programma con la 
sua ormai celebre Ballata del 
Cerniti. 

Il brax>o cantautore milanese 
si sentiva in verità piuttosto 
imbarazzato al momento di 
prendere il via, circa due mesi 
fa: temeva di non farcela, di 
non « reggere * olia lunga nel 
suo inedito ruolo di presenta¬ 
tore e persino di alienarsi le 
simpatie del pubblico. Invece, 
sia II pubblico che la critica, 
hanno dimostrato che i suoi 
timori erano in effetti infon¬ 
dati ed ora si può tranquilla¬ 
mente affermare che il bilan¬ 
cio di Canzoni da mezza sera 
è stato per lui senz’altro posi¬ 
tivo. Sell’odiema puntata Ga¬ 
ber ci farà ascoltare due broni 
già conosciuti del suo reperto¬ 
rio ^Strade di notte e Non ar¬ 
rossire) ed una terza composi¬ 
zione nuova dal titolo legger¬ 
mente polemico nei confronti 
dei « patiti del whisky •: Trani 
a go-go (come dire: «vino no¬ 
strano a garganella»). 

Diamo ora uno sguardo alla 
• (ocandino > di quest'ultimo 
numero. 

Apre il programma, con Plain 
thè field, Dick Caruso, il gio¬ 
itane cantante oriundo itolo- 
americano e nipote, ex-ore suo, 
del grande tenore omonimo: un 
ragazzo che sa il fatto suo e che 
è, con buone ragioni, uno degli 
idoli delle teen-agers d'Ameri¬ 
ca. Lo segue, in Tentazione 
mia, Wilma De Angeiis e, dopo 
Gaber, Nunzio Gallo che pre¬ 
senta uno dei suoi best-seller 
discografici affermatosi nella 
scorsa edizione di Canzonissi- 
ma, la nota Sedici anni. Sarà 
poi la volta della consueta sce¬ 
netta che ha come protagonista 
fisso Carlo Croccolo e quindi 
della canzone più richiesta nei 
nights e più gettonata nei 


«Vivere insieme»: Tino Bian¬ 
chi nella parte del direttore 


a cura di Luca Di Schiena 
diretti da Ettore Della Gio¬ 
vanna 

21rS5 INTERMEZZO 

(Brì/lcreem - ChinamartM • 
Società del PUtsfnot* • Fripty 
riferi Indestt) 

TELEGIORNALE 

2220 CANZONI DA MEZZA 
SERA 

Programma musicale con 
Torchestra diretta da Mar¬ 
cello De Mazlino 
Presenta Giorgio Gaber 
Cantano Dick Caruso, Wil- 


SECONDO 

21,10 INCONTRI 


ma De Angeiis, Nunzio Gal¬ 
lo, Chubby Checker e Gl<^ 
ria CbrisUan 
Partecipa Carlo Croccolo 
Regia di Lino Procacci 



Giorgio Gaber, preaenlatore 
di « Canzoni da mezza sera » 


d’addio 



Uno degli « ospiti » della 
trasmissione: Dick Caruso 


juke-boxes da una decina di 
mesi a questa parte: Let's twist 
again, il motivo che sta al twist 
come l'Around thè clock ol 
rock'n roU, La cumparsita al 
tango e Lola al charleston. La 
ascolteremo fed i questa una 
notizia golosa per tutti gli ap¬ 
passionati della nuova danza) 
nella interpretazione • origina¬ 
le », par lui mème, di Chubby 
Checker, il cosiddetto » ponte¬ 
fice massimo del twist ». 

Gloria Christian canterà infine 
La continentale, un elasirieo 
dell’epoca in cui furoreggiava 
Fred Astaire e Ginger Rogers. 
Prime della chiusura di Gaber, 
l’orchestra diretta dal maestro 
Marcello De Martino eseguirà 
poi la nota There is a amali 
hotel. 


IL RUSSO 
IN 



COI I BREVI CORSI LIIOOISTICI 


AUDIOPHON 

una voce amica vi fa ricordare 
in modo perfetto quanto glA 
avate studiato, 
vi fa Imparare senza sforzo 
Il parlar vivo di una lingua 
straniera 

sene le vendila 
L'Iaglaae, Il Irancase, 

Il ledesce. Il resse 

Il 40 milin DI CORVERSAZIOIIE 

2 dischi microsolco II giri • 
cm. 17 • testo allegato • in 
elegante custodia. Ogni corto 

L 2A00 

I brevi corsi linguistici 
AUDIOPHON 
danno la possibilità a migliaia 
di persone di imparare in bre¬ 
ve tempo a senza sforzo una 
lingua straniera, ascoltando 
una perfeila pronunzia. 

Tetti possono recarsi all'estero 
con una conoscenza della lin¬ 
gua più che sufficiente per 
comprendere a farsi com¬ 
prendere. 

Richieste a EUlOtTAMPA . MI. 
lAMO • Corse Moaferte a. 27 • 

valendosi del C. C. Postala 
3/14020 o di assegno bancario. 
Per due corsi diversi versare 
L. ASM: per 3 corsi diversi 
L iSM. l'assegno grava di 
L. 200. 


FOTO.CINE 

MARCHE MONDIALI 


SrtOfZlONO mMEOIATA OVUNQUf 
PROVA CRATUITA A 0OtilClk.lO 

GARANZIA S ANNI 

.L. 4SO. 

mensili 

RtCHffOErECl RICCO E ASSOiriTO 


di tpparacchi per (oio e Cinem». 
scceoserl « binocoli priimstici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 124 


PER QUESTA PUSSLICITA' 
RIVOLGERSI ALLA 



DIreiioae Deaerale • TORINO 
- VIA SERTOLA, 54 - Tel. S7 SS 

Vtnele di MILANO - VIA TU¬ 
RATI, 3 - Tel. 66 71 41 
Utflcie di ROMA • VIA DEGLI 
SCIALOIA 23 - Tel. 3B62 9B 
♦ Uffici ed Agenzia In tutta 
la principali cIttA d'Italia 
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dio Vaticana: * Con il Pel¬ 
legrinaggio degli ammalati 
italiani a Lourdes • 

16«30 Corriera del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras- 
segna della stampa estera 

17.29 Estrazioni del lotto 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da BRUNO RICACCI 
con la partecipazione della 
pianista Raffaella d'Esposlto 
Durante (rev. Lualdl): Con¬ 
certo n. S in ta, per orchestra 
d'archi, detto < La Paula >: 
Allegro molto - Affettuoso - 
Allegro troppo; Mourt: Con¬ 
certo in re maggiore K. 537, 
per pianoforte e orchestra 
< dellincoronazlone »: Allegro 
- Larghetto - Allegretto; Stra¬ 
winsky: Petrusica, suite dal 
balletto (1910) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

18,35 Problemi psicologici de¬ 
gli esami di riparazione 

Colloquio con Luigi Me- 
schieri, a cura dì Ferruccio 
Antonelli 

Seconda truraisslone 
18/50 Assi a convegno 

19.10 Danza contro danza 

19.30 Motivi In giostra 

Nepli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonctto; 

nn Segnale orarlo - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benellii 
20,29 Ricordo di William 
Faulkner 

a cura di Claudio Gorlier 

21.10 * Suona il « Modern 
Jan Quartet • 

21,20 Canzoni italiane 

22 - - Accadde quel giorno 
in - Port Arthur, a cura di 
Giuseppe Lazzari 

22,40 * Musica da baile 

23 - Segnate orarlo • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Francavilla a Mare: XV7 
Premio Nazionale di pittura 
* F. P. Michetti » 
(Radiocronaca di Nicola 
Garrì ba) 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


8,30 Bollettino del tempo sui 
mari itoiiani 

835 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collatmrazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostre buongiorno 

Wlnterbalter: Huey's tong; 

Rodgers: Vou'U never uuUc 
alone; Caroli: Baghdad bazaar; 
Anderson: The typetoHter 

8,30 Resa del venti 

Anonimo: Red river Failey; 
Camla-Oelich: Dfmelo feneo 
parlar; Llberal-Fontenoy: Le 
bateau de Tahiti; Cesareo-Ric- 
ciardl: Luna coprese; HarteUl- 
Grever: Tulipan 
(PalmoUve - Colgate} 

8.45 Temi da operette 
Offenbach: «Lo bcUo Siena», 
Ouverture; Kalman: La Prin- 
cipesea della Csardo, Valzer 

9,05 Tuttallegretto 

Ignoto: Hata niu tree: Cabrerà: 
Esperama; Silvestri: Nanni; 
Btddy-Jerome: CanoodUn' rag; 
Prudhonune: Au fouhourg dee 
oiaeou; Valdambrìni: Il nord 
(Knorrl 
930 L'opera 

Catalani: La Wotlv: Preludio 
atto 4*: Verdi: Otello: « Dio 
ti giocondi o aposo... > 

9.45 II concerto 
Ctalkowsky: Sinfonia n. S in 
mi minore (op. 64): Andante, 
allegro con anima . Andante 
cantabile - Allegro moderato 
(valzer) Finale (andante 
maestoso allegro vivace) Or¬ 
cheatra Filarmonica Boema, di¬ 
retta da Lovro von Mataclc 

1030 Radioscuoia delle va¬ 
canze 

(per il II ciclo delle Scuole 
Elementari) 

La fata del lago, radioscena 
di Luigi Poce 

I I OM N I B U S 

Seconda parte 
~ Successi italiani 

Bracchl-D'Anzi: Non dimenti¬ 
car le mie parole; Prous-Ar- 
dlente: Grazie settembre; Ber- 
Uni-Di Paola-TaccanJ: La ruo¬ 
ta dell’amore; Testoni-Mazzoc¬ 
chi: Nessuno crederà; Uedlni- 
Fenatl: Alle dieci della sera; 
Tognazzl-Meccla: Cose inutili; 
Beretta-Halgoni: Juke box 
1135 Successi Internazionali 
Creatore • Perettl - Welsa: The 
Lion tleeps tonight; Escudo- 
Morgan-CoSner: La portughe- 
aa; WUden-Rauch: Donna Mi¬ 
caela; Gayten-Pallaviclnl-Gul- 
dry: Non so perehd; Lara: Ma¬ 
drid; CrolU-Prevert: Cri du 
corur 

11,40 Promonado 

Monicone: Piccolo concerto; 
Farina: Stage to Cimarron; 
Bauer: Licbclei; Anonimo; Ja- 
robe topotio; Perrotta: Happy 
love; Van Dam: Cnuv borse 
saloon; Faln: Tender is thè 
night 

(Invemlzzi) 

12 — Le cantiamo oggi 

Cantano Mario' Abbate, 
Luciana Gonzales, Corrado 
Lojacono, Loredana, Little 
Tony 


Cherubini • Concine: Canzone 
delia fortuna; Bertinl-Taccanl- 
DI Paola: Non 9 vero che un 
quarto di luna; De Lutlo-Clof- 
fi: E' maggio e chiave; Men- 
des-Falcocchio: Quando dorme 
la città; Cour-Calvl: La bella 
americana 

12,15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,59 Chi vuol essor llote. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberls) 

Music bar 
(G. B. Pezzioli 

Zig-Zag 


e l’epoca moderna 
è Tepoco dell’elettronica 

Speclailizorsi nella tecnico elettronico vuol d*re ottenere SUNTO un 
ottime lavoro con oHIfslmo rimunerazione. 

lo Scuola Rodio flettro vi offre lo skwreno di diveotore, per cer- 
rifpendenta. In breve tempo e con piccolo sposo, tocnicl in; 
EUnnOMICA • UMO • TV . EimROnCMU 

lo Scuola Rodio Elettra odotto — Infatti — un metodo raztenole, 
protke, completo, rapide ed economico (rote do l. 1350) che vi 
t ra sformerà In esperti le elettronico ricercati e ben retribuiti. 

Al suol corsi possono Iscriversi persone di ogni età e cultura, on- 
cercbè iprevvitti di titell di studio e di procedente conoscenzo 
della materia. 

lo Scuoio raggiunge l'Iscritto in coso, nei laboratorio, neU'offlclno, 
nello cascino. In ogni locolltà doll'ttolio; od esso recapita per 
posto tutto II moterlflls di studio e di oddestromenle protico. 
lo Scuola Invio grotubemeote tutti i pezzi per H montaggio di 
n u mofoil opporoccbi t itrumonti. 


A corso compiuto lo Scuola raduno gli allievi nel suol laboratori 
ptr un psrtodi di psitsilywunnie grotvito e rilosclo m olttsfate 
di speeloltsaxiofls Idenso por l'owlameoto oÌ lovoro. 


Raffaella d'Esposlto Interpre¬ 
ta la parte solistica del 
« Concerto in re maggiore 
K. 537 » per pianoforte e or¬ 
chestra di Mozart alle 17,30 


nCHIEDCTE rOfUSCOLO 


tempa; auver; i ne preacner; 
CassU-Enrtquez: La porta del 
cielo; Jradler: La Polonia; 
Ignoto: TTie Hokey Pokey; Du- 
ning: Picnic 
(L’Oreal de Parisi 
14-1435 Trasmissioni regionali 
14 < GazzetUnl regionali > per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

1435 « GazzetUno regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gler- 
naio radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,19 MareosignorI e la sua 
fisarmonica 

15,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

1535 Vele e scafi 

Attualità, notizie, informa¬ 
zioni sulla nautica da dipor¬ 
to, a cura di Hans Grieco 

16 SORELLA RADIO 
TVasmissione per gli infermi 
In collegamento con la Ra¬ 


NEGRONETTO 


7,45 Notizie per 1 turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mettine 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redie 

8,39 Cinte Luciano Virgili 

(Olà; 

830 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9— Edizione originile 
(Super trim> 

9,15 Edizioni di lusso 
Lara: Granada; Aurlc: Moulln 
rouge; Youmana: Orchldz In 
Che moonRght; Lecuooa; Ma- 
(aguefta 
(Motta) 

9.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9,35 DOMANI E' DOMENICA 
Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgons 
Xrozsettino dell’appetito 
( Omopiù) 


Niente di chimico, nient'olho che un prodotto 
delio buono noturo. Succeuo di/>etiv lo uiper- 
I polvere odeiive per dentiere Nelle termocic. 


DI PIU* «otoraoOe por eoelre «solo 

«tempi Mllelie • meO er net 

E' un lavefo (acMe, divertenle che ofiiiamo • 
tutti coloro che hanno passione per le pit- 
tuta Scfivaiacl VI inviaremo, Oiatls a sanie 
•icun inpegno da parte vostra. Il noatro 
opuscolo llltiiirellvo 

FMCRU - Mprtrt iM O»! «■ dti OeMi. »i • riKlUI 










SABATO 28 LUGLIO 


1030 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 

10.3S Canzoni, canzoni 

Cantano Nicola Arìgliano, 
Gloria Christian, Johnny 
Dorelli. Luciano Lualdi. Bru¬ 
no Pallesi, Wanna Scotti, 
Anita Traversi, Caterina Va- 
lente 

Pinchi - Tarateno - Roju: Sucu 
sucu; Sopranzi: Per un sor- 
riso; Mendes-Falcocchlo: tl re 
<lei tetti; Bertini-Ruccione: 
Grazie tanto; Testonl-Husu- 
mecl: Vulcano; Chloaao-Capo- 
tostl; / tuoi occhi; Ualgoni: 
Me me merenpue; Deanl-Dl 
CegUe: Mariti! Marito 

10 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
fMiecela Leone) 

1130 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

113S1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 

fMira Lonzo t 

— Panorami dei tropici 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni repionall 

4 Gazzettini regionali • 
per: Val d’Aosta, Umb^, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 c Gazzettini regionali» 
pen Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasxnlsaione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 € Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lomba^la, To¬ 
scana, Lazio, Abrunl e Moli¬ 
se. Calabria 

13 - La signora delle 13 pro¬ 

sante: 

Radiolina tascabile 
De Moeres-Joblm: Cheoo de 
Snudate; Gayoso-Zuber-Sorono: 
El projeuor; Popp: Les laoon- 
dieres du Portugal; Marini: 
Non sei mai stata cosi beila; 
Arltagl: Armandino twist; Cm- 
labrese-Hatanzas; Cinoue mi¬ 
nuti ancora; Coates: Sleepv 
Lopoon 

(Gandini Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesto Gaiboni) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Palmoltve • Colgate) 

1330 Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthai) 


50’ n disco del giorno 
rTklc) 

55’ Caccia al personaggio 
14— Voci alla ribalta 

Negli intervaUi comunicati 
eommereiaU 

14/30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

14/45 Angolo musicalo 

(La Voce del Padrime Colum¬ 
bio Mareoniphone S.pji.) 

15 * Musiche de film 

15/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
15/35 POMERIDIANA 

— Strumenti in vacanza 

— Care vecchie canzoni 

— Blsotica 

— Personale di Yves Montand 

— A ritmo di suite 

15/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
15/35 Fenorama 

(Juke box Edizioni Fonografi- 
che) 

15.50 * Musica da balle 

Prima parte 

1730 Segnale orarlo • Notizia 
dal Glornala radio 
17.35 Estrazioni del lotto 
17/40 * Musica cU balle 
Seconda parte 

15/30 Segnale orario - Notizia 
del Glornala radio 
1535 Luigi Santucci: Il no¬ 
stro prossimo; I porcnti 
18.45 I vostri preferiti 

Negli tntervoili comunicati 
commerdoU 

IO Segnale orario - Ra- 
«jiozera 

10/50 Carle Dapporte pre¬ 
senta; 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 

Regia di Federico Sanguigni 
(ManctH e Roberts) 

AI termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario • Notizia 
del Giornate radio 
2035 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le ca¬ 
pitali 

di Piero Accolti 
Regia di Pino Gllioli 
21,30 Segnale orarlo - Notizia 
dal domala radio 

21/35 * Musica nella sera 

22/30-2235 Segnale orario • 
Notizie del domale radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 

1130 Musiche del Settecento 

Giovambattista Pergolesi 
Concertino n. 1 in sol mag¬ 
giore 

Orchestra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 90 in do mag¬ 
giore 

Adagio, Allegro assai • Andan¬ 
te • Minuetto - Finale 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hans Rosbaud 
Sonata in re maggiore per 
pianoforte 

Allegro con brio - Largo e so¬ 
stenuto • Presto ma non troppo 
Pianista Eduardo Del Pueyo 
1235 Sonato romantiche 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in do minore op. 13 
per pianoforte * Patetica • 
Grave - Adagio cantabUe • 
Rondò (AUegroi 
Pianista Wilhelm Kempff 
Sonata in re minore op. 3J 
n. 2 per pianoforte 
Largo, Allegro - Adagio - Al¬ 
legretto 

Pianista Cor De Groot 
Johannes Brahms 
Sonata in la maggiore ' op. 
100 per violino e pianoforte 
Allegro amabile - Andante 
tranquillo Allegretto gra- 
llOBO 

Isaac Stem, violino; Alexan¬ 
der Zakin, pianoforte 

1335 Variazioni 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Dal Quintetto in la mag¬ 
giore K. 581 per clarinetto 
e archi 

Allegretto con variazioni 
Alfred Boakowsky, clarinetto; 
Willy Boakowsky. 1* violino; 
Philipp Mathela, 2* violino: 
Gunther Brettenbach, viola; 
Ntkolaus Hubner, violóncelio 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Variazioni concertanti in re 
maggiore op. 17 per violon¬ 
cello e pianoforte 

Luigi Casale, viotoneelio; An¬ 
toni Beltrami, pianoforte 
Johannes Brahms 
Voriononl op. 35 su un te¬ 
ma di Paganini per piano¬ 
forte 

Pianista Alexander Uninsky 
Anton Dvorak 
Variazioni sin/oniche op. 7S 
Orchestra « The Royal Phllbar- 
monlc » diretta da Thomas 
Beecham 

14.25 Musiche di balletto 

Goffredo Petrassi 
La foUia d’Orlando, ballo In 
tre quadri con recitativo 
per baritono 
Baritono Mario Borriello 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 

1535 Recital del violista Dine 
AKlella e del pianista Eu¬ 
genio Bagnoli 

Luigi Boccherini 

(revis. di Renzo Sabbatini) 

Sonota in do minore per 

viola e pianoforte 

Allegro . Largo . Minuetto 

Paul Hindemith 

Sonata op. 25 n. 1 per viola 

sola 

Largo - Molto vivace e teso - 
Lento • Furioso • Lento 
Darius MUhaud 
Quatre Visages per viola e 
pianoforte 

La Califomlenne • The Vi- 
scounstnian • La Bruzellolse 
- La Partslenne 


Johannes Brahms 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 120 n. 2 per viola 
e pianoforte 

Allegro amabile - Appassio¬ 
nato ma non troppo allegro • 
Andante con moto • Allegro 
15/30 Pagine pianistiche 
Muzio Clementi 
Sonato in sol minore op. 34 
n. 2 

Allegro con fuoco • Poco Ada¬ 
gio . Allegro molto 
Pianista Vladimir HorowKz 
Gioacchino Rossini 
Petit Caprice style Offen- 
boch - Une caresse à mo 
femme - Ouf! le petits pois! 
• Tarantelle pour sang avec 
traversées de (a procession 
Pianista Gherardo Macaiini 
Carmlgoanl 
Franz Schubert 
Improtnnso in si bemolle 
maggiore n. 3 
Pianista Walter Gleseking 
(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 
17/30 Segnale orario 

Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Londra) 
Brian SUcock; La semplicis¬ 
sima vita delle amebe 
1730 Esploriamo i continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il Ì65* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 — Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


1830 Cifro alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche, a cura di Fer¬ 
dinando di Fenlzio 

18.40 Libri ricevuti 
19 — - Samuel Scheldt 

dirute, qui lux est dies 
Inno per organo (da « Ta- 
bulatura nova * ) 

Organista Michael Schnelder 
Duo Seraphini clamabant 
per coro, tromboni e orga¬ 
no (dalle « Sacrae Cantlo- 
nes») 1618 

Complesso Vocale s Philippe 
Caillard > e Strumenti de c La 
Musique des Gardlens de Le 
Paiz » diretti da Philippe 
Cainard 

19,15 La Rassegna 

Economia 

a cura di Claudio Napo¬ 
leoni 

La situazione economica Ita¬ 
liana nelle relazioni presen¬ 
tate al Parlamento e all’aaaem- 
blea della Banca d’Italia • La 
posizione dell’agricoltura In 
rapporto aUo sviluppo del 
paese 

1930 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert (1797-1828): 
Sonata n. 16 in la minore 
op. 42 per pianoforte 
Moderato - Andante poco mos¬ 
so • Scherzo (Allegro vivace) 

• Rondò (Allegro vivace) 
Pianista Wilhelm Kempff 
Ernest Bloch ( 1880-1959) : 
Quartetto n. 3 per archi 
Allegro deciso • Adeglo non 
troppo - Allegro molto • Al¬ 
legro 

Quartetto GrlUer: Sidney Giil- 
ler, Jack D’Brten, vioUnU Phi¬ 
lip Burton, vtota; Colin Bamp- 
ton, violoncetlo 
20/30 Rivista dalle riviste 

20.40 Robert Schumann 

Racconti fiabeschi op. 132 
per clarinetto, viola e pia¬ 
noforte 

Vivace non troppo presto - 
Vivace molto marcato • Mo¬ 


derato con espressione - Vi¬ 
vace molto mercato 
Rudolf Gali, clarinetto; Mi¬ 
chael Mann, viola; Wolfgang 
Rebner, pianoforte 
Novelletta in la maggiore 
Pianista Aldo Clccollnl 
21 — Segnale orario 
Il Giornale dal Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Massime Freccia 
con la partecipazione dei so¬ 
prani Margaret Baker e Ir¬ 
ma Bezzi Lucca, del tenone 
Herbert Hanilt e del barì¬ 
tono Mario Basiola ir. 

Paul Naisen 
Sin/onietta 

Allegro vivace • Andante - 
Presto 

Lesile Bassett 

FÌ17C Morements for orche- 
. atra 

Slow - Fast . Slow - Verjr 
fast - Slow but with motlon 
John Eaton 
Three arias from • Mera- 
cles * (Libretto di Michael 
Frìed) per soli e orchestra 
Aria Reracles • Aria 
- Aria Jole 

Giorgie Federico 
GhedinI 

LecWo Jeremiae Phophetae 
Cantata da concerto per sch 
prano, coro e orchestra 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell'intervallo: 

Toccuino di Maria Bellone! 
Al termine: 

La mia amicizia 
Racconto di Federico Tozzi 

Lettura 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6.2W: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Reminiscenze musicali - 

23,15 Musica da ballo . 0^6 
Casa, dolce casa - 1,06 Piccoli 
complessi - 1,% Ritratto d’au¬ 
tore - 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 236 Sinfonia d’archi - 
3,06 Successi di oggi, successi 
di domani . 336 Voci e stru¬ 
menti in armonia • 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi • 436 H 
canzoniere italiano - 5,06 Mu¬ 
sica classica - 538 Aurora me¬ 
lodica . 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N3.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radloglomale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 16 Collega¬ 
mento RAI: « Sorella Radio •; 
« Con il Pellegrinaggio degli 
ammalati italiani a Lourdes ■- 

19,15 The theaching In thè to* 
morrow's liturgy. 19,^ Oriz¬ 
zonti Cristiani - « Sette giorni 
nel mondo * rassegna della 
stampa internazionale di Gior¬ 
gio Luigi Bernuccl - € D Van¬ 
gelo di domani » lettura di 
Edilio Tarantino, commento 
del Padre G. B. Andretta. 20,15 
Dernières nouvelles de Cbré- 
tiénté. 20,45 Die woche Im Va- 
tikan. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 Ho- 
menaje a nuestra Senora. 22,^ 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



Carlo Dapporto presenta la trasmissione settimanale 
« Cappello a cilindro », in programma alle ore 1930 
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RADIO FRA I PROGMIVIIVII DI PUESTA SETTIMANA 



di 


domenica ore 21,30 
ierao programma 

N el 1641. SULLE SCENE del 
Teatro SS. Giovanni e 
Paolo, a Venezia, veniva 
rappresentata l'opera di Clau¬ 
dio Monteverdi Le nozze di 
Enea e di Lavinia e nello stes¬ 
so anno, al Teatro di San Cas- 
siano. // ritorno di Ulisse del¬ 
lo stesso, su versi di Giacomo 
Badoaro. Di queste due opere 
ci pervennero i testi poetici 
manoscritti, conservati nella 
Biblioteca Marciana di Vene¬ 
zia e soltanto del Ritorno di 
Ulisse quello musicale. 

SuU'autenticità di questa mu¬ 
sica furono avanzati non po¬ 
chi dubbi e non mancò chi re¬ 
cisamente le negò la paternità 
monteverdiana. Il manoscritto 
musicale, conservato nella Bi¬ 
blioteca di Vienna, fu messo 
seriamente in discussione. Per¬ 
venuto dalla biblioteca privata 
di Leopoldo I esso presentava, 
infatti, alcuni punti deboli che 
giustificavano le riserve. Pri¬ 
ma di tutto manca di titolo e 
del nome dell'autore e fu sol¬ 
tanto attribuito al Monteverdi. 
I paladini di questa attribuzio¬ 
ne furono due autorevoli stu¬ 
diosi quali l’Ambros e il Kiese- 
wetter. Contrario, invece, fu 
Emil Vogel il quale obiettò 
che la partitura non concor¬ 
dava col libretto del Badoaro, 
che il Prologo e il Finale di¬ 
scordavano dal libretto, che 
l'opera del Monteverdi era in 
cinque atti mentre la partitu¬ 
ra viennese ne presentava so¬ 
lamente tre. E concludeva che. 
benché non fossero da esclu¬ 
dere mutamenti operati dallo 
stesso Autore, mancavano pro¬ 
ve sufficienti per accettare le 
congetture deli'Ambros. 

Ma in seguito, e precisamen¬ 
te nel 1902, le contestazioni del 
Vogel vennero a loro volta im¬ 
pugnate e Hugo Goldschmidt 
riconobbe nel manoscritto vien¬ 
nese un'autentica <^ra del 
Monteverdi. Il fatto che vi fos¬ 
sero differenze tra il testo del 
libretto e quello della musica 
provava ben poco perché è no¬ 
to quanto il Monteverdi si ren¬ 
desse indipendente dai libret¬ 
ti presi a musicare. Anzi pro¬ 
prio tali mutamenti, osservava 
un cultore di studi montever¬ 
diani quale Gaetano Cesari, do¬ 
vevano far pensare alla mano 
monteverdiana, poiché nessun 
altro musicista contemporaneo 

E recedeva in modo cosi slngo 
ire nella libera disposizione 
del testo col fine di ottenere 
un adeguato risultato musica¬ 
le drammatico. Le conclusioni 
del Goldschmidt furono accet¬ 
tate dai più e principalmente 
dal Leichtentritt, nella sua edi¬ 
zione della Storta deUa musica 
dello Afflbros e dallo Haas che 
curò una edizione moderna 
dell'opera. 

Messa a posto la questione 
filologica ne solleva un'altra 
di carattere estetico e coloro 
che continuarono a mettere in 
dubbio l'autenticità montever¬ 
diana dell'opera ne eccepirono 
rinfanoHtà artistica rispetto 
alle altre dello stesso autore. 
Ragione, però, non soddisfa¬ 
cente, perchér ciò ammesso, 
non era dimostrato che il Mon¬ 
teverdi non potesse scrivere 
un'opera che non era all'altez- 




Il ritorno di Ulisse 


Claudio Monteverdi 


za deìl'Orfeo e della Incorona- luna che canta un’aria singo- glio di Ulisse (Dormo ancora), 

zione di Poppea. Il ritorno di lare su una medesima frase con quello scaldarsi ed accen- 

Ulisse presenta, nella concezio- che gira intorno a se stessa dersi della parola cantata e gi- 

ne musicale, caratteri dìscor- quasi a dare l'idea dì una ruo- rare su se stessa intensamente, 

danti da questa ultima opera. ta, la ruota, appunto, della for- che non sapresti attribuire ad 

Tutt'e due. l'una del 1641, Tal- luna. Cupido intona, a sua glo- altri. Ulisse ha accenti forti, 

tra del 1642. offrono aspetti co- ria, un inno trionfale. La ter- Egli non è travestito, si pre¬ 
munì in quella forma, così dif- za strofe della Fortuna è se- senta quale è e si sente che 

ferente dal lontano Orfeo, ten- guita da un bel terzetto nel in lui urge qualche cosa di se¬ 
dente ad architetture strofiche. 9,uale l'Amore, la Fortuna e il rio. Anche il monologo di Pe- 

La differenza è piuttosto nella Tempo si rivolgono a Ulisse. nelope è superato per vigore 

qualità della musica che appa- minacciosi. di canto. Così l'opera si svol- n tenore Gavarinl Interprete 

re, nella Incoronazione di Pop- Indiscutibilmente montever- gè neH'altemarsi di recitativi dell’* UlUse » di Montevcrdl 
pea, più essenziale e robusta. diano appare il Monologo di e forme cantabili. 

Ma nel Ritorno di Ulisse non Penelope, specialmente aH'ini- n riconoscimento di Eumeie 

mancano i pregi. I personaggi, zio, col singhiozzante Mai, mai {Oh gran figlio di Ulisse) è una in imitazioni, precorre manie- 

notaya il Prunières, sono dise- e il discendente Toma, deh tor- pagina viva e spiacerebbe a re che diventeranno di largo 

niati col vigore proprio del- na in cui l'elementare vibrazio- Monteverdi se dovesse venire uso. 

Parte monteverdiana. A lato di ne del gemito ritorna con ac- giudicata come opera d’altri. Nd seguito l'interesse del- 

Ulisse e PenelcH>e si trovano cento di musica. Il duetto fra n «iro melodico prende corpo l'opera declina. La scena del¬ 
anche personaggi mitologici Eurimaco e Melante, piacevol- e colore dal tono del movimen- l’uccisione dei Proci, d’una ni- 

non privi di rilievo. mente cantabile, con la frase to arioso. Nell’incontro di Ulis- dimentale ingenuità, ripixxluce 

L’opera comincia con un prò- di Eurimaco Bella, bella Me- se e Telemaco viene dì pensa- forme ritmiche comuni alla 

logo in cui appaiono figure al- tanto, ci conferrna nel cambia- j-e a quello che sarà U duetto musica strumentale del tempo, 

legorìche. L'umana fragilità si mento di gusti da quando, d’opera nel procedere serrato f?*® I® parti stn^entali del- 

lamenta della sua debolezza. Il aperti i teatri al pubblico, lo delle voci. Anche la scena tra 1 opera, per quanto non sover- 

Terapo vanta la sua terribile spettacolo d’opera è venuto a Penelope e i suoi non graditi chiamente sviluppate, sono di- 

potenza. Esso rode tutto e tut- contatto di strati sociali più corteggiatori (Ama dunque, sì, accorgimento ea 

to gli sfugge. Zoppica ma ha ampi. dicono Anfinomo, Pisandro e equilibrio, 

le ali. Poi interviene la For- Un punto d'arrivo è il rìsve- Antinoo) con Punirsi delle voci Guido Pannalo 




Argento e Gourdet 


per quei bravi giovinetti che zìstiche e bandistiche. E* In* il cui lirismo cl avvicina In 

brandivano gli strumenti come vece necessario considerare la molti casi all'umano, quél- 

armi da fuoco. Qualche colpio parte degnissima ch'esso ha l'umano che si traduce sol- 

sparato a casaccio, note calanti nella musica «seria*, dram- tanto con una musica supe- 

o frasi ritmiche dissestate, col- matica, sinfonica, da camera. riore; e quella di Gourdet è 

pivano il Maestro in pieno Uno fra i maggiori sostenitori fra queste •. 

petto: ma lui continuava a sor- del sassofono come strumento si, il sassofono, troppo spesso 

ridere, in un battibaleno cor- classico è, per opinione con- piegato al singhiozzi e al con¬ 
reggeva ritmi e fraseggi, e al- corde, Marcel Mule. E nel nome torcimenti ritmici del jazz, alle 

lora l'orchestra si faceva im- di questo eccezionale solista si perorazioni delle musiche mili- 

provvlsamente esperta sotto le sottintendono 1 componenti del tari, ha bisogno di paladini 

mani di quel condottiero cosi suo famoso Quartetto: Bauchy, come Gourdet: per cantare con 

sicuro, cosi padrone del campo. Gourdet. Josse. Quando Mule, la sua voce più degna, tra 1 

E' una prova a cui vorremmo nel 1936, pensò di fondare un violini, 1 flauti, gli o^l. le mu- 

sottomettere quei musicisti che ■ complesso > di quattro sasso- siche dei Milhaud, degù Hin- 

si affidano troppo alla bravura foni, egli era il brillante « sas- demith, degli Honegger, e in¬ 
dei professori d'orchestra. Ab- sofono solista * della Guardia somma di tutti 1 grandi autori 

biamo applaudito Argento nu- repubblicana francese. In se- che hanno confidato e confida- 

meroslssime volte, a capo del guito si dimise e si dedicò uni- no nelle sue molteplici risorse, 

maggiori complessi sinfonici: camente alla carriera d'inse- 

ma quel giorno, la sua capa- gnante e di concertista. Oggi 

cità di dominare l’inesperienza i componenti del Quartetto non 

dei giovani, fu la dimostrazione sono più gli stessi, e U com- 

palinare del smoi meriti di plesso ha addirittura mutato 

direttore. nome; ma la scuola è sempre 

Apre il programma la Piccola quella. < Bisogna trattare U sas- 

Sutte di Debussy, scritta nel sofono come gli altri strumenti 

1889 per pianoforte a quattro dell’orchestra sinfiMilca, come 

mani e in seguito trascritta per il violino, come 11 flauto, come 

orchestra dal BUsser. Questo l'oboe», dice Mule. Questa af- 

ottimo musicista, che nacque fermazione ce la riporta Geor- 

martedi ore 17,25 W12 ma dovrebb'essere an- ges Gourdet, sassofono tenore 

cora in vita, segui fedelmente nel Quartetto, solista di rara 

programma naaionale e riesdeò lo stile di Debussy: preparazione culturale e arti- 
eppure qualcosa qua e là non stica. Gourdet lo conoscono per. 

Tra i concerti della settimana, convince; le morbidezze debus- fino nri Camerun. nel Congo, 

segnaliamo anzitutto quello Ar- syane s'illanguidiscono in toni e In Canadà. Lo ammirano 

gento-Gourdet che va in onda troppo tenui ed opachi, o si anche come conferenziere. E 

martedì sul « Nazionale >, in re- gonfiano in certi vigori che qui in Italia? Basta nominarlo 

gistrazione dalla Reggia di Ca- debussyani non sono di certo. a qualcuno che appena sappia 

podimonte. Un’intm^iretazione avveduta, po- di musica: vi risponderà con 

Pietro Argento è quel nostro irebbe ridarci, a nostro avviso, un sorriso tanto più pieno 

simpatico direttore d’orchestra gradazioni di colori più ade- quanto più è vasta la sua com. 

che ormai gli ascoltatori cono- guati ed autentici: contiamo petenza, aggiungendo poi elogi 

scono da tempo. Potremmo par- perciò sull'intuizione di Pietro a non finire dello squisito, raf- 

larvi dei cal^ consensi che si Argento. finato, cordialissimo artista, 

è meritato, e non soltanto In Ascolteremo, inoltre, due brani Ed eccolo. II gentiluomo Gour- 

Italia. Ma preferiamo deaeri- per sassofono e cMt^hestra: l’in- det, a Capodlmonte, in una 

verlo come lo vedemmo tempo cantevole Concertino di Jacques delle sue visite cosi attese e 

fa, sul podio di un nostro Con- Ibert, e U Concerto di Dau- gradite all'Italia, 

servatorio, a dirigere un'orche- tremer. Un critico canadese scrisse 

stra di ragazzi, nell’imminenza Ancor oggi, un pregiudizio per dopo un concerto di Gourdet: 

di un saggio di scuola. Sotto fortuna sempre meno diffuso, ■ Questo recital ha contribuito 

1 suoi baffoni neri, ai ondu- limita le possibilità di questo a tercl conoscere l'anima au- ^ 

lava un sorriso d'indulgenza strumento alle prestazioni jaz- tentica del sassofono, un’anima 11 saAsofonista G. Gourdet 








La guerra” di Carlo Goldoni 


la PROSA 


venerdì ore 21,20 
terxo programma 

Nei corso di un'imprecisata 
guerra, l'esercito comandato 
dal generale Don Sigismondo 
cinge d’assedio uno fortezza 
nemica che si trova agli or¬ 
dini di Don E0tdio. L’assedio, 
per la valorosa resistenza del¬ 
le truppe alle dipendenze di 
Don Egidio, va per le lunghe; 
ma, durante un'azione di sor¬ 
presa, Florida, figlia del co¬ 
mandante la piazzaforte asse- 
dieta, cade prigioniera e viene 
condotta presso il qztartiere 
del commissario dell'armata. 
Trattata con tutti i riguardi, 
vive quotidianamente a con¬ 
tatto con i soldati nemici e 
cosi ha modo di conoscere un 
piorane alfiere. Don Faustino, 
che subito s'innamoro di lei. 
Anche Florido, o poco o poco, 
sente di ricambiare il senti* 
mento che ho ispiroto oiròl- 
fiere, ma è onposcioto dal pen¬ 
siero che si tratta di un sol¬ 
dato nemico: teme che Fau¬ 
stino posso cadere durante un 
combattimento, e considera an¬ 
che con orrore lo possibilità 
che lo stesso suo padre possa 
venir ucciso dall'alfiere. Stan¬ 


co di attendere la capitola¬ 
zione della fortezza, Don Sigi¬ 
smondo impartisce l’ordine di 
attacco, e il veder partire 
Faustino, ardente e desideroso 
di farsi onore in battaglia, an¬ 
nienta Io povera Fiorii. Ben 
presto però la fortezza chiede 
uno trepuo. Don Egidio desi¬ 
dera conoscere le condisioni 
di reso. Tornato al quartiere, 
Faustino sa cosi bene far ca¬ 
lere le proprie ragioni che Flo¬ 
rida, convinta, toma ad ornar¬ 
lo. Ma, durante le trattative 
di resa, sorge un nuovo dis¬ 
sidio fra i due comandanti; 
Don Epidio chiede dei ricono¬ 
scimenti che non possono es¬ 
sere accettati da Don Sigismon¬ 
do; non e'è altro da fare che 
riprendere il combattimento. 
Nuova partenza di Don Fau¬ 
stino e nuovo dolore di Flo¬ 
rida che viene restituita al 
podre. Alia fine però tutto si 
accomoda: mentre infuria la 
battaglia, uno pace prowtden- 
siale, decretata dal re, fa ta¬ 
cere le armi e restituisce i due 
giovani all'amore. Questa po¬ 
chissimo nota commedia di 
Goldoni, che l'autore fece rap¬ 
presentare nel 1760, non è in 
genere daplè studiosi annove¬ 
rato fra i capolavori di puel 


teatro. La vicenda, come si 
può capire dalla nostra nar¬ 
razione. mostra tutta la sua 
gracilità e si disperde del re¬ 
sto in una quantità di episodi 
secondari; il suo svolgimento 
è senza grazia, privo d'inven¬ 
zione, e soffre lungo tutto il 
suo arco di una ripetizione 
cori meccanica di eventi da 
annullare quel tanto di origi- 
nolitd nella causa del contra¬ 
stato amore fra 4 due giovani, 
la guerra cioè. Tutto questo 
può sermre in parte o spie¬ 
gare la scarsa fortuna della 
commedio; ma oppi, che la 
nostra idea di teatro ha su¬ 
bito rivolgimenti sostanziali, un 
lavoro siffatto offre singolari 
motivi d'interesse, solo che 
per un attimo si abbandoni lo 
schema tradizionale, facendo 
assumere un ruolo preminente 
proprio a guepli episodi secon¬ 
dari cui accennavamo. Allora, 
d’un tratto, la visione cambia, 
e queU'apparente disperdersi 
in /rammenti acquisto un’unità 
di mosaico. In primo piano, 
al posto di Florida e Faustino, 
balzano altri personaggi: Don 
Polidoro, il commissario (* Se 
non vi fossero guerre, non vi 
sarebbero commissari di guer¬ 
ra, e chi è colui, che potendo 


dalla Reggia di Capodimonte 



Ghedini e tre giovani americani 


sabato ore 21,20 
terso programma 

Massimo Freccia è quell’inter¬ 
prete raffinato che tutti amml- 
rìamo in Italia e all’estero elo¬ 
giano senza riserve: t artista 
mirabile » per 1 critici inglesi, 

< autentico Maestro • per quelli 
austriaci, ecc. 

Nel concerto di sabato, sul 

< Terzo •, assolve un compito di 
particolare importanza: cioè 
quello di presentare al pub¬ 
blico radiofonico una < novità > 
di Ghedini: la Lectio Jeremim 
Prophetm, cantata da concerto 
per soprano, coro e orchestra, 
composta nel *60 ed eseguita 
per la prima volta U 26 feb¬ 
braio di quest’anno aU*« Ange- 
Ucum • di Milano, n testo è 


tratto dal libro delle Profezie 
di Geremia (XXXI, 15) in cui 
sono vaticinate le collere della 
giustizia divina contro il popolo 
eletto e i Gentili. Geremia è 
U « profeta del cuore • che in 
certo senso si accosta alle gran¬ 
dezze dlsaia, e per la sempli¬ 
cità Icastica del suo parlare 
può essere considerato, com’è 
stato detto, il * modello del nar. 
ratore >. Forse proprio questa 
schiettezza e nudità ispirarono 
Ghedini: musicista austero, 
• scabro >, dicono i suol ese¬ 
geti con termine che forse in¬ 
dica, ma non riassume i modi 
originali di un linguaggio sem¬ 
pre verace e appassionato. Lo 
stile ghediniano è frutto non 
soltanto di un particolare tem¬ 
peramento artistico, nemico 
della vuota ornamentazione, ma 


di una posizione di morale 
anche umana. E’ un autore, 
Ghedini, che lavora nella sin¬ 
cerità, che di continuo si chiede 
« E' davvero neceasono ch'io 
scriva? «, con quell’onestà che 
Rilke consigliava a se stesso, 
prima che agli altri. Tale at¬ 
teggiamento è quanto mai evi¬ 
dente nella musica d’ispirazione 
religiosa, verso cui Ghedini ha 
dimostrato una sollecitudine 
particolare e un costante inte¬ 
resse: e basta ascoltare questa 
Lecito Jeremim per avvedersi 
che, qui, ogni singola nota 
nasce da quella famosa « ne¬ 
cessità >. L’opera, dedicata al 
soprano Irma Bozzi Lucca, sarà 
Interpretata ancora una volta 
da questa nostra intelligentis¬ 
sima cantante. 

Oltre a Ghedini, 11 M” Freccia 
dirige musiche di tre autori 
americani, giovani, avventurosi, 
vincitori tutti dell’ambito Prix 
de Rome. Gli ascoltatori giudi¬ 
cheranno. Noi ci limitiamo a 
un cenno di presentazione che 
ha la rapliùtà delle prime 
strette di mano: Paul Nelson, 
allievo di Hlndemith e di Foss, 
nato in Arizona nel '29; Lesile 
Bassett, californiano, allievo di 
Ross Lee l^lnney, Nadia Bou- 
langer, Honegger; John Eaton, 
nato In Pennsylvania nel *35, au¬ 
tore di molta musica, fra cui le 
Tre arie da < Erode >, che sono 
in programma nel concerto 
Freccia. Quest’opera di Eaton, 
il più giovane dei tre ameri¬ 
cani, sarà interpretata dal so¬ 
prano Margaret Baker, dal ba¬ 
ritono Mario Basiola, e dal te¬ 
nore Herbert Handt. Un can¬ 
tante d’eccezione, Handt, di 
quelli che è difficile trovare; 
seriamente preparato in tutti i 
settori della musica. Un mu¬ 
sicista « autentico », insomma: 
o come dice la famosa espres¬ 
sione nietzschiana « uno stretto 
parente della musica >. 

Laura PadeOaro 


mettere da parte centomila 
scudi in quattro o cinque an¬ 
ni di guerra, volesse, per ca¬ 
rità del prossimo, desiderare 
la pace? Esclamano contro la 
guerra coloro che vedono de¬ 
solare le loro campagne, non 
quelli che per provvedere l'ar¬ 
mata rendono a caro prezzo 
il loro grano e ti loro vino»); 
Don Cirillo, il tenente con una 
gamba sola die nella guerra 
e solo in guerra ritrova una 
animalesca gioia di xdvere; il 
conte Claudio, il tenente rio- 
lento e rissoso pronto a porre 
in gioco la sua vita per un 
nonnulla; la vivandiera Orso¬ 
lina, un'esosa approfittatrice. 
Un seguito di personaggi me¬ 
schini e smargiassi, cut fa da 
contraltare la nobiltà e il co¬ 
raggio di altri ufficiali: in que¬ 
sto senso, la frase di Goldoni 
nella premessa, di aver voluto 
criticare coloro che si oppro/it- 
tano « un poco piò del dovere >, 
rischiara ampiamente, pur nella 
sim cautela, il significato ultimo 
di questa curiosa commedia 


Il dono del mattino 

giovedì ore 20,25 
programma nazionale 

Lucia Belli è una farmacista 
gtorane e carino. Ma la sua 
bellezza non le ha risparmiato 
disagi: infatti, per s/uggire al¬ 
la corte insistente di un grup¬ 
po di spasimanti, si i rista 
costretta o cambiar paese per 
continuare ad esercitare la 
sua professione. Ma, per evi¬ 
tare di trovarti nuovamente 
nei guai, ha escogitato una 
singolare precauzione, e si è 
truccata in modo uàe da ap¬ 
parire un'acida zitella, brutta 
e invecchiata. La tranquillità 
cosi guadagnata non i desti¬ 
nata però a durare a lungo; 
una sera infatti il giovane con¬ 
te Carlo De Flaviis, dovendo 
d'urgenza comprare un certo 
rimedio, scopre il trucco e 
rimane affcucinato da Lucia 
che non ho aruto tempo di 
ricorrere al solito trarestimen- 
to. Lucia respinge le dichia¬ 
razioni del conte, ma questi 
non si dà per vinto e, notte¬ 
tempo, trora modo di pene¬ 
trare nella cameretta della 
ragazza: complice il chiaro di 
luna, e resasi conto delie one¬ 
ste intenzioni di Carlo, Lucia 
comincia a sentirsi attrotta da 
quelle amorose parole e sul 
far dell'alba capitola. Il gior¬ 
no seguente, nel paesetto, scop¬ 
pia lo scandalo: ma il conte 




Checco Rissone, Polidoro 
nella commedia di Goldoni 


mette tutto a tacere con un 
regolare, solidissimo matrimo¬ 
nio. Giovaechino Forzano ha 
definito questo suo lavoro uno 
« p^colo commedia»: una de¬ 
finizione che, alludendo scher¬ 
zosamente alla breve durata 
del lavoro e al fatto che è 
incentrato quasi esclusivamen¬ 
te su due soli personaggi, i 
veramente appropriata per sot¬ 
tolinearne Tesile grazia e la 
fresca dolcezza. 


Tempo di marzo 

venerdì ore 20,25 
programma nazionale 

Francesco Chiesa i oggi il 
maggior scrittore svizzero di 
lingua italiana, e il suo ro¬ 
manzo più noto è Tempo di 
marzo, pubblicato nel 1925, che 
il Programma Nazionale tra¬ 
smetterà in quattro puntate 
nelTadattamento di Ennio Ca- 
pozucco. Protagonista ne è un 
ragazzo che vive la sua vita 
in un paese di campagna: at¬ 
traverso una serie di orrent- 
menti piò o meno quotidiani, 
che ranno dolio fuga dal col¬ 
legio all’incendio di un pa¬ 
gliaio, il ragazzo sente lenta¬ 
mente maturare dentro di sé 
una coscienza d'uomo. Defi¬ 
nito un « romanzo quasi per- 
fetto dell'adolescenza », Tempo 
di marzo mostra nel suo im¬ 
punto tradizionale (la narra¬ 
tiva di Chiesa risente di una 
precisa influenza manzoniana) 
un’acuta sensibilità e una co- 
pocità di penetrazione psicolo¬ 
gica vibrante di una sottile, 
eopimossa poesia. 



Olga Fagliano (a sinistra) che appare in « Tempo di mar¬ 
zo » e Carla Bizzarri, interprete di « Il dono del mattino > 

SI 





RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


DOMENICA 


ABRUZZI E HOUSE 

12,35-13 Vecchi* • nuove muclche, 
pfogre w we in dbehi e richiecM 
degli «scohetori ibnizze»! e moli* 
•ani (Pescara 2 - A^ila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobatso 2 e stazioni 
MF H delle Regione). 

SARDEGNA 

•,30 La domenica deire^celtera 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 
a stazioni MF I dell* Regione). 

12 Girotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12,30 Tacculne dallAncohatoret ap- 
purttt sui programmi locali della set¬ 
timana . 12,35 Musiche e veci del 
folklér* sardo - 12,50 Oò che Si 
dice dalla Sarde« (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sessari 2 a stazioni MF 
Il della Reglorte). 

14 Oazzattine sarde • 14,15 « Nure- 
gha d'argento » • oars rmrsicala 
fra 16 Comuni della Sardegna pre¬ 
sentata da GiarKario Odelfo . Co- 
munì in gara: Macomer-Sorso • 
14,50-15 Musica leggera (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). . - 

10.45 G a z z ettino sarde (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I deita Ragion*) 

SICILIA 

19.45 Musica leggera (Caltenissett* 1 
e stazloisi MF 1 dell* Ragiona). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

• Muslk sm Sonntagmorgan - 9,40 
Sport am Sormtag . 9,R> Haimatg- 
lockan: Gellut der PfarrUrche zum 
hi. Apostet Ar>dreas in Oberrs- 
sen . 10 Heillge Messe . 1040 
Lesung und Erkiàrung des Sonn- 
iagsevaf>geliums 10,45 « Die 

SozialfOrsorge gestahet ven Odcan 
Hochw. E. Hablchar tmd S. Ama- 
dori - 11,05 Sertdung fOr die Lar>d- 
wlrte - 11.20 Spuiell fOr Slei 
(I. Tei!) . 12,05 Katholische Rund¬ 
schau • 12,15 MHhgsnachrichtan - 
Werbedurchsegan (Rete IV - Bol- 
zar>o 3 - Bressartone 3 - Brunice 3 
- Merarto 3). 

12,30 Trasmissiorsa per gli agricol- 
lorl - 12,40 Gezzetlirto delle Dolo- 
miri (Reta IV - Bolzaito 2 - Bret- 
senorte 2 . Brunice 2 - Merano 2 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 VolkstumIkhas Konzerf (Rate IV). 

14 Dalla Val di Non la Radiosqua- 
dra presenta ( Reta IV - Bol- 
zarw 2 - Bressartone 2 - Brunice 2 
• Merarw 2 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

1440-14,55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

14 Spulell fOr Siel (II. Teli) (Elcc- 
tronia Bozen) . 17 r Ler^, lana 
isTs herl » • 1740 FOnfuhrtee urrà 
Sporirtechrichten • 1840 Volksmu- 
slk (Rete IV • Bolzano 3 - Bres- 
sar>orw 3 - Brunico 3 - Morerto 3). 

19 Geoeflirte dalle Oolomitt (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 


Brunice 3 - M er arto 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH dal Trentino). 

19.15 Zaubar der Stimma - Zaubar 
der Stimme. Teresa Berganza, Mez- 
zo-Sopran, sirtgt spanische Voiks- 
lieder . 1940 Sport sm Sonntag 
. 19,45 Ab«rtdr>achrichten - Wer- 
bedurchsegen - 20 « Fruhere Ver- 
heltnisse >. Posse mit Geser>g von 
J. Nestroy. Mitwirkende: H. Mar- 
^ssich, E. Fuchs, G. Pichler, A. 
Buczkowsky; Regie: Karl Margref. 
« HinOber - Heruber ». Scherzspiel 
von j. Nestroy. Mitwirkende: R. 
Tlusty, E. Fuchs, G. Pichler, I. Ro¬ 
senberg, H. Wlasek, R. Tscholl. H. 
Chaudoir, K. Margraf, J. Tre<ber>- 
reif. Regia: Geza Rech (Rat* IV - 
Bolzarto 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,20-23 Sonntegskonzert. A. Ga¬ 
brieli: Aria della Battaglia; L v. 
Beethoven: Klavìerkoruert Nr. 3 
c-moll Op. 37 (Pianlsh Eduardo 
del ^eyo) . G. F. Ghedini; Kon- 
zer* fòr Orchester . 22,40 Oes 
Kaleidaakop - 22,55-23 Spltnech- 
richten (Rat* IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giome con.. - 740-7.45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1). 

9,30 Vita agricola regionale, a cura 
dalla redazione triestirM del Gior¬ 
nale radio con fa collebgrazioise 
delle Istituzioni agrarie delle pro- 
virKa di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Misaori - 

9,45 Incontri dallo spirito, trasmls- 
tlorta a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa clalla Cat- 
. tedrale di San Giusto >11 Musiche 
per oreheatre d'archi - 11,20-1140 
M alte quetre nuvoli. Centi cìel 
folclore triestirw (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

1240 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettirto giuliano con la rubrica 
■ Urw settimana In Friuli e nel- 
l'Isontìrw » di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

13 L'era della VenexU GiuRa . Tra¬ 
smissione musicale e giomanstica 
dedi ca ta agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - MmIcj richiesta • 1340 
Almanacco giullarm - 1343 Uno 
sguardo sul mondo • 1347 ParìO- 
rame della Penisole - 13,41 Glev 
Ranl In casa a fuori • 1344 Una 
ft sp o sta per tuttf . 13,47 Settl- 
mana giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica Italiana - 14 « El cal- 
eie « - Giorrtalino di bordo parleto 
e cantato di Lino Cerpinterl e Ma¬ 
riano FaragurM - Anr>o I N. 4 - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
le Radiotelevisione Italiana con 
FrarKO Russo e II suo complesso - 
Allestimento d Ruggero Winter 
(Verfezia 3). 

1945-20 Gazzettino giuliane - « Le 
cronache ed I risultali dalla do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rbia 1 • st a zioni MT I della Re- 

«tane). 

in lingua slevana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

• Calendario - 6,15 Segnale ere¬ 
rio - Giornale radio - Elollettino 


meteorologico - 840 Settimana 

radio - 9 Rubrica deiregricoltore 
. 940 Cori sloveni - 10 Santa 
Massa dalla Catledraie di San 
Giusto - Predica inefl * Orchestra 
André Kostelanetz a Living Stringa 
1140 Teatro dei ragazzi: • La le^ 
genda iMI* bora •, di Dante Cart- 
narella, traduzione di JedviM Ko- 
mac. Compagnia di prosa «Ribalta 
radiofonica », allestimento di Stana 
Kopllar . 12,15 U Chiesa * Il 
nostro tempo - 1240 * Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13.15 SegrMie orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettir>o meteorologico - 
1340 Musica a rlcMeata - 14,15 
Segnale orario - Giornale redio - 
Bollattirto meteorologico indi Sette 
giorni nel rrwndo - 14,45 Quar¬ 
tetto vocale femminile di Lublarta 

- 15 * Veres Lajos e la sua or¬ 

chestra tzigana - 15,20 Schedario 
mtfjlmo: Yves Mootaf\d - 15,40 
Jam Session .16 Concerto pom^ 
ridiano - 17 * Tè danzante • 18 
Le fabbrica del sogni - indiscre¬ 
zioni. curiositè ed aneddoti dal 
mondo cirwmatografico - 18,45 

* Pagina di musica operettistica 

- 19,15 La gazzetta della dome¬ 
nica - 1940 Settimana radio - 
20 Radiosport. 

20.15 Segrtale orario - Glomala re¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
2040 * Ralph Sharon a Gerhard 
Gregor con I loro complessi - 21 
Dal patrimonio folcloristico slov^ 
no, a cura di Niko Kuret (23) 
« La mietitura » - 2140 Musica 
sinfonica contemporanea; Benjamin 
Britten: Concerto n. 1 in re mag¬ 
giore, op. 13 per piartoforta ed 
orchMtra - Orchestre Filarmonica 
di Trieste diretta da Antonio Ja- 
nigro. Pianista: Maureen Jortes - 
22 La domenica dello sport - 22,10 

* Ballo in blue Jeans . 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale ra^. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e mtove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Acyulla 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Reglorte). 

CALABRIA 

12.20-1240 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF M cblla Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

1240 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La cartzorte preferita . 1240 Netl- 
ziario della Sardegna - 12.40 Giart- 
ni Fallabrirto e la sua orchestra 
con Elsa Bertuzzi - Mara del Rio 
• Ivo Carlini e Alan Seilor (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF II delle Regiorte). 

14 GaxzetHne sardo * Gazzettino 
sport - 14,20 Musica caratteristica 
. 14,30 Orchestra diretta da Ml- 
shel Piastro (Cagliari 1 ■ Nuoro 


1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

1940 Mario Consiglio e la sua or¬ 
chestra - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

SICILIA 

740 Gazzaftlne della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - 
tenia 2 - Messina 2 - Palermo 2 
• stazioni MF II dalla Ragiona). 

12,20-12,40 Gazzeriino della SMRa 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzettino della Slrilla (Caltanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Raggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 GazzeKino della Slcitta (Calta- 
nissatta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-4 LemI Englisch zur Unterhaltung 
Ein Lehrgartg der BBC-Lortdort. 14. 
Stunde ( Bartdeufnahme der BBC- 
Lortdon) - 7,15 Morgertsendurtg 
des Nachrichtendicnstes . 7,45-e 
Cute Reisel Eine Sendurtg fur das 
Autoradio (Rete IV - BoTzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rarto 3 ). 

940 Lelchte Musik am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 Recital - David Oistrakh, Violirte. 
Werke von Ysaye, Scriabin, Suk, 
Vieuxtemps und Kodaly - 11,45 
Volksmusik - 12,15 Mittagsnach- 
riehten - Werbedurchsagen (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3). 

12.30 Crorteche sportive - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Reta IV 

- Bolzarto 2 . Bressartorte 2 • Bru¬ 
nice 2 - Merarto 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Reglorte). 

13 Volks - und heimatkurtdilcha 

Rurtdschau - 13,10 Opemmusik 

(Rete IV). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti . 14,20 
Trasmiasion per 1 Ladiru de Ghar- 
deins (Rate IV - Bolzano 1 - Trert- 
to 1 a stazioni MF I della Re¬ 
giorte). 

14,40-14,55 Nechrichten am Nachmlt- 
tag (Rete IV - Bobarto 1 a sta¬ 
zioni MF I All'Alto Adige). 

17 Funfurhtee -16 Fur urtsere Klei- 
rten. < Hartsel urtd Greial » und 
« Kdnig Drosselbarf ». Zwei Mér- 
chen dar GebrOder Grimm - 1840 
«Dai Crepes del Sella». Trasmis- 
sion en collaborazion col comites 
de le vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa (Rate IV • Bolzano 3 
. Bressanorte 3 - Brunico 3 • 
reno 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzarto 3 - Bressartorte 3 • 
Brunico 3 - Merarto 3 • Trerrto 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19,15 Volksmusik . 1940 Einzelne 
Blicke In die okumenischen KonzL 
lìen. Vortragsreihe von Hochw. Dr. 
Ksrl Reiterer - 19.45 Abendnach- 
rtchten - Werbedurchsagen - 20 
Ein DIrigent - eIn Orchester: Ks- 


rel Sejna urtd das Bdhmische Phll- 
harmonle Orchester . 21 Traute 
Foresti spricht Gedichte von Jo¬ 
sef Weinheber (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanorte 3 - Brunico 3 - 
Merarto 3). 

21,20-23 Die Rundschau - 2145 Un- 
terhalrungsmusik - 22,40 Lamt Erv 

J liìsch zur Unterhaltung. Wìederho- 
ung der Metgertsartdung - 22,55- 
23 Spètnachrichten (Reta IV). 
FRtUU-VENEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 740-7,45 
Gazzettino giuliane - Partorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udl- 
rte 2 a stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco ntusicale - 12,25 Tar- 
za pagina, crortache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura dalla Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 Gazzettirto giuliano . Rassega 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta . 1340 Al¬ 
manacco giuliarto - 13.33 Urto 

sguardo sui mondo - 1347 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civlltè rtofira 

(Venezia 3). 

13,15 Due gettoni di jazz - 1345 
L'orchestra della settimana: Ray 
Martin - 13,50 L'amico del fieri - 
Consigli e risposte di Bruno Natii 
. 14 Concerto sirtfonico diretto da 
Efram Kurb . Beethoven: ■ Sin¬ 
fonia n. 1 in do maggiore op, 21 * 
- Orchestra Filarmonica di Trieste 
(1* parte delia registrazione ef- 
fettueta dal Teatro Comurtale « G. 
Verdi » di Trieste il 15 aprile 
1958) - 14.25 Gianni Safred alla 
marimba - 14,35-14,55 Castaill 

giuliwti a friulani nella storia a 
nella leggenda: < La Rocca di Mon- 
fakorte » di Tullio Bressan II 
trasmissione (Trieste 1 . Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

In lìngua slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bolletlirw meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat- 
tirìo - Nell'intervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere slovene - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno qualcosa • 

13,15 Segnala orario Giornale 
radio • Bollettino meteorologico • 
1340 * Canzoni del giorno - 14,15 
Segnale orario • Giornale rscHo - 
Bollettino meteorologico indi: Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 



Nàttri dHetloti 

• Vorrei sapere se sia possi¬ 
bile e liminar e il cigolìo inter¬ 
mittente ma fastidioso che si 
verifica nell’audizione di alcu¬ 
ni nastri del magnetofono. Ta¬ 
le difetto si ve^ca soltanto 
con un tipo di nastro, ed ha 
cominciato a manifestarsi a 
circa sei mesi dalla loro in¬ 
cisione. Da notare che detti 
nastri sono stati sempre con¬ 
servati con la massima cura 
dentro le apposite scatole, chiu¬ 
se a loro volta in custode di 
cellophane » (Bruno Pollini - 
Trieste). 

Il fenomeno da lei descritto 
può essere spiegato come se¬ 
gue: a causa dell’attrito fra 
la testina ed il nastro, que¬ 
st 


st’uttimo entra in oscillazione 
di rilassamento in senso lon¬ 
gitudinale. Il rumore che ne 
consegue è quindi di carat¬ 
tere meccanico e provoca per¬ 
turbazioni in registrazione e 
riproduzione, specie sulle fre¬ 
quenze alte (flutter). L’tncon- 
veniente può essere dovuto al¬ 
la testina non perfettamente 
pulita, ad inadeguata pressio¬ 
ne del nastro sulla stessa, o 
al nastro medesimo che non 
è di buona qualità. Si consi¬ 
glia come primo tentativo di 
pulire bene le testine secondo 
le istruzioni della casa costrut¬ 
trice e si raccomanda di usare 
nastro di sicuro affidamento. 
y4icunj tipi di nastro sono 
messi in commercio con un 
leggero strato di lubrificante 


per ridurre queste vibrazioni 
e la consigliamo, prima di 
far revisionare l'apparato, di 
provare con essi. Qualcuno 
consiglierebbe la lubrificazione 
dei nastri che non siano già 
stati così trattati dalla casa 
costruttrice, mediante la_ de¬ 
posizione di un velo sottilis¬ 
simo di olio di vaselina per 
mezzo di uno straccio lieve¬ 
mente imbevuto: questa pro¬ 
cedura è per noi poco rac¬ 
comandabile. perché può pro¬ 
vocare il deterioramento del¬ 
lo strato magnetico e quindi 
la perdita dola registrazione. 


Un quasilo 

a Desidererei sai>ere se, a pa¬ 
rità di marca e di perfezione 
tecnica, le immapni siano più 
nitide e dettagliate in un te¬ 
levisore da 17 pollici o in 
quelli da 21 o 23 pmllici • (Ma- 
demi Giulio - Roma). 

In televisicme si parla di 
dettaglio verticale ed orizzon¬ 


tale detVimmagine. Il primo è 
funzione del numero di linee 
del sistema, il secondo della 
massima frequenza trasmessa. 
Queste due quantità sono fis¬ 
se e caratteristiche del siste¬ 
ma televisivo adottato. Con il 
sistema europeo in cui te li¬ 
nee sono 625 e la massima 
frequenza è di 5 MHz, il più 
piccolo elemento di immagine 
trasmettibile e, in teoria, vi¬ 
sibile sul ricevitore, è una 
areola che è grosso modo 
1I200J300 deWarea dell'immagi¬ 
ne, e questa ovviamente, non 
dipende dalle dimensioni del¬ 
lo schermo. Cosi ad esempio, 
le righe dei cunei verticali del 
monoscopio appaiono distinte 
fino ad un certo valore della 
graduazione (che m pratica si 
aggira fra Ì valori 4 e 5 nel¬ 
la scala di destra) e ciò in¬ 
dipendentemente dalle dimen¬ 
sioni dello schermo. Conclu¬ 
dendo dunque, se lo schermo 
è più grande, più grande sarà 
l'immagine ma non più det¬ 
tagliata. Si tenga però conto 


che per distinguere tutti i det¬ 
tagli della tmmapne lo spet¬ 
tatore deve porsi ad una cer¬ 
ta distanza minima dallo 
schermo (si faccia la prova 
con il monoscopioi, che è 
tanto più grande quanto mag¬ 
giore è lo schermo stesso: 
quindi lo schermo grande per¬ 
mette tutto sommato una vi¬ 
sione più comoda. 


Varia domanda 

« Desidererei sapere; a) co¬ 
me avvengono in televisione le 
dissolvenze; b) come si otten¬ 
gono cambiamenti di colore 
senza cambiare la scena (co¬ 
me avvenne qualche volta in 
Canzonissima) ; c) come si ese¬ 
guono le carrellate; d) in che 
modo si ottengono due mede¬ 
simi personaggi che conver^- 
no fra loro; e) come si ottie¬ 
ne la moltiplicazione delle im¬ 
magini?» (Abbonato TV - Gal¬ 
larate — Abbonata n. 1253287 - 
Roma). 







RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


17 Bmoti pom«rÌMio con il duo pi*- 
nistico Ru$$o-S«fred • 17.15 

? n«l* orario • GÌom«l« radia - 

7.20 * CaruonI e ballabili - 18.15 
Ani, lettera e spettacoli . 18.30 
Mualcha di autori Jugoalavl • StiK 
no|lo RajiCi£: Cortcerto rt. 3 per 
violino e orchestra . Orchestra 
Sinfonica della Radiotelevisione Ju¬ 
goslava diretta da Zivojin Zdrav- 
kovi2. Solista: violinista Branko 
Pajevi^; Kreiimir Fribec: Ritmi 
drammatici - Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione di Zagabria 
diretta de Igor Gjardov - 19 lr>- 
contro con il clarirtettista Giorgio 
Brezigar. ai pianoforte Brurto Bl- 
duisi - Camilla Saint-SSens: Sona¬ 
la per clarinetto e pianoforte op. 
167 . 19,20 * Onortrto Respighi: 
Notte tropicale da • Impressioni 
brasiliane > - 19,30 Classe unica: 
Giuseppe Monlalenti: « Perché ras¬ 
somigliamo ai genitori > (14) « Il 
miglioramento della stirpe. Gene¬ 
rica ed eugenetica ». 20 Radio- 
sport. 20,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 20,30 Dai maggiori taatii 
Urici italiani. Giovarmi Paiaiallo: 
« Nina, owaro la pazza par amo- 
ra •, commedia in prosa in dua 
atti. Compagnia del Teatro Musi¬ 
cale da Camera di Villa Olmo. 
Direttore; Ermio Gerelli - « Il Tee- 
tro Musicale da Camera dì Villa 
Olmo », note di Claudio Gharbitz. 
Indi: * Melodie romantiche 23 
Ritmi e piartoforte - 23,15 Segrtale 
orario - Gtonrvaie radio. 


MARTEDÌ' 


AUUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 VoccMo e nuove mualche, 
proy a mme in dischi a rkhlaeta 
dagli ascoltatori abruzzesi e moii- 
nnl (Pescara 2 - Aquila 2 - Ta¬ 
ranto 2 • CempobassQ 2 a sta¬ 
zioni MF M della Reglorte). 

CALAMIA 

12,20-12,40 Musiche rìcMesH (Sta¬ 
zioni MF II delle Reglorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12.20 Celeldoa e oplo Isolano - 12,25 
La canzorta preferita - 1230 Notf- 
siarfo dalla Sarcéegna - 12,40 • La 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel Comune di Calasene 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 • Sassari 
2 e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino tarde - 14,10 Diaci 
minuti di assoli di piartofort# - 
1430 Antologia di cartzoni e rit¬ 
mi napoletani (Cagliari 1 • Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
dalla Ragiorte). 

19,30 Fantasia e buon gusto dalla 
cucirta sarda - 1935 Motivi <R suc¬ 
cesse - 19,45 Gazzettfne sarde 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I dalla Ragiona). 

SICILIA 

730 Gazzettino cMla Skllta (Cal- 
t a nl sa e na 1 - Caltanbeetta 2 - Ca¬ 


tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Reglorte). 

12,20-12,40 Gazzettino dalU ScIRa 
(Caltanlssatta 2 . Catania 2 - Mes- 
tlrta 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino delta Sicilia (Cattanis- 
letta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gezzetfino dalla SIciRa (Calta- 
nisaetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

74 ItaUenisch tm Radio. Sprachkura 
fur Anfénger. 64. Sturtde - 7,15 
Morgertsenduiìg des Nachrkhtart- 
dlenstes - 7,45 Cute Raisel Eine 
Sertduftg fOr das Autoradio (Rate 
IV - Bolzarto 3 - Bressartorte 3 - 
Brvrtico 3 - Merano 3). 

9.30 Lekhte Muslk am Vormlttag 
(Refe IV). 

11 Slnfonische Musik. A. Dovrsk: 
Bòhmische Suite D-A>r Op. 39 - 
E. Lato: Konzert d-moll fur Callo 
urtd Orchester . 11,45 Unterhal- 
tungsmusik - 12,15 Mlttagsnach- 
rkhten - Werbedurchsagen (Rate 
IV . Bolzerto 3 - Bressartorte 3 - 
Brunko 3 - Merarto 3). 

1230 Opera e giorni nel Trentino 
12,40 Gazzettino delle Ootomitl 
(Rete IV - Bolzarto 2 - Bressartorte 
2 - Brunico 2 - Merarto 2 - Trertto 
2 a stazioni MF II clella Reglorte). 

13 Oas Hartdweric - 13,10 Oparetten- 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettirto dalle Dolomiti - 14,20 
Trasmlssion per i Ladirts de Badia 
(Rate IV . Bolzarto 1 . Trento 1 
a staztoni MF I della Ragione). 

14,40-14.55 Nachrlchten am Nadv 
mlttag (Rate IV - Bolzano 1 a 
stazioni MF I deirAlto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Bei uns zu Gast 
. 1630 Polydor • Schlay rparada 

(Siemens) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressartone 3 . Brunico 3 - Ma- 
rarto 3 ). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
iV - Bolzarto 3 - Bressartorte 3 - 
Brunice 3 . Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dal Trerttlrte). 

19,15 Musikallsches Atlerlel - 19,45 
Abertdnachrichtan - Werbedurch- 
sagan - 20 Opemmusik. G. Ver¬ 
di: • Falstaff ». Die Hdhepunkte 
dar Oper. Ausfi/hrende: T. Gobbi, 
L. Alvi, E. Schwarzkopf, A. Moffo, 
u.a. Chor urtd Orchester « Phik 
harmonia » London; Dirlgent; Her¬ 
bert von Karai^ - 21 Intamatiortala 
Radiouniversital. Gedanken zur Bol¬ 
le dar Publizistik in der rrtoclemen 
Gesellschaft. 3. Sendurtg; Infonte- 
tion als Produktion una Konsum. 
Vortrag von Prof. Helmuth Schal- 
sky (Rata (V . Bolzano 3 - Bres- 
sattorte 3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

21,20-23 Mit Seil, Ski und Pkkal: 
EIn Sommar im Fals. Ewig schBrta 
Schlaierkanta. Gestalturtg der Sert- 
dung: Josef Rampold . 2135 Ftir 
Kammermusikfreunda. J. Haydn: 
Streichquartett Nr. 82 F-cJur Op. 77 
Nr. 2 - W. A, Mozan: Quartett 
F-dur fi)r Oboe, VIolIrte, Viola urtd 


Vioioncalto KV 370 • 22.15 Deut¬ 
sche Prosa. Karl Heinrich Waggeri 
liest sus sairten « Kalertdergeschich- 
ten » dia Legende » Die Schòp- 
furtg » . 22,40 ItaUenisch Im Ra¬ 
dio - Wiederholung der Morgen- 
sertdung - 22,55-23 S^tnachriclv 
ten (Rate IV). 

FRIUII-VB4EZIA GlUlU 

7.15 Buon yeme con... - 730-7,45 
Oazzettiito gluHmto (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 a Stazioni MF 
Il dalla Ragione). 

12-12,20 Gradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterlico ntuslcale . 1235 Ter¬ 
za pegirta, crortacha delle arti, let¬ 
tere e spettacolo e cura della Re- 
cJeziorta del Giornale Redio - 12,40- 
13 Gazzattino giuliane (Trieste 1 
- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia GiuRa • Tr^ 
smissiorta musicale e giomallstlca 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica richiesta - 1330 Al¬ 
manacco giuliarto _ 1333 Urto 
sguardo sul mondo . 1337 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Vertezia 3). 

13.15 Conta un juke-box . I dischi 
dei nostri ragazzi . 1335 Carlo 
Pacchiori e il suo comple s so - 14 
Ritorno da Poggio BMchetto dal 
romanzo di Manlio Cacovini • adat¬ 
tamento di Enza GiamntarKheri - 
Compaia di prosa di Trieste del¬ 
le Radiotelevisione Italiarta - III pun¬ 
tata: Il tenente Gray, Claudio Lutti- 
nl; il c^tarto Ferroni, Giampiero 
Blasoni i) tenente Gardi, Mario Ll- 
calsì; il tenente BerresJ, Dario Maz¬ 
zoli; il tenente Reiter, Mimmo Lo 
Vecchio; Il soldato Mtotello, Da¬ 
rio Penne: Allestinrtento di Nini 
Perno - 14,20 Motivi dì successo, 
con il complesso di Frartco Russo 

14,40-14,55 Complesso tipico 
friulano (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
Stazioni MF I della Reglorte). 

19,30 Segniritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giultme (Triesta 1 > Gori¬ 
zia 1 a Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


in lingua slovena 
(Trìatta A . Gorizia IV) 

7 C alandario • 7,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bolìettìrto mateo- 
rologko - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • Neirintervallo (ore 6) Ca- 
lertdarto • 8,15 Segrwie orario - 
Giornale radio • Bollatlino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniare sloveno - 11,45 
La gloslrt, achi dei rtostri giorni 
- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orerio - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 
13,30 Musica a richlasta - 14,15 
Segrtale orario - Giomala radio - 
Bollettino meteorologko • indi: 
Fatti ed opinioni, rassegna ^lla 
stanrtpa. 

17 Buon pomariggio con Gianni Sa- 
fred alla marimba - 17.15 Segnala 
orario - Giornate rac£o - 17.20 


* Variazioni musicali . 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli . 18,30 Le ved 
della Urica italiana, a cura di Clau¬ 
dio Gherbitz (30) • Alda Noni e 
Tatjarta Menotti » - 19 Incontro 
con il chitarrista Dragotin Lavren- 
Cié - Manuel M. Pcmca: Variations 
tur « Folla de E^na »; Alfred 
Uhi: Denza; Joaquin Turirta: Fart- 
danguilio; Manuel Da Falla: Omag¬ 
gio - 19,20 La nonna, racconto di 
Boiena Nemcova, traduzione e 
adatfemanto radiofonico di Duian 
Pertot. Il episodio: « La prima¬ 
vera ». Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica », allestimento di 
Stana Kopttar. 20 RacRosper*. 20,15 
Segnale orarie • Giornale radio - 
Bollettino meteorotogico 2030 

* Voci e ritmi - 21 L'anniversarie 
della settimana: • Blaise Pascal rtel 
300* della morte ». a cura di Me- 
rija KrStC - 21,15 'Orchestra di 
archi Matanzas - 2130 * Sonate 
par plenofofte di Ludwig van 
Beethoven - Sortata n. S in do 
minore, op. 10 n. 1 e Settata 
n. 6 in fa maggiore, op. 10 n. 2 

- 22 La cMIti bizantina, a cura 
dì Maks Sah (4) « L'innografia » 

- 22,20 * Invilo al ^tlo - 23 

* Galleria dal jAz: Les Brown e 
la sua orchestra - 23,15 Segrtalo 
orario - Giornale racRo. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchia a nuova muskhe, 
programma in dischi a richiesta 
degli escoHstorl abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 * Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazlortl 
MF II della Reglorte). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche ricMeste (Sta¬ 
zioni MF II della Reglorte). 


SARDEGNA 

12,15^ Intermezzo leggero (Caglla- 


12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzorta preferita . 1230 NoH- 
ziarìe dalla Sardegna - 12,40 Paté 
Bugolo e la sua orchestra ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Ragiona). 

14 Gazzettino urtkt - 14,18 Pkcoll 
complessi vocali - 14,45 • Parlia¬ 
mo dal vostro paese »: corrlsporv- 
denza di Aimorte FirtonI da Luras 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF t della Regione). 

19,30 Adriano Cdentano con il corrt- 
ptosso di Eraldo Volorttè . 19.45 
Gazzettino sardb {Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 


SICILIA 

7,30 GazzetHno della Sfcille (Callo- 
nlssetta 1 - Caltanlssetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Ragiona). 

12,20-12,40 Gazzeftine della SIciRa 
(Cahanissetta 2 . Oatwila 2 - 
Messirta 2 - Palermo 2 a stazioni 
MF n della RegtoM). 


14 Gazzettino dalla SkiRs (Caltanis- 
sotta 1 - Catania 1 . Patarme 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Reglorte). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 
7-B Franzdslscher Sprachunterricht fOr 
Anfénger. 15. Stunde ( Bandaufnah- 
me des S.W.F. Baden-Baden) - 

7,15 Morgensartdung des Nachrkh- 
tendlenstes - 7,45 Cute Reisel 
Eine Sertdurtg fur das Autoradio 
(Rata IV - Gtoirano 3 - Bressano¬ 
ne 3 . Brunico 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichte Muslk am Vormlttag 
(Rata IV). 

11 Morgensartdung fOr die Frau. 
Gestaltung- Sofia Magrtago - 1130 
Opemmusik • 12,15 Mlttagsnach- 
richlen - Werbedurchsegen (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 • Merano 3). 

1230 Opere e giorni In Alto Adige 
- 12.40 Gazzettirto delle Dotomiti 
(Rete IV . Bolzano 2 - Bressanorta 
2 - Brunko 2 - Mer ar to 2 - Tr«nto 

2 e stazioni MF li della Ragiorte). 

13 Der Fremdenverkehr . 13.10 Un- 
terhaltungsmusik (Rete IV). 

14 GazzetHno delle Dotontltl - 14,20 
Trasmlssion per I Ladina de Fana 
(Rete IV - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regkxta). 

14,40-14,55 Nachrlchten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzarto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Jugendmusiksturt- 
de. « Die Instrumente erzéhien 
von sich seibst ». Text und Gestal¬ 
turtg: Helene Baldauf . 1630 Bei 
urts zu Gest (Rate IV - Bolzarto 

3 - Bressartone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzarto 3 - Bressartorte 3 - 
Brunice 3 - Marano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentirto). 

19,15 Volksmuslk . 1930 Wlrtschafts- 
furtk - 19,45 Abendnachrichfen - 
Werbedurchsagen - 20 Wartderurt- 
gen durch unsere Heimat . 20,45 
Klirtgendes Karussell (Rate IV - 
Bolzarto 3 • Bressartorte 3 - Brv- 
nko 3 - Merarto 3). 

21,20-23 Musikallsche Sturtde « Igor 
Strawinsky der Klassiker der mo- 
demen Zeit > - Eirte Sen^reihe 
anlSssIich des 60. Geburtstages des 
Meisters. Il Sertdung: • Le Sacre 
de Printemps » - « Die Nachtl- 
gall » - Gestalturtg; Johanna Slum 
. 22,40 FrartzòsiKher Sprachunter- 
rìcht fur AnfértMr. Wiederholurtg 
der Morgensertdurtg - 22.55-23 
SpBmachrkhten (Refe IV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,1$ Buon giomo con... - 730-7,45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Lkfirta 2 s Stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
ze pegiita, cronache cielle arti, let¬ 
tere a spettacolo a cura della Re- 
daziona dal Gtomale Radio - 12,4G- 
13 Gazzattino giuliane (Triesla 1 - 


Rispondiamo nell’ordine ai 
quesiti propostici: 

a) In televisione te dissol¬ 
venze avvengono elettronica- 
mente agendo sutVampiezza 
dei segnali elettrici corrispon¬ 
denti alle due immagini. 

b) In Canzonissima venne¬ 
ro trasmesse immagini di dan¬ 
za in cui alcune parti cam¬ 
biavano improvvisamente di 
luminosità, senza alcun cam¬ 
biamento di inquadratura. Ciò 
era ottenuto assegnando alla 
scena ed ai costumi due co¬ 
lori fondamentali ed alternan¬ 
do filtri degli stessi due colon 
davanti alrobiettivo della te¬ 
lecamera. Supponendo di im¬ 
piegare per e.sempto i colori 
rosso e blu, quando sulla ca¬ 
mera si introduce il filtro ros¬ 
so TI Ottiene da essa una im¬ 
magine in cui le parti rosse 
sono chiare e le parti blu so¬ 
no scure. Il contrario avviene 
quando si usa il filtro blu. 

c) Le • carrellate » vengono 
spesso eseguite con telecamera 
ferma ed obiettivo a fuoco va¬ 


riabile simile a quello che og¬ 
gi si trova ormai montato su 
molle cineprese da 8 mm. per 
dilettanti. 

Questi obiettivi si chiamano 
« zoom ». Quelli usati nelle te¬ 
lecamere di studio hanno una 
lunghezza focale variabile da 
5 cm. a 20 cm. 

d) Il trucco di far compa¬ 
rire sulla scena due identiche 
persone che conversano fra lo¬ 
ro si attua in due modi a se¬ 
conda che lo sfondo sia nero 
o di varia natura. Nel primo 
caso, quando Io sfondo è nero, 
basta registrare Vtmmagine del¬ 
l'attore una prima volta su na¬ 
stro magnetico, indi riprodurre 
la registrazione e combinare 
questa immagine con quella 
ripresa dal vivo. I segnali elet¬ 
trici retativi alte due riprese 
possono essere sommati senza 
inconvenienti per ottenere una 
scena unica. Infatti il fondo 
nero facilita questa combina¬ 
zione in quanto esso dà luogo 
in ripresa ad un segnale elet¬ 
trico nullo. Se invece lo sfon¬ 
do non è nero ed esiste un 


vero e proprio scenario o si 
vuole per esempio far passa¬ 
re l’attore davanti a se stesso, 
la procedura è più complessa 
in quanta per inserire la se¬ 
conda immagine occorre can- 
cellare la corrispondente por¬ 
zione della prima. La proce¬ 
dura è la seguente: l’immagi¬ 
ne che viene registrata è co¬ 
stituita dall’attore che agisce 
sullo sfondo completo. La se¬ 
conda immagine ripresa dal vi¬ 
vo è inwee costituita dall'at¬ 
tore che agisce sullo sfondo 
nero. I due segnali vengono 
mvtaTi TH un dispositivo elet¬ 
tronico di mescolazione ad in¬ 
tarsio comandato dal banco di 
re^a che cancella una parte 
della prima immagine e vi inse¬ 
risce dentro la seconda. Per 
motivi pralict derivanti dalla 
necessità di facilitare il fun¬ 
zionamento del dtspo5i/ivo d'in- 
tarsip si tua talvolta, per l’im¬ 
magine ripresa dal vivo, un 
sistema di illuminazione diffe¬ 
renziata, rossa per l’attore e 
blu per lo sfondo e si ripren¬ 
de il tutto con due camere 


combinate munite di filtri op¬ 
portuni. Una camera viene usa¬ 
ta per dare l’immagine del¬ 
l’attore e la seconda per dare 
la sua sagoma al dìspoTiltvo 
d’intarsio. Dato che l'intero 
procedimento è assai critico, 
quasi sempre l’effetto comple¬ 
to viene a sua volta registrato. 

e) Probabilmente Lei si ri¬ 
ferisce a quegli effetti che si 
orrengono facendo ruotare tm 
prisma davanti alVobiettivo 
della telecamera. 

Riga orizxentala 
sullo schormo 

« Quasi sempre sul video del 
mio televisore compare una 
riga orizzontale che va da un 
lato all'altro del cinescopio e 
che assomiglia molto ad una 
piega fatta su un fo^io di car^ 
ta. Tale riga, alta ci^ 1 cm.. 
spesso resta ferma a metà del 
cinescopio, altre volte invece 
si muove lentamente, ma in 
continuità, dal basso in alto 
e viceversa. Il televisore è mu¬ 


nito di stabilisatore di cor¬ 
rente con entrata ed uscita 
a 220 V » (Dott. Vittorino Bel- 
luzzi - Poggiorusco TMantoval). 

Talx^lta quando si usa lo 
stabilizzatore di (ertrtone com¬ 
pare sullo schermo una stri¬ 
scia scura orizzontale dovuta 
al fatto che lo stabilizzatore 
stesso emette una Tensione 
avente una forma distorta (ar¬ 
moniche). L’inconveniente si 
manifesta più di frequente in 
quei televisori in cui le val¬ 
vole sono accese in serie. 

In ^uesrt COSI è conveniente 
cambiare lo stabilizzatore non 
adatto allo scopo voluto. 

Tenga presente che gli sta¬ 
bilizzatori possono produrre 
un altro tneonveniente : la de¬ 
formazione dei bordi verltcolt 
della immagine che appare 
talora ondulare e sbandierare. 
In questo caso occorre allon¬ 
tanare lo stabilizzatore di al¬ 
meno tre o quattro metri dal 
ricevitore. 

e. c. 


SS 




TRASMISSIONI LOCALI 


Corista 2 - Cdtiw 2 e Stazioni 
MF II dalla Ragiona). 

13 L'Ofa dalla Vantzla GluHa . Tra- 
smiuiona musicala a giornalistica 
dedicata agli Itallarti di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13j0 Alma¬ 
nacco giuliano • 13«33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13J7 Panorama 
dalla Penisola _ 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti . 13,47 Mlsmas • 
13,55 Oviiti rwstra (Vertezla 3). 

13,15 Canzoni sanza parole • Pas¬ 
serella di autori giuliani e friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima - Luttazzii « Mia 
vecchia Broadway »i Pavani: « Ro¬ 
salba • ; da Lailénburg: « Ho so- 

K ato »; Murerò: < In gortdola »; 

rtgone: ■ Xe sogrto o xe vero >] 
Cordare: • Notte a ghiuomo »; Fi- 
dao; c Piccola sartina »; Srotolo: 
< China-China-Cha > - 13 J5 ■ El 
Cakie • - Giornalino di bordo 

parlato e cantato di Uno Carpirv- 
Sari e Mariano Fsragurta • Arwio I 
. N. 4 . Compagnia di prosa dì 
Triaste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con Frarteo Russo e il suo 
complesso - Allestimertto di Rug¬ 
gero Winter .14 Applauditeli an¬ 
cora . Incontri con i grandi inter¬ 
preti dell'opera lirica - a cura di 
Mario Savorgnan . Il trasmlssiorte - 
1430 Quartetto jazz d] Lucca - Vi¬ 
to Tommaso: pianoforte; Antonello 
Varmucchi: vibrafono; Giovanni 

Tommaso: contrabbasso; Giampiero 
Giusti: batterla (dilla registrazione 
effettuate dall'Auditorium di vie 
del Teatro Romano di Trieste l'S 
giugrto 1962 durante il corrcerto 
organizzato cial Cr^lo Triestino 
del Jazz) (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 
1930 Segnarltmo - 19,45-20 Gaz- 
lattine giuliane (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF f della Ra¬ 
gione). 

ki lingua ilovana 
(Triaste A • Gorizia (V) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
rologico 730 * Music» del mat¬ 
tino - neirintervsllo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giomal» redio - Bollettirto me tao- 
ro logico. 

11,30 Dal canzeniara slovano . 11,45 
La giostra, echi dai nostri giorni • 

12.15 * Per ciascurto qualcosa - 

13.15 Segnale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteo r ologico - 

13,30 * Dai festival musicali - 

14,15 Segrtale orario . Glemaia 
radio - Bollettirw meteorologico - 
indi: Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Ruen po m eriggio con II com¬ 
plesso di Carlo Pacchlori - 17.15 
Segnale orarlo - Giomala radio - 

17,20 * Cartzoni e ballabili - 18.15 
Arti, lettere e spettacoli - 1630 
* Anton Bruckner: Sinfonìa n. 3 In 
re mlrwre • Wsgrter » - 1930 

Pmorami tvriattcl - 20 Radlosport 
- 20,15 Segnale orario - Giomala 
redo - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Successi di Ieri, Interpreti 


d'oggi . 21 II canale di Blaumllch, 
radicdramma di Ephraim Klchon, 
traduzione di Saia Martelartc. Com¬ 
pagnia di prosa • Ribatta radiofo¬ 
nica », regia di Stana Kopitar • 
indi: * Dolci ricordi del passato • 
22 Liriche di Mozart, Beethoven, 
Schubert. Schumartn e Wolf su te* 
sti di W. Goethe - 2230 * Notti 
cubane - 23 * Chet Baker e la 
sua orchestra - 23,15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,4$ VoccMo o nuove musiche, 
programmi In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Ragione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF il della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Caleidoscopio Isolarto - 12,25 
La cartzorte preferita • 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12.40 « La 
vostre canzoni », programrrta rea¬ 
lizzato rtel Comune di Portoscuso 
( Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 
2 e stazioni MF II della Regiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,16 A tempo 
dì passo doppio - 1430 Sempre in 
voga (Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19,30 Complessi jazz italiani - 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

SICILIA 

730 GazzerHne della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Caltanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

1230-12.40 Gazzettino Mila Sicilia 
(Caltanlssetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino dalla SldHa (Calta- 
nissatta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 a stazioni MF 
I della Regione). 

1930 Gazzettino dalla Sidita (Oalta- 
nlssetta 1 a stazioni MF I della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADI» 

7-4 Lemt Engllsch zur Unlerhaltung. 
Ein Lehrgang dar BBC-London. 15 
Shmde (Bandaufnahme dar BBC- 
London ) . 7,1 S Morgensartdurtg 
des Nachrichterxfienstes - 7,45-8 
Cute Reital Eina Sartdung fDr das 
Autoradio (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

930 Lekhte Musìk am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Bozrter Kortzertsturtde - Komert 
des « Ramai Gan » Kammerorche- 
sters unter der Leltung von Ser- 

? iu Comissiona. G. r. HSrtdel: 

oncerto grosso Nr. 5 Op. 6 
D-dur; P. Ben Halm: Muslk fur 


Strelchen W. A. Mozart: Diverti- 
menro D-dur KV 136 - 11,45 Volk- 
slieder und TSnze - 12,15 Mittag- 
snschrichlen . Werbedurchsagen 
(Rate IV - Bolzarto 3 - Bressa- 
norta 3 - Brunice 3 - Merano 3 ). 

1230 Opere e giorni nel Trentirto - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzarìo 2 - Bressano¬ 
ne 2 - Brunice 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Kulturumschau - 13,10 Operet- 
tenmusik (Rate IV). 

14 Gazzettirto delle .Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins da Gfwr- 
deina (Rata IV . Bolzar\p 1 . Tren¬ 
to 1 e stazioni MF I della Ragione). 

1430-14,55 Nachrichten am Naclv 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 16 Der Kinderfunk. 
• Urtsere lustige Notertstunde am 
Radio zum Mitlaman mit Trudi urtd 
Pater, den fleissigen Notertschu- 
lem ■. 4. Laktlon. Taxi und Ge- 
staltung: Halerie Balciai/f - 1630 
c Dai Crepes del Sella ». Trasmis- 
sion en collaborazion col comites 
de le Vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa (Rate IV . Bolzarw 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 • Me- 
rarto 3). 

19 Gazzettino delle Doiomltt (Rete 
IV - Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Mercato 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusih 19,45 Abend- 
nachrlchten _ Werbeckirchsagen - 
20 SpezieM fDr Slel (Electronla- 
Bozen) . 20.45 Aus der Weit der 
Wtssenschaft. » Wissenschaft und 
Technlk auf dem neuasten Startd ». 
Vorirag von Dr. Frìtz Maurer - 21 
« Wir stelien vori » (Rete IV - 
Bolzano 3 . Bressartorte 3 - Bru¬ 
nico 3 • Merarto 3). 

21,20-23 Neve Bucher. Wissen und 
Weisheit. Zu neuen Bikhem von 
Th. Heuss und Wilhelm Heusen- 
Btsln. Buchbesprechung von Prof 
Hermann Vtgl - 22,35 Kemrrter- 
muslk am Donnerstag. Eli Perrotta, 
Pianist. L V. Beetmven: Sonate 
Nr, 29 B-dur Op. 106 « Hammer- 
klaviar-sonate ■ - 22,15 Jazz, ge- 
stem und heuie: c Leon Bibb slngt 
Volkslleder *. Gestaltung der Sen- 
dung: Alfred PIchler • 22,40 Lemt 
Engtisch zur Unterhalturtg. Wle- 
derholung dar Morgertsendung - 

- 22,55-23 SpSmachrìchten (Re¬ 
ta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 730-7,45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradlaco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzattine ghifiano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II dalla Regione). 

13 L'era dalla Vanazla Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 


fiere - Musica richiesta - 1330 Al- 
martacco glullarto - 1333 Urto 

sguardo sut mondo - 1337 Parto- 
rama delia Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 M qua¬ 
derno d’italiarto - 13,54 Nota sulla 
vite politica jugoslava (Venezia 3). 

13,15 Quattro pìccoli comptassi; 
Frarteo Vsllisneri - Amedeo Tom- 
mesi Trio . FrarKO Russo . Gianni 
Safred - 13,35-14,55 Concorto sirt- 
fenlco cRretto da Efrem Kurtz con 
la partecipazlorte ciel soprarto Bru¬ 
na Rizzoli, del tortore Amedeo Bor¬ 
dini, del mezzosoprarto Bruna Ron- 
chlni e del besso (Giovanni Fo- 
iani . Beethoven: » Sinfonia n. 9 
In re mirtore op. 125 per soli, 
coro e orchestra » - Orcfmlra Fi¬ 
larmonica di Trieste e coro del 
Teatro Verdi - Maestro del Coro 
Adolfa Fanfani (Il parie della re- 

? istrazione effettuata dal Teatro 
omurtale * G. Verdi > dì Trieste 
il 15 aprile 1958) (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regiorte), 

19,30 Segnariirrto - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano con la posizione 
delle Itavi (Trieste 1 - òorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

in lingua slovena 
(Triaste A - Gorizia IV) 

7 Calandarlo • 7,15 Segnale orario 
- Giornale redlo - Bollettirto me¬ 
teorologico - 730 * Musica del 
mattino - Nell’Intervallo (ore 8) 
Calendario - 8.15 Segnale orario 
. Giomala radio . Bollettino me¬ 
teorologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 
- 12,15 ‘Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario Giornale 
racRo • Bollettino meteorologico - 
1330 * Armonia di strumenti e 
voci - 14,1$ Segnale orarlo - 
Giornale redlo - Bollettirto meteo¬ 
rologico - irtdi: Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il com¬ 
plesso di Frarteo Vallisnerì . 17,15 
Segnale orario • Giornale radio 
- 17.20 ‘ Variazioni musicali 

18,15 Arti, lettere e spettacoli • 

18,30 avitti musicale d'Italia: 

« L'editore di Verdi », a cura di 
Riccardo Allerto III trasmissione 
- 19 Incontro con il tenore Miro 
Brajnik . Liriche di Prochazka, 
Ravnik, Poli£ e AdamK - 19,15 
* Riccardo Wagner: ■ Danza degli 
apprendisti • • dall'opera • I mae¬ 
stri cantori cT Norimoerga » • Leo 
Delibes: Coppella: Scerte et dan^ 
de Swanilda • 1930 Sulle tracce 
di J. V. Vatvazor, a cura di Mara 
Kalan. IV puntata . 19,45 * Aldo 
Maierti e la sua orchestra - 20 
Radiespoil - 20,15 Segnale orario 
• Olomele radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 20,30 * Motivi (fOI- 
treoceano - 21 Concerto sinfonico 
diretto da Bruno Moderna - Billy 
Jlm Loyton: American portrait - 
Luigi Nono; Comoosizlone oer or¬ 


chestra - Salvatore Martirarto: Con¬ 
trasto - Richard Wlllis: Sinfonia 
n, 1 . Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 

- Neirintervallo (ore 21,25 e.ca): 
Letteratura ed arte: « Il sogno di 
urta cosa > di Pier Paolo Pasolini, 
recensione di Josip Tav6ar • Dopo 
Il coTKeno (ore 22,15 c.ca) Sto¬ 
ria della grande irtdustria in Italia 
• Rosario Romeo: (4) « Sviluppo 
economico e agricoltura nel perio¬ 
do 1661-1680 ■ . Parte seconda 

- indi; * Vacanze frarKesI, rasse¬ 
gna di motivi . 23,15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio. 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma In cllschi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Stc- 
zionl MF II ciella Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo leggero (Caglio- 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio bolarto - 12,25 
La canzona preferita - 12.30 NoH- 
zìarie della Sardegna - 12,40 Lar¬ 
ry Douglas e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,18 Alla 
scoperta di rwovl (tirterarl Isolani 
- 14,30 Cantarrti alla ribalte (Ca¬ 
gliari 1 • Nuoro 1 • Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regiorte). 

19.30 Dina Washington con l'orche¬ 
stra di Elelford Hendricks - 1935 
Gazzettino sarde (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 • Sassari 1 a stazioni MF I 
della Regione) 

SICILIA 

7.30 Gazzettino daNa SlcUla (Calta- 
nissetta 1 . Caltanlssetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino dalla Sicilia 
( Caltanlssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 GazzetHne della SlcHla (Caltanle- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettlrto dalla Sicilia (Calt^ 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Itallenisch im Radio. Sprachkurs 
fur AnfSrtger 65 Slundo - 7,15 
Morgensendurtg des Nachrlchtert- 
diensies . 7,45-8 Gute Relsel Eine 
Sendung fCir das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 . Bressartorte 3 - 
Brunice 3 . Merarto 3). 

9.30 Lelchte Muslk am Vormittag 
(Rete IV). 



Musica leggera 

La « Cetra » presenta due nuo¬ 
vi dischi di Cnaudio ViUa. H 
primo, a 45 giri, contiene una 
delle canzoni da lui interpretate 
al concorso « Canzoni per l’Eu¬ 
ropa », Enamorada, che gU ha 
fatto molta strada sulla via 
della popolarità qui da noi, e 
Furibondo ticùt, U secondo 
pezzo nel quale Villa si impe¬ 
gna nel nuovo ritmo. Il secon¬ 
do disco (45 giri EP) è una 
riedizione di quattro successi 
del popolare cantante romano; 
Vn’anima fra le moni. J carret¬ 
tieri, Vieni a Venezia e A met¬ 
ta strada. 

Piero Giorgetti è sempre stato 
uno del nostri più bravi esecu¬ 
tori di musiche Ispirate ai mo¬ 
delli statuniteaisL Non stupì 


quindi la sua incisiime di due 
motivi di « twist », Fever e 
My love, presentati in modo 
tale da far quasi sfigurare i 
modelli cui sono ispirati. Il di¬ 
sco, a 45 giri, è della < Caro¬ 
sello ». 

— ^ * Voce del 

Padrone > ha 
^ ^ edito un 33 

' giri (30 cen- 

timetri) che 
è un compen- 
dio di qoan- 
I to di meglio 

■ ' la stessa Ca¬ 

sa, la ■ Co¬ 
lumbia » e la • Pathé > hanno 
inciso in Italia in questi ultimi 
tempi n disco è destinato forse 
più ai mercato estero che non 
al nostro paese e raccoglie le 
voci di Sergio Bruni (GondoU, 


gondold e Tengo l'tolùino), di 
Pino Donaggio (La ragazza col 
maglione e Pera matura), di 
Corrado Lojacono (Vienimi tri- 
cino e L’anellino), di Tony 
Renis (Quando, quando, quan¬ 
do), di Nicola Arigliano (Ro¬ 
mantico amore), di Bruno Mar¬ 
tino (Paperon de' Peperoni), di 
Luciano Virgili (Tempesta), dei 
< Four Saints » (Stellina mia) 
ed altri brani con le orchestre 
di Elvio Favilla e Pino Calvi. 
Più di una mezz'ora di ascolto 
dedicata a canzoni di grande 
successo. 

Tra le nuove musiche dal Sud 
America fanno spicco due 45 
giri della * RCA ». D primo, ad 
opera dei « Latina » contiene 
due marce brasiliane del (^r- 
nevale di Rio; Napoleon, di cui 
abbiamo già parlato, e Casa¬ 
mento maróto, te crii note tal¬ 
volta si confondono con quelle 
di una marcia nostrana d'altri 
tempi. L’esecuzione di entram¬ 
bi i pezzi è gustosshna e ri¬ 
spettosa del folclore brasilia¬ 
no. n secondo disco contiene 
due nuovi motivi di • pachan- 
ga », la nuova danza che si vuol 
janciare al posto del « cha-cha- 


cha ». Ne sono esecutori Migue- 
lito Valdes, 1] notissimo can¬ 
tante cubano, e Torchestra Mer- 
eeron. 

La « Fonit » 
presenta In 
Italia una 
nuova marca 
americana: 
la < Hi-Fi re- 
cords » che 
raccoglie un 
gruppo di ar¬ 
tisti di primo 
piano ma, soprattutto, si pro¬ 
pone di presentare al pubblico 
delle registrazioni di alta qua¬ 
lità dal punto di vista tecnico. 
Un primo gruppo di questi di¬ 
schi è già in vendita e. fra 
questi, abbiamo ascoltato per 
voi due 33 girl (30 centimetri) 
Intitolati l'uno Legend of Pele 
e Taltro Bahia. I pezzi sono 
eseguiti dall’Arthur Lyman 
Group, composto da quattro 
strumentisti di valore che si 
esibiscono normalmente in un 
elegante ritrovo di Honolulu. 
I Lyman hanno un vasto reper¬ 
torio, che va dalle più popolari 
canzoni americane a certi pezzi 
classici arrangiati in modo ori¬ 


ginale e fino ai tradizionali 
canti hawaiani. Sulle esecu¬ 
zioni domina il gusto degli et- 
fetti sonori, particolarmente 
felici per la registrazione effet¬ 
tuata in una grande sala dalla 
volta di alluminio. Il gruppetto 
hawaiano non si presenta con 
etichette esotiche e riesce più 
simpatico appunto per questo 
moUvo. Tuttavia si sente che 
la musica viene dai mari del 
sud: è come una gran ventata 
d’aria pura. 

Marino Maiini ha inciso per 
la « Durlum > Percolator 11 
• twist > che tanto successo ha 
oltremare. Ribattezzata Caffet¬ 
tiera Twist, la canzone, nell'ese 
cuzione del simpatico cantante 
nostrano, conserva intatto il 
suo pro^mo. Un 45 giri che 
sarà di grande successo. 
Johnnie Ray ha inciso in que¬ 
sti giorni una riedizione dei 
suoi vecchi successi Cry e 
Scotch and Soda. Il 45 giii è 
pubblicato dalla « Liberty > 
non a caso. Il modo di canta¬ 
re dei « vecchio » Johnnie sem¬ 
bra stia tornando di moda ne¬ 
gli Stati Uniti ad opera di mol- 
U giovanissimi che, in netta 









11 Das SSngerportrait. Georg Hann 
In Memoriam - 11,45 Muaik von 
gestem . 12.15 Mirtagsnachrichten 
• Werbedurchsagen (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

12,30 Opera e giorni In AHo Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Reta IV - Bolzano 2 - Bressano¬ 
ne 2 . Brunko 2 . Merano 2 • 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

13 Sendur>g fUr die Lartdvt'irte - 
13,10 Fllm-Muslii (Rete IV). 

14 Gazzettino delie Dolomiti . 14,20 
Trasmission per i Ladim do Badia 
(Reta IV - Golzarto 1 - Bolzano I • 
Trento 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14,4(^14.55 Nactirìchten am NacK- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee • 18 Volksmuslk • 

18,30 Bei uns zu Cast (Rate IV . 
Bolzano 3 - Bressanorte 3 - Bru- 
nico 3 - Marano 3). 

19 Gazzettino delie Dolomiti (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 • Merarw 3 - Tronto 3 
e stazioni MF III del Trentirto). 

19.19 « ScKallpIattenclub • mit Jo- 
chen Mann - 19,45 Abendnach- 
richten - Werbedwrchsagen - 20 
Fritz Felten: c Kanaitunnei odor Ka- 
nalbrOcke? ». Hòrbild. « Schlalf- 
bohrer und Bohrkronen: Diamarv 
ten fiir die IrKlustrie ». Dokumerv 
tarberkht. ( Bandavfnahrrten der 
BBC-Lortdon) (Rata IV - Bolzarto 
3 • Bressartone 3 - Brunko 3 - 
Merarto 3 ). 

21,20-23 FOr Eltem und Ealeher - 
21,35 Brurto Walten Pianisi und 
Dirigent. W. A. Mozart: Klavier- 
konzert Nr. 20 d-moll KV 466; 
^rertada G-dur KV 525 » Eirte 
kleine Nachtmuslk > . 22,20 Lite- 
rarische Kostbarkeiten auf ScKall- 
platten; Ernst Gin^erg spricht 12 
inetta von W. Shakespeare - 
22,55-23 Italienlsch, ìm Radio. 
Wiederholung der SÌorgertsendurtg 
(Reta tV). 

FRlULt-VCNEZIA GIULIA 

7,15 Buon giorno con... - 7J0.7.45 
Gaxzattlrvo giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 GIradIsco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco muskale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della teda- 
zlorte del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II delle Regione). 

13 L'era dalla Vanezla Giulia . Tr»- 
smissiona muskale a giomelisilce 
dedicete agli italiani di oltre fror>- 
tlera - Musica rtchleeta - 13.30 
Airrtanacco giuilarto • 13,33 Uno 
sguardo sul mor>do . 1337 Parto- 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in cesa e fuori - 13.44 Urta 
risposta per tutti . 13,47 Discorsi 


In famiglie . 13,55 CIvIItè nostra 
(Venezia 3). 

13,19 « Il cavallo a dondeto* - Mu¬ 
siche per i piccoli - 1335 Nuova 
antologia cerala - La polifonia vo¬ 
cale del decimo secolo ai nostri 
giorni a cura di Claudio Noliani 
(7*) . 14 ■ Ritorno da Poggio Bo¬ 
schetto • . dal rorrtanzo di Mart- 
lio Cecovini - adattamento di Ert- 
za Giammanchari • Compagnia di 
prosa di Trieste dello Rediolelevi- 
sione Italiene • 4* puntate - Il te- 
rtente Grey: Claudio Luttlni; il ce- 
pHarto Ferroni: Giampiero Blason; 
il tenente Cardi: Mario Lkalsìt II 
tertente Barresi: Dario Mazzoli; Il 
colonrtello Monti: Lino Savorani; 
Il soldato Stefanelli: Luciano Del 
Mestri; il rtostromo: Giorgio Val¬ 
letta; il soldato Del Mestre: Mim¬ 
mo Lo Vecchio: un ufficiale: Dario 
Penna - Allestimento di Nini Per¬ 
no ♦ 14,25-14,55 Ciclo di concer¬ 
ti organizzati daH'Univefsità Po¬ 
polare di Trieste: Claude Debu s sy; 
m Ouartette op. 10 In sol per ar¬ 
chi » . Quartetto di Trieste: Bak 
dassara Simeone: 1* violino; Ma¬ 
rio Siminii 2* violino; Sergio Luz- 
zatto: viola; Ettore Sigon; violorv 
cello - ( Reg!strazior>e effettuata 

dall'Auditorium di via del Teatro 
Romarìo di Trieste II 10 novem¬ 
bre 1961) (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF 1 della Regione). 

19.30 Segnarltmo • 19,45-20 GazzaS- 
Hrw giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Reglor»), 

in lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario • 
Glomele radio - Bollettirw meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat- 
tir>o - nell'intervallo (ore 8) Oh 
ler>dario - 6,15 Segnale orarlo - 
Giornale redie - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei r>ostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario Giornale 

radio - Bollettino rrwleorologko - 
1330 Musica a richiesta . 14,15 
Segr>ale orario - Gìomale radio - 
SoTlettirto meteorologico - i»^; 

Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampe. 

17 Buon pomeriggio con l’orchestra 
Armando Sciascia - 17,15 Segnale 
orario . Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 1B,15 Arti, 
leHere o spettacoli - 1830 • L'Ot¬ 
tocento sinfonico . Johannes 
Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn, op. 56* . 18.50 Concerti 
dafrUniversitl pepolare di Trieste 
- Stagiorte 1960-61 . Johannes 
Brahms: Quintetto con pianoforte, 
op. 34 in fa mirare • Esecutori; 
Quartetto di Trieste: Baldassare Si¬ 
meone e Ar:gelo Vattimo - violini; 
Sergio Luzzatto - viola; Ettore Si¬ 
gon . violorKello. Pianoforte: Lu- 
ciarw Gante ■ 1930 L’uomo a la 
strada: Rafko Dolhar; (4) « I ri¬ 
flessi del guidatore nelle varie corv- 
dizioni di guida » • 19,40 * Val¬ 


zer viennesi - 20 Radlosport 

20,15 Segnate orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 Crertache delfaconomia e 
del lavoro - 20,45 * Charlie Kunz 
al piartoforta • 21 Concerto dì mu- 
alca operistica diretto da Pietro 
Argento con la partecipazione del 
soprano BiarKa Maria Casoni e del 
ter>ora Achille Braschl. Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana - ^ Scrittori 

• poeti Mestird, a Cura di FrarK 
Jeza. (4) € Vinko BeliòE » - indi: 

• Concerto In jazz - 23,15 Se¬ 
gnala orario - Cromala rade. 


SABATO 


AIRU22I E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchio o nuovo mualcho, 
programma in dischi a rkhiesta de- 

? H ascoltatori abrunesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 - Teierrto 2 
- Carnpobesao 2 e stazioni MF II 
della Reglorto). 

CALAMIA 

12,20-1230 Mualche richlaata (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiona). 
SARDEGNA 

12,19 Interm e zz o leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12.20 Cabldoseopio isolano - 12,25 
La canzone preferita • 1230 NeH- 
zlerio dalla Sardagna 12,40 
Canzoni In vetrina (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 • Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gezzatfìrte tardo • 14,18 Motivi 
e canzoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro paese: corrisporsdenza 
di Ain>one Flrrotti da Dolianova 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sessarl 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Trio The Dell . 19,45 Gazzet¬ 
tino sordo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7,30 (Cazzottino «folta Sicilie (Catta- 
nissetia 1 - Cahanissetta 2 - Cata¬ 
nie 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF M della Ragione). 
12,20-1230 Gezaettfrto delte StdBa 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 • M e s- 
sirse 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Ragiona). 

14 Gazzetflne dalla SkIRa (CaHa- 
nissatla 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino della SkIla (C/Ha- 
nissetta 1 a stazioni MF t della 
Regkma). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-0 Fraru&sischer Sprachuntem'cht fO 
ArsfSngar. 16. Stur^de. (Bandauf- 
nahme dea S.W.F. Badan-Baden) - 

7,15 Morgansendurtg des Nachrictv 
ter>dtcnates - 7,45^ Òjte Relsel 
Eir>a SendwM fOr du AutoratÀo 
(Rate IV - Bolzarto 3 - Bressarto- 
r>e 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9,30 Lakhte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 


11 Recital - Emila Gulllels. Klavlar- 
werke von Shostakovìc. D^ussy, 
Tschaikowsky und Prokofiell - 11,45 
Musik aus ar>deren LSndem . 12,15 
Mittagsi\achrichten - Werbedurchsa- 
gen (Rata IV - Bolzarso 3 • Bre^ 
sanone 3 . Brunko 3 • Merar>o 3). 

1230 Terza pegirta - 12,40 GazzaV 
tirto dalla Dolomiti (Rate fV - 
Botzsno 2 . Bressanone 2 - Bnz- 
nkc 2 - Merano 2 - Tranto 2 a 
stazioni MF II dalla Ragione). 

13 Des Gitòa*zatchan, aina Sentfung 
fOr dia SOdHrolar (Canossénscha^ 
tan - 13,10 Allerta) von ains bis 
zwal (Rata IV). 

14 Gazzettino deIN Dolomiti - 14,20 
Trasmiulon per I Ladins de Fasaa 
(Rata IV • Bolzano 1 - Bolzano I 
• Trento 1 a stazioni MF I dalla 
Ragiona). 

1430-14,99 Nadir kh ten am Nacb- 
mittag (Rata IV - BoIzwk» 1 a 
stazioni MF I oell'Atto Adige). 

17 FOnfuhrt ee 18 Musikalischar 
Streifzug durch dia Kontirtanta - 
VoUcsmusik . 18.45 Arbeiterfunk 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Mararro 3). 

19 Gazzettino della Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanorsa 3 - 
Brunico 3 - Mararto 3 - Trento 3 
e stezioni MF NI dal Trentino). 

19.19 Opemmusik - 19,45 Aband- 
rtachrichtan - Warbadurchsagan - 
20 Blasmusmusikstur>da. Musikka- 
pella Auar; Dirigent: Sepp Thaler. 

20,25 Lieder aus vergangartar 
Zeit gesungen vom Wolkenstairter 
Chor, InnsorucJc Leiturrg: A. Ka- 
netscheidar . 21 « Blue Streak - 
die britische Trteerrakete ». Vor- 
trag von Fritz Felten. (Bandauf- 
r\ahme der BBC-London) (Reta |V - 
Bolzarto 3 - Bressar>one 3 . Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

2130-23 « WIr bittan rum Tanz * 
zusammertgestellt von Jechen Mann 
- 22,40 Frarrzosischer Sprachunter- 
richr fOr Anfinger. Wiedarhoking 
der Morgen s enA t rtg - ^,55-23 
SpStnachrichtan (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno e«jn... . 730-735 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF M della Ragione). 

12-12.20 Giradlsco (Trieste 1). 

12.20 As^rìsco musicala - 12,25 Ter¬ 
sa pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura dalla re- 
daziorte del Giornale radio > 12,40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II della Regiofta). 

13 L'ora dalla Venezia GluBa . Tra¬ 
smissione muskale a giorrtallstica 
dedicata agli Italiani di oltra fron¬ 
tiera - Musica ricNeata - 1330 
Almanacco giuilarto - 13,33 Urto 
sguardo sul mortdo • 1337 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa a fuori - 13,44 Une 
risposta per tutti • 13.47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Vartezla 3). 

13.15 «Operette che paaslorte ■ • 


13.45 • Via del teatie • _ Appurt- 
tl di vita teatrale triestina Àlle 
« Memorie » di Giulio Cesari - a 
cura di Nini Perno - 3* trasmis¬ 
sione - 13,55 Album per violine 
e pianoforte . violinista Carlo Pac- 
chiori - al pianoforte Claudio Gher- 
bitz . 14,10 Complesso di Franco 
Vallisrterì . 14,25 Archivio Italia 
Ito di musiche rare - Testo di Car¬ 
lo da Incontrare - 14,45-14,55 
Lectura Oantis: « Inferno » - Canto 
XN - Lettore: Carlo d'Angelo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Segnvltmo - 19.45-20 Gn- 
zettlne giuliane (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 1 a Stazioni MF I clella Re¬ 
gione). 

In lingua alevana 
(Trieate A . Gerida IV) 

7 Cale«t«)ario - 7,15 Segrtala erario 
. Giemalo radio - Bollettirto ma- 
teorologko - 730 * Musica del 
mattirto - neirintarvallo (ore 8) 
Calendario . 8,15 Sentale orario 
■ Giornale radio - Bollettirto me¬ 
teorologico. 

1130 Del canzoniere slovene - 1135 
La giostra, echi dei nostri giorni 

12.15 * Per clescurto quakosa 

- 13.15 Segnale orario - iemale 
radie - Bollettino rrteteorologko - 

13.30 Dischi in prima trasmissione 

- 14,15 Segrtala orario . Giornale 
ra«Be - Bollettirto meteorologico 

- indi: Petti ed opinioni, rassegrta 
della stampa - 14,40 'Cantane 
Ivo RobiE e Radmile Karaklafif . 
15 'Jimmy Me Partland, Mario 
Pezzona ed i loro complessi . 1530 
Piccolo concerto - 16 Incontri con 
I'»»»®, divagazioni di Torte Penko 

- IV tresmissiorte . 16,20 * Ou- 
vertures ed intermezzi d'opera - 

16.45 Motivi «fi succosse con le 

orchestre Alberto Casamesslma e 
Franco Russo - 17,15 Segnale ora¬ 
rlo - Giornale rs«iio . 1X20 ' Ve¬ 
nazioni musicali - 18,15 Arti, let¬ 
tere a spettacoli ■ 1830 Musiche 
«fi auteri giuliani ■ Mkhele Eu- 
lambio: Preludio romantko; Orche¬ 
stra Filarmonica di Trieste diretta 
da Santi Di Stefano; Brurto Cer- 
venca: CorKorto per piartoforte ed 
orchestra - Orchestra Filarmonica 
di Trieste «firetta da Jose Rodrl- 
guez Fauré. Solista: pianista Ser¬ 
gio C4faro . 19 Pianista Marian 
Lipoviek - J. Je2; Prima sona- 
fina, Seconda sonatina - 19,15 
* Jazz da camera . 1930 Itìne- 
^ Mriiiani (4) . Rvbbia . - 20 
ui tribuna sportiva, a cura di Bo 
jan Pavletk - 20,15 Segnale ora¬ 
no . Giornale raefio . Bollettino 
meteorologico - 2030 La sorti- 
mona in Italia - 20,40 Coro 

. Franco Preieren > di Kren) - 21 
Amor «B violine, radiocommedia 
di^ Ermanno Carsarta, traduzione dì 
Mirko Javomlk. Compagnia di 
P'Ttsa « Ribalta radiofonica *> re¬ 
gia di Jo2o Peteriin - 22 * Club 
rtottumo . 23,15 Segnale orerie 

- Giornale radio. 


rottura con il « twist », stan¬ 
no lanciando canzoni piene di 
sospiri e singhiozzi, dal ritmo 
lento e dairaccompagnamento 
musicale sofìsticato. Prendete 
Julie London, ad esempio, in 
Loura o in Cry me a noer 
(< Liberty 45 giri), Helene Sha- 
piro in I apologize e Teli me 
ichat he said (Columbia. 45 gi¬ 
ri) e l^l]timissima scoperta del¬ 
la RCA, Jimmy EUedge (Fun- 
ny how Urne slipa away e Send 
me a tetter). Hanno molti ele¬ 
menti in comune che derivano 
da una vena già sfruttata oltre 
Oceano più di una domina di 
anni fa. Anche il quartetto dei 
« Tokens » (quattro ragazzi che 
messi insieme riescono a tota¬ 
lizzare a malapena 74 anni), se¬ 
gue la stessa direttrice, sia pu¬ 
re con qualche variazione, rag¬ 
giungendo le vette più alte 
della popolarità. Ascoltateli in 
B’toa nino e poi in Weepiny 
river (RCA, 45 giri) e ve ne 
accorgerete. Lungo la stessa 
strada anche le orchestre: quel 
vecchio lupo di Henry Manci¬ 
ni, Tasso dei piccoli comples¬ 
si, s'è votato alle variazioni in- 
teilettualisticbe in Castl« Rock 


e sopratutto in Playbotf’a The- 
me, due pezzi (incisi in Italia 
dalla RCA in 45 giri) che in 
America stanno ottenendo mol¬ 
to successo. 


■I - La « Colum- 

bia» dedica 
W P DBIJJj un nuovo 33 

r^LSIbANKA. 

* Paul Anka, 
che contiene 
15 canzoni 
del sempiter- 
Va namente gio¬ 

vane cantan¬ 
te americano, quelle fra le 
sue ultime che hanno ottenuto 
maggiori successi, da Cinde- 
rella a Cry, da Kiasing on thè 
phone a Lovelond, da All of me 
a / remember. Paul Anka lo co¬ 
nosciamo: ora entusiasmante, 
ora deludente, ma sempre sul- 
Tonda della jMpolarità. Qui è 
al suo meglio. 


Un’altra edizione di Montecar¬ 
lo, la canzone di Calvi e Chlos- 
so che, dopo essersi piazzata 
onorevolmente s « Canzonissì- 
ma », sta mietendo successi. D 
disco è stato inciso dal < Kent » 
con Ennio Sangiusto. E' un 45 
giri edito dalla « Astraphon ». 


Musica clatsiea 

La « RCA > porge un nuovo 
omaggio 8 Liszt, di cui si è ce¬ 
lebrato il ISO” anniversario 
della nascita. Questa volta è 
stato inciso un concerto tenuto 
da Wladimir Horowitz alla 
Camegie Hall di New York, 
applausi compresi. Il grande 
pianista era in una giornata 
di forma eccezionale, come si 
può _constatare nei Fun^ratRes, 
traiti dalle « Harmonies poéti- 
ques et religieuses >, che inau¬ 
gurano il programma. In que¬ 
sto brano il genio del compo¬ 
sitore brilla con intensità. Am 
bord d'uiie sourcc e bonet¬ 
to del Petrarca n. 104 sono 
brevi quadri poetici, la Valse 
OMbliie ha un moto di ber^euse. 
Il concerto comprende anche 
tre deile più robuste Rapsodie 
unpherest: la seconda, la sesta 
e la quindicesima. 

Un récltal di Giuseppe Di Ste¬ 
fano («Voce del Padrone») 
mette in mostra tutta la va¬ 
rietà espressiva e la potenza 
drammatica del cantante, qui 
accompagnato dalTorchestra 


della Scala. L’esibizione reca, 
fra l’altro. La donna è mobile. 
Di quella pira, Parigi o cara. 
Che gelida manina. Non pian¬ 
gere Liù, O Lola e il duetto 
da] ■ Ballo in maschera > In 
collaborazione con la CaHas. 


Cos« rara 

Sotto il titolo « Maestri italiani 
del Settecento > la « Fonit » 
presenta un disco dove Tinte- 
resse culturale si accompagna 
al puro godimento. Una fac¬ 
ciata è occupata da tre opere 
sinfoniche, raltra da tre com¬ 
posizioni da camera, scelte con 
felice intuito nell’immenso re¬ 
pertorio del secolo in cui la 
musica italiana dominava la 
scena del mondo. La serie si 
apre con uno dei concerti a 
quattro delTop. 8 di Giuseppe 
Torelli, con la pastorale per 
la notte di Natale, musica di 
straordinario candore, sognante 
e vigilata. Segue il concerto 
grosso n. 5 di Francesco Du¬ 
rante, crepitante di buonumo¬ 
re, quasi paesano nelle sue li¬ 
nee angolose, (^n entrambe 
le opere contrasta il concerto 


grosso op. 1 di Benedetto Mar¬ 
cello per lo splendore della 
forma e l’espressione tesa alla 
ricerca di nuovi orizzonti. La 
ciaccona di Tommaso Antonio 
Vitali, cavallo di battaglia dei 
violinisti, è eseguita con Tac- 
compagnamento di organo e 
clavicembalo, che le refluisce 
i colori originali; è un pezzo 
di una esteriorità cosi cordiale 
da lasciare ammirati. Inconfon¬ 
dibile è lo stile di Vivaldi, che 
non poteva mancare in questa 
rassegna e la cui sonata per 
violino e clavicembalo op. 2 
n. 2 si distacca per scarso in¬ 
dugio sui pre^osismi virtuosi¬ 
stici. All’opposto la sonata in 
la maggiore di Francesco Ge- 
miniani è un brano di alta bra¬ 
vura. Gli esecutori dimostrano 
di avere penetrato lo spirito 
del secolo, n suono dell’orche¬ 
stra da camera olandese diretta 
da Maurìts Van Den Berg è 
terso, i tempi sono scanditi 
alla perfezione. Dei solisti ri¬ 
cordiamo Riccardo Odnopo- 
soff, alle cui doti violinistiche 
va attribuita buona parte del 
successo. 

HI. FL 


SS 


filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM 

t (12) Antologia musicale 

Gumu: Gtio vita per lo Zar: Sin/onla; 
Donizetti: Betly: «In questo tempUce 
modesto asilo»: Dokas: Alla gitana: 
CntCAKWA: ri matrinumio «eprcto: « Udi¬ 
te, tutti: udite»: McnsusoHif; Tre Ro¬ 
manze senza parole: a) In la mocrgio- 
re < Conto di ^ntouera ». b) In sol map- 
piorc. c) In do maggiore •La filatrice »; 
Massbnkt: Manon: « Adieu notre petite 
table »: Schumsnn: Scherzo dalla sinfo¬ 
nia in mi bemolle mappiore € Renana », 
Vrdi: La forza del destino: «Pace, pace 
mio Dio»: VntxncTSKra: Romanza in do 
minore; MotAirr: Don Ciovonni: •Mada¬ 
mina il catalogo è questo»; Kachatv- 
■un: Danza delle spade; Meraasaa: Gli 
Dponotti; « O beau pays.’ »; Havsm: Sinfo¬ 
nia in do nuigytore «Dei piocattoU»; 
Goshwin; Poryy and Best: •Best you 
Is my looman now»; Wikkuwbkt: Po¬ 
lacca brillante: Roesm; Il barbiere di 
Stviplia; •Largo al factotum»: Cnopnc: 
Notturno in do minore n. 13; Mozazt: 
Cosi fan tutte; «Per pietd»; Saimt- 
SaMks: Introduzitme e Rondò capriccio¬ 
so, per violino e orchestra; Cupcowsky: 
Eupenio Onieghin: •Doo’é la dolce pri¬ 
mavera »; BEKTffovxN; Rondò e Capriccio 
in sol maggiore; Vesta: Aida: •Ritor¬ 
na vincUor » : Bocchuini: Minuetto dal 
Quintetto op. 28; Mascachi: Cavalleria 
rusticana: «No, no, Turiddu »; Caorac: 
Berceuse in re bemolle maggiore op. 57; 
Btiiuoz: La dannazione di Foust: « O’o- 
mour l'ardente fiamme»; Roofoco: dalla 
Serenata per arpa t orchestra: AUepro de¬ 
ciso; GioBDAMO; Andrea Chénter; « Vicino a 
te»; Ovobak: Rondò; Vaant: Simon Boc- 
canepra: « A te l'estremo addio»; Bccr- 
hovkh: BagateUa, •Per Elisa»; Poir- 
chibzj: La Gioconda: « Lapyià nelle 
nebbie rotate»: SoraaniT: dal Quintetto 
per pianoforte e orchi in la mayyiorc 
«Delia Trota»: Alleyro vivace; Mozabt: 
n ratto dal serraglio ; « Tutte le tortu¬ 
re»; Ravcl; Tripone, per violino e orche¬ 
stra; Dtnua: L'opprenti soreler, scherzo 
sinfonico. 

H (20) Un'ora con Johannes Brahmt 

Ouverture trapica op. 81 - Orch. « Berll- 
ner Ptiilhannoniker », dir. L. MsmzeI — 
Concerto in si bemolle maggiore n. 2 
per pianoforte e orchestra - pf. S. Rlch- 
ter, Orch. Sinfonica di Chicago, dir. E. 
Leinadorf 


lunedì 


AUDITORIUM 

I (12) Musiche per ergano 

Bach: Fantasia e Fuga in do minore • org. 

H. Walcha; Stahlr; Suite in re > org. F. 
Peeters; Fbanck: Preghiera - org. I. Fuser 

I, 20 (12,S0> La sonata ntodema 
KooALr; Sonata per violoncello solo . ve. 
A. Navarra 

f (IS) Il vlrtuoslsne nalla musica stru¬ 
mentale 

Lzbzt: Fantasia quasi tonata - pf. G. 
Czlffra; Jouvr: Cinq ineantotions, per 
flauto solo - fi. S. Gazeelloni; Lnxr: 
Rapsodia trtagnola - pi G. Czlffra 
9Ai (13.45) Antiche danzo 
MesAar; Giga in sol maggiore K. 574 - pf. 
W. GleseKlng: CLzuaim; 6 Valzer in for¬ 
ma di rondò - pf. L. De Barberiis 
tO (14) Una Sinfonia classica 
Haton: Sinfonie in re maggiore n. 24 - 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI. dir. 
F. MoUnari PradelU 
10,30 (14,30) La variazlono 
Bbthoven: Variazioni in sol maggiore su 
una Marcia di Haendel Op. 157, dall'opera 
« Giuda Macabeo » - ve. Z. Ntisova. pf. 
A. Balaam; Wanaa: Variazioni su un tema 
originale op. 9, per pianoforte - pi A. 
Renzi; STMwnfaar: Variazioni sul corale 
• Von Himmel Hoch » di J. 5. Bach, per 
coro e orchestra • Orch. e Coro della 
Radio di Amburgo, dir. 1. Stnwlnaky . 
M* del Coro M. TOura 

11,15 (1545) Concerti grossi 
Toawz: Concerto grosso op. 2 n 1 - 
Orch. Sinfonica di Torino della RAI, dir. 


SS 


17 (21) Interpretazioni 
BacnioezM: Concerto in re maggiore op. 
21 per violino e orchestra - vi. L. Ko- 
gan. Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 
R. Kempe 

17y45 (21,45) Musica a programma 
Asam: GiseUe, suite dal balletto omoni¬ 
mo - Orch. del Covent Garden, dir. R. 
&vlng; BAUtCEiszY: Thomar, poema sin¬ 
fonico - Orch. Phllhaimonia dii Londra, 
dir. L, von Matacic 
1M5 (22,45) QuartottI per archi 
Haroir: Quartetto n. 5 op. 20 in fa mino¬ 
re - Mozarteum Quartett di Salisburgo; 
ScHVBzer: Quartetto in re minore «La 
morte c la fanciulla » - Quartetto Unghe¬ 
rese 

19,45 (23,45) Divertimenti 
Mozast: Divertimento militare (rev. E. 
Klelber) - Orch. < A. ScarUtti » di Na¬ 
poli della RAI, dir. F. Caracciolo 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Werner MDller e 

George Williams 

7.40 (13,40-19,40) Vodette straniere 
cantano The Flve Keya, Sacha Dtstel, Ma¬ 
ry Ford e Frankle Laine 
140 (1440-2040) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Belfagor-De Slea-Cleognlnl ; Serenata co- 
re a core; Anonimo: StomcUl calabre¬ 
si; Silvestri: Nanni; Bonagura-Falcoc- 
chlo: Serenata serena; Azzella-Bonocore? 
Ciao marno; Modugno: Se Dio vorrà; 
Giardino-Bernard ; Sotto i ponti del Po; 
ICalloni-Calosimor Serenata arrongiota; 
Garlnel-Giovannlni-Kramer: Buon Na¬ 
tale oU'italiona; Galdlerl-Fusco; Serenata 
a chi mi pare; Bracchl-Martinelli: Mar- 
cfiigianeila; Ptnehi-Donida: Q^ndo fi 
cuore s'innamoro; Cherublnl-Biido: Ma¬ 
donna fiorentina; IdA; Ebbiva 'a taran¬ 
tella 

10y«5 (16,45-22,45) Tastiera: Otto Cnzy 
e Lelio Luttaal al pianoforte 

11 (17-23) Pista da tMlle 

12 (18-24) Rendez-vous, con Line Re- 
naud 

12,15 (18,15-045) Canti del Sud-Amerlce 
12,45 (18,45^,45) Napoli In allogrla 


B. Madema; Scablattt: Concerto n. 2 in 
fa maggiore per archi - OrtA. « I Musici 
di Roma », dir. R. Fasano; Gcmikiaki : 
Concerto grosso in re moggiorc op. 2 n. 1 

- Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI. dir. B. Madema; Hashml: Concerto 
grosso op. 5 n. 5 - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. F. Caracciolo 

16 (20) Un'ora con Johannes Brahmt 
Sonata in fa diesis minore per pianoforte 
op. 2 • pf. G. Sebok — Sestetto in si be¬ 
molle maggiore n. J per archi op. 12 - 
vl.i I. Stem e A. Schneider, v.le M. Ka- 
tlms e T. Milton, re.l P. Casals e M. Feley 

17 (21) CONCERTO DELL'ORCHE¬ 
STRA SINFONICA DELLA N.B.C. 
Hatom: Sinfonia in re maggiore n. 93 - 
Orch. Sinfonica NA.C., dir. G. (Stelli; 
MussoBssKT (Orchestraz. Ravel) : Quadri 
di una esposizione - Orch. Sinfonica 
N.B.C.. dir. A. Toecanlnl; Fbahoc: Sinfo¬ 
nia in re minore - Orch. Sinfonica N.B.C.. 
dir. C. Cantelli; MsMom; Sebostion, suite 
dal balletto omonimo - Orch. Sinfonica 
N.B.C., dir. L StolmwBlcy 

19 (23) Musiche vocali di Mozart e Wolf 
Mozabt: Otto Lieder: Ridente la colma 
K. 152 - Oiscau, si tous Ics ans, K. 397 - 
Dans un rois solitaire et somt^e, K. 302 

- Die Ideine ^rtnnerin, JC. 531 • Als Luise 
die Briefe, K. 520 - Abendempfindung, 
K. 523 - Dos Kinderspiei. K. 592 - Die 
Atte, K. 517 - topr. E. SchWBrzk^if, pf. W. 
CieseklnE: W(B.r: Elchendorf (su testo 
di MOiike) ; Oer Musileant - Verschude- 
gene Liebe — Goethe (su teeto di Mb- 
like): BluTnengrdss - Epiphonla - ten. P. 
Munteanu. pf. G. Favaretto — Dar Feuer- 
reiter (B^lota di Mdrifcc) per coro c 
gronde orchestra - Orch. e Coro di Roma 


della RAI, dir. F. Leltner, M» del Coro 
N. AntonelUni 

19,40 (23,40) 1 «bis» del concertista 

Rvbdistdm: Romanza in mi bemolle mag¬ 
giore op. 44 n. I - ve. G. Piatlgorslcy. 
pf. R. Berkovritz; Mozabt: Rondò K. 817 
per celeste, flauto, oboe, viola e violon¬ 
cello - cel. A. Beltrami, fi. G. TassinarL 
oh. M. Loschi. vl.a R. TosatU. ve. L. 
Rossi: Dtobak: Canto zingaresco (Gypsy 
song) . ve. A. Ferraresi, pf. J. Antonlettl 

MUSICA L£(36eRA 

7 (13-19) Grady Marlin e II suo com¬ 
plesse 

740 (1340-1040) Le voci di Myriam 
Del Mare e Alberto Bongi 
740 (13,50-19.50) Vecchi dischi 
B (14-20) Concertino 
840 (1440-2040) Voci della ribalta 
Marlène Dietrich e Mario Lenza 

9 (15-21) Musiche di Juie Styne 
940 (1540-2140) Variazioni sul tema 

« J cover thè uMterfront », di Green, nella 
Interpretazione di Jfmmy Smith all'O. H.. 
del quintetto Red Norvo. del compierne 
Vie Dlckenson; « Th# sheilc of Aroby », 
di Snyder, neU'lnterpretazione di Jack 
Teagaiden al trombone, Oscar Peter- 
Bon al pianoforte e Jonah Jones alla 
tromba 

10 (18-22) Caleidescepio stereofonico 
1045 <16,45-22.45) Canzoni Italiane 

De Paolls-Cutolo-Rucclone: La canzone 
che piace a te; Marini; Non sei mal sta¬ 
ta cosi bella; Pallavicinl-Massara; Non 
piove sui baci; Testa-Clchellero : Boc¬ 
cuccia di rosa; MedtnI-Fensti ; Il mio 
pallino; Battaglia-Mescoli; NcU’ombra; 
Pugliese-Vian; Il more; ZauU; Avevo un 
quartirrino; Migliacci-Pisano; Luna di 
lana; Longo-Bergamini : Angelo mio 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18,15045) Il lazi in Italia 

con 11 Quintetto Gli Cuppini e Vittorio 
Paltrinieri ed il suo complesso 
1245 (18,45-0.45) Tastiera 



• (12) Musiche di scena 
MKKOBasoKH; Musiche per «Il sogno di 
una notte d’estate • di W. Shalcespeore 
op. ZI. per soli, coro femminile e orche¬ 
stra - sopr. E. Orell, niBopr. L. Rlbacchi, 
Orch. e Coro « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. P. Maag. M» del Coro 
E. Gubltosi; Pizzcm: Musiche per Ux « Pi- 
tanella » di G. D'Annunzio - Orch. Sinfo¬ 
nica di Torino della RAL dir. L Pizzetti 

9 (13) Dalla letteratura pianistica 
Hatoh; Fantasia in do maggiore - pL 
W. Backhaus — Sonata n. 2 in mi be¬ 
molle maggiore; Caomr: 4 Mazurche, 
op. 41 : In do diesis minore, ìb mi minore, 
in si maggiore, in la bemolle maggiore - 
pf. T. Aprea; Chovik: Barcarola op. 60 
In fa diesis maggiore • pf. W. Kempff 

9/45 (13,45) Musiche inglesi 
Bbztkn : Serenata, per tenore, corno e 
orchestra op. 31 • ten, T. Frascati, cr. 
D. Ceccaroesl, Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli deUa RAI. dir. M. Predella 


10,15 (1446) Compositori contemporanei 

G. F. MAumo; Stradivario, fantasia di 
strumenti che ballaTio • Orch. Stnf. di Mi¬ 
lano della RAI. dir. A. Slmonetto; Mamki- 
ho; Sonata In fa diesis minore - pf. F. 
Mannino; Cowaix: Sinfonia n. 5 - Ondi. 
American Recordlng Society 
1145 (13,15) Antiche musiche strumen- 
tsil Italiane 

Bohokcihi: Sinfonia $• a 6 con tromba 
op. 3 - tr. L. Valllant, org. M. C. AUin, 
Complesso Strumentale « Jean Marie 
Leclalr ». dir. J. F- Paillard; Goaziahi: 
Sonata 5* in re maggiore (rev. Benvenuti- 
Crepax) - ve. B. Mazzacuratl. pf. N. Ben¬ 
venuti; Vaurtiho: Sonata in lo minore 
n. 9. per flauto e basso continuo - fi. S. 
Gazzellonl. eemb. R. Raffait; Pvchami: 
Sinfonia in mi bemolle maggiore op. 19 • 
Orch. Sin! di Torino della RAI, dir. F. 
Previtali 


16 (20) Un'era cen Johannes Brahms 

Sinfonia In do minore n. 1 - Orch. Fi¬ 
larmonica di Vienna, dir. R. Kubellk — 
Rapsodia per contralto, coro c orche¬ 
stra - contr. L. West, Coro della Filarmo¬ 
nica di Vienna, dir. H. Knappertsbusch 

17 (21) Musica sinfonica In stereofonia 
Hatdh : Sinfonia n. 103 in mi bemolle 
maggiore « Drum roti » (rullo di timpa¬ 
no) - Royal Phllarmonic Orchestra, dir. 
T. Beecham; Sxbbzxvs: Concerto in re mi¬ 
nore op. 147 per violino e orchestra - 
vi. J. Heifetz, Chicago Symphony Orche¬ 
stra. dir. W. Hendl 

18 (22) LO ZAR SI FA FOTOGRAFARE 
opera in un atto di Kurt Weill (vera, 
ritmica it. di Boris Porena) 

Personaggi e Interpreti; 

Uno Zar di... Marcello Cortis 

Angela Margherita Kalmus 

L'aiutante e 1» poliziotto 

Amedeo Bordini 
n ragazzo Laura Zanini 

La falsa Angela Edda Vincenzi 

n falso aiutante Pctre Munteanu 

D falso ragazzo Fernanda Codoni 

e oltre voci 

Orch. e Coro di Roma della RAI, dir. B. 
Madema - M<> del Coro N. Antonellini 

L'ADANDON D'ARIANE, opera minuto 
in 5 scene di Darius Milhaud 
Personaggi e Interpreti : 

Ariane Luciona Cospari 

Phédre Jolanda Mancini 

Thésèe Apostino Lazzari 

Dionysos Mario Borrielto 

Orch. e Coro di Roma della RAI, dir. 
F. Scaglia. del Coro N. AntonelUni 

19 (23) Concerti per solisti e orchestra 

Macndcl: Concerto In si bemolle maggio¬ 
re n. 7. per organo e orchestra - org. K. 
Rlchter, Orch. da Camera, dir. K. Rlch- 
ter; F. Roacm; Concerto in mi bemolle 
magg. per corno e orchestra - cr. P. 
Rosai, Orch. da Camera Italiana, dir. N. 
Jenklns; Viotti: Doppio concerto per 
plano, violino e orchestra - pf. C. Bua- 
sotti, vi. A. Abusai. Orch. da c:amera Ita¬ 
liana. dir. N. Jenklna 


MUSIO. LEGGERA 

7 (1519) Piccole bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Jerry Carretto 
740 (1340-1940) Tre per quattro 
The Blue Diamonda, Frankie Avaion, 
Dorotby Collins e Ralph Bendix in tre 
loro interpretazioni 
• (14-20) Fantasia musicalo 
840 (1440-2040) Colori di Spagna 
9 (1521) Motivi del mari dal Sud 

9.15 (15.15-21,15) Seleziona di oporatto 
945 (1S45-214S) Motivi dal Watt: bal¬ 
late e canti di cow-boys 

10.15 (16,15-22,15) Suona l'orchastra dh 
roHa da Ren Goodwfn 

1040 (I84O-224O) Ballabili a canzoni 

1140 (1740-2340) Retrospettivo musL 
cali 

Festival del Jazz di Newport 1959 con la 
partecipazione del quintetto di Borace 
Silver e dclTOrchestra Inglese di Johnoy 
Dankwort (Programma acambio con 
ITJ.S.IB.) 

1240 (I 84 GO 4 O) Tastlara 


mercoledì 


AuorrooiuM 

8 (12) Muskha pollfenkha 

MoNTzvann (rev. Mallplero) ; dal « Vespro 
dalla Beata Vergine • per coro e orche¬ 
stra: ai Domine ad odiuvandum. b) Ave 
Marie Stella, c) Magnificat - Orch. e 
Coro di Roma della RAI. dir. S. Celibl- 
dache, M<* del Coro N. AntonelUni - 
MoHTBvaiBBf (rev. MaUplero): « M'è piA 
dolce il penar » - Coro Polifonico di 
Roma della RAI. dir. N. Antonellini; 
WsanM ; Cantata n. È op. 31 per sopra¬ 
no, basto, coro mieto e orchestra - 







PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 22 al 28-VII a ROMA - TORINO - MILANO 

dal 29-VII al 4-VIII a NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

dal 5 al 11-VIII a BARI - FIRENZE - VENEZIA 

dal 12 allB-VIII a PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


sopr. M. l^szlò. bs. J. Loomla. Orch. e 
Coro di Torino della RAI, dir. H. Scher- 
chen, del Coro R. Maghini 

9 (13) Opere cameristiche di Schumann 
DaoidsbundlertaeTtce. op. 6 - pf. R. Fir- 
kusny — Quintelfo in mi bemolle mag¬ 
giore op. 44 • Quintetto Chigiano 

10 <14) Sonato per violoncello c pia* 
notorte 

Bocchchini: Sonato n. I in la maggiore 
per violoncello e pianoforte - ve. G. Sel¬ 
mi. pf. G. Lanni; Beethoven: Sonato in 
sol minore op. 5 per otolonreilo e piano¬ 
forte - Duo Mainardi-Zeechi; Filati; 
Sonofa in In per inoloncello e pianoforte 
- ve. B Mazr.aeurati. pf. R. Maghlni 

11 (15) Concerti per orchestra 
Pethas»!: Concerto n. 3 per orchestra 
(Reereatìon Concertante) ♦ Orch. Slnf. di 
Torino della RAf. dir. F. Prausnltz; Fiu¬ 
me: Concerto per orchestra - Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. F. VernlEzi; 
Strawinsky: Concerto in re maggiore per 
archi . Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI. dir. I. Strawinsky 

16 (20) Un'eia con Johannes Brahms 

Requiem tedesco op. 45 per soli, coro 
e orchestra - sopr. R. Carteri. bs. B. 
Chrlatoff. Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI. dir. B. Walter. M» del Coro 
N. Antonellini 

17.10 <21,101 Autori Italiani contempo¬ 
ranei 

eseguiti da giovani concertisti - vl.a F. 
Cocchia, pf. A. Clammarughl 
SpEZZAfxmu: Sonata: Lippolis; Monodio con 
panoztoni mitiche 

17.40 (21,401 Rassegna dei Festivais 1961: 
dal Festival di Stoccolma 1961 

Katdn : Lo crearione, oratorio in tre porti 
per soli, coro e orchestra - sopr. E. Prytz. 
ten. K. G. Jehrlander. be. E. Saeden. Orch. 
della Radio Svedese. Coro della Musical 
Society, dir. M. Gieien 
(Programma offerto dalla Radio Svinlese) 

19,30 (23.301 Musiche di Strauss 
Strauss: Quattro ultimi Lteder, per voce 
e orchestro . sopr. T. Stlch-Rondall. Orch, 
Sinf. di Roma della RAI. dir. U Maazel 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Note sulla chitarra 

7.10 (13.10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 

7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

9,35 (14,35-20351 Girotondo: musiche 
per I più piccini 

1.45 (14,45-20,45) Renato Rascel canta le 
sue canzoni 

9 (15-21) Stile c Interpretazioni 
programma jazz con Sam Noto ed Eddle 
Calvert a))a tromba, Teddy Wilson e Lou 
Levy al pianoforte. Charlie Parker e 
Toots Mondello al sax alto 

930 (1530-2130) Archi In parata 

9.40 (15,40-21,40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni in storeo- 
fonia 

10/45 (16,45-22,45) Ballo In frak 

11.45 (17,45-23,45) A tu per tu 

cantano Betty Curtla e Johnny DorelU 
12,05 (18,054).05i Caldo e freddo 
musica jazz con U complesso Urbie 
Green • 

1235 (1835-0351 Canti dei Caraibl 

12.45 (18,45-0,45) Luna Park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITOIdlfM 

8 (12) Preludi a Fughe 

Bach: Preludio e Fuga In sol maggiore - 
org. M. C. Alain; Mozart; Adagio e Fuga 
in do minore K. 546 • Quartetto d'Archi 


Griller; Lisrr; Preludio e Fuga sul nome 
di Bach • or. J. Demessieux 

9,30 (I 23 O) Musiche per arpa a man¬ 
dolino 

Haendel : Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per arpa e orchestra op. 6 • Arpa 
N. Zabaleta. Orch. Slnf. di Radio Ber¬ 
lino. dir. F. Frtcsay; Vivaldi: Concerto 
in sol maggiore per due mandolini, archi 
e cembalo op. 21 - mand.i G. Anedds e 
F. Cornacchia, Orch. d'Archi «X vir¬ 
tuosi di Roma », dir. R. Fasano 

9 (13) CONCERTO SINFONICO DI MU¬ 
SICHE MODERNE - Direttori; Sergiu 
Celibidache e Franco Caracciolo 
Strawinsky; Jeuar de cortes, balletto in 
3 mani - Orch. Sinf. di Torino della RAI, 
dir. S. Celibidache; GHZonn: Architettu¬ 
re, concerto per orchestra - Orch. Slnf. 
di Torino della RAI, dir. S. Celibidache: 
Israr: 5in/onia concertante per oboe e 
orchestra d'archi - ob. S. Gallesi. Orch. 
< A. Scarlatti» di Napoli della RAI, dir. 
F. Caracciolo; Pethassi; Ritratto di Don 
Chisciotte, suite dal balletto - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. F. C:arac- 
ciolo 

1035 (14,25) Sonata classich* 

Hatdn: donato in sol maggiore per /lauto 
e pianoforte - fi. S. Gazzellonl, pf. A. 
Renzi 

10,45 (14,45) Musiche di Roger Sassiens 

Sonato n. 2 per pianoforte - pf. D. Cala- 
pai — Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra - pf. P. Scarpini. Orch. Sinf. dt 
Roma della RAI, dir. M. Rossi — Sinfonia 
n. 2 (1946) - Orch. Filarmonica di New 
York, dir. D. Mitropoulos 

16 (20) Un'ora con Johannes Brahms 

Slnfonlo in fa maggiore op. 90 n. 2 - 
Orch. JÌlarmonica di New 'York, dir. B. 
Walter — Concerto doppia In la minore 
op. 102 per violino, violoncello e orche¬ 
stra - vi. M. Mischakoff. ve. F. Miller, 
Orch. Slnf. N.B.C.. dir. A. Toscanliù 


venerdì 


AUDITOtlUM 

6 (12) Musica sacra 

BoccHZRiNi: S. Giuseppe riconosciuto, ora¬ 
torio in due parti per soli coro e orchestra 
Giuseppe Lina Pagliughi 

Beniamino L'nrichetta Rizzo 

Asenetha Anna Maria Rota 

Thanete e Simeone Alfredo Nobile 

Giuda Salvatore Catania 

Orch. e Coro « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. F. Caracciolo. M* del 
Coro £. Gubitosl 

9.40 (13,40) Musiche di Ferruccio BusonI 

La sposa sorteggiata, suite op. 45 - 

Orch. Slnf. di Torino della RAI, dir. F. 
Previtall — Divertimento op. 51 per 
flauto e orchestra - f). S. Gazzellonl. 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. S. 
Celibidache - Nottumino sinfonico op. 
42 - Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. 
A. Pedrotti — Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra - vi. A. Pelliccia 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. A. Pe- 
drottl 

10.40 (14,40) Le sinfonie <11 Mendelssehn 

Sinfonia cantata n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore op. 52 - sopr.l A. Moffo e L. Ros¬ 
sini Corsi, ten. H. Handt, Orch. Slnf. e 
Coro di Torino della RAI, dir. F. Vemizzi. 
M** del Coro R. Maghinl 

11,50 (I 53 O) Musiche <fodec«fonicha 
Wkbsrn: Drei Gesange op. 23 - sopr. M. 
Nlxon, pf. L. Stein 

16 (20) Un'ora con Johannes Brahmi 

Quartetto in do minore n. I per archi 
op. 52 n. i - Quartetto di Budapest — 
Serenata n. 2 in la maggiore op. 16 - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della RAI, 
dir, V. Gul 

17 (21) IL VASCELLO FANTASMA, 
opera romantica in 3 atti di Richard 
Wagner 

Personaggi e Interpreti : 

Daland Joeeph Crctndl 

Senta Anja Silfo 


17 (21) Musica sinfonica In stereofonia 

Mo w TEv n qu (rielaboraz. Krenek - 1936); 
L’incoronazione di Poppea, suite dall’Ope¬ 
ra - Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. 
E. Krenek; M*NrRKsiMi: Concerto tn re 
maggiore per due trombe c orchestra - 
tr.e R. Voisin e J. Rhea, Orch. diretta 
da K. Schermerhom; PaoKoriEv; Settima 
Sinfonia - Orch. Sinf. di Roma deUa RAI. 
dir. E. Romano 

19 (22) Concerti per solo e orchestra 

Beethoven ; Concerto in do maggiore op. 
15 per pianoforte e orchestra - pf. R. Ser- 
kin, Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI, dir. F. Caracciolo; KscfUTUitiAN ; 
Concerto in re bemolle maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra - pf. s. PerticaroU, 
Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. M. 
Rossi 

19.15 (23,15) Musiche per complessi In¬ 
consueti 

RvBJNSTEHf: Quintetto op. 55 per piano¬ 
forte, flauto, clarinetto, corno e fagotto - 
pf. R. Josi, fi. S. Gazzellonl, cl. G- Gan- 
dinl, cr. D. Ceccarossi, fg. C. Tentoni 

MUSIO LEGGERA 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti tiella musica 
leggera 

con Sam Butera. al sax tenore. Armando 
Trovajoli al pianoforte, Jonah Jones alla 
tromba 

8.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonore: musiche per 
film di Elmer Bemstein 

9.45 (15,15-21,45) Ribalta internaiioneie 
10,30 (1630-2230) Musiche tzigane 

10.45 (16.45-22,45) BelUbill In blue-|eens 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autoro: Al¬ 
fio Grasso e Bruno Canfora 

12.15 (18,15-0,15) Archi in parata 
1230 (I 83 O-O 3 O) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 


Mary Rea Fischer 

Steuermann Georg Paskuda 

HoUànder Franz Cross 

Orch. e Coro del Festival di Bayreuth, 
dir. W. Sawallisch, M* del Coro W. Pitz 
(Programma offerto della Radio Tedesca) 

19,15 (23,15) Musiche di Joequin Turina 

Variazioni classiche - vi. C. Ferraresi, 
pf. A. Beltrami — Quartetto in re - Quar¬ 
tetto della Città di Torino 

MUSICA LEGGERA 


7 (13-19) Centi della montagna 

7.15 (15,15-1943) € Il iuke box della 
Filo» 

9 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

9A5 (14,45-20,45) Mede In Italy: canzoni 
italiane all’estero 

Danny-Assenza ; Simpotico mio amor; 
Ho£fman-Meimlng-De Martino; Ti sento 
in me; Bradtke-Meccla; Il pullover; Eng- 
vick-vatro: £1 negro Zumbon; Redl- 
Carpenter-OUvleii; Eulalia Torricelli; 
Parzon-Tumer-Vlezzoll ; Li per li; Hoff- 
man-Taccanl: (Thelia tld- Ithi^-Casadel: 
Tre volte baciami; Gentlle-Engevick-Ca- 
potostl; Julia; Martyn-Jojacono: Amor; 
Vandyche-Rota; La dolce vita 

9.15 (15.15-2145) Fuochi d'ertiflclo: 
trenta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45-21,45) Spirituali o gospol 
songs 

10 (16-22) Carosello storeofonico 

10.45 (10,45-22.45) Cartoline Illustrate da 
ANne 

11 (17-23) Musica da bello 

12 (18-24) Le nostro canzoni 

1230 (1830-030) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM 


9 (12) Musiche del Settecento europee 

Hatdn : Concerto in mi bemolle maggio¬ 
re per tromba e orchestra - tr. L. Nl- 
cosia. Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI, dir. C. Franci; Paisxello: Quartetto 
n. 3 In mi bemolle maggiore - Quar¬ 
tetto CarmirelU; Mozaht: Sinfonia in mi 
bemolle maggiore K. 543 - Orch. sinf di 
Torino della RAI, dir. M. Rossi 

9 (13) Musiche romantiche 

ScHVBaRT; Trio in mi bemolle maggiore 
n. 2 per pianoforte, violino e violoncello 
- vi. A. Schneider. ve. P. Casale, pf. M. 
Horszowaki 

9/45 (13,45) Musiche Ispirate alla natura 
Desubsv: «Troie Images», per orchestra - 
Orch. Slnf. di Torino deUa RAI. dir. S. 
Celibidache; Sibelzvs: Sei Lieder > sopr. 
H. Lauenberg. pf. L. Borrlello 

10A5 (14,45) Musiche di bellette 
Bxrkovkm ; Die Ceschepfe des Promc- 
theus, balletto op. 43 « Orch, SinL di 
Winterthur, dir. W. Goehr 

16 (20) Un'era con Johannes Brahms 

Variazioni su un tema di Haudn op. 56 a - 
Orch. Wiener Phllhannonlker, dir, H. 
Knappertsbusch — Concerto in re mag¬ 
giore per violino e orchestra op. 77 - vL 
L. Kogan, Orch. Philharmonia di Londra, 
dir. K. Kondrastiln 

17 (21) Musica sinfonica In storoofonla 

Mozabt: Sinfonia in re maggiore K. 504 
(« Praga ») - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. A De Bavier; WAoKza: Idillio 
di Sigfrido - Orch. di Milano della RAI, 
dir. S. Cellbi<lache — 1 Maestri cantori 
di Norimberga, ouverture - Orch. Slnf. 
di Milano della RAI. dir. A. Simonetto 

19 (22) I quartetti per archi di Beat* 
hoven, nell'esecuzione del Quartetto 
Ungherese 

Quartetto in sol maggiore op. 16 n. 2 — 
Quartetto in si bemolle maggiore op. 130 
— Quartetto in si minore op. 59 n. 2 - 
vLl Z. Szekely e M. KuttnM'. via D. Ko- 
romzay, ve. G. Magysr 
(dalle < Settimane musicali di Vienna 
1941 > - Programma offerto dalla Radio 
Austriaca) 

19,30 (2330) Pagine pienisticha 
Jakacsk : Sur une sentier recouvert - pf. R. 
Flrkusny; Albemiz: Sevitlona, da Suite 
Espahola n. 3 • pf. A. Rubinstein 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Motivi scozzesi 

7.15 (1345-1945) Buonumore e fantasia; 
scherzi e sorrisi in musica 

730 (I 33 O-I 93 O) I blues 

7,45 (13,45-19.45) Intermezzo 

9.15 (1445-20,15) Putlpù; gran carosello 
di musiche e canzoni napoletane 

E. A. Mario; Ddufe porovise; Fontana- 
Galdleri; Pecehd se canta a Sapute; Rus- 
so-Gambardella; Quanno tramonta '0 so¬ 
le; Gambardella: ’O marcnorieUo; Nico- 
lanll-Nardella ; ’N miezzo ‘o grano; Fon- 
tana-Galdlerl ; Nopule ’n coppa ’o luno; 
DI Capua; Mario Mari; Cardarola-E. A 
Mario: ‘O vaselo; Murolo-TagUaleni: 
ManduUnata a Nopule,- Bovlo-Nardella: 
Chiove; Denza; FunlcuU funlculd; Russo- 
Di Capua: 1' te tmrrla vasd; CalLfano- 
Cannlo; 'O surdato ’nnammurato; Anoni¬ 
mo: Tarantella Tasso 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, solisti e cantanti 

9/45 (15,46-21,45) Canti della steppa 

10 (16-22) All'Italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 

1030 (1630-2230) Pianoforte a orche¬ 
stre 

11 (17-23) «La balèra del sabato> 

12 (18-24) Epoche <lol jazz: La Rinascita 
del New Orleans 

1230 (1830-030) Recentissime: ultimi 
arrivi in discoteca 
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FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

1940 Musica leggera direna da 
Paul Bonneau. con la partecipa¬ 
zione della cantante Mady Mentii. 
20 G. Faufè: Primo rtottumo; Se¬ 
tta Barcarola; f. Pewlanc: Sonala 
per flauto; H. Savgwen Melodie; 
C Arrieu: Trio. 21 • Las treize 
opéras de Paris ». Charles Gamier 
ou Las grelots da la fantaiaia ». 
a cura dì Madeleina Guigrtabert 
e Henri Weitzmann. 22.19 Dischi. 
22.45 Dischi del Club R.T.F. 

MONTECARLO 

19/02 « Gli sconoKluti nella tra- 

tmistione ». con Rogar Pierre e 
Jean-Marc Thibaulf. 19,12 La sto¬ 
riella del giomo, con ^mand ^r- 
dow e Robert Nahmiat. 19,29 Die¬ 
tro ta porta, con Maurice Birawd 
e Uiette Jambel. 1940 Oggi rtel 
mondo. 19.93 Minuto musicale. 20 
« Carosello ». mutlc-hali della do¬ 
menica sera. 20,49 • La Fontairte • 
(Premio Nobel per la Pace 1913), 
e cura di Gilbert Caserteuve a 
Mkhel Dancourt. 21.19 L'awen- 
turiero del vostro cuore. 2140 
Corsica, terra cfavvanire. 21,45 
Musica serua passaporto. 22,15 
Edizione completa dal Gìorrtala ra- 
<Ro. 2249 € Dense 4 gogo •. 

SVIZZERA 

MONTECENEIII 

17 Ballabili. 17,19 La domenlcs po¬ 
polata 10,15 Mozart: Sortala n. 32 
In si bemolle maggiore K. 454 per 
violino e piartoforte, eseguita da 
David Oistrakh e Vladimir Yam- 
polsky. 19 Chopia: Scherzo In $J 
mirtore, eseguito dal pianista Louis 
Kentner. 19,19 Netizisrle e Gior¬ 
nale simoro della domenica. 19,49 
Canzoni al vento. 20 Musica leg¬ 
gera diretta da Fernando Paggi. 
Z0,30 c Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore », com- 
rrtedla in tre atti di Giovarmi Gi¬ 
rard. 21,39 Parate cforchestre e 
carttanti italiani. 22.15 Melodie e 
ritmi. 22,40-23 Domenica in mu¬ 
sica. 


FRANCIA 
IN (NAZIONAU) 

20 Concerto diretto da Olmitri Cho- 
rafas. Solista: pianista Jeen-Ber- 
nard Pommler. Saothovan; « Corio- 
lai>o *, ouvertura; Mozart: CofKer- 
to In la maggiora K 4S8 per pia¬ 
noforte e orchestra; Man de Isso hn: 
Sinfonia Italiarta; Uszt: CorKerto In 
mi bemolle per pianoforto e or¬ 
chestra. 2140 Le cento scene mi¬ 
gliori, a cura di Claude Vermorel. 
Oggi: • Marcel Pagool ». 

MONTECARLO 

19,13 c Buortgiomo vicini », con Ro¬ 
ger Pierre e Jaan-Msrc Thibault. 

19,20 La famiglia Duraton. 19.30 
Oggi nel morxJo. 20.05 II tandem 
dalla caruone, presentato da An¬ 
dré Clavaau 20.30 Venti doman¬ 
de. 20.49 DI fronte sita vita. 20.50 
■ Monslaur Tout la monde en va- 
carKes ». 21.15 « RIons b tous 
vents ». 21,30 • Hello Jobruty •> 
con Johnny Halliday, presentato 
da Jaccfuelle Faivra. 21,59 Ascol¬ 
tatori fedeli. 22,19 Edizione com¬ 
pleta del giomale radio. 2245 
« Danae è gogo ». 

SVIZZERA 

MON7EC»m 

19 Muske richiesta. 19 Tre celefcri 
frammenti di Fritz Kraisler. 19,15 
19.15 Notiziario. 19.45 Ballabili 
dei norwti. 20 Orchaatra Rediosa. 
20.30 • Un giro twl mondo dalla 
fame », presentato da Felka H- 
lippinl. 21 Waltar Lsng: ■ Leggen¬ 
de del Ticino ». par coro e orche¬ 
stra. 22.3^49 Piccolo bar. con Gio¬ 
vanni Pelli el pianoforte. 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

20 Concerto con la partecipazione 
della violortcelliata Ralne Flachet, 
dai pianisH Ina Mtrika, Ge nevièva 
Joy, Jaegueline Robln-EÌorviMu, Ro¬ 


bert VeyrorT-Lacrolx. Il clarinetti¬ 
sta Guy OepKts, del Quartetto del¬ 
la R.T.F. e dalla < Chorai Medri- 
gal ■ dalla R.T.F. diretta da Yven- 
rw Gouvema. Dabussy: Sonata per 
violortcello a pianofo^; Tre can¬ 
zoni di Charles tfOrléans; Rapso¬ 
dìa per clarinetto e pianoforte; 
« En blanc et nolr > par pianofor¬ 
te a quattro mani; Quartetto per 
archi. 21,40 • Baudelaire e Wag- 
rter », a cura di Yves Hucher. 3* 
ed ultima puntata. 22,10 Dischi. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel mondo. 20,05 » Suivez 
la vedetta} ». 2040 Club car>- 
zonettlsti. 2045 Firmato: Luis Ma- 
riarm. 21 « Parca qm c'est bon », 
animato da Robert Beauvals. 21,19 
• Radio stop della canzorte », gio¬ 
co di NoCt Coutisson. 2140 « Al¬ 
la fonte della canzone », animato 
da Marcel Fort. 2149 « Italia Ma¬ 
ga .'ne ». 22 « Suspense », di Erick 
Certon. 22,19 Edizione contpleta 
del giornate redio. 22.35 « D«rtse 
à gogo ». 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10 Musica richiesta. 10,30 lnte«pre- 
tazioni di Afoerto Semprini. 10^,50 
Musiche dello schermo. 19,19 No¬ 
tiziario. 1945 Motivi del nostro 
tempo. 20 Novitè del varieté e 
del music-hall. 20,19 Schubwt: 
Quartetto per erchi in la minore 
op. 29. eseguito del Quartetto Ita- 
lieno. 20,50 Italia fuori ^Ite stre- 
da maestre. 21,20 » A 30 enni 
dalla morte di Frer>ceaco Paolo Ne- 
glia ». a cura di C. F. Semini. 
<2,05 Musiche ebraiche tradizio¬ 
nali. 22,20 Melodie e ritmi. 2245- 
23 Parata di complessi a orchestre. 


FRANCIA 

Iti (NAZIONALE) 

20 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau. con la partecipazione di 
Nicole Broissin. 2040 « Un'opere, 
un ritratto ». a cura di J. Brenner 
e Roger Vrigny. Oggi: « Marcel 
Ariana ». 21 « L'albergo proven¬ 
zale ». di Robert Bourget-Pallle- 
ron. 22,30 Dischi. 23,10 Festive! 
intemazionale di musica contempo¬ 
ranee di Varsavia. Coro e Orche¬ 
stra della Filarmonica Nazicmale di 
Cracovia diretti da Andrezej Mar- 
kowski. Solista: pianista Tadeusz 
Zmudzirtski. Szdiat a ki: Poemi per 
pianoforte e orchestra; Pandareckl; 
« Trer>os » alla metmrla delle òt¬ 
time di Hiroshima. 


MONTECARLO 

19,20 la famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel mondo. 20,09 Pcreta 
Martini, presentata ds Robert Roc¬ 
ca. 21 « Lascia o radcfoppia? », 

J ioco animato da Marcai Fort. 

1,20 Colloquio con li Cornai 
dante Cousteau. 2140 CorKerto 
diretto da Leortard Bemstein. So¬ 
lista: pianiate Arthur Rubinstein. 
BaH l ez; « Benvenuto CallinI », ou¬ 
verture; Beet h oven; Quinto cort¬ 
eerto in mi bemolle magolore per 
piartoforte e orchestra (Imperato¬ 
re); She al a k evkh; Quinta imfonia. 
23,15 Ediziorte cenciata del Glor- 
rtale radio. 2349 < Densa à gogo ». 


10 Musica richiesta. 1040 Musica 
leggera per chitarra a cinaorgarto. 
10,90 Canti popolari siciliani. 19,19 
Notiziario. 20 • La cavalcata della 
eanzorte », corta sfrenata a tempo 
di galop di Rino Benini. 20,20 
Cocktail di melodie e noti motivi. 
2049 Jean Bi n ai; Diaci cartzoni 
per tenore e orchestra (tasti di 
Jean Cuttat); C F. Semini: v Ora 
satanica ». per mezzosoprano (te¬ 
sto di Valerio Abbortolo); « Ac¬ 
qua », per mezzosoprano (testo di 
Pericle PatoocN); « Canto dai Ti- 

dno », par complesso vocale (te- 
>to di Giuseppe Zoppi); Ce^ 
HemmerBng: e) « Chant du se- 
maur •; b) « Farandole gértérale », 
da « FAtes des vigrwrons », per so¬ 
li. coro a bartda ( testo di (3eo 

Blanc). 21,19 • 1* agosto 1962 », 
sintesi rediofonica. 2149 Rechme- 

rtifwfft Rapsodie, dalla Rapsodia 

per pianoforte e orchestre; Prelu¬ 


dio op 23 dette « RBverfe ■; Pre¬ 
ludio op. 23 c Militere »; Prelu¬ 
dio op. 32 n. 5. 22,15 Melodie 
e ritmi. 12.39-23 Musiche per le 
sera. 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

1B I poeti e i loro musicisti: Paul 
Bourgat a Claude Debussy. « Les 
aveux », con la partecipazione del 
soprano Berthe Kal e del baritono 
Cemille Maurane. IB.SO < Scacco 
al caso », di Jean Yanowski. 19,06 
La Voce dell'Anterica. 19.20 Di¬ 
schi. 20 Concerto diretto ds Pier¬ 
re Derveux. Solista: pianista Jac- 
queline Eymer. Louis Awbarl: « Ci¬ 
nema »; Schumann: Concerto per 
pianoforte a orchestra; Mussorgsky: 
« Quadri d'uria esposizione ». 21.45 
Rassegna musicale a cura di Da¬ 
niel Lesur e Michel IHofmann. 22 
« L'arte a la vita », a cura di Geor¬ 
ges Charensol e Jean Oalvize. 
22.30 Dischi. 23.10 Ravai: Trio in 
la minore per pianoforte, violino 
e violoncello, eseguito da Louis 
Kentner, Yehudi Menuhin e (Sespar 
Cassadò. 23,39 Tartini: Sinfonia 
in re maggiore, (fretta ds Rudolf 
Bsumgartner. 

MONTECARLO 

1B.50 € L'uomo della vettura rossa », 
d'Yves Jamiaque. 19 Notiziario. 
19.13 < Buongiorno vicini ». con 
Rogar Pierre e Jeer>-Marc Thi- 
bauir. 19,20 Le femiglia Duraton. 
1940 Oggi nel mo^. 20,05 Su 
tre tempi. 21,10 Afoum lirico, 
presentato da Pierre Hlégel. 20,35 
• Radio Stop della canzona », gio¬ 
co di Noél Coutisaon. 20,50 « Al¬ 
la porta, SalvedorI », con Henry 
Salvador. 2145 Grande spettacolo: 
I Lo sparviero ». 22,19 Edizione 
compieta del Giomete redo. 22,39 
< Dense è gogo ». 

SVIZZENA 

MONTECENBtl 

1B Muska richiesta. 1S,30 Motivi da 
(torretta. 19 Nino Russo: Rimem- 
brenze pucckiiene: a) Torre (Jet 
Lago; b) Crepuscolo sul Lego Mes- 
saciuccfoll. 19,15 Notiziario. 1949 
CNschi. 29 Canzoni frarKesi. 29,19 
Nel 250* anniversario della na¬ 
scita di Jean Jacques Rousseau la 
RSI presenta: • Viaggio In Svizze¬ 
ra • 29.49 Concerto diretto ^ Leo¬ 
poldo Cesella. Solista: clavìcembo- 
llsta Ruggero Gerlin. G catry (eleb. 
^lix t^nl): Tre danze di « Cé- 
phale et Procris); Haandal: Con¬ 
certo In si bemolle meggiora per 
clavicembalo e piccola orchestra 

3 p. 4 n. 6; Cari Geldmaric: < Laer>- 
iche Hochzeit », sinfonia op. 25. 
22,15 Melodia a ritmi. 22,35-23 
Capriccio notturno, con Fernando 
Pa^l e II suo quintetto. 


FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

20 « La Bas o che », opera in tre atti 
di André Messager, diretta da To¬ 
ny Aubin. 2142 Collocfuio con 
Carlo Coccioli presentato da Ro- 

K ir Piilaudin. 22.92 Dischi. 22,19 
mica degli arabi siriani. 22,49 
Dischi. 23,10 Due interpretazioni 
dal Quintetto di fiati < Rejcha » 
di Praga con il claviwfnbalisli La- 
slav VKhuIks: Vivriifl: Sonata a 
tre per flauto a becco, oboe, fa¬ 
gotto a clavicembalo: Reicha: Quin¬ 
tetto par flati; Lfoa interpretazio¬ 
ne della pianista turca Aysegul Sa- 
rldja: Tony Aubin: Preludio, reci¬ 
tativo e finale. 

MONTECARLO 

19,10 Le storiella del giomo, con 
Femand Sardou a Robert Nahmies. 
19,20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel morxJo. 20,05 ■ Quale 
dai tre? ». con Romi, Jean Fran¬ 
cai a Jacquea Bénétin. 20.20 « Ra- 
manez-les vivantsl », gioco C(x>- 
corso. 20.39 ^ 

de i'ac c ordée 
Marcai Fort. 


« Les u>mpegrK>ns 
'ì », presentBti da 
20,90 c Nella rata 


dell'Ispettore V. », avventura di 
spionaggio. 21,15 Gioco del juke- 
box. 2^145 Carnpegglo della gio¬ 
ventù. 22.19 Edizione coiwTeta 
del giorTKle radio. 2249 « Dense 
à gogo ». 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

1B Musica richiesta. 10,30 II mkro- 
fono ^lla RSI in viaggio. 19 Se¬ 
lezione dalToperetta « Frau Luna », 
di Paul Uncka. 19,19 Notiziario. 
1945 Musiche di sogrto. 20 Or¬ 
chestra Radiosa. 20,30 t La for- 
nma d'essere brutti », raciiocom- 
media di Glauco Ponzana. 21.20 
Haandal (rav. Artthony Lewis): 
« Apollo e OafrK », cantate drarrw 
matica per due stoci e orchestra da 
camera, diretta da Edwin Lóhrar. 
Solisti: Soprano Maria Luisa Gior- 
gatti: basso Laerte Malaguti. 21,95 
Letture per le vacerue. 22,10 t^- 
kxJie e ritmi. 22.39-23 Gallerie 
dai jazz. 


SABATO 


FRANCIA 
III (NAZKMALE) 

17,30 Stagione musicale di Rovau- 
mont. Orchestra e Maltrise cwlia 
Radiotalavisiona frarKasa, diretta 
da Manuel Rosenthal. Solista: Ge- 
neviève Macaux. Oabuuy: « La 
Damoiselle éiue »; Capiat: « Mi- 
roir de Jésus ». 1949 Dal Teatro 
dal Castano di Chimay: Orchestra 
da camera diretta da Jean-Frarìgols 
Paillard, con la partacipazione di 
Huguette Fernandez e Liliana Bé- 

S 'ins, vioUni; e R. Cache, viola. 

scapolo anonimo di Lwlll: Suite 
fraiKese in sol mirtore; Ramaau: 
SecofKlo concerto a sei; J. M. Lo- 
dair: CorKerto in sol minore op. 
10 n. 6; A. Dauvergne: Terzo con¬ 
certo di sinfonie op. 4 in al mino¬ 
ra: Barthauma: Sinfonia concartan- 
ta in mi bemolle maggiore op. 6 
n. 2 par due violini e viola. 2B,30 
• Gilles de Rais », di Btsisa Cen- 
drar» e Nino Francfc. 22,19 Con¬ 
certo deli'Ofchestra del Sudwest- 
funk diretto da Pierre Boulez. An¬ 
ton Webam: Cinque pezzi per or¬ 
chestra: Sei Lieder op. 14 per vo¬ 
ce. clarinetto, clarinetto basso, vi^ 
lino e violoncello su poemi dì G. 
TrakI; Pierre Boulez: « Pii selon 
pii » (ritratto cE Mallarmé), per 
soprano a pianoforte. 


MONTECARLO 

19.10 La storiella del giorno, con 
Femand Sardex; e Roberi Nahmias. 
19,2B La famiglia Duraton. 19.30 
Oggi nel mondo. 20,05 « Magnato 
stop ». presentato da Zappy Max, 
su un'idea di Nodi UMtisson. 

20.20 Sarerwta con • Les Compa- 
gnons da la chanson ». 20,99 ^ 
vakata, presentata da Roger Pier¬ 
re e Jean-Marc Thibaull. 21,30 
Concerto diretto da Louis Frémaux, 
con la partocipaziorte ciel sopra¬ 
no Denise Duval, dei mezzosopra- 
no Elisa Kahn, del baritono Heinz 
Rehfuu, del complesso vocale Phi¬ 
lippe Caitlard e deirorganista Cs- 
rranico Henri Carol. Oeeuasy: • La 
Damoiselle élue ». cantata: Salnt- 
l afci s ; Terza sinfonia in (io mi¬ 
nore. con organo; Fawré; « Re¬ 
quiem », Mf soli, coro e (Hche- 
stra. 23.15 Edizione completa dkl 
giomale radio. 2345 « Dense b 
gogo ». 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Concerto diretto da Otmar Nus- 
sio, Vivaldi: Estate e Autunrto, dal 
• CorKerto dalle quattro stagioni »: 
Otmar Nussio; a) • La Stagioni 
del Ticino », suite; b) « L'Inviem 
e la Saira d'instb ». due canzoni 
engadinesi per bambini a orche¬ 
stra. 10 Musica richiesta. 11,30 
Voci del Grigloni italiarw. 19 A 
ritmi di charleston. 19.15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Un noma tra le stal¬ 
le. 20 Refrains al trombone. 20,30 
^Izzontl tkinasl. 21 Valzer cele¬ 
bri. 21,30 « Cktoue fash par l'irv- 
dossatrice », giallo radiofonico ^ 
Marie Casacci, Alberto Ciambricco 
a Giuseppa Aldo Rossi. 22,20 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,39-23 Grandi or¬ 
chestre da bailo. 


(eeffue da pag. 14) 

dica a dito, sono pedinato, com¬ 
mentato. Niente più caffè, nien¬ 
te rìstonuiU. Nemmeno al ci¬ 
nema mi lasciano in piace : 
allungano il collo, mi inimicano 
uno aU'altro, fanno i loro com¬ 
menti ad alta voce che non 
riesco nemmeno a seguire il 
film. L’altro giomo, per com¬ 
perare una c:amìcìa. ci ho mes¬ 
so tre ore: lì avevo tutti intor¬ 
no a me. dal direttore del ne- 

E tzio aH’ultirao commesso, par¬ 
vano di tutto fuorché di 
camicie, io chiedevo camicie, e 
loro mi chiedevano come mai 
air " Amico del giaguaro " s'era 
cambiato il rioco, perché il 
poker anziché la tombola, e 
perché non c'era più la valletta 
dell'anno scorso, e via di que¬ 
sto passo. D'accordo, per rare 
gli acquisti posso mandare la 
cameriera o mia moglie, ma 
non è più la stessa cosa ». 

II successo lo sbalordisce un 
po’ anche perché è arrivato 
tardi, dopo una serie di con¬ 
tinue salite che però non ave¬ 
vano mai influito radicalmente 
sulla sua vita. 

« Ho trentasette anni, e si fa 
un po’ faticra ad abituarsi a 
queste cose. Altra grate ha toc¬ 
cato il successo prima, quan- 
d’era più giovane, e allora for¬ 
se tutto è più facile ». 

« A lei dispiace di esser arri¬ 
vato solo a trentasette anni? ». 

« No, perché almeno ri si 
abitua grado per grado. Emo¬ 
tivamente non si subisce un 
trac. Ed è più facile mantenere 
la testa sulle spalle. E ripe¬ 
terà che tanto non durerà. Lo 
scriva pure: sono convinto che 
non durerà ». 

Raffaele Pisu dice questa fra¬ 
se probabilmente per scara¬ 
manzia. In realtà ciò che l'ha 
mutato tanto profondamente 
da un anno a questa parte è 
proprio l'ansia di far sì che 
l’onda buona duri ancora per 
qualche tempo. Di sfruttarla 
sinché si può. E' una fatica 
che alla fine si paga. La mag¬ 
giore responsabUità di mante¬ 
nere le posizioni conquistate, 
inevitabilmente si paga, e Pisu 
lo sa. « Purtroppo sono diven¬ 
tato più professionista: ho per¬ 
so quello che era il goliardi- 
smo, l’allegria, rimprowisaziO' 
ne. lo sprint. Ad accrescere il 
mio senso di responsabilità è 
venuta anche la nascila di mia 
figlia Barbara ». (Barbara ha 
tre mesi, è una bambina molto 
precocre che vuole già stare in 
piedi da sola). « Ormai è finito 
il tempo degli esperimenti », 
conclude Pisu. « Non posso con- 
radenni pazzie. Devo anche 
pensare a comperare un appar¬ 
tamento, per dare una sicu¬ 
rezza alla bambina, non si sa 
mai, potrei morire domani. E 
così, tra responsabilità nuove 
di ogni genere, sono certo cam¬ 
biato. Recito Io stesso, e forse 
riesco persino meglio, realizzo 
più compiutamente i personag¬ 
gi, quadro le gag, eppure qual¬ 
cosa se n'è andato per sem¬ 
pre, magari il buonumore ». 

E’ un attimo di tristezza, co¬ 
mune a tutti i comici. Domani 
ne trarrà una barzelletta. Or¬ 
mai è fatto così: davanti alla 
sua mente c’è come una lente 
deformante, che invita alla sa¬ 
tira, alia presa in giro. 

« Lo fa con tutti? ». 

« Altroché ». 

« Ed i parenti non si infa¬ 
stidiscono ». 

« Son felicissimi. Mia madre 
in teatro l'avrò fatta almeno 
una ventina di volte». 

Nemmeno le cose più tragi¬ 
che non sfuggono alla sua iro¬ 
nia. « Pensi che ho fatto la 
prigionia in Germania, sono 
stato in campo di concentra¬ 
mento, avrei tante cose dà di¬ 
re, eppure se scrivessi un libro, 
ne uscirebbe fuori un libro 
comico ». 

Erika Lore Kaufmann 





Una conversazione radiofonica per “Ultimo quarto” 


Le “follie” di Le Corbusier 


UANTB VOLTE SOnO SUtC 
■ J descrìtte le profonde dif* 
ferenze ^ BerlinoEst 
e Mrìino-Ovest : la diversa 
atmosfera> le vetrine dei ne¬ 
gozi colme dì merci di lusso 
nel settore occidentale e riem- 
piite con povere cose net quar¬ 
tieri comunisti, i truci Volks- 
polizisten e i bonari Schupos 
eccetera eccetera! Ma se a me, 
che a Berlino ho trascorso set¬ 
te anni della mia vita, doves¬ 
sero domandare : « Cfuali ti 
sembrano ì simboli caratteri¬ 
stici di Berlino-Est e di Ber- 
lino-Ovest? » non esiterei a ri¬ 
spondere : « A Berlino-Est la 
Stalinallee, a BeriinoOvest 
l'Hansaviertel *. Cercherei i 
simboli nelle pietre, cioè 
strade, più che negli uomini, 
Perche u Stalinallee, anche se 
adesso ha cambiato nome ed 
è stata intitolata a Karl Marx, 
esprime con i suoi orrìbili pa¬ 
lazzi neoclassici, tutti ug nali , 
quel desiderio di pianificazione 
e di livelUzzazione che ha co¬ 
stretto gli architetti della Ger¬ 
mania comunista a fare della 
strada principale di Berlino- 
Est una copia delle strade di 
Mosca e. poi, a ispirarsi allo 
stesso modello per la ricostru¬ 
zione di tutte le altre città del¬ 
la Germania orientale: da Dro 
sda a Stalinstadt, da Lipsia a 
Magdeburgo. 

Guardate invece cos'è acca¬ 
duto nel vecchio Hansaviertel 
— il quartiere anseatico — di 
Berlino-Ovest. Non ne era ri¬ 
masta. dopo la guerra, pietra 
su pietra. E per ricostruirlo, 
invece di cedere alla tentazione 
d’uno stile unico, il borgoma¬ 
stro di Berlino-Ovest chiamò i 
più famosi architetti del mon¬ 
do. da Git^ius a Le Corbusier. 
da Neni e Niemeyer, da Fry 
e Saarìnen, e diede a ciascuno 
l'incarico di costruire un pa¬ 
lazzo. Ne risultò una gara ori- 
gir^ssima; e ne è venuto fuo¬ 
ri il più originale quartiere del 
mondo, che sembra un'esposi¬ 
zione di architettura. E sem¬ 
bra — ed è — il trionfo del¬ 
l'individualismo. 

Fra tutti i palazzi il più bello 
è quello ideato da Le Corbu¬ 
sier, l’uomo del quale vorrei 
parlarvi. E’ a otto piani, so¬ 
stenuto da alti piloni: quasi 
come una casa costruita su 
palafitte. I balconi deUa lun¬ 
ghissima facciata, costruiti in 
modo da assorbire la maggior 
quantità possibile di sole, sono 
stati dipinti con colori diversi 
e brillanti, sì che da lontano 
il palazzo sembra il gran pa¬ 
vese d'un transatlantico. 

Fra tutte le opere di Le Cor¬ 
busier che ho ammirato a 
Montevideo c a Marsiglia, a 
Chandi^h e a Nantes, nessu¬ 
na è più caratteristica dello sti¬ 
le del grande architetto, se si 
fa eccezicme per la chiesa di 
Ronchamp, nei Vosgi. un tem¬ 
pio il cui tetto ha la forma di 
un soggolo da monaca. 

Fu nel 1923 che 11 mondo del- 
1 arte ebbe per la prima volta 
conoscenza dell'esistenza e del¬ 
le Idee di Le Corbusier attra¬ 
verso un volumetto intitolato: 

« Verso rarchitetture ». Non, si 
guardi bene, € Verso una nuo¬ 
va architettura ». ma, semplice¬ 
mente, « Verso rarchitettura », 
come se fino a quel giorno l'ar- 
chitettura. come forma d’arte, 
non fosse addirittura esistita. 
C’era molta presunzione in 
Quel volumetto, ma c’erano an¬ 
che le premesse di Quello stile 
che ha fatto di « Corbu » — 
come lo chiamano gli amici — 


il più noto degli architetti vi¬ 
venti. Del resto, anche Le Cor¬ 
busier non è il suo vero nome. 
Si chiama Charles Edouard 
Jcannerei ed è nato 74 anni or 
sono a Chaux-de-Fonds, un vil¬ 
laggio svizzero a pochi chil n. 
metri dal confine con la Fran¬ 
cia. Rivelatosi già alle elemen¬ 
tari come un maestro nell'arte 
del disegno, Charles Edouard 
fu amme-sso a soli 14 anni al- 
VEcote d'Ari; e pochi anni do- 

P o, essendo riuscito a ottenere 
incarico di costruire due ville 
per conto di due amici di suo 
padre, fece sorgere delle co¬ 
struzioni tanto originali da de¬ 
stare lo sdemo dei proprietari, 
i quali fra laltro si lamentaro¬ 
no perché i tetti non erano a 
gronda, come quelli di tutte le 
case svizzere. « Le nostre case 
verranno schiaedete nel pros¬ 
simo inverno dal peso dglla 
neve» dissero; ma il giovane 
arahìtetto mostrò che il tetto 
di cemento poteva esser rìsc^ 
dato attraverso rimpianto di 
riscaldamento centrale e che, 
di conse^enza. la neve si sa¬ 
rebbe sciolta eliminando la fa¬ 
tica di arrampicarsi sul tetto 
per spanarla via. ■ Va bene, 
ma le ville non armonizzano 
con il paesagi^ » dissero an¬ 
cora i padroni; e l'architetto 
sdegnosamente rispose: « E’ il 
paesaggio che ha il torto di 
non armonizzarsi con te mie 
ville ». 

Nesstm uomo è profeta in 
patria; e anche Le Corbusier 
— questo era adesso il suo no¬ 
me d'arte — fu costretto a la¬ 
sciare la Svizzera per la Ger¬ 
mania, prima, e per la Francia 
dopo. E qui costruì la sua pri¬ 
ma ■ casa ambientabile », le cui 
pareti interne ed esterne pote¬ 
vano esser spostate a volontà, 
dato che il peso era sostenuto 
da sei colonne. « Della mia ca¬ 
sa — proclamò Le Corbusier 
— non è possìbile stancarsi. 
Quando viene a noia, basta 
spostare un paio di pareti per 
trovarsi di fronte a una casa 
del tutto nuova ». 

Le « Case ambientabilì » non 
ebbero però fortuna e iMr un 
paio d'anni Le Corbusier si 
diede alla pittura, tornando ai 
vecchi amorì soltanto nel 1923 
con la pubblicazione del volu¬ 
metto di cui ho già parlato. In 
esso si diceva fra l’altro che lo 
stile sta all'architettura come 
un cappellino sta alla testa 
d’una donna. E’ una cosa, dun¬ 
que, di non grande importanza. 
L'importanza deH'architettura 
consiste nel saper collocare le 
masse nella luce adatta, nel sa¬ 
persi servire dei cubi, dei coni, 
delle sfere, dei cilindri, delle 
piramidi sfruttandone la bel¬ 
lezza attraverso la luce. E ag¬ 
giungeva : « La casa è una mac¬ 
china nella quale bisogna abi¬ 
tare ». volendo in tal modo ne¬ 
gare staticità, se così può dirsi, 
alle abitazioni e sostenendo la 
loro dinamicità. Nello stesso 
tempo « Corbu » preparò un 
progetto per una città di tre 
milioni di abitanti, come se 
si fosse trattato di far sorgere 
un villaggio destinato a poche 
migliaia di persone. 

Le sue idee e i suoi progetti 
ebbero fortuna; e Le Corbu¬ 
sier fu chiamato a preparare 
i piani regolatori di città come 
Barcellona e Algeri, Anversa e 
Buenos Aires, nei quali però 
non potè applicare tutte le sue 
idee che prevedevano la costru¬ 
zione d’un gruppo dì gratta¬ 
cieli di sessanta o settanta pia¬ 
ni, circondati da tm gigantesco 


L'architetto Le Corbusier nel suo studio. Le Corbusier è svizzero ma dttadlno francese 


parco, intorno al quale si sa¬ 
rebbero stesi, ad anelli concen¬ 
trici, i quartieri di abitazione. 
Nei grattacieli sì sarebbero tro¬ 
vati gli uffici svernativi, le 
banche, le sedi delle grandi in¬ 
dustrie. i tribunali eccetera. In¬ 
vece le fabbriche dovevano es¬ 
ser confinate in periferia e col- 
lesate con la città per mezzo 
di autostrade sopraelevate o 
d’uoa ferrovìa sotterranea. 

Nel 1930 Le Corbusier prese 
la cittadinanza francese e co¬ 
minciò a costruire a Parigi le 
ville che dovevano renderlo ce¬ 
lebre. Ma fu il € Padiglione 
svizzero» ~ im edificio con 
facciate fatte quasi esclusiva¬ 
mente di vetro, sorto nella cit¬ 
tà universitaria di Parigi — a 
lanciare la moda di « Corbu », 
che divenne il maestro dei gio¬ 
vani architetti. Da allora fu 
imitato in tutto il mondo; e 
chiunque ogyi veda un palazzo 
con le par^ di vetro — come, 
ad esempio, quello delle Na¬ 
zioni Unite a Nuova York — 


è costretto a ricordarsi di 
Le Corbusier. 

« Corbu » venne chiamato 
persino a Mosca, dove gli per¬ 
misero di elevare un palazzo di 
dieci piani, ancdie con facciate 
di solo vetro — o quasi — che 
apparve come una sfida al neo- 
ctassidsmo voluto da S talin . 
Poi passò in Brasile dove ideò 
le finestre a forma ^ favo, 
chiamate « brìses-soleil », che si 
trovano oggi in tutte le città 
deirAmerìca latina e, in parti- 
colar modo a Brasilia, la nuo¬ 
va capitale progettata da Oscar 
Niemeyer, che è stato allievo 
di « Corbu ». 

Invitato poi a visitare Nuova 
York disse ai suoi ospiti : « I 
vostri grattacieli sono troppo 
piccoli ». E preparò un pix^t- 
to per un grattacielo-torre di 
Bal^e che non venne mal ay 
struito, ma che servi come mo¬ 
dello per U palazzo delle Na¬ 
zioni Unite: un edificio del 
quale Le Corbusier rifiuta la 
paternità. Pr ef er ì invece anda¬ 


re a costniire a Marsi glia la 
sua « città radiante », come 
chiamò il palazzo di didotto 
pi^. lungo settanta metri, i 
Oli 3^ appartamenti sembrano 
i cassetti di un enorme cant^ 
rano: un falansterio dM è sta¬ 
to più volte imitato. 

Ma soltanto in India, grazie 
all'amicizia cmi Nehru, il gran¬ 
de architetto ha avuto la possi¬ 
bilità di costruire una nuova 
dttà — Chandigaih — che do~ 
vrà prendere U posto di Labo¬ 
re, la dttà ceduta al Pakistan. 
€ Corbu » non ha ancora por¬ 
tato a termine l'opera sulla 
quale è impossibile formuhue 
un giudizio. E' già stata viv^ 
mente lodata e aspramente cri¬ 
ticata, come è accaduto per 
tutte le opere precedenti di 
questo gemale uomo che ha U 
potere di esasperare 1 vecchi 
crìtid e di accendere dì entu¬ 
siasmo i giovani architetti. 

Enrico AltavIDa 






Parole nuove, parole vecchie 


Chimerico 



nota fra noi è senza dubbio 
la chimera di bronzo scoperta 
nel 1553 ad Arezzo, capolavoro 
dell’arte etnisca che è ora uno 
dei più preziosi cimeli del Mu¬ 
seo Archeologico di Firenze. 

Anche il nostro Medioevo eb¬ 
be qualche memoria del mo 
stro. I genovesi possono ve¬ 
derlo raffigurato nel bassorilie¬ 
vo del portale che si apre nel 
fianco sinistro del loro Duomo, 
e la medesima creatura appa¬ 
re anche altrove, per esempio 
nel pilastro di una chiesa lom¬ 
barda dell'undicesimo secolo a 
San Pietro di Givate in provin¬ 
cia di Como. Forse è questa 
la chimera che venne in men¬ 
te al D'Annunzio nel Piacere: 
• un campanile di stU lombar¬ 
do barbaro, carico di sirene, 
di paoni, di serpenti, di came¬ 
re. d'ippogrifi ». E forse tutte 

Q ueste rappresentazioni me- 
ioevali sono un ricordo della 
chimera d'Arezzo. 

Infatti, quel bronzo fu rin¬ 
venuto fuori della città etru- 
sca, in un luogo in cui risultò 
palese che era stato nascosto, 
e perciò un nostTx> storico del¬ 
l'arte, Corrado Ricci, pensava 
che esso fosse stato già trova¬ 
to una prima volta nel me¬ 
dioevo e che gli scopritori stes¬ 
si l'avessero riseppellito per 
scongiurare possibili sciagure. 
La cosa non ci stupisce se pen¬ 
siamo che quando la chimera 
d'Arezzo venne alla luce in pie¬ 
no Cinquecento molti provaro 
no un senso di terrore. Anni¬ 
bai Caro, il celebre traduttore 
deU’Eneide, scrivendone al Car¬ 
dinal Farnese lo avvisava che 
i superstiziosi consideravano la 
scoperta un pauroso pronosti¬ 
co per la sorte dello stato fio 
remino, che vedevano rappre¬ 
sentato nella testa di leone (e 
infatti Firenze aveva per inse¬ 
ma una immagine di leone, il 
Marzocco). 

In italiano chimera, oltre che 
nome del mostro della mitolo 
ma greca, è anche voce del¬ 
l'uso comune p>er indicare idea 
fantastica, non di rado come 
prodotto di mente malata; cioè, 
come diceva il Tommaseo, per 
designare « ciò che non es^te 
come la chimera della favola 
e cade più proprio là dove la 
cosa che si fantastica ha del 
minaccioso a noi stessi o ad 
altri (a illusione van soggette 
fin le menti più sane, la chi¬ 
mera è vera malattia) ». Le si¬ 
gnore che hanno ormai rag¬ 
giunto l'età sinodale ricordano 
certo una canzone di successo 


t genitori. A Washington, 
nel convq^o annuale del¬ 
la « Tissue Culture Associa- 
tion » (associazione per lo stu¬ 
dio dmle colture tissurali) lo 
studioso polacco Andrzej Tar- 
kowski ha comunicato Vesito 
di esperimenti che, a detta de¬ 
gli specialisti, segnano una da¬ 
ta importante nella storia del¬ 
la biologia. Due ovuli di topo 
femmina, fecondati in provet¬ 
ta, sono stati fusi in uno con 
speciale procedimento e han¬ 
no dato im embrione che, in¬ 
serito nel grembo di im'altra 
femmina, ha avuto una rego¬ 
lare evoluzione dando vita a 
un normale topolino. Dunque, 
un essere vivente può avere 
più di due genitori. 

A questi « roditori cocktail > 
è stato dato il nome di topi 
chimerici. 

La parola chimera (in latino 
chimaerà) rìsale al greco khl- 
maira, che significa propria¬ 
mente • capra », ed è anche il 
nome del mostro ucciso dal 
mitico eroe Bellerofonte. Co¬ 
me d ricorda Omero nel sesto 
canto deìVIliade, l'animale « era 
di natura divina, non umana: 
davanti leone, dietro serpente, 
e nel mezzo khimaira (capra), 
e dalla bocca soffiava terrìbil¬ 
mente una vampa di fuoco ». 

Gli antichi consideravano 
questa spaventosa creatura co¬ 
me rincamazione dì forze fi¬ 
siche distruttrici, quale ad 
esempio il fuoco dei vulcani 
(anzi il geografo greco Strabo-^ 
ne e Pbnìo ci ricordano che 
Khimaira era il nome dì un 
vulcano dell'Asia Minore che 
avrebbe dato orìgine alla leg¬ 
genda del mostro). 

Le rappresentazioni di que¬ 
sto animale sono molto irò 
quenti nelTarte antica, e la più 


che cominciava : « Laggiù nel- 
TArìzona, terra di sogni e di 
chimere ». 

Sebbene la parola latina fos¬ 
se nota fra noi attraverso gli 
autori (basterebbe pensare a 
Virgilio, che ncWEneide ricor¬ 
da la chimera che adorna l'el¬ 
mo di Turno, « la quale dalle 
fauci emette i fuochi del¬ 
l’Etna»). solo dopo la scoper¬ 
ta della chimera d'Arezzo la 
voce si afferma nell'uso ita¬ 
liano in modo vìvo e vitale, 
cioè dando origine a derivati. 
Se ne fanno allora i verbi chi- 
merare e chimerizzare • fanta¬ 
sticare, crearsi delle chimere », 
e gli aggettivi chimeroso e chi¬ 
merico'. il primo, usato nel 
1561 dalTAnguillara, ritorna nel¬ 
le Laudi dannunziane (c una 
inattesa bellezza — balenar ta¬ 
lora mi parve — nella chime- 
rosa figura — del popolo »), 
ma è un preziosismo senza vi¬ 
ta nei testo in cui è incastona¬ 
to, mentre invece il secondo è 
vivissimo nel senso di « fanta¬ 
stico, illusorio > (progetti chi¬ 
merici, aspirazioni chimeri- 
dhe). 

DaU'italiano la parola si dif¬ 
fonde, direttamente o indiret¬ 
tamente, in tutte le altre lin¬ 
gue occidentali : così per esem- 
io nel Cinquecento il francese 
a chimère « creazione imma¬ 
ginaria » e l'inglese ha chime¬ 
ra o chimaera con lo stesso 
senso, e vìa dicendo. E' insom¬ 
ma per un dato della cultura 
europea (cioè per racquisizìo- 
ne al nostro mondo spirituale 


di un'oi>era d'arte come la chi¬ 
mera d’Arezzo) che oggi il no¬ 
me di quella creatura mitica 
significa « illusione » in tutte 
le lingue europee (è. come si 
dice, un ■ europeismo »), dal te¬ 
desco Schimdre al russo himé- 
ra, dal lituano chimera allo 
spagnolo quimera (da cui, fra 
parentesi, viene il sardo kimè- 
ra che i nostri lettori del Cam¬ 
pidano e del Logudoro cono¬ 
scono in questo senso e anche 
in quello di « rissa, contesa », 
coi derivati kimerista « fanta¬ 
stico, sognatore * c inkimerare 
« incaponirsi, adirarsi »). Quan¬ 
do leggo nell’originale russo di 
Slaboe serdce (Cuor debole); 
€ vivremo poveramente, certo, 
ma saremo felici, e credimi 
non è una chimera (etone hi- 
méra) ...noi saremo davvero 
felici », posso dire che Desto 
ievskij è un autore linguistica¬ 
mente europeo perché si esprì¬ 
me con una forma che è pro¬ 
pria della cultura europea (si 
veda su questo punto l'appo¬ 
sito capitolo del mio libretto 
« Una lingua per gli italiani » 
pubblicato dalla RAI). 

La riprova di ciò si ha pren¬ 
dendo il vocabolario di una 
lìngua che non partecipa del¬ 
la nostra cultura. Se per esem¬ 
pio cerco la traduzione di chi¬ 
mera in un dizionario turco, 
cioè in una lìngua non occi¬ 
dentale (anche se superficial¬ 
mente europeÌ 2 ata nelle più 
recenti terminologìe della scien¬ 
za e della tecnica), trovo paro¬ 
le ed espressioni che significa¬ 



Ancbe questa è una chimera: appartiene alla fauna del 
Mediterraneo e scientificamente si chiama « cUmaera 
monstrosa ». E' un pesce della sottoclasse degli olocefall 


no « drago », ■ immapne terrì¬ 
bile », « idea impossibile » ecc., 
ma non trovo un vocabolo che 
sia la forma turca del ^reco 
khimaira c del latino chimae- 
ra, cioè che rappresenti il ri¬ 
sultato linguistico della part^ 
cipazione del turco a un mo¬ 
mento della civiltà europea. E 
infatti proprio in quetf'epoca 
Solimano il Grande faceva di 
Costantinopoli il centro intel¬ 
lettuale dell’IsIam e l'impero 
ottomano toccava l'apice della 
propria potenza in Europa e 
contro l’Europa. 

Vi è però un altro significa¬ 
to della parola chimera, prtv 
prìo del linguaggio scientifico, 
e che possiamo ricondurre al 
comune denominatore di « in¬ 
dividuo apparentemente o ef¬ 
fettivamente costituito da par¬ 
ti di individui dì diversa spe¬ 
cie ». Appunto per via ael- 
l’aspetto. si chiama chimera 
un genere di pesci, e in biolo¬ 
gia si dà questo nome a pian¬ 
te e animali che risultano dal¬ 
l'innesto di parti di due indi¬ 
vìdui di specie o razza diversa. 

Non vi è dubbio che il bio¬ 
logo polacco ha avuto presen¬ 
te questa accezione scientifica 
del termine quando ha battez¬ 
zato il topo con quattro geni¬ 
tori topo chimerico. 

Ciò è tanto vero che si è 
parlato non solo di topo chi¬ 
merico, ma anche di topo cock¬ 
tail: evidentemente, una volta 
denominata questa macedonia 
di topo con un termine tecni¬ 
co, si è voluto chiarirlo al pub¬ 
blico non specialista con un 
nome facilmente comprensibi¬ 
le a tutti, e che può anche av»- 
re un certo fascino. Però in 
italiano, dove chimerico è mol¬ 
to più coroime che in altre lin¬ 
gue occidentali, mi pare che 
topi chimerici sia denominazio¬ 
ne che va bene anche per il 
gran pubblico, il quale certo 
non darà all'aggettivo l'acce¬ 
zione che ha nel linguaggio del¬ 
la 'biologia, ma interpretando 
chimerico come « fantastico » 
vi sentirà un'eco di questa pro¬ 
digiosa alchimia che sino a ieri 
era ancora un tema da fan¬ 
tascienza. 

Non è escluso quindi che chi¬ 
merico stia per avere nuova 
ìnasp^tata fortuna ben oltre I 
confini della bioloria, come 
continuamente accade ai ter¬ 
mini scientifici di cui si im¬ 
possessa il comune parlare quo 
tidiano. 


Emilio Peruzzl 







La straordinaria avventura 
d’uno svelto bambino negro 


radàOf martedì 24y giovedì 26y venerdì 27 luglio 


Q uesta è vsa storia che 
sembra una fiaba... >. 
Così comincia il rac¬ 
conto che la radio trasmette 
in tre puntate a partire da 
martedì 24 luglio. E’ infatti 
una storia che sembra Incre¬ 
dibile, quella di Bob Hill, un 
ragaao negro quattordicenne, 
figlio del sei^ente Hill che 
presta servìzio nelle forze 
americane del Sud Europa. Il 
sergente Hill è arrivato a Na¬ 
poli dalla Georgia con la mo¬ 
glie e il figlio Bob e abita 
dal 1958 in un appartamento 
di Via Caravaggio. Bob fre¬ 
quenta le scuole americane dì 
Napoli. Ha una grande pas¬ 
sione per la meccanica, ma 
legge tutti i libri che ha a 
portata di mano. Uno dei vo¬ 
lumi che ha colpito di più la 
fantasia del ragarto è Fra 
le acque e la foresta vergi¬ 
ne scritto dal dottor Alberi 
Schweitzer. il famoso medico 
che da tanti anni vìve nel- 


TAfrìca Equatoriale francese — 
a Lambarené —« per poter cu¬ 
rare i lebbrosi. Bob, da quan¬ 
do ha letto qtiel libro ha sol¬ 
tanto un'idea: vuole far qual¬ 
cosa anche lui per aiutare 
l'uomo che i negri di tutta 
TAfrica chismiano « l'uomo 
buono di Lambarené ». Final¬ 
mente arriva l'occasione pro¬ 
pizia : Bob è stato promosso 
con tutti 8 e 9 e suo padre 
gli domanda che vuole in re¬ 
galo. « Voglio un po' dì pe¬ 
nicillina per poterla mandare 
in Africa ai lebbrosi del dot¬ 
tor Schweitzer * dice Bob. Ma 
non si accontenta di questo 
il nostro negretto : di nasco¬ 
sto scrive al generale coman¬ 
dante della NATO perché gli 
metta a disposizione un aereo 
da inviare laggiù c. inoltre, 
si rivolge alla RAI perché lan¬ 
ci un appello durante la tra¬ 
smissione di Ventiquattresima 
Ora per avere medicine da 
tutte le Case Farmaceutiche 


Itallanel II sergente Hill è 
sbalo^to per l'audacia che 
ha dimostrato suo figlio. E' 
forse impazzito?, sì chiede. In¬ 
vece, ecco che la RAI acco¬ 
glie Tappello del piccolo ne¬ 
gro e lo invita ai suoi micro¬ 
foni per leggere il messaggio. 
Bob non sta più in sé 
gioia. L'indomani della tra¬ 
smissione cominciano ad ar¬ 
rivare alla casa di Bob i pri¬ 
mi telegrammi di adesione. 
Tutti mandano medicinali, ne 
arrivano da ogni parte. Intanto 
l'Italia ha messo a disposi¬ 
zione un apparecchio « C119» 
e la Francia si è subito af¬ 
fiancata, offrendo un aereo 
* C 54 *. Ormai nulla può più 
trattenere Bob. Egli andrà in 
Africa dal dottor Schweitzer 
ad accompagnare il carico di 
medicinali che giungono da 
ogni parte d’Italia. Gli ita¬ 
liani hanno risposto compatti 
all'appello. E una bella mat¬ 
tina i due aerei decollano al¬ 
la volta di Lambarené: Bob è 
sull'apparecchio italiano. 

Potete immaginare quali ac¬ 
coglienze aspettano Bob al suo 
arrivo : i] dottor Schweitzer 
in persona è lì ad attenderlo 
e con lui. oltre ad un altro 
giovane medico, c’é anche il 
capo del villaggio, Tumura. La 
commozione in tutti è profon¬ 
da e Bob ha quasi perso la 
parola perché un nodo gli 
stringe la gola. Ora con il 
dottor Schweitzer il ragazzo 
visiterà l’ospedale, le pianta¬ 
gioni di cotone, le scuole, i 
laboratori, e, alla fine del suo 
soggiorno verrà anche allesti¬ 
ta una gran festa in suo onore. 

Prima che il # C 119» riporti 
Bob in Italia. Tumura gli chie¬ 
de con tono solenne quale é il 
suo più grande desiderio: « Noi 
vorremmo aiutarti a realizzar¬ 
lo, parla Bob... », dice il capo 
del villaggio. Allora Bob espri¬ 
me il suo sogno: « Diventare 
ingegnere», dice. 

Tornato a Napoli il giovane 
negro non riesce a dimentica¬ 
re i giorni passati in Africa; 
ne parla con tutti e li rivive 
ogni momento. E, un bel gioi^ 
no, è ormai passato più di un 
anno dal suo viaggio. Bob ri¬ 
ceve una lettera da Kansas 
City: è scritta da un industria¬ 
le dì 72 anni, Ralph Smith. 
Dice che ha saputo quello che 
il ragazzo ha fatto per i negri 
di Lambarené e che ha artche 
saputo del suo desiderio di di¬ 
ventare ingegnere. Ha deciso 
pertanto di lasciare a Bob 1500 
dollari all’anno fino al giorno 
che si sarà laureato per pre¬ 
miarlo della sua generosità e 
del suo gesto veramente cri¬ 
stiano. 

Tumura ha mantenuto la 
promessa: Bob potrà studia¬ 
re. II suo più grande deside¬ 
rio sta per avverarsi. I negri 
dì Lambarené hanno pensato 
a lui. 



CAMPO ESTIVO 

questa nuova rubrica, presentata ogni sabato alla 
TV da Renato TagUanl, e realizzata da Alda Grl- 
maldL In questa foto, 11 presentatore AlJhvdo 
Dar! (al centro) con alcuni ragazzi durante 11 
gioco Ispirato alla conquista itmiana di Cartagine 



Bob HIU, 11 ragano cbe nel 1959 commosse tutto 11 mondo 
cmi la generosa Iniziativa, lanciata attraverso « Ventiquat¬ 
tresima ma », a favore del lebbrosi del dotL Schweitzer 


La Mostra a Venezia 
del film per ragazzi 

televisione^ wnartedi 24 luglio 

I l 5 luglio si è inaugurata a Venezia, al Palazzo del Ci¬ 
nema, la XIV Mostra Intemazionale del Film per 
Ragazzi. Vi hanno preso parte ben 16 Paesi, Si trat¬ 
tava di un panorama mondiale della migliore cinemato¬ 
grafìa dedicata ai giovani Gli argomenti trattati erano 
molti: a partire da quelli ricreativi fino a quelli culturali 
che tendono a educare il ragazzo facendolo nel rrudesimo 
tempo divertire. Parecchi erano i film avventurosi che 
generalmente incontrano il favore della gioventù, e un 
buon numero anche quelli imperniati sui rapporti natu¬ 
ra-animali: in particolare evidenza, le storie che hanno 
come protagonista il cavallo. Naturalmente non sono 
stati dimenticati i disegni animati e i pupazzi. 

Di questi film, una cinquantina circa, la TV presenta 
oggi una selezione a cura di Walter Alberti. Elda Lonza 
sarà la presentatrice. 

L*Italia è presente con due film a lungometraggio di¬ 
retti da Angio Zane, e cioè « // cammino dei giganti » e 
« Esploratori a cavallo ». 


•1 








del mare 


televisione, venerdì 27 luglio 

Q uesto itUeressante documentario vi farà conoscere la vita 
e le abitudini di alcuni animali marini, ripresi nel loro 
ambiente naturale. Cominciamo con gli esseri più sem¬ 
plici, gli ammoni di mare che in un primo tempo furono 
connderati, per il loro aspetto a forma di fiore, qualcosa di inter¬ 
medio tra fh ammali e t vegetali. Si tratta invece di un vero e 
proprio animale appartenente alla famiglia dei celenterati cosi 
come le medile e i coralli. Questi ultimi dei quali ammirerete 
alcuni esemplari possono essere considerati meravigliosi arehi- 
crescono infatti e si riproducono fissan^si sui resti pie¬ 
trificati dei loro simili, vissuti prima di loro. Formano così le 
famose barnere coralline. La medusa, che probabilmente molti 
di VOI ^wsceranno per averne provati sulla pelle i pungenti 
tentacoli, e anch'essa della famiglia dei celenterati: ma può muo¬ 
versi liberamente, sospinta dalle correnti marine. 

t^i gli echinodermi, come te stelle marine e i ricci di 
ffiace. Poi t plaielminti che, tra gli animati visti finora, sono i 
piu evoluti poiché possiedono organi di senso e un sistema ner¬ 
voso citrale, i tunicati che comprendono una grande varietà di 
animm marini dalle forme e dagli aspetti più bizzarri. Ecco 
quindi gli artropodi, dal corpo rivestito da uno strato chitinoso 
e sudmvtsi in segmenti, muniti di appendici locomotorie: come 
i gamberi, le aragoste, i granchi, ece. Potrete assistere alla muta 
tu un’aragosta, ossia al cambio della vecchia armatura che è 
dwentata troppo stretta col crescere dell’animale in essa rac¬ 
chiuso e deve pertanto venire sostituita. E’ un lavoro lungo e 
penoso per il crostaceo, ma lo deve compiere se vuote soprav¬ 
vivere. L’aragosta subisce questo processo di muta una volta 
all'anno. 

In seguito vi apparirà Vaglie polpo che si muove e si mimetizza 
sugli scogli dove vive. Ecco il feroce squalo dallo scheletro di 
cartilagine, il pesce razza dalle pinne a forma di ali, la cernia 
munita di forti pinne direzionali, il pesce angelo, la passera che 
somiglia alla sogliola, la feroce murena dalla forma serpentina. 
Vedrete il cavalluccio marino o ippocampo, dalla coda a riccio 
e dai corpo ^aperto di dischi ossei resistenti, così grazioso e 
composto nei suoi movimenti. E infine la tartaruga marina, del 
tutto simile a quella terrestre tranne che nelle zampe, trasfor¬ 
mate qui in pinne natatorie, e i delfini, i più eleganti degli ani¬ 
mali marini, che sono mammiferi dal sangue caldo e respirano 
attraverso piumoni. 

Capirete, seguendo questo documentario, come la Natura ha 
prow^uio a fonùre a tutti gli animali, aai più piccoli ai più 
^andi, la possibilità di vivere e di riprodursi secondo uno schema 
ben preciso che sembra avere qualcosa di miracoloso. 


Un pesatore subacqueo con due splendidi esempiari di tartaruga macina. QuesU ed 
altri animali vi saranno presentati nel programma In onda venerdì 27 luglio 


Un film: Pamela in collegio 


espellere dal collegio. Ma il suo 
gioco è troppo palese: il Pre¬ 
side e la Direttrice se ne accor* 
gono subito e con molta pa¬ 
zienza cercano di non assecon¬ 
darla affatto in questo sciocco 
proposito. 

Anche ì compagni e le com¬ 
pagne di Pamela, che pure cer¬ 
cano di accattivarsi le sue sim¬ 
patie, non sanno più come fare 
per rendere più ragionevole 
questa ragazzina viziata. Ep¬ 
pure tutti in collegio si diver¬ 
tono. Bisogna studiare è vero, 
ma c’è anche la possibilità di 
svagarsi e di praticare lo sport 
preferito : canottaggio, vela, 
equitazione, tennis. 

Con il passare dei giorni Pa¬ 
mela comincia ad abituarsi alla 
nuova vita e anche a divertirsi. 
Ma, testarda com’è, non lo 
vuole ammettere. E cerca sem¬ 
pre di cacciarsi nei guai. Così 
un bel giorno Pamela commette 
una grave insubordinazione: è 
stato proibito ai ragazzi di usci¬ 
re con le barche perché devono 
essere revisionate e alcune 
fanno acqua e sono pericolose. 
La ragazza invece, di nascosto^ 
stacca dagli ormeggi una delle 
barche e si avventura al largo. 
Naturalmente l'acqua entra da 
tutte le parti e la barca rischia 
di andare a fondo. I compagni 
e le compagne di Pamela accor¬ 
rono per portare aiuto alla ra¬ 
gazza. ma Silvia, una delle soc¬ 
corritrici cade in acqua. Presa 
da un improvviso crampo ri¬ 
schia di annegare. Allora Pa¬ 
mela, spaventata interviene get¬ 
tandosi a nuoto in suo soc¬ 
corso. 

In s^fuito a questo incidente 
la pazienza del Preside e della 
Direttrice è arrivata al limite: 
Pamela rischia sul serio di es¬ 
sere espulsa. Ma ora la ragazza 
comincia a capire il suo sbaglio 
e si rende conto di essersi affe¬ 
zionata al collegio e ai compa¬ 
gni. Chiede finalmente scusa e 
promette di comportarsi bene 
d'ora in pcii. Sembra proprio 
che le sue intenzioni siano se¬ 
rie e, ancora una volta, ma sarà 
l’ultima. Pamela viene perdo¬ 
nata mentre i suoi compagni 
ormai rappacificati, si strìn¬ 
gono festosi attorno a lei. 


Q uesto film a lungo me¬ 
traggio racconta la sto¬ 
ria di una ragazza che, 
subito dopo la fine della guer¬ 
ra, viveva con il papà e la 
mamma nella zona di occupa¬ 
zione inglese in Germania. Il 
suo nome è Pamela Colville. 
Perché Pamela jiossa continua¬ 
re i suoi studi viene mandata 
dai genitori in un collegio cdìe 


ospita tanti altri ragazzi che, 
come lei, abitano in Germania 
pur essendo stranieri. 

Pamela però non vuol sen¬ 
tire parlare di colico: è una 
ragazza un po' viziata e non 
sopporta l'idea di essere obbli¬ 
gata a sottostare ad orari e a 
una disciplina rigorosa. Perciò, 
appena arrivata fa di tutto per 
rendersi indesiderabile e farsi 


Le avventure di Snip e Snap 


lungo nastro che sbucava dal 
famoso armadio. C'è una... 
No, non vi diciamo coea c'è, 
altrimenti addio sorpresa. Al 
diremo solo che si tratta di 
una bestiola che ci porta in 
regalo un’altra bestiola. Cori 
Manzi, prendendo lo spunto 
da questi animali vi raccon¬ 
terà una bdla favola. 

Intanto il cane Tobia sta 
facoido merenda, Inrieme al 
suo piccolo amico che è arri¬ 
vato prima e beve felice «m 
bella ciotola di latte. Il latte: 
da dove viene questo próloso 
alimento? chiede a questo 
punto il maestro Manzi. Lo 
saprete subito perché Manzi 
stesso, alutandcwi con un di¬ 
segno che traccia aull'appO' 
sito pannrilo, ve lo spiegherà. 

Ed ora attenti: guardiamo 
tm po' cosa combinano Snlp 
e Snap. Poiché viviamo nel¬ 
l'era del razzi e drile nari 
spaziali, anche Snap esprime 
Il desiderio di arrivare sulla 
Luna e cori chiede a Snlp 
di essere accontentato. E le 
forbici, sempre accondiscen¬ 
denti, snlp, snlp, snlp... ecco 
IMeparargU un razzo. Snap è 
pronto per la partenu ma, 
piarlo In quel mcnnento In¬ 
terviene un cane cattivo che 


lo vuol fermare. Coea succe¬ 
derà? Riuscirà O nostro Snap 
a Intraprendere U suo avven¬ 
turoso viaggio? 

Intanto fa di nuovo la sua 
iqiparizloDe 11 « rotei •. N<hi 
lo ri trovava più. Chissà mal 
dove si era caedato. Sarà 
proprio lui a raccontarvi 
quello che ha combinato pri¬ 
ma di tennare a voL 

Approfittando di un rega¬ 
lino (alcune patate) che ha 
portato 11 « robot >, Manzi In¬ 
segnerà un divertente ste* 
cheCto: Imparerete a fabbri¬ 
carvi un timbro. Pr(q>rÌo 
cori 1 SI può CMtrulre un 
Umbro con una patata: hite 
bene attenzione a quello che 
fa Manzi, e ascoltate l’invito 
che vi rivolge. 

La trasmlarione finisce con 
una canzoncina che tutU 1 
bambini scmo pregati di im¬ 
parare per poter poi cantare 
In coro. 

LTn'ulUma cosa: ricordate 
che Manzi vuol dare un no¬ 
me al < rteot > e aspetta da 
voi qualche s ug gerimento. 
Pensateci bene e date U vo¬ 
stro parere. Scegliete un bel 
nome, un nome degno di un 
« robot » così simpadco. 


televUioney lunedi 23 luglio 

Ormai molU bambini hanno ta passione ogni puntata di 
fatto la conoscenza cU Snlp questa trasmissione, 
e Snap e siamo cerU che 1 Sembra che 1 bambini 
due divertenti personaggi sUU molto bravi e abbiano 
hanno Incontrato la stanpa- mandato tanU bel disegni. 
Ila di tutu, e con loro U mae- Perciò oggi scoprirete po wt 
atro Manzi che cura con tao- stava naacosto «nfi fine del 
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LA DONNA E LA CASA 


Moda 


Prime avvisaglie del ’63 


Roma, luglio 

G U ■ ATELIERS > ROMANI, SCI 
in tutto, hanno presen¬ 
tato le loro collezioni per 
la linea 1%2-1963. Rivoluzioni 
non ce ne sono state. I modelli 
sono di tutto riposo, ma ricer¬ 
cati nel taglio, preziosi negli 
accessori, bene intonati nei co¬ 
lori. In ordine alfabetico, ecco 
le indicazioni più importanti 
per ogni grande sartoria. Man¬ 
ca EXe Barentzen, il capric¬ 
cioso. 


Centlnaro — Lìnea cocktail : 
ispirata al « direttorio », ma 
realizzata sul motivo del frac. 
La disegnatrìce dei modelli. 
Castellana, ha mescolato le 
merveilleuses e Marlene Diet¬ 
rich, ricavandone un insieme 
di armonia e di elegante buon¬ 
gusto. La « donna in frac • di 
Clara Centinaro indossa cap¬ 


potti tagliati in vita davanti 
e a code sul dietro. Colli ampi, 

P rotettori. Fra i colori, notati 
antracite (un bel grimo-nero 
di tono brillante), larancio 
(^ouvenir dell'estate) e fram- 
hoise. I bottoni, dì materiale 
vario, sono tipo boomerang, 
in omaggio alrAustralia, dove 
due mesi fa Clara Centinaro 
ha avuto molto successo ed 
ha ricevuto in premio un au¬ 
tentico boomerang d'argento. 


Baratta — Questo sarto emi¬ 
liano, che ha un doppio atelier 
(a Milano ed a Roma), ogni 
anno sceglie la capitale per la 
sua sfilata. Il suo ideale fem¬ 
minile ha eternamente venti 
anni. Perciò spalle scivolanti, 
schiena sostenuta, vita sottile. 
Fantasia nelle giacche: lunghe, 
semilunghe, corte. Caratteristi¬ 
ca delle giacche lunghe e dei 
soprabiti è quella (U restrin- 

f ;ersi sotto la vita, con una 
inea vagamente • botticella •. 
Tessuti:lane miste, in cui tra¬ 
ma e filato differiscono per co¬ 
lore e per peso, diventando 
preziose. Quando la stoffa è 
unita, la sua lavorazione ap¬ 
pare come se fosse tessuta a 
mano: rusticamente raffinata. 
Colori: il nero domina anche 
per i modelli sportivi, seguito 
dal giallo in tutte le sue sfu¬ 
mature. sino a diventare kaki, 
senape, marrone, verde sotto¬ 
bosco. Insomma tinte autun¬ 
nali. 


giapponese servono da tasca), 
scollature a V. Nel reparto la¬ 
na, la GattinoDi fa uso di tes¬ 
suti cosi trasparenti, leggeri e 
morbidi da sembrare ragnate¬ 
le. Fra i colori: molto verde 
e molto marrone, quasi sem¬ 
pre mescolati o abbinati in 
modo da ottenere tonalità di¬ 
verse. 


Faraoni — Linea alta di vita, 
botticellìana più che imperiale. 
Sui cappotti e sui tailleurs mar¬ 
tingale che arrivano sino a me¬ 
tà davanti; maniche tre quar¬ 
ti: scollature a barchetta con 
bordino rialzato; molte impun¬ 
ture che sottolineano i movi¬ 
menti del corpo: molte guarni¬ 
zioni di pelliccia. <^lori: nelle 
tonalità più chiare l'arancio ed 
il cammello; bianco a profu¬ 
sione per la lana e per la seta. 
Notizia; il disegno indicativo 
della lìnea di Faraoni è ripro¬ 
dotto sulla copertina dei dischi 
RCA con canzoni di Miranda 
Martino ed Elvis Presley. La 
modn affidata al canto. 


Gregoriana — Collezione 
ispirata alla semplicità. Niente 
svolazzi, niente complicazioni. 
Maniche a giro, vita al punto 
giusto (né troppo né troppo 
p<x» segnata), gonne diritte, 
giacche d'ispirazione militare. 
Modelli che si addicono ad 
ogni tipo di donna alta, bassa, 
magra, grassa. Colori: bianco 
(tanto caro alle eroine di Anna 
Vertua Gentile), viola, giallo. 
Per sera una novità : tessuti 


stampati estivi con pesanti ri¬ 
cami che seguono il disegno 
deirimpnmé. Per il cocktail: 
tailleurs con la giacca foderata 
dì pelliccia. La blusa dì pellic¬ 
cia è preferita per i tailleurs 
sportivi. 


Gattlnoni — Piccola, bion¬ 
da. varesotta d'origine, Fer¬ 
nanda Gattìnoni è una di quel¬ 
le poche persone che sembra 
conoscano il segreto dell'ubi¬ 
quità. Sempre in moto, è, con¬ 
temporaneamente. nei labora¬ 
tori, nel reparto ricamo, nei 
salottìni di prova, nel ^an sa¬ 
lone delle sfilate, a Roma, Pa¬ 
rigi, Londra, Milano. La sua 
linea, nata dalla necessità qua¬ 
si del tutto intellettuale di ab¬ 
battere barriere e confini, è 
d'ispirazione giapponese. &te 
pregiate e stampate, ricamate 
e laminate. Cinture che ricor¬ 
dano l’obi, maniche larghe io 
fondo (nel costume nazionale 


TIta Rossi — La geometria 
ha liberato la linea di Tita 
Rossi da inutili sovrastrutture 
e dona alla figura femminile 
una grazia nuova, moderna. 
Piani sovrapposti spesso uniti 
da cuciture tn costa. Colli im¬ 


portanti. Colori vivaci, spesso 
abbinati fra loro. Guarnizioni 


e^lusivamente in leopardo o 
visone. Per la sera profusione 
i. Pei 


di ricami preziosi. Per lo sci 
giacche a vento, bluse, sciarpe 
dichiaratamente ispirate al fol¬ 
clore etneo: 11 fuoco sulla ne¬ 
ve. I modelli dì Alta Moda 
sono spesso guarniti da enor¬ 
mi bottoni quadrati, che diven¬ 
tano rotondi e più piccoli per 
i modelli di boutique. Colori: 
rosa toreador, verde biliardo, 
giallo mais, rosso squillante. 

Mila Conttni 



Quest’anno molti tailleurs sono studiati per il cocktail. Questo a sinistra in Jersey di 
lana grigio scuro ha il collo, i polsi e le paramonture della giacca confezionate con 
lamé di lana. Modelli Spagnoli A destra, la princesse da pomeriggio In Jersey di i s"* 
color pervinca scuro. Motivo di piega, drapp^glo sul dietro trattenuto da due fiocchi 











n primo taiUeur per la stagione 1962-63 è di Luisa SpagnoU. E' di lana grigio-verde. Da 
notare la giacca che ha parte del colletto foderato in color Ardesia. Guanti e berretto rossi 


Il consiglio di “Personalità” 

L 'abito legante per le vacanze, scelto da Barbara Scarto, per • Il consiglio di Persona- 
Ittà *, e staio creato da Giidiano. Confezionato in lurex rosa, è drappeg^to sul davanti 
(una rosa trattiene il drappeggio), ha la gonna dritta ed il corpino che, dietro, sembra un 
bolero, così staecqto ed aggraztato (foto a sinistra). In realtà si tratta di un pezzo solo, facile 
da eseguire e da indossare. 

In basso, presentiamo 0 cartamodeUo (DonelU n. 9) deUo stesso abito. Per avere In 
mnagglo il cartamodeUo, Inviare una cartolina postale a « Personalità » via Arse¬ 
nale 21, Torino — specificando l'indiiizzo ed indicando la taglia desiderata: 44-46-48 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA i 


Cucina 


Il gelato fatto in casa 


£' così facile fare il gelato in casa ed il 
risultato è co5Ì squisito, che è proprio un vero 
peccato non farlo. Lmìso de Ruggieri suggeri¬ 
sce il modo per preparare una merenda nu¬ 
triente, un dessert delizioso col gelato fatto 
in casa. 

Due sono i metodi per fare il gelato in casa: 
con il frigorifero e con la gelatiera elettrica 
o a mano. Con il primo metodo l’operazione è 
semplicissima: preparato il composto, dispone¬ 
telo nella cassettina per il ghiaccio, mettetela 
nel congelatore (o freezer), ponete il termo¬ 
stato sul massimo. Dopo due ore circa, mesco¬ 
late con forza il composto, per rompere le 
eventuali scagliette di ghiaccio che si sono for¬ 
mate. Riponete la cassettina nel congelatore 
per altre due. tre ore. Togliete il gelato dalla 
cassettina, immergendo quest’idtima per un 
attimo in acqua calda. Rovesciatela poi sopra 
un piatto da portata. 

Secondo metodo: mettete il composto già 
preparato nell'apposito recipiente provvisto di 
ventola; ponete il coperchio, e innestate il reci¬ 
piente al suo posto. Nell’intercapedine mettete 
del ghiaccio a pezzi misto a sale grosso da cu- 
cirui (4 kg. di ghiaccio, 1 kg. e mezzo di sale); 
innestate la spifut, se la gelatiera è elettrica o 
girate là manovella se è a mano. Se la gela¬ 
tiera è di quest’ultimo tipo, occorrerà rinno¬ 
vare il ghiaccio quando si sarà sciolto e avere 
la precauzione ai mettere sotto al rubinetto 
di cui è fornita un catino per raccogliere l’ac¬ 
qua. Quando il composto si è ben raddensato, 
il gelato è pronto. 

Gelato a base di crema — E’ la ricetta più 
indicata per la preparazione del gelato m fri¬ 
gorifero, perché non forma scaglie di ghiaccio. 


Occorrente per 4-5 penooe: 2 rossi d'uovo, 
3 cucchiai rasi di zucchero, Vt di panna liquida. 

Esecuzione: in urta terrina sbattete enèrgica¬ 
mente t rossi d’uovo con lo zucchero per circa 
V 4 d'ora: dovete ottenere una crema soffice, 
spumosa e che fa il * nostro >. A questo punto 
aggiungete piano la panna liquida, mescolate 
e poi unite il sapore che preferite: una mezza 
bustina di vaniglia; un bicchiere piallo di 
caffè rnolto concentrato ed amaro, di succo 
d'arancia o di succo di ananas; una tazza di 
cacao amaro sciolto con poco latte; 200 gr. di 
fragole ben lavate e passate al setaccio; WO gr. 
di ciliegie nere o tre grosse pesche o S albicoc¬ 
che mature, snocciolate e passate al setaccio; 
80 gr. di nocciole o mandorle tritate grossola¬ 
namente. 

Gelato a base di acqua e zucchero — Si usa 
questa ricetta soprattutto per i gelati di frutta: 
mettete .sul pioco una pentola con mezzo litro 
di acqua, ISO gr. di zucchero, e un pizzico di 
vantgita; quando lo zucchero si è sciolto, to¬ 
gliete dal fuoco e aggiungete il passato di 
frutta da voi scelto: pesche, albicocche, ciliegie, 
o fragole, nella quantità descritta più sopra. 

Se volete, per fare il gelato di crema, nella 
gelatiera elettrica o a mano, sostituite la panna 
con il latte, e, meglio ancora, preparate una 
crema inglese: sbattete i rossi con lo zucchero 
in una casseruola, unite poco per volta il latte 
e una scorzetta di limone (o un pizzico di veati- 
glia) ; ponete a cuocere a bagno-maria e quando 
vedete che la crema comincia ad addensarsi 
tanto da velare il cucchiaio, toglietela sulrìto 
dal fuoco: fatela raffreddare un poco prima 
di metterla nella gelatiera. 



Un «due pezzi» di Uno (a sinistra) color salmone. Ehie fiocchetti al posto delle tasche. 
ModeUo Spagnoli. A destra, pure di Spagnoli, una princesse in tessuto mélange. 1 botto¬ 
ni sono ricoperti di pelle. CI sembra particolarmente notevole Torlglnale coUetto a punta 



Dalla rubrica 
radiofonica 
di Luciana Dalla Sofà, 
In onda la domonica 
allo oro 11^ 
sul « Naxionalo » 


‘‘Tempo di esami” 


(Dalla trasmiaaiona del 24 giugno 1962) 


Prof. Yoseph Colombo - 
Preside del Liceo Berchet di 
Milano — La stagione degli 
esami è in pieno svolgimen¬ 
to. Sono in atto in tutte le 
Scuole secondarie le prove di 
idoneità, di licenza e di am¬ 
missione e sono ormai immi¬ 
nenti quelle di maturità e di 
abilitazione. Gli esami inte¬ 
ressano in vario modo tutte 
le famiglie e vari sono gli 
atteggiamenti che esse assu¬ 
mono di fronte a questo an¬ 
nuale combattimento che si 
chiama esame. Certo, gli esa¬ 
mi rappresentano per tutti un 
evento di notevole importan¬ 
za, una tappa, un traguardo 
n^a vita dei giovani, la chiu¬ 
sura di un periodo e Taprir- 
si di un altro; nello stesso 
tempo un giudizio dato sul 
figliolo da chi per legge ha 
il diritto e la competenza di 
darlo. Giudìzio sulla sua cul¬ 
tura, sulla sua intelligenza, 
sulle sue altitu dini . Noi ab¬ 
biamo qui stamani alcuni ra¬ 
gazzi candidati agli esami. Un 
discreto assortimento, poiché 
vi sono candidati alla licenza 
media, all’esame di ammissio¬ 
ne al liceo e anche alla ma¬ 
turità classica. Sentiamo da 
loro stessi come sentono e 
come prospettano il proble¬ 
ma degli esami anche nei ri¬ 
flessi dei f amiliari - Sentiamo 
subito una ragazza di V gin¬ 
nasiale, Marina D'Orsi. Lei ha 
paura? 

Marina D’Orsi — Io confesso 
dì essere tra i mediocri e se¬ 
condo me i mediocri agli esami 
sono proprio i più svantaggiati, 
perché i ragazzi che vanno deci¬ 
samente male sarebbero respin¬ 
ti anche se non ci fossero gli 
esami e quindi non hanno nul¬ 
la da perdere. I bravi sono 
stimati, si presentano con voti 
alti, quindi bocciati non sa¬ 
ranno. Quelli che sono sul 6 e 
che senza gU esami sarebbero 
forse rimandati in una mate¬ 
ria o due, con gli esami ri¬ 
schiano dì essere completamen¬ 
te respinti. 

Prof. Yoseph Colombo — E' 
un problema interessante quel¬ 
lo che ha toccato la D’Órsi, 
sulla posizione dei mediocri al- 
l’esame. Vorrei conoscere il 
parere della professoressa Co- 
lantoni. 

Prof .ssa Angela Maria Colan- 
toni - Vice Presidente della 
Scuola dei Genitori di Milano 
— Certo, signor Preside, que¬ 
sto problema è molto interes¬ 
sante anche perché i mediocri 
costituiscono un numero im¬ 
portante nella Scuola. In fon¬ 
do la nostra Scuola è fatta di 
mediocri, di ragazzi che sono 
ad un livello me^o e che quin¬ 
di prendono voti intorno al 
6 . 6 più. Ma i>er esperienza 
personale posso dìrLe, D’Orsi, 


che spesso U ragazzo che ha 
preso 6 durante T’anno all'esa¬ 
me rende di più, dimostra ca¬ 
pacità di sintesi, capacità di 
organisazione delle proprie 
idee e prende anche 7. Non è 
facile cada al 5. è molto 
più facile che vada al 7. Na¬ 
turalmente, tutto questo se 
l'esame è ben condotto, si ca¬ 
pisce, se resaminatore sa dia¬ 
logare bene con il candidato. 

Alberto Andolfato - Ili liceo 
classico — Si, ma non sempre 
l'esame è ben condotto. 

Prof. Yoseph Colombo — Co¬ 
sa intendi. Andolfato, per esa¬ 
me ben condotto ^ esame 
mal condotto? 

Alberto Andolfato — Io, na¬ 
turalmente, parlo dal mio pun¬ 
to dJ vista. Penso che un esa¬ 
me di maturità non possa ba¬ 
sarsi tutto su domande nozio¬ 
nistiche. L’esame di maturità 
dovrebbe presupporre un di¬ 
scorso abbastanza ampio, na¬ 
turalmente nei limiti del tem¬ 
po. in modo che il professore 
possa rendersi conto se lo stu¬ 
dente è maturo, non se ha a 
portata di mano una infinità 
di nozioni, di date, dì cifre e 
di dati mnemonici. 

Prof. Yoseph Colombo — Hai 
ragione. Pero bisogna che ri¬ 
cordiate che non c’è un solo 
modo di condurre bene l’esa- 
rae. Ce ne scmo parec^ e 
spesso l'uno s'interseca, si fon¬ 
de con l'altro. Dovete quindi 
essere pronti a tutte le even¬ 
tualità, intendo dire a tutti i 
modi con i quali si può essere 
interrogati, non sapendo chi 
sarà ad interrogarvi. Special¬ 
mente voi dell’esame di matu¬ 
rità. A volte io ho visto esa¬ 
minatori che pongono la do¬ 
manda secca. Per esempio c'e¬ 
ra, molti anni fa, un profes¬ 
sore dì storia, bravissimo, col¬ 
tissimo, espertissimo, il quale 
rivolgeva la domanda sempre 
con una sola parola. Un gioi^ 
no, ricordo, fece sedere il can¬ 
didato e poi gli domandò ra¬ 
pido : « Ottone •. Sembrava un 
esame sui metalli! Invece era 
una bella domanda di storia. 
Il professore si fermò lì. Il ra¬ 
gazzo doveva parlare, natural¬ 
mente, della politica di Otto 
ne 11 Grande. Certo, lo sUt- 
dente non si trovò a suo ano. 
Invece un altro professore del¬ 
la stessa materia aveva l'abi¬ 
tudine di succhiellare l'argo 
mento, accompagnava cioè U 
candidiato fin nei meandri del¬ 
la sua particolare preparazione 
sull'argomento stesso poi, ad 
un certo momento, lo abban¬ 
donava per vedere come si 
orientava in quel labirinto e 
il giovane doveva andare avan¬ 
ti da solo. Cosa dici, Andol¬ 
fato, quale di questi due me¬ 
todi preferiresti. 

Alberto Andolfato — Indub- 




'.i 

I 

\ 


«5 







Arredare 


PersosDalità 
e scrittura 


blamente il secondo metodo 
è migliore: è anche più sicu¬ 
ro. in quanto permette di ve¬ 
dere veramente la preparazio¬ 
ne dello studente. 

Prof. Yoseph Colombo — 
Anche iei. signorina Pisani, 
preferisce questo tipo di do¬ 
mande? 

Flavia Pisani - III liceo clas¬ 
sico — Sì, preferisco una do¬ 
manda che possa dar luogo a 
una risposta pensata. 

Prof. Yoseph Colombo —■ 
Credo che tutti dobbiate pre¬ 
ferire l’esame a dialogo, a con¬ 
versazione amichevole, non a 
domande prefissate. Una volta 
c'erano professori che avevano 
la cattiva abitudine dì prepa¬ 
rare già le domande sul ver¬ 
bale. Questo rendeva la con¬ 
versazione impossibile, perché 
legata ad un curriculum, già 
prefissato. Credo che si deboa 
evitare aH'csame questo siste¬ 


ma e fargli assumere invece 
la forma di una conversazione 
libera, che se^a il vostro ra¬ 
gionamento. Non è cosi che voi 
desiderate? 

Alberto Andolfato — Certa¬ 
mente. 

Prcff. Yoseph Colombo — Il 
candidato deve essere sempre 
messo a suo agio se vogliamo 
che non sia imbarazzato nel 
colloquio. Io ricordo una ra¬ 
gazza che chiese di fare l'esa¬ 
me orale in piedi, ^ sostenere 
rinterroratorio in piedi e non 
accettò la sedia che le offri¬ 
vamo. « Perché? » domandam¬ 
mo. * Perché ». rispose, « du¬ 
rante tutto l'anno io sono sem¬ 
pre stata interrogata in piedi 
e mi sentirei a disagio se fossi 
seduta ». Le fu concesso di fare 
l'esame in piedi. A volte, un 
elemento imprevisto può crea¬ 
re un disagio. 

Io credo che si possa con¬ 


cludere la nostra conversazio¬ 
ne formulando i più lieti e af¬ 
fettuosi auguri per questi ra¬ 
gadi che sono stati qui con 
noi stamani e per ì loro com¬ 
pagni che ci hanno ascoltato. 
Se terranno conto dei modesti 
ma sicuri consigli che abbia¬ 
mo potuto dar loro, che sono 
fratto della nostra esperienza, 
circa ia loro preparazione, il 
modo di completarla e circa 
il modo di presentarsi agli esa¬ 
mi con sicura dignità e con 
serenità, il successo non potrù 
loro mancare. E allora succe¬ 
derà, sono sicuro che succede¬ 
rà, che io seguito, non dico 
soltanto tra un mese o due, 
quando sarete in villeggiatura, 
ma in tutta la vostra vita, ri¬ 
corderete questo esame, parlo 
della maturità come degli altri 
esami minori, ricorderete que¬ 
sto esame come una prova che 
vi farà piacere di avere affron¬ 
tato e di aver superato. 




— Sono cose che succedono, ed è bene tutto dò che 
si conclude bene. Un uomo egocentrico, amante 

propria indipenderua, un po' disincantato del mondo e della sodetà, 
trova al momento giusto la donna giusta per una svolta seotimentalé 
e pratica, per un legame che ha tutte le probabilità di durare oel 
tempo senza dissensi rilevanti. Le molte esperienze da parte maschile 
la imte natura femminUe, l’età delU ragione In entrambi per dedsioni 
pooiterate, sono delle ottime premesse ad una serena intimità mairi- 
moniaJe. Sfuggire alla solitudine interiore di un avvenire senza afieiti 
è, senza alctu dubbio, il motivo essenziale che li attrae l'uno verso 
I altro. Il carattere di lui. buono, leale ma irritabile cd individualista, 
troverà comprensione cd arrendevolezza nel carattere paziente dì lei 
che soltanto difetta di sicurezza e di espansione, fenomeno assai con¬ 
sueto nella donna modesu, riservala, seria che ha poca fiducia fhìW 
propne attrattive femminili. L'amore le darà maggiore pers(»alità e 
quel gusto di vivere piacevolmente, non soltanto per il lavoro fine a 
M stesso. Tanto più accanto ad un uomo che nella sua piena maturità 
di coi^ e di spirito le sarà di sostegno, la valorizzerà e saprà infon- 
derle 1 animazione e l’iùteresse per l'esistenza, ch'è in lui ancora tanto 
rancata. Mi pare dunque non vi sia da esiUre ma semplicemente da 
rallegrarsi che la fortuna li abbia fatti incontrare quando più intensa¬ 
mente l'animo ha bisogno d'intesa e di sentimento. 


Pareti in legno 


C hi di noi non ha, quaJene volta, deside¬ 
rato di poter abitare m una casa di le¬ 
gno, e rivivere, sia pure per breve tempo, 
U avventure degli eroi della nostra infanzia i 
puìmeri del West, le giubbe rosse canadesi, i 
cercatori d’oro dell’Alaska? Scomodo forse: ma 
quanto fascino in queste case, per l’intima coe¬ 
renza con la natura circostante sempre ricca 
d acqua, di verde, di boschi secolari! In molte 
regioni del Nord Europa, del Canedà, degli 
Stati Uniti il legno resta il materiale da costru- 
pm economico, data la grande ricchezza 
dt boschi e la facilità dei trasporti. Da noi 
smvo poche eccectom limitate a qualche zona 
montagna, questa abitudine è assai poco 
diffusa, per I eccessivo prezzo del materiale e 
u progressivo rarefarsi di artigiani che cono¬ 
scano bene la difficile arte di costruire col le¬ 
gno. Ct limiteremo quindi a trattare l’argo¬ 
mento per la parte interna degli edifici dove 
Mene impiegato per rivestimenti di pareti, sof¬ 
fitti e pavimenti. Il caso qui illustrato è tipico 
di una casa di montagna, ma può essere adot- 
Mfo anche in città quando si desideri un'am- 
bientazione moderna, pratica, confortevole e 
anticonvenzionale. La stanza rappresenta uno 
studio-soggiorno, comunicante con una came¬ 


ra da letto: si è abolita la porta di comunica¬ 
zione. lasciando una vasta apertura laterale 
occupata parzialmente da un armadio a vani 
corpi: il fronte delVarmadio è laccato in color 
avo^ pallido mentre il fumea verso lo studio 
i nvesnto m perlinato di abete, come il re- 
stante delle pareti. Questa rivestitura ricopre 
I intera stanza e una parte del pavimento. La 
striscia dt pavimento corrispondente all'aper¬ 
tura tra lo studio e il letto è invece rivestita 
tn ceramica colorata: con tale accorgimento si 
spezza la monotonia del tutto legno ottenendo 
l effetto dt una passatoia di colore brillante. 
Una parete, che non si vede nel disegno, è occu¬ 
pata interamente da una libreria a giorno, ese¬ 
guita in legno di abete, con la parte inferiore 
chu^a da sportelli. Pochi arredi: una scrtvanid 
moderna perpendicolare alla finestra, una pol¬ 
trona antica ricoperta in cuoio naturale, un 
divano tn metallo nero: tende e coperture del 
divano sono di grossa canapa verde menta che 
contrasta col colore caldo del legruj. Per l’illu- 
mtn^oneposso consigliare lanterne in ottone 
e vetro oOO, o piu semplicemente globi in vetro 
opalino, moderni. 

Achille Moltenl 


nato — Mica facile conaliare i contrasti del suo temperamento. Se 
dovessimo Umitard ad interpretare 1 segni dell'andamento profuso 
verso (testra lei sarebbe da considerare un tipo estroverso, c«i tutte 
le muifestaztoni espansive e propulsive che ne conseguono'. Ma tanto 
Slancio non deve trarre in inganno poiché esso è costantemente prece¬ 
duto da tratti sinistrorsi che ne ritardano l'effetto (inibizioni iniziali 
^ ostacolanti). Inoltre 11 tracciato presenta linee discendenti (stati 
depressivi) ed il vivace Uglio delle • t > a < colpo di frusu » (pessimi¬ 
smo. indipendei^) rivela un forte intralcio aU'aneliio affettivo e sociale, 
pur tanto sentito e sofferto dal suo animo. G>me tutti i timidi e 
dmorosi, afilicti da complessi d'inferiorità, è tempre nel pericolo di 
buttarsi a capofitto in posizioni impegnative, esponendosi ad affronUre 
cose più grandi di lei, salvo demoralizzarsi subito per mann^n za di 
fiducia nei risultati delle proprie iniziative. Orgoglioso e suscettibile 
le basta una parola, un gesto, delle persone con cui viene a contatto, 
non totalmente incoraggiante, per demolire <^i sua velleità. Se però 
subisce un’attraiiiva può lasciarsi influenzare fino alle estreme conse- 
giKnze. La sua pena più grande è di non saper emergere come vor¬ 
rebbe. di non avere la preparazione necessaria per soddisfare le alte 
ambizioni che rassìllano; ed in questa sofferenza c'ò una gran 
d'org^io, una ribellione costante alla propria sorte. Specie quando 
pavenu umiliazioni da parte femminile, essendo oltre a tutto avido 
di sentimento. 


Matrtoola n. 942/15 ^ Se la grafia non fosse lo specchio del nostro 
complesso interiore poca importanza avrebbe lo scrivere « nule » 
Sarebbe una questione di apparenza, e basu. La definizione » male . 
s^^do la scienza che qui trattiamo non si riferisce ad infrazioni delle 
regole calligi^he, se mai alla « quaUtà ». di taU infrazioni. Mentre 
ve ne sono di queUe altamente pregiate, altre foome purtroppo nel suo 
s^o grafico) denunciano una disannonia della personalità tanto più 
rUevanie in quanto l’età e U cultura avrebbero già dovuto contribuite 
ad attenuarla. Reciti pure U « mea culpa, poiché dipende solo da 
giudizioso controllo del carattere, trarre miglior profitto 
dall eductóone che riceve. L'incosUnza dell'umore non preoccupa es- 
sendo Ml^to un fenomeno d’inquietudine giovanile. Ma U guaio 
grosso è 1 intolleranza di ogni regola e di ogni disciplina la ricerca 
ansiosa del nuovo e dell'Imprevisto, a scapito di un programma ordi¬ 
nato e proficuo da svolgere giornalmente. L'iDteiligenza e la rasione 
non le msneann ««>nnrw<li,i «« .... . __ ..r_, . . 
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in poltrona 


Sono stufa di aspettare orni volta l'estate per vederci 


Certo, Napoleone era il primo della classe, 
mia età, ma alla tua era imperatore! 


ANIMALI E MACCHINE 


CONCORRENTI 


VINS durano t- 
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,jra le vostre buone cose 

la vostra buona 
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